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Acqui Terme.Venerdì 24 set-
tembre si ritorna in consiglio co-
munale, dopo tre mesi dall’ulti-
ma convocazione.

È la 14ª seduta del massimo
organo amministrativo comuna-
le dall’insediamento a sindaco di
Danilo Rapetti. La grande novità
della serata viene dalle dimissio-
ni di Bernardino Bosio da con-
sigliere, dopo la nomina a city
manager da parte di giunta e
sindaco. Nomina contestata a
gran voce dall’opposizione di
Centro sinistra e da Rifondazio-
ne comunista, che vedono nel-
le dimissioni dell’ex sindaco ac-
quese un primo risultato positi-
vo ai loro interventi di denuncia
sulla incompatibilità delle cari-
che, che interesserebbero an-
che altri consiglieri.

Dieci i punti in discussione
all’ordine del giorno. Uno dei
primi argomenti riguarda la sur-
roga del consigliere comunale

Bernardino Bosio con Antonia
(Nella) Zampatti.

A seguire, approvazioni di ra-
tifiche per variazioni al bilancio
2004 e aggiornamento previ-
sionale e programmatico, presa
d’atto dell’equilibrio del medesi-
mo bilancio e approvazione del
testo unificato delle entrate tri-
butarie.

Tra i punti dell’odg si trova il
piano economico finanziario del-
la società per azioni «Acqui Do-
mani» e l’approvazione del pro-
getto definitivo di variante al Prg
relativo all’abitato di Moirano.

In discussione anche l’appro-
vazione di una modifica al Prg
con adeguamento ed introduzio-
ne di una variante, in regione
Valle, definita “di modesta en-
tità”, in quanto “non comporte-
rebbe modifiche all’impianto
strutturale del Prg”.

Acqui Terme. Con delibera
n.186, di martedì 7 settembre
ore 13, la Giunta comunale pre-
sieduta dal sindaco Danilo Rapet-
ti ha deliberato «di approvare la
proposta di nomina a direttore
generale di Bernardino Bosio,
secondo quanto disposto dall’ar-
ticolo 108 del D.lgs 267/2000 e
dall’articolo 17 del vigente rego-
lamento di organizzazione degli
uffici e dei servizi». La delibera
prosegue dicendo di «determina-
re in 4.000 (quattromila) euro il
compenso mensile lordo, da cor-
rispondere al signor Bernardino
Bosio».

Acqui Terme. Ci scrive la se-
greteria dei Ds acquesi:

«Sull’ultimo numero de L’An-
cora il direttore Piroddi nel suo
corsivo “Sano e guasto” ha affer-
mato che “è riduttivo e poco cor-
retto sintetizzare il problema
della nomina di un nuovo city
manager in una battuta”, stimo-
landoci a una riflessione sullo
spinoso argomento dell’incom-
patibilità di cariche. È ovvio la
carica di Direttore Generale del
Comune richiede esperienza,
competenze e professionalità,
requisiti che evidentemente Bo-
sio non possiede.

Acqui Terme. Chiusa la 28ª
edizione di Corisettembre. È
stata l’edizione del chiostro,
ma anche della musica popo-
lare. Un successo di bel can-
to, che è stato sottolineato
dagli applausi di numerosi

presenti ai diversi appunta-
menti. Complimenti all’orga-
nizzazione e, ovviamente, ai
cori, che ancora una volta
hanno fatto vincere il bel can-
to, su tutto.

Montabone. Furto d’arte
nella parrocchiale di “S. Anto-
nio abate” di Montabone. Tra-
fugati due preziosi dipinti di
Guglielmo Caccia “Il Moncal-
vo”, due dipinti a olio, “San
Rocco” e “La Madonna,
Sant’Anna e il Bambino Ge-
sù”, entrambi delle dimensioni
di cm. 120x100, con cornici in
legno scolpito e dorato, opera
de “il Moncalvo” originario del
paese, vissuto tra il ’500 e il
’600.

Oltre alle due tele, rubati,
12 candelabri antichi in legno
dorato di varie dimensioni, 8
lampadari in cristallo di Boe-
mia, 2 tende di raso e 10 to-
vaglie in lino ricamato.

A scoprire il furto è stato il
parroco, don Federico Bocchi-
no, 75 anni, da oltre 40 parro-
co, la mattina di mercoledì 15
settembre, quando si è recato

nella chiesa per prepararsi a
celebrare la messa.

Sul posto sono immediata-
mente giunti i Carabinieri del-
la stazione di Bubbio, al co-
mando del maresciallo Marco
Surano per le indagini.

I ladri, avrebbero agito nella
notte tra il martedì e merco-
ledì entrando forzando una
porta laterale che immette
nella vecchia sacrestia, aiu-
tandosi con una scala. Nella
chiesa sino alle 23,30 di mar-
tedì 14, c’era il coro parroc-
chiale che stava facendo le
prove. L’intera refurtiva era
materiale catalogato dalla So-
vrintendenza ai Beni culturali
di Torino.

Grande amarezza, scon-
certo e mortificazione, ha su-
scitato nella comunità monta-
bonese il furto.

G.S.

Acqui Terme. ll Movimento
ecclesiale di impegno culturale
dell’Azione Cattolica della nostra
diocesi, insieme alle asso-
ciazioni ecclesiali e alle Parroc-
chie della nostra città, promuo-
ve una veglia di preghiera per la
pace, a cui tutti sono invitati,
che si terrà alle ore 21 di venerdì
24 settembre, nella Basilica del-
l’Addolorata. La veglia sarà gui-
data dal Vescovo Pier Giorgio
Micchiardi e in essa verrà chie-
sto a Dio di muovere i cuori di
coloro che governano i popoli e
di coloro che guidano il terrori-
smo, affinché tutti i sequestrati
(e in particolare le due ragazze
italiane dell’associazione “Un
ponte per Baghdad”) ritornino al-
le loro famiglie e il mondo ritro-
vi un minimo di serenità e di pa-
ce. Nel corso dell’iniziativa i pre-
senti saranno invitati a contribui-
re, naturalmente nei limiti delle
possibilità di ognuno, alle ini-
ziative promosse dalla Caritas
diocesana in favore dei bambi-
ni sopravvissuti alla strage di
Beslan in Ossezia e delle loro
famiglie.

L’iniziativa è promossa dal-
l’Azione cattolica diocesana.
Hanno aderito Agesci, Associa-
zione per la pace, Associazione
Papa Giovanni XXIII, Avulss,
Centro di Ascolto, Centro spor-
tivo italiano, Comunione e Li-
berazione, Club Serra, Equipe
Notre Dame, EquAzione, Mo-
vimento Ecclesiale di Impegno
culturale, Mensa di Fraternità, S.
Vincenzo, Parrocchie della città.

Acqui Terme. I consiglieri
comunali del Centro sinistra,
Domenico Borgatta, Luigi
Poggio e Vittorio Rapetti ri-
spondono alle affermazioni
del Sindaco pubblicate sullo
scorso numero de L’Ancora:

«Egregio Direttore,
nello scorso numero de L’An-
cora, l’ar ticolo di aper tura
riportava la lettera del sindaco
Danilo Rapetti a proposito del
documento da noi proposto
sulla nomina del city manager
e sulle spese dell’amministra-
zione.

Le chiediamo l’ospitalità per
alcuni ringraziamenti che vo-
gliamo rivolgere al nostro pri-
mo cittadino.

1) Anzitutto ringraziamo il
sindaco per l’attenzione che –
una volta tanto – ha dedicato
a quanto da noi segnalato e,
per il fatto che, bontà sua,
riconosce il diritto di tutti ad
esprimere il proprio pensiero:
proprio perché il suo compor-
tamento amministrativo con-
traddice in modo pesante
questa affermazione di princi-
pio.

Un esempio recente? La
settimana scorsa tutti gli ac-
quesi hanno ricevuto un gior-
nale a casa loro (pagato con i
soldi del comune, quindi con
le nostre tasse!) in cui com-
paiono solo una gigantografia
del sindaco e notizie-propa-
ganda della Giunta, senza al-
cun intervento di alcuna op-
posizione (non solo della no-

stra); con buona pace della li-
bera espressione del pensie-
ro. E nonostante i consiglieri
comunali di opposizione ab-
biano più volte chiesto uno
spazio sul bollettino del Co-
mune.

2) Ringraziamo anche il
sindaco per la puntualizzazio-
ne sulle cifre, che conferma
pienamente quanto da noi
scritto. D’altra parte sarebbe
stato difficile asserire il con-
trario, visto che quanto da noi
comunicato è frutto di una pa-
ziente ricostruzione basata
sulle delibere, le determine e i
tabulati del Comune. Quindi
per riassumere: il sindaco, il
presidente del consiglio e gli
assessori costano al comune
in media 14.000 euro al mese
(quindi circa 160.000 euro
l’anno), a cui si aggiungono i
rimborsi spese (una stima di
36.000 euro l’anno), i costi del
personale assunto nel cosid-
detto “staff del sindaco” (7
persone, che in media costa-
no 15.000 euro al mese, circa
180.000 l’anno), infine i costi
delle consulenze esterne (ol-
tre 370.000 euro nel 2003). Il
riferimento del sindaco alle ci-
fre “nette” per le indennità agli
assessori è quantomeno cu-
rioso, perché il comune spen-
de le cifre “lorde” (comprensi-
ve delle trattenute) ed è di
quelle che noi parlavamo,
perché sono quelle che gra-
vano sul bilancio comunale.

Si è conclusa la XXVIII edizione
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A chiedere l’adeguamento
sono stati cinque proprietari
di terreni situati in regione
Martinetti.

Il punto all’ordine del gior-
no numero «undici», ultimo
della serie, è il più comples-
so. Riguarda, secondo gli at-
ti di convocazione del Con-
siglio comunale, l’«approva-
zione del progetto di Pec su
area “S.U.E/C2” situata in via
Fontana d’Orto, proposto dal-
la cooperativa Icea».

L’area, secondo la descri-
zione dell’intervento, è situa-
ta in regione Mombarone, un
territorio in cui è prevista la
realizzazione di un nuovo in-
sediamento a destinazione
esclusivamente residenziale,
con capacità edificatoria di-
stribuita in 74 singoli lotti,
con intervento minimo di
2.500 metri quadrati per una
prima zona e di 1.000 metri
quadrati per una seconda zo-
na. Data la grande estensio-
ne dell’area, il Pec è stato
suddiviso in cinque subcom-
parti.

Viene prevista, nell’area,
la realizzazione di opere qua-
li l’ampliamento della strada
esistente di Fontana d’Orto,
la realizzazione di una nuo-
va rete di viabilità e di par-
cheggi ad uso pubblico, due
fognature una per lo smalti-
mento delle acque meteori-
che ed uno per lo smaltimen-
to delle acque reflue civili,
acquedotto per acqua non
potabile antincendio.

Secondo quanto descritto
nello schema di convenzione
presentato dalla committen-
te, l’Icea Scrp, il «cronogram-
ma delle fasi attuative» è il
seguente: settembre 2004,
approvazione Pec; novembre
2004, inizio lavori subcom-
parto 1; febbraio 2005, inizio
lavori subcomparto 2; feb-
braio 2006, inizio lavori sub-
comparto 3. Quindi, maggio
2007, fine lavori subcompar-
to 1; agosto 2007, fine lavo-
r i subcompar to 2. agosto
2008, fine comparto 3. A se-
guire, dal 2008 al 2009 e la-
vori nei comparti 4 e 5, con
fine lavori nel 2011.

La convocazione del con-
siglio sl i t ta di mezz’ora
(21.30) per la concomitanza
con la veglia di preghiera per
la pace.

DALLA PRIMA

Il city manager

DALLA PRIMA

Nomina Bosio

DALLA PRIMA

Le risposte del sindaco
Questa nomina ci pare piut-

tosto il segno della decaden-
za di questa amministrazione
Bosio-Rapetti, impegnata a
produrre macchinosi ingra-
naggi per promuovere se
stessi, piuttosto che ad occu-
parsi degli interessi della città,
ma la cosa più importante è
che questo atto svilisce il di-
battito politico e allontana an-
cora di più le persone dalla
politica.

Per la costruzione del rilan-
cio di Acqui è necessario
confrontarsi su un progetto e
coinvolgere le persone, poter
contare sulle energie dei citta-
dini, sulla loro attenzione e
conoscenza dei problemi.

La nostra visione politica è
opposta a quella dell’attuale
amministrazione, che si basa
sul vendere illusioni a una cit-

tadinanza che si vuole apati-
ca e distratta, che si limiti a
votare in cambio della pro-
messa velleitaria di un rilancio
economico sempre più lonta-
no.

Nei fatti è mancata all’ac-
coppiata Bosio-Rapetti la ca-
pacità concreta di rilanciare il
turismo, di promuovere i pro-
dotti locali, di fornire infra-
strutture adeguate (strade,
acquedotto), di valorizzare le
terme, ma soprattutto questa
amministrazione non è riusci-
ta a trasformare le nostre ri-
sorse naturali in attrattive per
i turisti e a rendere la città più
accogliente e vivace.

Per fare questo salto di
qualità occorre un confronto
con il territorio e un rapporto
diverso con le persone, la po-
litica, le istituzioni, con l’obiet-
tivo che gli acquesi tornino a
essere protagonisti del loro
futuro.

Siamo contrari alla politica
urlata e pensiamo che occor-
re riscoprire la correttezza
reciproca e la pacatezza, pur
mantenendo la necessaria
fermezza nel criticare quando
non si è d’accordo, ma di fatto
è estremamente diff ici le
confrontarsi con una ammini-
strazione che non rispetta le
istituzioni che rappresenta.

Può darsi che la nomina di
Bosio a direttore generale sia
il tentativo del sindaco Rapetti
di allontanare una presenza
troppo ingombrante, ma co-
munque sia, questa manovra
denota il non rispetto del prin-
cipio dell’imparzialità dell’a-
zione amministrativa e della
trasparenza degli atti. La nor-
ma che prevede i casi di
incompatibilità di cariche pub-
bliche è volta ad assicurare il
prestigio dell’autorità ammini-
strativa, ponendo al di sopra
di ogni sospetto l’operato del-
la stessa.

Per rilanciare Acqui ci vuole
“cuore”: la premessa indi-
spensabile è un’amministra-
zione che si comporti in modo
imparziale e limpido, che pre-
sti meno attenzione ai propri
interessi e un interesse au-
tentico per la cosa pubblica,
che creda nella partecipazio-
ne dei cittadini, vero valore
aggiunto della politica.

Per i Democratici di sinistra
questo compito è un imperati-
vo morale, prima ancora che
politico».

3) Ringraziamo ancora il
sindaco per la sua conferma
sull’esistenza di uno “staff ”
formato da persone che sono
assunte per chiamata del sin-
daco stesso e dipendono da
lui (che poi non stiano tutte e
7 nell’ufficio del sindaco è ov-
vio, avrebbero pure problemi
spazio!).

C’è solo da precisare che
l’espressione “staff del sinda-
co” non ce la siamo inventata
noi, ma compare in diversi atti
dello stesso sindaco. Il fatto
che le persone che collabora-
no col sindaco operino presso
gli uffici comunali ci sembra
ovvio e doveroso: e dove do-
vrebbero lavorare? (nessuno
di noi ha adombrato che lavo-
rassero a casa del sindaco).
Che poi le persone assunte a
collaborare col sindaco “ap-
portino un valore aggiunto” al-
le competenze già presenti,
nessuno lo ha messo in dub-
bio. Ci mancherebbe altro che
7 persone venissero assunte
e pagate (alcune piuttosto be-
ne) per non por tare alcun
“contributo professionale”! Il
sindaco ci rimprovera di rivol-
gere accuse generiche: sem-
plicemente non abbiamo fatto
i nomi e cognomi di queste
persone, per rispetto verso di
loro. Nella nostra denuncia,
infatti, non c’era nulla di per-
sonale.

Se comunque il sindaco lo
ritiene utile possiamo pubbli-
care la tabella di dettaglio,
con tutti i nomi e le cifre sin-
gole.

4) Infine, ringraziamo il sin-
daco per la conferma che ha
deciso di dare circa l’incarico
di city manager a Bosio, per-
ché lo ritiene adatto a ciò. Noi
abbiamo detto che questa
scelta porterà ad una ulteriore
spesa di oltre 50.000 euro
l’anno, senza che se ne sia
provata la necessità, visto
che vi sono ben 7 assessori
nominati dal sindaco oltre ad
alcuni consiglieri di maggio-
ranza con deleghe specifiche:
in questo modo, il sindaco
ammette ciò che noi affermia-
mo da sempre e cioè che i
membri della sua giunta non
fanno bene il loro lavoro, tanto
che, dopo due anni dal-
l’insediamento, lo stesso sin-
daco che li ha nominati deve
ricorrere ad una ulteriore figu-
ra, quella del direttore gene-
rale, per cercare di compen-

sare la loro inadeguatezza.
Inoltre abbiamo detto che
questa nomina aggrava il già
pesante “conflitto d’interessi”
che riguarda il sig. Bosio, che
svolge ruoli direttivi nelle prin-
cipali società partecipate del
comune, oltre che ricoprire la
carica di presidente del consi-
glio comunale, in una condi-
zione di comprovata in-
compatibilità (secondo quanto
autorevolmente e chiaramen-
te precisato dal Ministero de-
gli Interni lo scorso giugno).

Alla luce di tutto ciò, l’unica
cosa incomprensibile delle di-
chiarazioni del sindaco è la
solita, grave (ma ormai anche
noiosa) accusa ai consiglieri
del Centro-sinistra di denigra-
re la città, semplicemente
perché svolgono una critica
all’amministrazione su alcune
scelte che riteniamo negative
e pericolose per la nostra Ac-
qui e che hanno condotto già
a sprechi enormi, hanno pro-
dotto debiti crescenti e pro-
getti poco credibili, lasciando
irrisolti i problemi dello svilup-
po e del lavoro, dell’acqua,
delle case popolari, del com-
mercio, mettendo a rischio il
patrimonio pubblico. Ricordia-
mo inoltre che la nostra oppo-
sizione non è pregiudiziale:
infatti, nel corso di oltre 2 anni
e mezzo abbiamo più volte
votato a favore di provvedi-
menti proposti dalla maggio-
ranza, oltre a portare il nostro
contributo di proposta nei la-
vori delle commissioni ogni
volta che ci è stato possibile.
Pertanto questo insulto del
sindaco ai consiglieri di oppo-
sizione del Centro sinistra lo
rinviamo al mittente: chi deni-
gra la città con la sua politica
va cercato altrove».

Si tratta dunque di un com-
penso annuale di 48.000,00
euro (92 milioni 940 vecchie
lire). Sempre nella delibera di
giunta si legge della «presa
d’atto della relazione del sin-
daco che intende nominare
direttore generale del Comu-
ne il signor Bernardino Bosio
e di constatare che dette fun-
zioni saranno conferite per un

periodo non superiore a quel-
le del mandato del sindaco».

Ottenuto il nuovo incarico,
Bernardino Bosio ha rasse-
gnato le dimissioni da presi-
dente del consiglio comunale
e da consigliere.

In consiglio comunale, al
posto di Bosio entra Nella
Zampatti, che durante le ele-
zioni di giugno del 2002, nella
lista «Per la continuità» aveva
ottenuto undici preferenze.

Elena Gotta, Alberto Gar-
barino, Daniele Ristorto, Luca
Marengo, Mirko Pizzorni e
Vincenzo Roffredo, entrando
a far parte della giunta comu-
nale, sempre parlando delle
elezioni del 2002, avevano
permesso ai primi esclusi di
entrare a far parte del consi-
glio comunale: Massimo Ca-
vanna, Maurizio Caligaris, Pa-
trizia Cazzulini, Luigi Biscagli-
no, Giorgio Bertero e Giovan-
ni Rinaldi.

L’elezione del nuovo presi-
dente del consiglio comunale
è inserita al punto «tre» del-
l’ordine del giorno del consi-
glio comunale convocato per
le 21.30 di venerdì 24 settem-
bre. Per l ’ incarico sembra
molto probabile il nome del
consigliere comunale Enrico
Pesce.
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Berlino. 24 settembre 1943.
Alto Comando Supremo della
Wehrmacht (OKW). Dispaccio
riservato da Cefalonia (Grecia).

“La Divisione Acqui non è sta-
ta distrutta. Le truppe italiane,
supportate dall’aviazione alle-
ata e da consistenti aiuti della
marina nazionale, stanno com-
battendo strenuamente contro i
nostri scelti e valorosi Gebirg-
sjager. Non si può prevedere
quale sarà l’esito della batta-
glia”.

Potrebbe essere realistico
questo comunicato. Ma non è
andata così. Il 24 settembre, a
Cefalonia, tutto era finito. La Di-
visione annientata.

La Storia si può scrivere con
i ma, i forse e anche con i non .

Lo insegna Josè Saramago
ne La storia dell’assedio di Li-
sbona (pubblicato nel 1989, che
è poi - per caso - anche l’anno
della caduta del Muro di Berli-
no), in cui la negazione viene ad
alterare la cosiddetta “verità fat-
tuale”, e sottrae l’apporto dei
crociati ai portoghesi che stan-
no dando l’assalto alla città di-
fesa dai mori.

“I crociati non aiuteranno i
portoghesi a conquistare Li-
sbona”.

***
Ma la storia si può davvero

scrivere? Si può rendere fe-
delmente lo scorrere della vita
reale?

Alla domanda risponde, an-
cora negativamente il roman-
ziere che si cimenta con un
evento caduto nel 1147, met-
tendosi sotto il naso la con-
traddittorietà delle fonti, l’incer-
tezza della loro paternità, la co-
scienza delle omissioni volon-
tarie e involontarie etc. etc...
Non è solo questione di vetustà.

Anche i saggi recenti su Ce-
falonia (ultimo quello di Gian
Enrico Rusconi, che forse vin-
cerà l’ ”Acqui Storia” 2004) che
annodano gli eventi come ca-
tena di cause e di conseguenze,
consapevole della nebbia che
circonda tanti episodi, confer-
ma la tesi.

Basta che un anello - che si
credeva chiuso - si venga ad
aprire, ed ecco che la serie si in-
terrompe; una formica che si di-
sorienta, che ripiomba nella con-
fusione, le fila si scompigliano.

A che pro, allora, immagina-
re una resistenza oltre il 24 set-
tembre da parte della “Divisione
Acqui”? La storia non è già

abbastanza complessa? Oc-
corre complicarla con fantasio-
se ucronie, anche dolorose. I
superstiti potevano essere mol-
ti di più, i caduti assai meno;
l’uso delle armi poteva essere
regolato da un codice militare
cavalleresco, invece si spara
quando gli uni hanno le mani in
alto, non più soldati ma prigio-
nieri inermi.A volte non basta un
non a mutare il destino. A lui, al
destino, nessuno può sfuggire.

Il gallego Don Alfonso Enri-
ques, anche senza l’aiuto cro-
ciato avrà ragione dell’esercito
arabo asserragliato tra mura e
torri (e qui, a Lisbona come a
Cefalonia, c’è l’ultimatum, che
pure sa tanto di frode e menzo-
gna, condito dalla incapacità di
comprendersi).

***
Viene perciò difficile provare

a trasformare in qualcosa d’al-
tro lo scontro che si svolse sul-
l’isola greca. Ma certo che le
cose cambierebbero. Una que-
stione d’onore. Non tanto per i
presenti (il generale co-
mandante Gandin, gli ufficiali
ribelli o intransigenti, quelli più
accomodanti alla cessione del-
le armi; la truppa), ma per gli as-
senti.

Gli anglo americani che non
muovono un dito. Il governo Ba-
doglio impegnato a correre da
Roma a Brindisi tra 9 e 10 set-
tembre, e ancor più colpevole
per non aver preparato l’esercito
ad un cambio di rotta politico
così repentino.

Il generale Vittorio Ambrosio,
che già il 14 settembre si ac-
corge che “nulla si può fare per
Cefalonia”, perché incita la re-
sistenza armata? 

Ma non avrebbe potuto dire

“Benedetti ragazzi, non fare i
testardi, alzate quella bandiera
bianca, se non subito, in patria
vedrete che ci ritornerete. Pa-
zientate”.

Meglio dichiarare guerra su-
bito alla Germania e sventolare
subito dopo il colore della re-
sa, che correre il rischio di pas-
sare per franchi tiratori. (“Si è
persa nella notte dei tempi - di-
ce Saramago - l’abitudine ca-
valleresca di rendere pubbliche
le guerre con un preavviso di tre
giorni. In fondo, proprio in que-
sta assenza affonda le sue ra-
dici l’eccidio”).

***
Forse il più consapevole del-

la situazione è il così criticato
Gandin.Va bene il dovere, L’or-
gogoglio di soldato. Ma ha sen-
so partecipare ad un incontro
nel quale tu sarai sconfitto?

O è uno stratega distratto
(improbabile, visto il curriculum),
o troppo attento (non vinceremo
mai) e allora tanto vale farla fi-
nita presto questa sarabanda.
Confidando nella pietà.Ma qui è
la storia a scrivere non.

E la storia, in più, suggerisce
un dubbio atroce: che la nuova
Italia avesse bisogno di qual-
che migliaio di martiri da immo-
lare alla causa dei “paesi della
libertà” in lotta contro Hitler.Qua-
le prova di fiducia. Come salva-
condotto.

Ma, purtroppo, in straordina-
ria continuità con il Mussolini
che, il 10 giugno 1940, scen-
deva in guerra animato da ana-
loga esigenza. Per potersi se-
dere ad un tavolo.

Per entrambi i casi un “com-
penso” assai trascurabile in rap-
porto alla tragedia che sarà.

Giulio Sardi

Non scriverò di torture e di
orror i: sono diventati uno
spettacolo televisivo. Deside-
ro aprire qualche spiraglio di
luce in quella tenebra che fu
la vita quotidiana nelle donne
nei lager, usando le uniche
parole possibili, le loro. “Come
una rana d’inverno” (sottotito-
lo: “Conversazioni tra donne
sopravvissute ad Auschwitz”,
autrice Daniela Padoan; ta-
scabili Bompiani) è un libro
bellissimo, di essenziale, av-
vincente lettura. Il titolo è trat-
to dall’inizio di “Se questo è
un uomo” di Primo Levi: “Con-
siderate se questa è una don-
na / senza capelli e senza no-
me / senza più forza di ricor-
dare / Vuoti gli occhi e freddo
il grembo / come una rana
d’inverno”. La prima testi-
mone, Liliana Segre: “Qualun-
que delinquente comune ave-
va diritto di vita e di more su
noi donne ebree, generatrici
di un popolo odioso”. E i l
grembo che genera era so-
vente sterilizzato in “esperi-
menti” che di medico avevano
soltanto il nome.

“Le donne sfilavano per es-
sere lasciate in vita o per es-
sere messe a morte, sempre
nude, fra i soldati in divisa. La
nudità è stata una costante e
io l’ho vissuta come una gran-
de persecuzione morale”.

In questi tempi di corpi esi-
biti, si fatica quasi a compren-
dere come la nudità possa
essere un’imposizione oltrag-
giosa, uno stupro. Non rimane
che una risorsa: “Essere il più
possibile trasparenti, non farci
notare”. Tacere, soffocare il
proprio dolore, perché l’oc-
chio del nemico non si posi su
di te. Negare la propria esi-
stenza perché questa non
venga annientata. Sovente Li-
liana stava male, ma non po-
teva dirlo per non venire elimi-
nata: “Non servi più”. Accetta-
re ciò che accade può diven-
tare impossibile: “Mi sono tro-
vata in una realtà che era folle

e di cui non volevo far parte”.
Nei lager c’era il culto dell’ap-
parenza: grande sporcizia, in-
setti neri, topi, ma le detenute
dovevano piegare per-
fettamente la coperta sul gia-
ciglio: “Ho capito che sotto la
coper ta poteva esserci
qualunque schifezza, ma che,
sopra, tutto doveva avere un
aspetto perfetto”.

Come non comprendere chi
non si cura dell’apparenza?
L’autrice, la Padoan, definisce
il lager “quel luogo da cui non
si può mai uscire davvero”: la
permanenza di un trauma
può attraversare i decenni,
sotterraneamente intatta. Co-
sì, visibile e invisibile al tempo
stesso, avveniva l’esodo dei
deportati chiusi nei vagoni-
bestiame: “Quando passava-
mo nei paesi c’era l’oscura-
mento, la gente doveva tene-
re le finestre chiuse, le porte
chiuse”. Chiudere la mente e
il cuore alle emozioni per di-
fendersi da ciò che non si può
sopportare.

Parla la seconda testimone,
Goti Bauer: “Non abbiamo
avuto gioventù. Vivevamo alla
giornata, nella speranza che
qualcosa cambiasse”. La
giovinezza negata da un’e-
sperienza traumatica può di-
ventare arida e bruciata come
i girasoli di Van Gogh. Unico

giardino della memoria, que-
gli attimi prima di arrivare nel
lager: “Ho sempre in mente le
carezze delle mamme, quel
loro desiderio di proteggere i
figli”. Subito dopo, l’estrema
perdita, dopo la “selezione” a
Birkenau: “Ricordo mamma, il
suo ultimo sguardo quando si
è girata mentre stava andan-
do di là… Nulla è comparabile
alla nostalgia e al dolore per
le nostre famiglie perdute”.

Labirinti infernali che non
ammettono fughe. Una disfat-
ta più totale di quella dell’I-
sonzo 1917. Parla la terza te-
stimone, Giuliana Tedeschi:
“Auschwitz è il lager dove c’e-
ra il maggior numero di cre-
matori, cinque, per questo è
diventato il simbolo dello ster-
minio… Da un momento al-
l’altro si poteva essere prese
e mandate lì dentro… Au-
schwitz era un mare di fango
sul quale noi scivolavamo tra
queste baracche, il cielo sem-
pre grigio, le cornacchie che
stridevano, una cosa da avere
l’animo oppresso in continua-
zione. Non c’era colore. Ho
sofferto moltissimo della man-
canza del colore”. Quando i
cancelli furono spalancati dal-
la liberazione, finalmente, ar-
cobaleno d’anima, il colore
della vita.

Egle Migliardi

Acqui Terme. Profonda commozione ha destato ad Acqui
Terme l’improvvisa scomparsa del professor Cesare Mozzarel-
li, Presidente da nove anni della Giuria della Sezione Storico-
scientifica del Premio Acqui Storia. La notizia è giunta domeni-
ca 19 settembre durante la riunione, subito sospesa, della Giu-
ria per decidere i vincitori della XXXVII edizione del Premio
storico letterario, che sarà assegnata il prossimo ottobre.

Il Comune di Acqui Terme, nella persona del sindaco Danilo
Rapetti, e l’intera Segreteria del Premio Acqui Storia esprimo-
no il loro sincero cordoglio per la perdita dello studioso e del-
l’uomo, che lascia, oltre all’eredità di studi in materia storica, il
ricordo di una persona dotata di grande correttezza, sensibilità
e umanità nello svolgere il suo lavoro.

Cinquantasei anni, mantovano di nascita, il professor Cesare
Mozzarelli era docente di Storia moderna all’Università Cattoli-
ca di Milano, ateneo di cui ha diretto per dieci anni il Diparti-
mento di Storia moderna e contemporanea: ricercatore e pub-
blicista di grande livello, curatore di numerose collane speciali-
stiche fra cui quella dedicata alla storia italiana dalla prestigio-
sa Università di Cambridge, era apprezzato in tutta Europa per
i suoi studi storiografici sulle corti e sui patriziati cittadini degli
antichi stati italiani, oltre che per le sue più recenti ricerche sul
ruolo della religione cattolica nella formazione dell’identità na-
zionale italiana.

Una delegazione del Premio Acqui Storia sarà presente alla
commemorazione all’Università Cattolica e al rito funebre in
Sant’Ambrogio.

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76 (piazza Addolorata) - Tel. 0144356130 - 0144356456 - laioloviaggi@libero.it

OTTOBRE

OTTOBRE - NOVEMBRE

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 26 settembre
FIRENZE
Domenica 3 ottobre
LUGANO
Festa della vendemmia
e museo del cioccolato
Domenica 3 ottobre
REDIPUGLIA - TRIESTE
Castello di Miramare
Domenica 10 ottobre
VENEZIA
e mostra su Salvator Dalì
Domenica 17 ottobre
PADOVA e mercatino
dell’antiquariato
Domenica 17 ottobre
ALBA
Rievocazione storica
e Fiera del tartufo

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA • EUROPEANDO EUROPA
Via S. Paolo 10 - Tel. 0143835089

Dall’11 al 16 - dal 18 al 23 ottobre BUS
dall’8 al 13 - dal 15 al 20 novembre
Soggiorno a LLORET DE MAR
con escursioni: GERONA ANDORRA
BARCELLONA - MONTSERRAT - ecc.

Dall’8 al 14 BUS+NAVE
Gran tour della SARDEGNA
ALGHERO - CASTEL SARDO -
NUORO - ORGOSOLO -
CAGLIARI - COSTA SMERALDA -
LA MADDALENA
Dall’11 al 14 BUS
LOURDES
AIGUES MORTES - CARCASSONNE
Dal 27 al 31 BUS
CAPRI-AMALFI-POMPEI-NAPOLI

Dal 23 gennaio al 5 febbraioLE MERAVIGLIE DEL CILENORD, SUD, PATAGONIA CILENA,DESERTO DI ATACAMA,ESTENSIONE ISOLADI PASQUA

Dal 30 dicembre al 2 gennaio BUS
TOUR DELL’ISTRIA
TRIESTE-ROVIGO-POLA-PORTOROSE-PARENZO
Dal 28 dicembre al 2 gennaio BUS
SPAGNA LLORET DE MAR
BARCELLONA
Dal 31 dicembre al 2 gennaio BUS
ROMA

CAPODANNO

GENNAIO

MERCATINI DI NATALE
28 novembre BUS
INNSBRUCK
4 dicembre BUS
BOLZANO 
5 dicembre BUS
BRESSANONE - NOVACELLA
4 - 5 dicembre BUS
FRIBURGO - OFFENBURG - STRASBURGO
5 - 8 dicembre BUS
VIENNA e GRAZ Klagenfurt - Velden
8 dicembre BUS
ANNECY
11 dicembre BUS
BERNA
11 dicembre BUS
MERANO
12 dicembre BUS
MONTREAUX + AOSTA

dal 3 al 6 BUS
NAPOLI E I PRESEPI
LA FESTA DELLA BEFANA

Ricordo del 24 settembre 1943

Cefalonia: l’anniversario
Le recensioni ai volumi della 37ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia
Daniela Padoan

COME UNA RANA 
D’INVERNO

Bompiani

Lutto nell’Acqui Storia

Improvvisa scomparsa
di Cesare Mozzarelli

Corsi di musica in seminario
Acqui Terme. Riprenderanno da lunedì 4 ottobre 2004 le le-

zioni presso la scuola diocesana di musica “Don Aurelio Pup-
po” di Acqui Terme. La scuola propone, principalmente, percor-
si di studio finalizzati alla creazione di una sensibilità ed una
specifica formazione necessarie a chi intenderà offrire il pro-
prio servizio alla Chiesa come organista, direttore di coro, cori-
sta. Accanto a questo indirizzo è altresì offerta la possibilità di
scegliere la disciplina musicale che più soddisfa i propri inte-
ressi culturali.

L’offerta formativa parte con i corsi di propedeutica musicale
(per bambini dai 5 ai 7 anni) e avviamento alla musica (per
bambini dai 7 ai 9 anni); seguono poi i corsi ordinari di pia-
noforte e organo classico, integrati da materie di livello com-
plementare come teoria musicale, solfeggio e armonia nonché
da attività formative quali direzione di coro, esercitazioni collet-
tive di canto gregoriano e canto corale, elementi di liturgia e
musicologia liturgica.

Ulteriori informazioni si potranno avere rivolgendosi, negli
orari d’ufficio, alla direzione della scuola presso il seminario ve-
scovile (piazza Duomo 4) che accetterà iscrizioni da lunedì 27
settembre (nonché durante l’intero anno scolastico compatibil-
mente ai posti disponibili) oppure telefonando ai seguenti nu-
meri: 0144.322.806 - 347.975.1345.

ANC040926003_ac03  22-09-2004  18:41  Pagina 3



4 ACQUI TERMEL’ANCORA
26 SETTEMBRE 2004

Undecima MORETTI
(Maria)

Sabato 11 settembre è man-

cata all’affetto dei suoi cari. A

funerali avvenuti la figlia Ro-

sanna, il genero Luigi ed il ni-

pote Mario, ringraziano quanti

hanno partecipato al loro do-

lore.

ANNUNCIO

Luigi GIACOBBE
(Uifa)

di anni 72
Mercoledì 15 settembre è
mancato all’affetto dei suoi
cari. Nel darne il triste annun-
cio la moglie, i figli con le ri-
spettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti, esprimono la più vi-
va riconoscenza a quanti han-
no partecipato al loro dolore.

ANNUNCIO

Silvia TRAVERSA
ved. Poggio

† 10 settembre 2004
Nipoti, cognate e parenti,
sentitamente ringraziano tutti
coloro che hanno espresso
sentimenti di cordoglio e la ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata martedì
12 ottobre alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco.

RINGRAZIAMENTO

Giuseppe Giorgio
ROVERA
di anni 70

Commossi della affettuosa
partecipazione, i familiari rin-
graziano quanti hanno parte-
cipato alle esequie di sabato
18 settembre nella parrocchia
di San Francesco e condiviso
il loro dolore per la perdita del
loro caro.

RINGRAZIAMENTO

Giorgio PALMA
di anni 59

† 26 agosto 2004
“Consolati dalla fede e fiducio-
si di ritrovarci un giorno nella
gioia eterna, ti ricordiamo sem-
pre sereno in mezzo a noi”. Ad
un mese dalla scomparsa i fami-
liari, parenti ed amici tutti lo ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata martedì 28 set-
tembre alle ore 18 nella cripta
della cattedrale.

TRIGESIMA

Angela Margherita
RIZZOLO in Blengio

“Il tempo cancella molte cose,
ma non il ricordo che hai la-
sciato nei nostri cuori”. Nel 6º
anniversario della tua scom-
parsa i familiari vogliono ricor-
darti nella santa messa che
sarà celebrata domenica 26
settembre alle ore 17 presso
il santuario dei Caffi di Cassi-
nasco.

ANNIVERSARIO

Giovanni Battista
ASSANDRI

Nel 7º anniversario dalla scom-
parsa, lo ricordano con affetto e
rimpianto la moglie, i figli con le
rispettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti, nella santa messa
che verrà celebrata domenica
26 settembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale “S.S. Bar-
tolomeo Apostolo e Guido Ve-
scovo” di Melazzo.Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Redento TUDISCO
“Più il tempo passa, più grande
è il vuoto da te lasciato, ma rimane
sempre vivo il tuo ricordo nel cuo-
re di chi ti ha amato”. Nel 5º an-
niversario dalla scomparsa, lo ri-
cordano con affetto e rimpianto i
genitori, la moglie, i figli, le sorel-
le, nipoti e parenti tutti nella s.mes-
sa che verrà celebrata sabato 25
settembre alle ore 18 nella par-
rocchiale di San Francesco.Si rin-
graziano quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Vincenzo SCIBETTA
† 26/09/1996 - 2004

“Il tempo cancella molte cose ma
non cancellerà il ricordo che hai
lasciato nei nostri cuori”. Nell’8º
anniversario dalla scomparsa, lo
ricordano con affetto e rimpian-
to la moglie, i figli, i generi, la
nuora, i nipotini, parenti ed ami-
ci tutti, nella santa messa che
verrà celebrata domenica 26 set-
tembre alle ore 11 nella parroc-
chiale di Cristo Redentore.

ANNIVERSARIO

Emilia GAMALERO
di anni 104

Ad un mese dalla scomparsa,
la ricordano con affetto e rim-
pianto i figli con le rispettive
famiglie e parenti tutti, nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 26 settembre
alle ore 18 in cattedrale. Si
ringraziano quanti si uniranno
nel ricordo e nella preghiera.

TRIGESIMA

Ida TARDITO
in Crozza

“Sono trascorsi 7 anni dalla
tua scomparsa, ma il tuo ri-
cordo e la tua presenza sono
e saranno sempre vivi nei
cuori dei tuoi cari”. I familiari e
parenti tutti la ricordano con
affetto nella santa messa che
verrà celebrata martedì 28
settembre alle ore 17 nella
chiesa parrocchiale di Serole.
Si ringraziano quanti parteci-
peranno.

ANNIVERSARIO

Prof. Francesca
RIZZOGLIO
1928 - 2003

“Sei rimasta con noi, nel pen-
siero e nella vita di tutti i gior-
ni”. Nel 1º anniversario della
sua scomparsa, la sua cara
Giovanna, unitamente ai pa-
renti e amici tutti, la ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata in cattedrale merco-
ledì 29 settembre alle ore 18.
Si ringraziano tutti coloro che
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giancarlo BUFFA
Nel 9º anniversar io dalla

scomparsa, la mamma, la

moglie e la figlia, lo ricordano

con affetto nella santa messa

che verrà celebrata giovedì

30 settembre alle ore 18 in

cattedrale. Si r ingraziano

quanti vorranno partecipare al

ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Aldo BERTONASCO
Nel 4º anniversario della sua
scomparsa i familiari tutti, con
immutato affetto lo ricordano
nella santa messa che sarà
celebrata sabato 2 ottobre al-
le ore 10 nella chiesa parroc-
chiale di Monastero Bormida.
Un grazie di cuore a quanti si
uniranno al ricordo e alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

DISTRIBUTORI dom. 26 settembre - ESSO: stradale Ales-
sandria; AGIP: via Nizza; ESSO: corso Divisione; Centro Imp.
Metano: via Circonvallazione (7.30-12.30).

EDICOLE dom. 26 settembre - Reg. Bagni; via Crenna; piaz-
za Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lu-
nedì pomeriggio).

FARMACIE da venerdì 24 settembre a venerdì 1 ottobre -
ven. 24 Cignoli; sab. 25 Terme, Cignoli e Vecchie Terme (Ba-
gni); dom. 26 Terme; lun. 27 Albertini; mar. 28 Centrale; mer.
29 Caponnetto; gio. 30 Cignoli; ven. 1 Terme.

Angelica Natalina BOLOGNA
in Gilardo
di anni 50

Sabato 11 settembre è mancata all’affetto dei suoi cari. Il mari-
to, il figlio Massimiliano, la sorella Giuse, i genitori e parenti tutti
ringraziano quanti hanno partecipato al loro dolore. Le s.s.
messe di trigesima verranno celebrate domenica 10 ottobre al-
le ore 8,30 nella parrocchiale di San Francesco ad Acqui Ter-
me, lunedì 11 ottobre alle ore 20 nella parrocchiale di Ricaldo-
ne.

ANNUNCIO

Notizie utili
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Alessandro GILARDI
di anni 68

Ad un mese dalla scomparsa
lo ricordano con immutato af-
fetto la moglie, il figlio, la nipo-
te, parenti ed amici tutti nella
santa messa che verrà cele-
brata sabato 25 settembre al-
le ore 18 in cattedrale. Si rin-
graziano quanti vorranno unir-
si al ricordo ed alla preghiera.

TRIGESIMA

Antonino GANDOLFO
“Il tempo cancella molte cose,
ma non cancellerà mai il ri-
cordo che vive nei nostri cuo-
ri”. Nel 1º anniversario dalla
scomparsa, lo ricordano con
affetto i figli ed i familiari tutti
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 26 set-
tembre alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Cristo Re-
dentore. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Antonio MOCCI
† 25 agosto 2004

“Ci sono due modi per diffon-
dere la luce: essere la cande-
la o lo specchio che la riflette,
tu sei la mia fonte di luce, che
non si spegnerà mai. Ti
amerò per sempre”. Simona
La santa messa di trigesima
verrà celebrata sabato 25 set-
tembre alle ore 17 nella chie-
sa parrocchiale di Cristo Re-
dentore.

TRIGESIMA

Claudia FRANK
“Sono già passati due anni
cara Claudia, da quando ci
hai lasciati, ma la tua presen-
za è sempre vivissima forte e
dolorosa in tutti noi che ti ab-
biamo amata”. I familiari tutti
la ricordano nella santa mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 26 settembre alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Alice Bel Colle. Si ringraziano
quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Festa di
San Vincenzo de’ Paoli

La famiglia Vincenziana
(conferenza di San Vincenzo,
Volontariato Vincenziano, e le
varie forme di volontariato al
servizio degli altri) è invitata a
partecipare lunedì prossimo
27 settembre ore 18 alla
celebrazione in duomo in
onore del grande santo della
carità: San Vincenzo de’ Pao-
li. La San Vincenzo è come
un albero grande e tenace
con varie ramificazioni, ope-
ranti in vari settori. Il mondo
della carità non ha confini! La
povertà presenta nuove forme
e nuove esigenze.

La San Vincenzo è un idea-
le ed una missione, che affon-
da le radici nel Vangelo. Gesù
si immedesima nei poveri, nei
malati, nei sofferenti. “Quello
che fate a loro lo fate a me”
dice il Signore! Il 27 settem-
bre è per i Vincenziani una
giornata di preghiere, di rifles-
sioni e di impegno per un la-
voro caritativo, più incisivo,
più ampio. Anche ai giovani
generosi ci permettiamo di ri-
volgere un caloroso invito a
partecipare al servizio dei po-
veri, con le stesse parole di
San Vincenzo: “Andiamo dun-
que (scriveva San Vincenzo)
ed impegnamoci a servire i
poveri con rinnovato amore”.
Gruppo
parrocchiale famiglie

La parrocchia, che rappre-
senta la Chiesa fra le case
degli uomini, fa della Famiglia
- un luogo privilegiato della
sua attività, della sua stessa
vita. La parrocchia è essa
stessa “grande famiglia di fa-
miglie”. La famiglia è la risor-
sa della comunità in senso
pieno. La Gruppo Famiglie ha
come scopo e obiettivo di far
crescere la famiglia nella fede
e nell’amore in comunità di vi-
ta e di sensibilizzare la fami-

glia all’impegno missionario:
fare della famiglia soggetto di
catechesi e di apostolato.

Lunedì 27 settembre (ulti-
mo lunedì del mese) alle ore
21 nella sala parrocchiale del
Duomo (via Verdi 5) avrà luo-
go la riunione del Gruppo Fa-
miglie, aperto a tutte le fa-
miglie.
Per un nuovo cammino

Dopo una breve pausa esti-
va inizia il nuovo anno socia-
le, pastorale, parrocchiale:
anno di santità.

Nella scia luminosa del mil-
lennio della nascita di San
Guido la nostra Comunità
Parrocchiale è sollecitata a ri-
flettere e ad impostare la pro-
pria vita cristiana sulle preci-
se indicazioni date:

a) da una preziosa nota pa-
storale della CEI (Conferenza
Episcopale Italiana) “Comuni-
care il Vangelo in un mondo
che cambia”;

b) dalla chiara e paterna
lettera del nostro Vescovo per
l’anno Pastorale 2004-2005
“Andate anche voi nella mia
vigna” (Mt. 20,4).

Viene tracciato un progetto
pastorale alla portata di tutti,
fissando varie tappe di un
cammino che dobbiamo fare
assieme con impegno, con
gioia, con speranza. Indicati-
va è l’esortazione del Vesco-
vo: “La comunità cristiana rin-
nova la sua speranza e con-
tribuisce a ridestarla nell’uma-
nità, impegnando i suoi mem-
bri laici a scoprire in se stessi
la grazia dei sacramenti del
battesimo, cresima, eucari-
stia, che li lega intimamente
al Signore e ad ogni fratello in
Cristo”.

San Guido ci aiuti, ci pro-
tegga e ci guidi: ci ispiri sem-
pre pensieri e propositi santi
e generosi.

Il parroco
Mons. Giovanni Galliano

Acqui Terme. Sta per ini-
ziare il nuovo anno accademi-
co 2004-2005 dell’Università
della Terza Età di Acqui Ter-
me. Quest’anno l’associazio-
ne si presenterà agli allievi
con una serie di importanti
quanto decisive novità.

Lo scorso 26 aprile è stato,
infatti, definito il nuovo consi-
glio direttivo con le seguenti
nomine: presidente, mons.
Giovanni Galliano (fondatore
dell’associazione acquese);
vice presidente, prof.ssa Eli-
sabetta Norese; direttore dei
corsi, prof.ssa Carmelina Bar-
bato; segretario, arch. Anto-
nella B. Caldini; tesoriere, rag.
Gianna Chiarlo; consiglieri,
Ausilia Goslino e Giovanni
Salvatore; revisori, dott. Ric-
cardo Alemanno, avv. Enrico
Piola, avv. Osvaldo Acanfora;
supplenti, rag. Antonina Ana-
stasi e ing. Marco Perego; so-
ci fondatori, Graziella Scarso,
Maria Teresa Verri e Aldo Ma-
renco.

L’Unitre di Acqui Terme,
con sede in via Verdi 5, con-
ferma così a pieno titolo la
sua presenza nel circuito na-
zionale delle Università della
Terza Età,  facent i  capo

all’Associazione Nazionale
Unitre di Torino, presieduta
dalla signora Irma Maria Re.
Per il nuovo anno le lezioni,
che continueranno ad essere
impostate al la stregua di
quelle degli anni passati, af-
fronteranno tematiche di più
vasto raggio, con nuovi rela-
tori e nuove tematiche. Si
approfitta per ringraziare lo
studio A.R.C. degli architetti
Caldini-Finocchiaro per la
realizzazione del nuovo logo
della nostra Unitre.

L’appuntamento per l’inau-
gurazione del nuovo anno
accademico, prevista per la fi-
ne del mese di ottobre, sarà
opportunamente comunicata.
Con l’impegno di riuscire an-
che quest’anno a valorizzare
gli aspetti sia culturali che
umani di ogni singolo iscritto,
invitiamo tutti gli interessati a
seguire i nostri corsi.

Per qualunque informazio-
ne è possibile contattare la
prof.ssa Norese o la prof.ssa
Barbaro ai rispettivi recapiti
telefonici: 0144 320078 -
0144 320639.

Il presidente dell’Unitre
di Acqui Terme

mons. Giovanni Galliano

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte pervenute alla
parrocchia del Duomo nei 3
mesi passati, ringraziando vi-
vamente tutti i benefattori.

Per onorare la memoria
della cara Maria Barberis, le
cugine e le amiche, euro 60;
in occasione del battesimo
del caro Simone Quaglia, i
familiari, 200; a ricordo ed
in suffragio di Angelo ed Er-
nestina Barberis la sorella
Elena e la nipote Daniela,
100; in memoria del maestro
Caraccia Francesco, il per-
sonale della scuola media
“Bella” ricordando il papà del-
la loro prof. Rita Caraccia,
per la mensa dei poveri, 200;
Giovanni Carozzi e famiglia
per i poveri, 250; Ravera
Matteo e famiglia in onore di
S. Guido, 50; in memoria del
caro Aldo Lanucara, i geni-

tori, 50; in occasione del bat-
tesimo del caro Siri Nicolò, i
nonni Siri Carlo e Brusco An-
na, 100; in occasione del
matrimonio di Caturano Al-
fredo e Garbarino Linda, la
famiglia, 500; Associazione
Commercianti di Acqui, fiori
per S. Guido; in occasione
del battesimo di Siri Nicolò,
i genitori, 50; in memoria del
compianto indimenticabile
Maurizio Isola, la famiglia,
100; in occasione del matri-
monio di Daniela Eforo, i ge-
nitori, 100.

Novell i  sposi Monica e
Massimo, 200; Olcuire Gian
Carlo e famiglia da Roma,
250; novelli sposi Eforo Da-
niela e Porta Riccardo, 200;
in occasione del battesimo
della cara Lucrezia Visconti
Perletti, i nonni, 50; in ricor-
do del battesimo di Lucrezia

Visconti Perletti, i genitori per
i poveri, 100; Gola Caratti
Carla in memoria del com-
pianto marito per i poveri,
200; preside Novelli Ghilar-
ducci e famiglia per i pove-
ri, 250; in onore di S. Guido,
famiglia Vacchino Mario, 50;
in occasione del battesimo
del caro Gabriele Grillo, la
famiglia, 100; in occasione
del battesimo del caro Mat-
teo Dellator, la famiglia, 50;
Mariuccia Tacchino in onore
di S. Guido, 50; in memoria
della cara mamma, maestra
Carla Piana Gaviglio, la fa-
miglia, 500; famiglia Piana
Culasso per i poveri, 100; in
occasione della prima co-
munione del caro e simpati-
co Grillo Francesco, i geni-
tor i, 100; in memoria del
compianto Sciutto Giovanni,
la famiglia, 50; Brezzo Edilio,

30; novelli sposi Federica
Gagino e Massimo Parodi,
500; rag. Sardi Piero, 60; in
memoria dell’indimenticabile
prof. Timossi Cino, la sorel-
la Luciana Lepratto, 200; in
memoria dell’indimenticabile
Angela Viazzi in Morena, per
opere di bene, la famiglia,
450; novelli sposi Ilaria Pi-
roddi e Francesco Martini,
300; in memoria della com-
pianta Poggio Carla, Patri-
zia, Grazia e i parenti, 60; in
memoria della compianta Ti-
mossi Adriana, la famiglia,
200; in memoria di Sandra
Piccinini, le cugine Teresina
e Luciana, 100; Rita, Anna e
Piera ricordando con affetto
la cara amica Stefania Giu-
so, per i poveri, 75.

Il parroco don Galliano rin-
grazia di cuore e prega per
tutti.

Ritorna l’Unitre acquese

Nati: Giulia Bazzano, Marina Xhelilaj, Claudia Brusco, Filippo
Briano, Kristian Velinov.
Morti: Luigi Giuseppe Giacobbe, Giuseppina Gabeto, Egidio
Alganon, Giuseppe Giorgio Rovera, Mafalda Carolina Guglieri,
Stefania Teresa Roveglia, Paolina Bongiovanni, Maria Ghiazza.

Comunità del duomo

Offerte pervenute alla parrocchia del duomo

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679
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Acqui Terme. Seguendo
una tradizione ben consoli-
data, l’Azione Cattolica, d’ac-
cordo con il nostro Vescovo,
ha organizzato un convegno
di riflessione per l’inizio del
nuovo anno pastorale.

Siamo tutti invitati a “con-
venire”, cioè a vivere una fe-
lice esperienza di comunio-
ne ecclesiale, venerdì 1º ot-
tobre alle 21 nella chiesa
parrocchiale di “S. France-
sco” ad Acqui.

In sintonia con il tema del
nuovo anno pastorale, Mons.
Diego Coletti, vescovo di Li-
vorno e delegato dei vesco-
vi italiani per i laici, terrà la
relazione su “Laici nella
Chiesa, cristiani nel mondo”,
la testimonianza dei laici cri-
stiani all’inizio del Terzo Mil-
lennio: apostolato individua-
le e associato.

La terza tappa del Progetto
Pastorale Diocesano per l’an-
no 2004-2005, illustrata da
Mons. Micchiardi nella Let-
tera “Andate anche voi nel-
la mia vigna”, si propone in-
fatti di impegnare tutti “…i
membri laici della comunità
cristiana a scoprire in se
stessi la grazia dei sacra-
menti del Battesimo-Cresi-
ma-Eucarestia, che li lega
intimamente al Signore e ad
ogni fratello in Cristo, e li
abilita ad esercitare la loro
responsabilità di cristiani in
ogni ambiente di vita (scuo-
la, lavoro, tempo libero…)
per contribuire alla realizza-
zione di un mondo nuovo”.

In particolare l’Eucarestia
domenicale, celebrata nella
comunità, dovrebbe contri-
buire a far crescere i parte-
cipanti nella consapevolezza
della propria vocazione: an-
nunciare alle persone che in-

contrano quotidianamente la
Buona Notizia di Cristo, mor-
to e risorto per donarci una
vita piena, buona e bella. L’a-
scolto della Parola e la co-
munione al Corpo di Cristo
dovrebbero trasformarli in
modo tale che, come affer-
mano i Vescovi italiani, “ pos-
sano poi uscire dalle mura
della Chiesa con un animo
apostolico, aper to alla
condivisione e pronto a ren-
dere ragione della speranza
che abita i credenti”.

Il Concilio Vaticano II, qua-
si quarant’anni fa, ha messo
in nuova luce la vocazione e
il ruolo dei laici nella Chiesa,
sottolineando che ogni
battezzato è chiamato a svol-
gere un ministero a servizio
della comunità cristiana, se-
condo la propria vocazione.
Per attuare le indicazioni del
Concilio circa la vocazione
e la missione dei laici, è sta-
to celebrato un Sinodo e
Giovanni Paolo II ha ema-
nato l’Esortazione “Christifi-
deles laici”. Purtroppo per-
mane ancora oggi una vi-
sione troppo clericale della
Chiesa e molti fedeli laici
continuano a scaricare tutta
la responsabilità dell’evan-
gelizzazione sui sacerdoti,
senza pensare che in molti
ambienti, in cui si giocano la
vita e le scelte delle perso-
ne, i sacerdoti non possono
entrare.

Inoltre si r itiene che la
Buona Notizia si trasmetta
solo con l’annuncio della Pa-
rola, mentre molto spesso
avviene mediante la testi-
monianza dei valori evan-
gelici vissuti nel quotidiano,
trasmissione spesso più ef-
ficace di una predica.

F.LO.

In questi ultimi giorni di set-
tembre vengono presentate le
proposte per il nuovo anno pa-
storale, che avrà il suo lancio
con la relazione di Mons. Die-
go Coletti, vescovo di Livorno.
Egli tratteggerà durante la sua
relazione che avrà luogo ve-
nerdì 1 ottobre nella chiesa di
S. Francesco alle ore 21, alcuni
lineamenti della figura del lai-
co nella Chiesa e nel mondo
contemporaneo. Infatti sarà
questa l’attenzione del nuovo
anno pastorale, secondo la
scansione che Mons. Vesco-
vo aveva indicato nel Progetto
pastorale, che quattro anni fa
era stato elaborato dopo aver
ascoltato gli organismi consul-
tivi diocesani. Attorno alla fi-
gura del ‘laico’ ruoteranno di-
versi incontri di approfondi-
mento e di proposta.

Tra questi spiccano quelli pre-
visti per l’ormai tradizionale Cor-
so di Teologia, che vedrà diver-
si relatori avvicendarsi nel
presentare la storia del laicato e
le prospettive nascenti in una
Chiesa che pare avviarsi sem-
pre più alla scoperta del grande
tesoro che il laicato rappresenta
e che per diverse ragioni nei
secoli precedenti era andato of-
fuscandosi.

Da più parti si indica come
oggi il laicato debba essere ri-
valorizzato e si debba dare ad
esso quella formazione che è
necessaria per un buon servizio
alla famiglia ecclesiale.

Per questo motivo spicca, tra
le diverse iniziative messe in
programma, l’apertura della
Scuola Diocesana di Teologia. In
realtà essa è da un paio di an-
ni funzionante come Scuola per
gli aspiranti al diaconato. Da
quest’anno è invece accessibile
a tutte le persone che deside-
rano approfondire la propria fe-

de, rendendosi così più com-
petenti e in grado di prestare
un servizio pastorale ancor più
qualificato. Si tratta di un corso
completo delle discipline teolo-
giche fondamentali. E in speci-
fico nel presente anno verranno
disposti i seguenti insegnamenti:
Antico testamento (13 lezioni),
Nuovo testamento (13 lezioni),
Teologia fondamentale (12 le-
zioni), Teologia sistematica dog-
matica (14 lezioni), Teologia sa-
cramentaria e Liturgia (14 le-
zioni), Teologia morale (14 le-
zioni), Storia della Chiesa (8 le-
zioni) e Diritto canonico (8 le-
zioni). Le lezioni si terranno in
Seminario. È possibile anche
seguire gli insegnamenti di non
tutte le discipline: si può dunque
partecipare solo alle lezioni di
quelle materie che, per le più di-
verse ragioni, si ha desiderio di
approfondire. È comunque ri-
chiesto che si effettui la previa e
gratuita iscrizione presso gli Uf-
fici Pastorali Diocesani (tel 0144
356750).

Ufficio catechistico
diocesano

Quando nel 1913 Baden
Powell (detto B-P) durante
un viaggio per mare si fermò
nel porto di Napoli ebbe mo-
do di visitare fra l’altro anche
Portici ove era sistemata la
sede di uno dei primi grup-
pi scout dell’Italia meridio-
nale, quel gruppo svolgeva
anche attività nautiche.

Il fatto dovette essere
particolarmente significativo
per B-P che riferì dell’incon-
tro sulla rivista di scoutismo
inglese, inserendo dopo al-
cuni commenti su quanto
aveva visto: “Last but not lea-
st”, ha anche i suoi scouts.
Sono ragazzi italiani, ma la
loro uniforme e le loro at-
t ività sono propr io come
quelle dei loro fratelli ingle-
si.

Hanno fatto molti campi ed
uscite, e sono molto in gam-
ba come cucinieri. Non solo,
ma fanno anche un po’ di
scoutismo nautico nello
splendido porto e golfo di
Napoli”.

Proprio in questi giorni tra-
scorsi lo scoutismo di Rimi-
ni ha festeggiato i suoi 80
anni di attività organizzando
fra le altre cose anche un
Campo Nazionale Nautico
dell’AGESCI.

A Rimini c’erano 200 ra-
gazzi (8/16 anni), (su 750
censiti) suddivisi in 8 repar-
ti, oltre ai Capi e una trenti-
na di Rovers (16/18 anni),
tutti per i tre giorni del Cam-
po hanno avuto modo di co-
noscersi, scambiarsi idee,
esperienze competenze.

Dopo il Quadrato ufficiale
(cerchio di apertura/chiusura
delle attività) i giovani scout
si sono potuti confrontare
con i vecchi scout, in servi-
zio attivo e non, oltre che
con i vecchi del MASCI
(adulti scout) oltre che con
un gran numero di Assisten-
ti ecclesiastici.

In chiusura Pietro Ughi,

47 anni di cui 37 vissuti da
scout e con la passione
dell’acqua, fra le altre cose
ha ricordato anche che B-
P ha trovato nel Nuovo Te-
stamento una miniera di
spunti per tradurre sull’am-
biente acquat ico la sua
pedagogia.

In questo contesto è diven-
tata ufficiale l’idea di varare
una sor ta di nave scuola
scout, una barca a vela di
grande cabotaggio, in grado
di ospitare una dozzina di
persone, costo stimato 35mi-
la euro per l’acquisizione di
una tale somma è stato in-
detto una azionariato fra gli
scout in attività e non, già ci
sono oltre 15mila euro di
promesse d’acquisto.

Al Quadrato ufficiale di
chiusura è stato anche ri-
cordato che “ruolo e compe-
tenze di ciascuno nella vita
di bordo sono inevitabilmen-
te messe a servizio degli al-
tri”, è il principio portante
dello scoutismo ma a bordo
di una canoa, di una barca
il principio è ancora più im-
portante.

È giusto puntualizzare che
l’AGESCI non è l’unico movi-
mento scout italiano che ope-
ri anche sull’acqua, potrem-
mo citare i fratelli del CN-
GEI e della Federscout.

Rientrando nel piccolo
mondo di casa nostra ricor-
diamo che siamo pronti all’i-
nizio delle attività invernali,
gia è stato menzionato il pri-
mo appuntamento per quei
genitori e quei ragazzi che
intenderanno fare conoscen-
za con la scoutismo ai vari li-
velli di età, Lupetti fra gli 8
e i 11 anni, Scout fra i 12 e
i 15 anni, Rover dai 16 ai
22.

L’appuntamento è per sa-
bato 2 ottobre dalle 15.30
alle 17 presso la sede di Via
Madonnina 3.

un vecchio scout

Issr: anno
accademico

Acqui Terme. Mercoledì 6
ottobre alle 15,30, si aprirà
l’anno accademico presso la
sede di Alessandria dell’Istitu-
to superiore di scienze religio-
se della Regione conciliare
piemontese. Il programma
prevede la celebrazione
eucaristica nella chiesa di S.
Maria di Castello, la prolusio-
ne del preside di Torino e co-
municazioni del preside della
sede di Alessandria.

Le lezioni avranno inizio
giovedì 7 ottobre alle 15.

La commissione cattolica
per “l’ecumenismo e il dialo-
go con le altre religioni” del
Piemonte e della Val d’Aosta
organizza un quinto corso
triennale di Formazione ecu-
menica e al Dialogo, desti-
nato a sacerdoti, diaconi, re-
ligiosi/e, laici, presidi, diret-
tori didattici, docenti delle
scuole medie inferiori e supe-
riori (in particolare nell’ambito
delle scienze religiose,
classiche, umanistiche,
antropologiche e sociali), ca-
techisti, operatori pastorali,
animatori di centri per l’immi-
grazione e il dialogo, ecc…

Il corso è ciclico: ci si iscri-
ve nell’anno corrente e si
prosegue negli anni succes-
sivi. Al termine dei tre anni
si riceve il diploma di fre-
quenza.

L’importanza di questo cor-
so è motivata dalla crescen-
te presenza sul territorio di
varie confessioni cristiane,
oltre ai numerosi apparte-
nenti alla fede musulmana, e
dalla “svolta” di questi ultimi
anni nei rapporti con l’ebrai-
smo.

Scopo è formare animato-
ri all’ecumenismo e al dialo-
go interreligioso nell’ambito
delle comunità ecclesiali, nel-
le scuole ai vari livelli e nei
centri operativi di collabora-
zione e dialogo multicultura-
le.

Il corso è sotto la responsa-

bilità del vescovo delegato
della C.E.P. per l’ecumenismo
e il dialogo, mons. Pier Gior-
gio Debernardi, vescovo di Pi-
nerolo e presidente della
Commissione regionale. Dire-
zione: don Stefano Rosso
(C.I.E.D.), Arnaldo Gizzarelli
(UCIIM). Segreter ia: Elda
Possamai e Gianfranco Cero-
nelli (C.I.E.D.), Marina Serio
(S.A.E.).

I docenti sono tutti speciali-
sti nelle rispettive discipline.
Tema degli incontri di questo
anno: Tradizioni religiose del-
l’Asia (9 ottobre, Induismo; 13
novembre, Buddhismo; 4 di-
cembre, Religioni cinesi e
giapponesi).

Il corso di quest’anno si
svolgerà nei sabati 9 otto-
bre, 13 novembre e 4 di-
cembre, al mattino dalle ore
9 alle 13, il pomeriggio dal-
le 14 alle 17, presso la Fa-
coltà teologica di Torino (ex
seminario arcivescovile, via
XX settembre 83 - Torino (tel.
011.52.15.190). Per gli inse-
gnanti medi, l’UCIIM è il sog-
getto qualificato dal MIUR
per la formazione del perso-
nale della scuola.

Prospetti illustrativi e sche-
da di iscrizione a disposi-
zione presso gli Uffici Pa-
storali, salita Duomo, Acqui
Terme.

Commissione Diocesana
Ecumenismo e Dialogo

Diocesi di Acqui

Siamo tornati dal pellegri-
naggio a Lourdes, ed ora?
Questa e altre mille doman-
de, ci siamo posti durante la
riunione tenutasi nella sede
OFTAL, riunione che doveva
servire ad impostare il lavoro
di tutto l’anno in preparazio-
ne morale e spirituale di tutti
quanti noi, il Pellegrinaggio
non è il fine delle attività ma
il mezzo per meglio forgiarsi
ad aiutare se stessi e gli altri
per camminare lungo la stra-
da indicataci dalla Nostra Si-
gnora di Lourdes.

Durante la visita di S.S. il
Papa alla Grotta dell’appari-
zione, rivedere quei luoghi
tramite il piccolo schermo,
ascoltare le parole del Papa,
vedere la sua umana soffe-
renza, ascoltando la sua ri-
chiesta d’aiuto, ci è venuto
spontaneo tentare di soccor-
rerlo così come spesso fac-
ciamo quando trasportiamo
un ammalato affidato alle
nostre attenzioni.

Forse il Papa non ha biso-
gno del nostro aiuto in mo-
do f is ico ma cer tamente
unendosi a Lui con la pre-
ghiera secondo le sue inten-
zioni, forse ancora meglio
possiamo aiutar lo meglio
dandoci da fare nel servizio
agli ammalati durante tutto
l’anno ancora di più e me-
glio di quanto gia non si fac-
cia.

I l  nostro impegno sarà
quello di sentirsi lievito per
allargare il numero dei mem-
bri dell’OFTAL, collaborando
con i nostri Parroci, prima di

tutto con il nostro Vescovo,
(sentiamo la manca un assi-
stente ecclesiastico operati-
vo e non di f igura) che ci
sarà di sostegno nei nostri
momenti di défallance, d’aiu-
to nella nostra ricerca di Dio.

Ritornando alla riunione
va detto che abbiamo messo
sul tavolo tante, tantissime
idee, alcune prat icabi l i
nell’immediato, altra che ri-
chiedono la collaborazione
di un numero maggiore di
col laborator i ,  che magar i
diano poco ma costan-
temente, è per questo moti-
vo che utilizzeremo le pagine
de L’Ancora (che sempre ci
dà ospitalità) per raggiunge-
re il maggior numero di vo-
lontari comunicando sin d’o-
ra che il prossimo incontro
sarà per lunedì 18 ottobre
nella sede di Via Casagran-
de.

I disponibili portino il loro
contribuito di idee, e ancora
di più la disponibilità a lavo-
rare, anche se le loro propo-
ste non trovassero una bril-
lante accoglienza.

Ci dispiace moltissimo per
quelle persone che non han-
no potuto partecipare al Pel-
legrinaggio per mancanza di
post i ,  ma va r ipetuto che
l’Oftal non è un’agenzia di
viaggio ove si trovano le mi-
gliori offerte “all’ultimo minu-
to”, così come i treni che ci
sono messi a disposizione
non consentono di viaggiare
in piedi, tanti posti a sedere
tante le persone.

Per la segreteria MPB 

Un ricco uomo d’affari in-
glese andò un giorno a far vi-
sita al cardinale di Londra En-
rico Edoardo Manning; duran-
te la conversazione chiese al
prelato di parlargli di Dio per-
ché lui da solo non riusciva
nemmeno a concepirlo. Il car-
dinale gli disse: “Prendi un fo-
glio e scrivi Dio”; avendolo
scritto gli disse ancora: “Ades-
so dammi una sterlina”; il car-
dinale prese la moneta e la
pose sopra la scritta Dio; con-
cluse “Adesso leggi”.

Con la parabola dell’uomo
ricco e di Lazzaro, il povero,
l’evangelista Luca ritorna sul-
l’argomento della ricchezza
con il brano di domenica 26,
ventiseiesima dell’anno liturgi-
co. In proposito il vero proble-
ma è prendere coscienza del
confine della ricchezza, al di
sotto del quale uno è povero,
al di sopra del quale uno è
ricco; Sant’Agostino l’aveva
fissato con queste parole: “Il
limite della ricchezza è avere
più o meno del bisogno”.

L’evangelista vuole soprat-
tutto rimarcare che “La ric-
chezza rende l’uomo tardo di
mente e duro di cuore”. L’intel-
ligenza del ricco (nella para-
bola non se ne fa nemmeno il
nome, a differenza del pove-
ro, Lazzaro) non va oltre i
suoi possedimenti, al maggior

profitto; di tutto egli si consi-
dera padrone assoluto, che
non deve rendere conto a
nessuno: il suo unico scopo è
di guadagnare sempre più;
tutto passa in second’ordine:
religione, morale, famiglia, af-
fetti, amicizia…

D’altra parte i poveri sono
gente che non vuol lavorare,
che imbroglia perché in fondo
non ha molti bisogni, che è
meglio abituarli alla fatica, ai
sacrifici, come ha fatto lui per
guadagnarsi la sua posizione
di benessere, perché nessu-
no gli ha mai regalato nien-
te… Un cuore duro, freddo,
insensibile, non solo verso gli
altri, ma anche verso se stes-
so: “Possiedono – scriveva Ci-
priano vescovo di Cartagine –
per impedire ad un altro di
possedere e chiamano beni
ciò che ad essi non serve che
per il male dell’ingiustizia”.

Ma la corsa alla sola solida-
rietà può nascondere un ri-
schio ancora più grave:
l’oscuramento di Dio, della fe-
de, della coerenza cristiana.
Lo scrittore russo Federico
Michele Dostoevskij parlava
di “umanesimo ateo”; scrive
nel suo libro L’adolescente:
“Gli uomini, diventati orfani di
Dio, si stringeranno gli uni agli
altri più strettamente e più
affettuosamente… Sparirà la
grande idea dell’immortalità,
e tutto il grande amore per
Colui che è l’immortalità si ri-
piegherà sulla natura, sul
mondo, sugli uomini, su un
semplice filo d’erba”.

don Giacomo

Gli uomini orfani
di Dio si stringeranno

gli uni agli altri

Drittoalcuore

L’avventura scout

Attività Oftal

Venerdì 1º ottobre a San Francesco

Un convegno inaugura
l’anno pastorale

Con iscrizione gratuita

Scuola diocesana
di teologia per tutti

Presso la facoltà teologica di Torino

5º corso triennale
formazione ecumenica
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Acqui Terme. Con il taglio
del nastro effettuato dal presi-
dente della Regione Piemon-
te, Enzo Ghigo, alla presenza
di autorità regionali, provincia-
li e cittadine, senza dimenti-
care i vertici dell’Asl 22, alle
10,30 circa di lunedì 20 set-
tembre è stato inaugurato il
quarto piano dell’ospedale di
Acqui Terme, dove torna a si-
stemarsi l’Unità operativa di
medicina generale composta
dal reparto di degenza ordi-
naria e dal day hospital. A fa-
re gli onori di casa il direttore
generale Mario Pasino. Prima
dell’inaugurazione, Ghigo ha
visitato la costruzione del
nuovo fabbricato dove trove-
ranno posto, al piano terra, il
Dea-Pronto soccorso, il Servi-
zio di recupero e di riabili-
tazione funzionale oltre alla
centrale di sterilizzazione. Il
primo piano sarà destinato,
oltre che al nuovo blocco
operatorio composto di quat-
tro sale, anche dal reparto di
terapia intensiva e rianimazio-
ne, mentre il seminterrato
sarà predisposto per acco-
gliere gli spogliatoi del perso-
nale, deposito e vani tecnici.

Tornando all’inaugurazione
del quar to piano, seconda
tappa raggiunta nei lavori di
ristrutturazione necessaria
all’adeguamento ai requisiti ri-
chiesti per la sicurezza e
l’accreditamento dell’ospeda-
le di Acqui Terme, è indispen-
sabile precisare che il nuovo
Reparto di medicina generale
potrà accogliere i pazienti in
ambienti dotati di tutt i  i
comfort, con attrezzature ed
arredi completamente innova-
tivi. I lavori, per un importo
complessivo di 3.072.918,55
euro, sono stati interamente
finanziati con contributi della
Regione Piemonte. «Acqui
Terme ed il suo vasto e com-
plesso circondario meritano
servizi sanitari adeguati, ci
aspettiamo l’inaugurazione di
altri reparti», ha detto, tra l’al-
tro, monsignor Giovanni Gal-
liano prima di benedire la
nuova struttura. «Viviamo og-
gi una giornata importante in

quanto viene dimostrato, con
questa inaugurazione, che la
crescita dell’ospedale di Ac-
qui Terme è a buon punto»,
ha affermato il presidente del-
la Provincia Paolo Fil ippi
mentre il prefetto di Alessan-
dria, Vincenzo Pellegrino, ha
sottolineato che «Acqui Ter-
me merita una nuova struttu-
ra, anche alla luce del conte-
sto dello sviluppo che la zona
sta avendo». L’assessore re-
gionale alla Sanità, Valter Ga-
lante, per la prima volta in vi-
sita al nostro ospedale, ha ri-
cordato che «l’inaugurazione
va verso l’innovazione, per
agevolare l’accoglienza del
malato, ma anche verso
quanto di meglio offre la
scienza medica».

Per il sindaco Danilo Ra-
petti, «è una bella giornata
per Acqui Terme, importante
per tutto i l  terr itor io, per
un’ampia zona, perché la poli-
tica regionale su Acqui sta
portando sviluppo. È auspica-
bile che dopo le strutture cre-
scano anche le risorse uma-
ne». Anna Maria Parodi, di
Aiutiamoci a vivere, ha ricor-
dato l’aiuto dato dal dottor
Gianfranco Ghiazza all’asso-
ciazione, non prima di avere
sottolineato che «dalla nuova
struttura i malati ne avranno
un beneficio». «Lavorare in un
contesto come questo è un
fatto da accogliere con
entusiasmo, ci sprona a fare
meglio», ha l’affermato il dot-
tor Gianfranco Ghiazza, pri-
mario del Reparto di medicina
generale dell’ospedale di Ac-
qui Terme. A conclusione de-
gli interventi, il presidente
Ghigo ha parlato di buone no-
tizie provenienti dal Ministro
del Tesoro per un incremento
sulla reale spesa, nel 2004,
della sanità.

Alla cerimonia di inaugura-
zione, erano presenti, tra gli
altri, anche l’assessore regio-
nale Ugo Cavallera, il consi-
gliere regionale Cristiano
Bussola e il presidente del
consiglio provinciale Adriano
Icardi, il comandante della
Compagnia carabinieri tenen-

te Bianco e il comandante la
stazione carabinieri mare-
sciallo Martinelli, il coman-
dante della guardia di finanza
di Acqui Terme, maresciallo
Termini, il direttore sanitario
dell’Asl 22 dottor Tinella, pri-
mari, medici ed infermieri dei
vari reparti dell’ospedale.

L’Unità operativa di medici-
na generale dell’ospedale di
Acqui Terme è diretta dal dot-
tor Gianfranco Ghiazza,
specialista in medicina inter-
na ed in diabetologia, medico
apprezzato e persona stimata
anche per il suo impegno in
campo sociale. I l  dottor
Ghiazza, a livello di reparto,
può contare su un cast di me-
dici e di personale infermieri-
stico di notevole livello. Stes-
so discorso per ogni Divisione
operativa dell’ospedale di Ac-
qui Terme, da Cardiologia a
Chirurgia, Radiologia, Ostetri-
cia e Pediatria, Ortopedia,
Emergenza e accettazione,
ed altri dipartimenti. C.R.

Che sogno! Il sogno di una
visita improvvisa del Presi-
dente della Giunta Regionale
all’ospedale della nostra città.
La città del benessere.

Le elezioni erano lontane e
il Presidente Ghigo di Forza
Italia e l’Assessore alla Sanità
Galante di Alleanza Naziona-
le volevano sincerarsi della
validità dei lavori di messa a
norma, ormai terminati, del
Reparto di Medicina e delle
ragioni della lentezza del pro-
sieguo dei lavori del nuovo
lotto. Quello che dovrebbe
ospitare il nuovo DEA, la nuo-
va Centrale di Sterilizzazione,
la nuova Palestra, le Sale
Operatorie, la Rianimazione,
la Terapia Intensiva.

Alla vista dei parcheggi, dei
giardini prospicienti l’ingresso
e dell ’area di attesa della
portineria pare che, a detta di
un accompagnatore, gli illustri
visitatori abbiano esclamato:
“però...!”.

Tutto era perfettamente pu-
lito e in ordine. Persino vasi di
fiori sui tavolini delle poltrone
dell’ingresso, persino delle
copie di una “Carta dei Servi-
zi” aggiornata a disposizione
del pubblico. E poi la lumino-
sa vetrina del bar (aperto)
con l’elenco e i prezzi (conte-
nuti) di quanto offerto com-
presi tutti i quotidiani.

Ma ecco che i visitatori so-
no attratti da un capannello di
persone che oltre le vetrate
discuteva animatamente. Si
trattava dei rappresentanti del
Centro Sinistra (Democratici
di Sinistra, Comunisti Italiani,
Margherita, Rifondazione Co-
munista, Verdi) che presen-
ziavano ad una manifestazio-
ne (autorizzata) in prossimità

dell’ospedale. Oltre alla rac-
colta delle firme finalizzata
all’abrogazione della recente
legge sulla procreazione assi-
stita, legge illiberale che pe-
nalizza certamente le coppie
ma in particolare le donne, i
presenti illustravano le loro
“politiche” nonché opinioni
sulla sanità locale. Il tutto sin-
tetizzato in tanti cartelli.

Primo cartello: quale futuro
per l’ospedale di Acqui Terme
al centro della valle Bormida
e con un bacino di utenza di
più di 50.000 abitanti a fronte
del nuovo ospedale di Asti
(oramai terminato), del nuovo
ospedale di Nizza Monferrato
(definiti il sito e la progettazio-
ne), delle peculiarità pianifica-
te per l’ospedale di Ovada,
del nuovo ospedale tra Novi
Ligure e Tortona (cosiddetto
dei “francesi”), della Cittadella
della Salute a Novi Ligure,
dell’ospedale di Tortona, del
nuovo ospedale di Alessan-
dria (proposta del Direttore
Generale, condivisa da tutte
le forze politiche).

Secondo cartello: attivazio-
ne di un tavolo tecnico sulla
sanità, autoconvocazione (da
par te dei componenti del
Centro Sinistra) delle Com-
missioni Consigliari Comunali
preposte ai problemi socio sa-
nitari ed assistenziali.

Terzo cartello: superamento
dell’Osservatorio sulla Sanità
acquese (inutile, inefficace,
fuorviante), meglio impegnare
il suo Presidente, Dottor
Piombo, nella Medicina Ayur-
vedica.

Quarto cartello: chiedere
alla C.G.I.L. di lavorare a un
seminario per dir igenti su
organizzazione e gestione

delle risorse umane in sanità
con particolare riguardo ai “di-
sagi fantasma” che com’è no-
to prevedono il superamento
di mobbing e burnaut e limita-
no le condizioni di vivibilità dei
gruppi di lavoro.

Chi ci segue da tempo non
fa fatica ad immaginare chi
potrebbe essere invitato e
quale l’area particolarmente
interessata.

Quinto cartello: richiesta al
neo eletto Presidente della
Comunita Montana Chicco Bi-
sio e al Sindaco di Acqui Ter-
me di delucidazioni sul futuro
del socio-assistenziale.

Sesto cartello: .driin..driin…
sono le sette, la sveglia ci ri-
porta alla realtà senza poter
capire il pensiero dei nostri il-
lustri visitatori.

Pantalone

Acqui Terme. Ci scrive il
dott. Gianfranco Ghiazza:

«In occasione della conclu-
sione dei lavori al quarto pia-
no del nostro Ospedale, come
Primario del Reparto voglio
ringraziare tutti i Medici, tutto
il personale infermieristico e
assistenziale, le associazioni
di volontariato Avulss e Aiu-
tiamoci a vivere e soprattutto
tutti i pazienti che in questi
mesi hanno dovuto essere ri-
coverati in una situazione am-
bientale provvisoria e sicura-
mente non ottimale.

Per i pazienti della Medici-
na, spesso anziani in condi-
zioni precarie o malati con
neoplasie in condizioni termi-
nali, essere ricoverati in un
ambiente nuovo, con spazi
ampi e adeguati, allo stesso
tempo a misura d’uomo e
tecnologicamente avanzato,
potrà consentire di vivere me-
glio un’esperienza spesso dif-
ficile e traumatizzante.

A noi, medici, infermieri e

personale volontario, poter la-
vorare in un ambiente come
quello consentirà di poter rea-
lizzare meglio quegli aspetti di
“umanizzazione” dell’assi-
stenza, associata alla
adeguatezza e qualità delle
cure prestate, che sono uno
dei cardini su cui tutti credia-
mo debba basarsi il nostro la-
voro quotidiano.

La sanità è obiettivamente
in un momento di profonda
difficoltà nella nostra Regio-
ne, dove manca un Piano Sa-
nitario, nella nostra ASL dove
le obiettive difficoltà di gestire
tre Ospedali si sommano alla
mancanza di pro-
grammazione Regionale; an-
che nel nostro Ospedale e nel
nostro Reparto non mancano
problemi ma sono sicuro che
assieme, almeno noi, cerche-
remo di affrontarli al meglio
delle nostre possibilità, met-
tendo al centro i bisogni del
paziente e facendo fino in fon-
do il nostro dovere».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Egregio Direttore, a volte
si dice “le coincidenze”.

Lunedì mi sono recato in
ospedale per fare visita ad un
amico meno fortunato di me e
in cosa mi imbatto? Un muc-
chio di fiori, l’ospedale tirato a
lucido; penso che si sposi
qualche infermiera, un medi-
co, o qualche paziente.

Invece, nulla di tutto que-
sto! 

Mi viene spiegato che vi è
una inaugurazione. Inaugura-
zione? Eppure l’ospedale è
aperto da quasi trent’anni: co-
sa si inaugura, chiedo. Mi si
dice: il reparto di Medicina.
Toh, in tutti questi anni non mi
ero mai accorto che mancas-
se il reparto di Medicina! Mi
dicono: “ma no, stupido!” È
stato ristrutturato e si inaugu-
ra. Ma certo! È una prassi
consolidata nelle popolazioni
del Nord Italia: ogni volta che
uno in casa dà il bianco, op-

pure cambia le piastrelle si
procede ad una inaugurazio-
ne!

Passato lo stupore, ecco la
spiegazione: ad aprile si vota
e quindi via alle parate; poi,
se i pazienti vengono dimessi
prima perché non ci sono i
soldi per trattenerli, non im-
porta; se poi mancano i medi-
ci e arrivano gettonasti da
fuor i, non impor ta; se poi
manca il personale e i pazien-
ti ne subiscono i disagi, non
impor ta; se poi uno va in
ospedale e non trova neppure
le medicine che gli servono,
non importa; e, credetemi, si
può continuare all’infinito.

L’importante è che si inau-
guri; ma, se devo essere sin-
cero, la cosa che più di tutte
mi ha dato disagio è il vedere
destra, sinistra, forze sociali,
tutte tranquillamente insieme
ad inaugurare, alla faccia dei
cittadini e dei malati: che tri-
stezza!».

Guido Ratti

L’altro osservatorio
Con la presenza del presidente regionale Enzo Ghigo

Inaugurata l’unità operativa
di medicina generale

Commento positivo del dott. Ghiazza Inaugurazione e fiori alla faccia...

Accuse 
infondate ed
anonime

Acqui Terme. Sul numero
29 de L’Ancora del 25 luglio
scorso, a pagina 17, è stata
pubblicata una lettera dal tito-
lo «Ospedale: grazie e qual-
che suggerimento».

La lettera era firmata, ma il
nome e cognome del mittente
sono risultati inesistenti.

Quindi i contenuti della let-
tera in questione, con affer-
mazioni che mettevano in cat-
tiva luce l’organizzazione del
lavoro e la professionalità del
personale, sono da ritenersi
strumentali e privi di valore.

Ce ne scusiamo con gli in-
teressati.
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Acqui Terme. L’Assemblea
di apertura dell’anno sociale
2004/2005 è uno dei momenti
più importanti e significativi
del Lions Club, associazione
che ha come motto «Noi ser-
viamo». Assemblea che saba-
to 18 e domenica 19 settem-
bre la città termale ha avuto
la possibilità, ed il riconosci-
mento, di poter ospitare con
delegati e officers del Distret-
to Lions 103 Ia3, per discute-
re, ed approvare, relazioni
programmatiche intese a
rafforzare e rinvigorire con l’a-
zione l’immagine del club svi-
luppando progetti ed attuando
iniziative di interesse della
Comunità. Il Distretto, che ha
per governatore l’avvocato
Franco Maria Zunino di Al-
benga, coincide con un vasto
territorio che spazia per il Pie-
monte sud-occidentale e per
le province liguri di Savona e
Imperia. Raccoglie 53 club,
tra cui quello di Acqui Terme,
uno dei più antichi, infatti si
colloca al ventunesimo posto
tra i milleduecento nati in Ita-
lia.

Presieduto da Giovanni Co-
sta, a maggio del 2005 cele-
brerà l’importante ricorrenza
del cinquantesimo anno di
fondazione, evento che verrà

festeggiato in modo adeguato
e con iniziative di notevole
interesse. Il primo omaggio al
cinquantesimo è rappresenta-
to dalla riunione, ad Acqui
Terme, dell ’Assemblea di
apertura, come affermato dal
presidente nella stessa sede,
il Grand Hotel Nuove Terme,
albergo in cui si celebrò, nel
1955, la «Charter» del Lions
Club Acqui Terme. Alla riunio-
ne svoltasi nella città termale
erano presenti 52 club su 53
facenti parte del Distretto. Cir-
ca 220 persone in sala tra de-
legati, officers distrettuali e
accompagnatori, presenti an-
che 12 past governatori. Al-
l’Assemblea erano presenti,
tra le altre autorità, il prefetto
di Alessandria Vincenzo Pel-
legrini, il questore dottor Nan-
ni, il sindaco di Acqui Terme
Danilo Rapetti, anch’esso so-
cio Lions.

Il presidente del Lions Club
Acqui Terme, Gian Costa, ol-
tre ad avere espresso la pro-
pria soddisfazione per la feli-
ce conclusione delle due gior-
nate, un successo rilevato dai
partecipanti, particolarmente
dalle personalità lionistiche,
ha chiesto «di far giungere il
suo ringraziamento a tutte le
persone che hanno collabora-

to nell’organizzare l’evento
acquese» ed ha anche
sottolineato «il prezioso aiuto
prestato dal Leo Club». Que-
st’ultimo, presieduto da Fran-
cesca Teti, ha preso parte ad
ogni momento organizzativo
dimostrando, come sostenuto
dal presidente Costa, «che i
giovani possono contribuire
ed allo stesso tempo apprez-
zare ogni sforzo rivolto ad af-
fermare la nostra città».

I lavori dell’Assemblea han-
no consentito di preordinare
opere di servizio effettuate dai
soci verso il prossimo e tra le
opere messe in cantiere mol-
te verranno concretizzate,
ricordando che il service è la
proiezione esterna del Club. Il
calendario degli avvenimenti
della «due giorni» lionistica
acquese ha avuto anche mo-
menti di notevole interesse
per la città in quanto il pro-
gramma aveva previsto una
visita guidata per far scoprire
le bellezze storiche, artistiche
ed architettoniche di Acqui
Terme. Gli ospiti, delegati e
accompagnatori, hanno an-
che avuto la possibilità di ac-
cedere al «percorso romano»,
cioè della piscina d’acqua ter-
male, e del beauty farm
dell’Hotel Nuove Terme. Ar-

chiviata l’Assemblea e dichia-
rata aper to l ’anno sociale
2004/2005, Gian Costa, con il
direttivo del Lions Club Acqui
Terme, è ormai proiettato nel
predisporre iniziative destina-
te a coinvolgere i soci per i
prossimi nove mesi.

Carlo Ricci

Acqui Terme. Giovedì 16
settembre a Palazzo Robelli-
ni, si è riunita la giuria del
concorso regionale di poesia
dialettale. Dopo aver escluso i
poeti che, non rispettando il
regolamento del bando di
concorso, hanno inviato più di
una poesia o l’hanno inviata
non in forma anonima, si è
passati all’esame delle poesie
pervenute per le sezioni A e
B. All’unanimità la giuria ha
deciso le seguenti graduatorie
di merito: sezione A: 1º pre-
mio “Ra sòma d’aji”, di Elda
Rasero - Portacomaro (At); 2º
“Polenta e bagna”, di Giusep-
pe Bianco - Asti; 3º “El bujì”,
di Giuseppe Mina - Ancona;
premio speciale Mario Merlo:
“7 Butalot ‘d Frèisa”, di Gio-
vanni Melandrone - Milano.

Sezione B: 1º “Poasson sè-
ch”, di Giuseppe Bianco -
Asti; 2º “Mè cheur a rij”, di

Giuseppe Accossato - Geno-
va; 3º “Ravèsa”, di Sergio
Basso - Silvano d’Orba (Al).
Premio speciale Mario Merlo:
“El mond dij seugn”, di Laura
Bertone - Cuneo.

Menzioni speciali: Enrico
Occhetti, Albino Mazzini, Elda
Rasero, Domenico Bisio.

Premi sezioni A e B: per
ciascuna sezione: premi in
denaro (1º classificato euro
260); premio speciale Mario
Merlo; medaglie d’oro e d’ar-
gento; oggetti in argento; tar-
ghe e diplomi. A tutti i premiati
in omaggio una confezione di
vini delle Cantine Marenco.

La cerimonia di premiazio-
ne si svolgerà domenica 10
ottobre alle ore 10 presso la
sala del consiglio comunale di
Acqui Terme, in occasione del
raduno delle Confraternite
Enogastronomiche del Pie-
monte e di altre regioni.

Acqui Terme. L’Rsa Mons.
Capra (ex Ospedale Vecchio)
di proprietà dell’ASL 22 e ge-
stito dalla Coop. Soc. Sollievo
arl ringrazia i dipendenti, il
Coordinatore Michele Zichel-
la, la Responsabile di Ammi-
nistrazione dott.ssa A. Valenti-
na Barisone, i medici, i paren-
ti e quanti hanno permesso
che, dopo solo due anni di at-
tività della Coop. Sollievo, la
struttura abbia ottenuto, du-
rante la giornata di mercoledì
15 settembre, all’Hotel Nuove
Terme di Acqui, il Premio Ca-

sa Impresa, indetto dalla So-
cietà Consortile Langhe Mon-
ferrato Roero del Piemonte in
seno all’iniziativa comunitaria
“Equal”, progetto “Tenere il
Tempo”. Tale premio è stato
assegnato in base alle re-
sponsabilità sociali delle im-
prese pubbliche e pr ivate
operanti in Piemonte che han-
no scelto di investire in pro-
mozione e conciliazione.

“Due stelle” per due anni di
intenso lavoro e progettazio-
ne atti a fornire comfort e ser-
vizi di alta qualità nel settore

dell’assistenza ad anziani non
autosufficienti ed a garantire
un rapporto con i propri soci
lavoratori ottimale, con un oc-
chio di riguardo alle donne ed
ai loro bisogni.

I progetti e le iniziative in
programma per promuovere i
servizi ed aumentare l’impor-
tanza e le agevolazioni per i
propri dipendenti porteranno
di certo l’Rsa a confermarsi in
futuro come una delle struttu-
re d’elite nella zona ed a otte-
nere risultati sempre più grati-
ficanti.

Sabato 18 e domenica 19 settembre

Apertura anno sociale Lions Club
La presentazione il 10 ottobre

Concorso regionale
di poesia dialettale

Importante riconoscimento

Premio Casa Impresa
all’Rsa mons. Capra
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sul vasto assortimento di:
PIANTE DA APPARTAMENTO PIANTE DA FRUTTA
PIANTE DA GIARDINO VASERIA IN PLASTICA

Acqui Terme. Una cinquan-
tina di accrediti con prove-
nienza da sette nazioni, oltre
l’Italia. Basterebbero questi
numeri per chiarire l’importan-
za e l’interesse che il Work-
shop internazionale di acco-
glienza turistico-termale, Fee-
ling good in Piemonte, prima
edizione svoltasi ad Acqui
Terme dal 16 al 19 settembre,
ha riscosso tra gli operatori
del settore. I tour operator ed i
giornalisti delle maggiori te-
state hanno visitato i luoghi
più significativi ed interessanti
dal punto di vista turistico ter-
male della città e del-
l’acquese, hanno potuto sco-
prire i mille volti di Acqui Ter-
me e del territorio circostante,
dai più classici aspetti legati
alla nostra storia, alla cultura,
all’enogastronomia, alle ter-
me ed hanno conosciuto de
visu le destinazioni a cui pos-
sono destinare la loro cliente-
la. Hanno, insomma, avuto la
possibilità di individuare le
proposte turistiche da inclu-
dere nel «pacchetto» da offri-

re ai loro clienti. Gli operatori
turistici di Francia (sette), Ita-
lia (cinque), Ungheria (uno),
Norvegia (uno), Germania
(due), Danimarca (tre), Paesi
Bassi (due) e Russia (tre),
hanno anche avuto la possibi-
lità di valutare le strutture ri-
cettive nella prospettiva di svi-
luppi futuri, per gli alberghi,
per i servizi e per le strutture
varie che il comparto turistico
e termale di Acqui Terme e
dell’Acquese può offrire.

L’investimento per
l’educational, come nel caso
della manifestazione promos-
sa da Alexala, dalla Regione
Piemonte e dal Comune di
Acqui Terme in collaborazione
con l’Enit e l’Agenzia regiona-
le per la promozione turistica
del Piemonte, diventa
considerevole se insieme agli
operatori turistici si invitano
anche i rappresentanti dei
media. Un articolo su un gior-
nale o su una pubblicazione
di prestigio è la migliore pro-
mozione per spingere i turisti
a visitare un’area lontana,

magari sconosciuta. Un buon
articolo può dare importanti
indicazioni nel predisporre un
tour verso la destinazione in-
dicata, visitata durante l’edu-
cational. Per Acqui Terme
speriamo che sia così.

Gli ospiti della manifesta-
zione sono arrivati ad Acqui
Terme giovedì 16 settembre
e, dopo un trattamento defati-
gante al Beauty farm dell’Ho-
tel Nuove Terme, si sono ritro-
vati per una cena di benvenu-
to con i ristoratori acquesi. Il
programma della manifesta-
zione è proseguito venerdì 17
settembre con una serie di in-
contri iniziati con cenni istitu-
zionali di presentazione del
territorio. Quindi, nell’area
espositiva della ex Kaimano,
sono avvenute le due sessio-
ni, mattutina e pomeridiana,
del workshop, domanda ed
offerta del turismo locale con
incontri definiti dagli orga-
nizzator i one to one, cioè
incontri tra operatori del setto-
re turistico locale con tour
operator europei. È seguita,

alle 21, una cena di gala al-
l’Hotel Nuove Terme.

Nella giornata di sabato,
dalle 9 alle 20, si è svolto un
tour tematico a scelta degli
ospiti tra turismo enogastro-
nomico, turismo verde, golf,
turismo culturale. Verso le 12
di domenica 19 settembre l’E-
noteca regionale di Acqui
«Terme & Vino» ha ospitato
giornalisti e tour operator per
un brindisi di saluto. Utile rico-
noscere che, al primo Work-
shop provinciale strutturato
domanda-offerta allargato ai
tour operator europei, l’acco-
glienza dell’iniziativa è stata
decisamente favorevole da
parte di tutti i target ed i pro-
motori coinvolti. Inoltre, gli in-
terlocutori istituzionali e i tec-
nici del territorio hanno sapu-
to cogliere l ’oppor tunità
complessiva e si sono messi
a disposizione dell’organizza-
zione con un forte spirito di
collaborazione. Organizzazio-
ne che merita di essere citata
per efficacia ed efficienza.

C.R.

Acqui Terme. Gli ospiti
della manifestazione Work-
shop internazionale dell’ac-
coglienza e prima edizione
Feeling good in Piemonte,
accanto ad autorità della città
termale e della Provincia,
hanno partecipato, nella se-
rata di venerdì 17 settembre,
alla cena di gala prevista in
loro onore nel ristorante del
Grand Hotel Nuove Terme.

Il menù tipico è stato pre-
parato dai migliori chef di
Acqui Terme e dell’Acquese.

Tour operator di ogni par-
te d’Europa, giornalisti di
importanti testate e perso-
nalità del mondo istituziona-
le si sono uniti in una sera-
ta dedicata ai grandi sapori
del nostro territorio, un vero
e proprio viaggio attraverso
tradizioni della nostra cucina,
piatti da accompagnare ai vi-
ni delle colline monferrine.

Il galà è stato allietato da
La Lachera, gruppo folclo-
ristico di Rocca Grimalda,
con personaggi in costume e
musicanti. Il menù della ce-
na di gala è iniziato con ra-
violi quadri monferrini cotti
«alla stufa» con aperitivo,
piatto proposto dal ristoran-
te Le Fontane.

Quindi, per l’antipasto, ton-
no di coniglio specialità pro-
posta dal ristorante Da Fau-
sto di Cavatore.

Il ristorante La Pisterna, di
Acqui Terme, ha quindi pre-
sentato un tortino di verdu-
ra in cialda croccante e cre-
ma di formaggi.

Per i primi piatti, sui tavo-
li degli ospiti è stata servita
la “pucia” proposta dal risto-
rante La Schiavia di Acqui
Terme, a seguire i cannello-
ni all’acquese del ristorante
Parisio 1933.

Per i secondi piatti, stinco
di vitello al forno, ristorante

Alfredo di Acqui Terme, men-
tre il ristorante La Curia di
Acqui Terme ha proposto
cappelle di funghi porcini.
Per il dolce, torta di noccio-
le al cioccolato e panna del-
l’Albergo d’Acqui di Acqui
Terme e semifreddo al tor-
rone di Visone del ristoran-
te Il nuovo Ciarlocco di Ac-
qui Terme.

Ad un menù prestigioso
composto da chef di notevo-
le competenza culinaria, so-
no stati accostati vini presti-
giosi selezionati dall’Enote-
ca regionale Acqui «Terme
& Vino».

Vale a dire Gavi docg ven-
demmia 2003, Dolcetto d’Ac-
qui vendemmia 2003, Bar-
bera d’Asti vendemmia 2001,
Brachetto d’Acqui spumante
vendemmia 2003, Piemonte
Moscato passito vendemmia
2001.

Gli ospiti europei nella ce-
na di gala preparata in loro
onore hanno potuto assapo-
rare a pieno i sapori della
tavola acquese, altomon-
ferrina, di una terra di confi-
ne, da sempre nodo crucia-
le di collegamento fra Pie-
monte e Liguria.

Dunque una tavola ricca e
varia, su cui si alternano
piatti generosi e robusti a
portate delicate e leggere,
tutti della tradizione del no-
stro territorio, dove l’uomo
ha saputo ricavare da ingre-
dienti genuini veri e propri
prodigi del gusto.

Anche per questa serata,
l’organizzazione effettuata da
Alexala in collaborazione con
l’assessorato al Turismo del
Comune di Acqui Terme non
ha avuto pecche. La soddi-
sfazione di tour operator e
di giornalisti traspariva dai
loro volti.

C.R.

Una cinquantina di accrediti da sette nazioni

Importante Workshop internazionale
di accoglienza turistico-termale

Per gli ospiti del Workshop

Una cena di gala
da dieci e lode
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Acqui Terme. Le nostre
scelte sono solitamente
condizionate da valutazioni di
convenienza economica o po-
litica, di fattibilità tecnica, di
accettabilità giuridica, di inte-
resse scientif ico o merito
estetico. Spesso però sono
eticamente insufficienti per-
ché considerano solo alcune
tra le conseguenze del nostro
agire, mentre invece oggi si
impone l’esigenza di valuta-
zioni globali, relative a tutti gli
effetti su tutti gli interessati.
La riflessione etica, mentre ri-
chiama e difende le ragioni
dell’altruismo, cioè dell’uscita
dall’ambito di una soggettività
ristretta, stimola il processo di
crescita umana e professio-
nale dell’individuo.

Da semplicemente morale,
la scelta deve farsi etica, cioè
guidata dall’intelletto bene
usato e dalla volontà bene
orientata.

Il Rotary Club Acqui Terme-
Ovada per avviare un discor-
so sulla necessità di moraliz-
zare la vita pubblica, di conci-
liare etica ed affari, di risco-
prire sentimenti antichi quasi
dimenticati ha dedicato un
primo incontro - martedì 14
settembre a Villa Carolina di
Capriata D’Orba - al tema “
L’Etica nel mondo del-
l’impresa e del giornalismo”,

relatori l’ing. Giovanni Periale
ed il giornalista scrittore Al-
berto Sinigaglia.

Dopo l’intervento introdutti-
vo e di saluto del presidente
del Club Geom. Dino Faccini
l’ing. Giovanni Periale, consu-
lente gestionale, docente di
gestione e innovazione dei si-
stemi di trasporto al Master
Trasporti e Mobilità del Poli-
tecnico di Torino, membro del
Comitato di Certificazione del
RINA (Registro Italiano Nava-
le) e presidente del Comitato
Tecnico per la certificazione
etica, SA 8000 ha ricordato il
decennale di ETHICA, di cui è
presidente, celebrato il 3 apri-
le 2003 alla presenza di Carlo
Azeglio Ciampi, Presidente

della Repubblica. ETHICA è
un’organizzazione non a fini
di lucro fondata nel 1991 da
un gruppo di imprenditori e
dirigenti piemontesi che si so-
no riuniti in una associazione
per la formazione e l’etica per
imprenditori, amministratori e
dirigenti al fine di aiutarli a
considerare la dimensione eti-
ca nelle decisioni che devono
adottare in maniera consape-
vole e riflessa perché sorretti
da una conoscenza critica
delle dottrine etiche.

Il Comitato Scientif ico
dell’associazione è composto
da persone di diverse culture
e altamente qualificate: Carlo
Brumat, Enzo Bianchi, Remo
Bodei, Sergio Cotta, Henry

Claude De Bettignies, Josè
M. Rodriguez Delgado, Ra-
mon Escovar Salom, Siro
Lombardini, Giannino Piana,
Giuseppe Pittau S.J., Sergio
Romano, Dan Vittorio Segre,
Maurizio Viroli, Aldo Visalber-
ghi, Stefano Zamagni. “Un
comportamento etico nel tem-
po lungo, rende” è una delle
conclusioni del relatore.

L’etica nel mondo del
giornalismo è stata trattata da
Alberto Sinigaglia redattore
capo ed editorialista de “ la
Stampa”, docente di Teoria e
tecniche del linguaggio gior-
nalistico all’Università di Tori-
no e all’Università di Modena
e Reggio Emilia (in preceden-
za è stato docente alla Scuola
Superiore di giornalismo del-
l’Università di Bologna), colla-
boratore della RAI autore tra
l’altro del libro “La saggezza
del vivere. Tracce di Etica”.

“Ho visto il giornalismo di
oggi abbassarsi; la qualità è
decaduta, riscontriamo conti-
nuamente la follia dell’osse-
quio televisivo, il giornalismo
urlato al disopra delle righe,
enfatizzato (tutti urlano, anche
quando potrebbero solo sus-
surrare); pletora di fotografie
(cosa che una volta era prero-
gativa dei giornali della sera),
enfatizzate, esasperazione
delle immagini. In altri tempi

invece Mario Missiroli diceva
ai suoi inviati - su questo fam-
mi un pezzo se non hai tempo
due” - dice Alberto Sinigaglia
e si sofferma a ricordare un
altro giornalismo, quello dei
suoi maestri: Indro Montanelli
(che soleva dire “sono solo un
giornalista”), Arrigo Levi, Al-
berto Ronchey, Enzo Biagi,
pezzi di storia del giornali-
smo, Carlo Casalegno che è
stato ucciso per la sua etica.
«Il problema etico del mestie-
re mi è sempre stato presen-
te; Primo Levi diceva “Il lavoro
ben fatto di giornalismo ha
una forte connotazione mo-
rale”».

Ma uno degli aspetti più
gravi rimane oggi l’andare a
braccetto tra il giornalismo e
la politica; il pubblico avverte
la realtà e lo vediamo dalla
vendita dei quotidiani, attual-
mente in diminuzione.

Salvatore Ferreri

Pochi giorni sono trascorsi dall’elezione di Cristina Chiabotto la reginetta della bel-
lezza 2004 al 65° concorso di Miss Italia. La bella vincitrice appena diciottenne, se-
gna il ritorno del titolo in Piemonte oramai assente da tanti anni. 
La nuova Miss dai capelli biondi, occhi chiari e altezza da top model, dimostra già
di possedere tutti i requisiti per ritagliarsi una posizione importante sotto i rifletto-
ri del mondo dello spettacolo.
La bellezza e la semplicità di Cristina è stata curata dalle esperte mani dei due gio-
vani stilisti di Immaginequipe Enrico Pastorino, Pasquale Ioveno e il loro staff che grazie alla profes-
sionalità acquisita hanno saputo valorizzare la bellezza e la lucentezza dei capelli della reginetta. 
E’ da 14 anni che Immaginequipe cura con grande successo il look delle finaliste del concorso di
bellezza più famoso d’Italia, la professionalità al servizio delle bellezze di Salsomaggiore viene co-
stantemente esercitata nei loro saloni di Acqui Terme e Ovada il loro obiettivo è quello di fare in
modo che ogni donna si identifichi nello stile che la fa sentire più bella e affascinante.
Gli stilisti e lo staff di Immaginequipe sono in continuo aggiornamento grazie ai frequenti stage
stilistici a cui partecipano ed alla partnership con Wella colosso della cosmesi mondiale.
Concluse le finali di Miss Italia Immaginequipe è già impegnata al Festivalbar, alle finali delle
“Veline” e alle prossime sfilate di “Milano Collezione”. 
Tutti gli impegni nella moda e nello spettacolo di
Enrico, Pasquale, Anna e i loro staff portano Im-
maginequipe I Parrucchieri ad essere sempre
pronti a trasferire le ultimissime novità e
stili ad ogni donna che si affida
alle loro mani.

Centro 
territoriale
educazione 
adulti

Il Centro territoriale perma-
nente educazione adulti di Ac-
qui Terme – Ovada – Novi ligu-
re comunica che inizieranno i
corsi di italiano per stranieri e di
licenza media (ex 150 ore).

Gli studenti iscritti sono
invitati a presentarsi presso:
sede di Acqui Terme – piazza
s. Guido, 2 c/o scuola media
“Bella”; sede di Novi L. – viale
Saffi c/o scuola media “Do-
ria”, sia il giorno 27 settembre
che il giorno 28 settembre
dalle 14,30 alle 18 e dalle 18
alle 20,30; sede di Ovada –
c/o Casa di carità arti e me-
stieri il 27/09 ed il 28/09 dalle
18 alle 20,30; sede di Silvano
d’Orba – c/o comune dalle 19
alle 21; sede di Alice Bel Col-
le – c/o comune dalle 9 alle
11.I docenti saranno a
disposizione per ogni chiari-
mento, informazioni sui corsi
e per raccogliere eventuali
nuove iscrizioni. Verranno for-
mati i gruppi classe e verran-
no svolte delle prime attività
didattiche (test d’ingresso)
della durata di un’ora.

P
as

q
u
al

e

Patrizia
Enrico

Anna

IMMAGINEQUIPE I PARRUCCHIERI DI MISS ITALIA

Al Rotary Club Acqui Terme - Ovada

L’etica nel mondo del giornalismo
delle professioni e delle imprese

Incontro culturale
Acqui Terme. Venerdì 1º ottobre, alle ore 17 a palazzo Ro-

bellini, organizzato dalla Giuria dei Lettori del Premio Acqui
Storia, si terrà un incontro per la presentazione del libro “Ga-
briele D’Annunzio, carteggio con Benigno Palmerio 1896-
1936”.

Raffaella Castagnola, professore di Letteratura Italiana Mo-
derna e Contemporanea all’Università di Losanna, illustrerà il
contenuto e l’importanza del carteggio.
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Acqui Terme. Una grande
folla, particolarmente nel po-
meriggio di domenica 19 set-
tembre, ha percorso le vie del
centro storico che per un gior-
no si sono trasformate in una
grande mostra di materiali,
mezzi e fotografie per presen-
tare un’immagine dell’Esercito
italiano quanto più possibile
fedele alla realtà. La
manifestazione, proposta dal
Comando reclutamento e for-
ze di complemento interregio-
nale nord, in collaborazione
con il Comune di Acqui Ter-
me, denominata «Soldato per
un giorno» aveva lo scopo,
nel contesto delle att ività
promozionali disposte dalla
Stato Maggiore dell’Esercito
su tutto il territorio nazionale,
di fornire un’immagine aggior-
nata della professione militare
e spunti di meditazione sulle
opportunità professionali of-
ferte dall’arruolamento nelle
Forze armate.

In corso Italia, via Saracco
e piazza Bollente, sono stati
allestiti anche stand promo-
zionali con diffusione di volan-
tini, depliant illustrativi, gadget
e proiezioni video. C’era, in-
somma, soprattutto per i gio-
vani, la possibil i tà di
documentarsi ed ottenere no-
tizie utili per sperimentare un
eventuale percorso lavorativo
temporaneo o permanente
nell’ambito dell’esercito. Le
iniziative delle giornate dedi-
cate alla manifestazione «Sol-
dato per un giorno» avevano
preso il via sabato 18 settem-
bre, alle 18,30, in piazza Bol-

lente, con un concerto della
Fanfara della Brigata alpina
«Taurinense». Giovedì 16 set-
tembre il brigadiere generale
Guglielmo Zavattaro Ardizzi,
a Palazzo Robellini, durante
una conferenza stampa aveva
presentato ufficialmente la
manifestazione e ringraziato
particolarmente il sindaco Da-
nilo Rapetti ed il presidente
dell ’Ana di Acqui Terme,
Giancarlo Bosetti per avere
voluto accogliere nella città
termale l’iniziativa.

Secondo quanto annuncia-
to durante la giornata, ciò che
è stato proposto ai giovani
non rappresenta una sistema-
zione di ripiego ma la possibi-
lità di instaurare un rapporto
di lavoro, stabile o transitorio
che sia, con l’amministrazione
militare che viene definito
competitivo sotto l’aspetto
economico, stimolante dal
punto di vista della crescita
culturale e professionale, pro-
mettente per quanto attiene
successive possibilità d’impie-
go nel mondo civile ed appa-
gante sotto l’aspetto morale
poiché l’apprezzamento na-
zionale ed internazionale nei
confronti dei nostri militari è
indubbiamente in crescita.
Sempre attraverso le iniziative
della manifestazione il pubbli-
co ha avuto l’opportunità di
sapere che l’Esercito intende
reclutare giovani «con profon-
da motivazione, forte intelli-
genza emotiva, flessibilità nel
seguire il cambiamento e ca-
pacità di operare in ambiente
internazionale». C.R.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«È triste constatare che an-
cora oggi l’orgoglio e la forza di
una nazione si misurino sulla
base di “spot” a sfondo bellico.

Che si cerchi di sedurre le
nuove generazioni con divise
militari, strumenti tecnologici,
complicate strategie belliche.

Che si cerchi nuovi arruola-
menti con il “sempre buono”
spauracchio del nemico, della
difesa dei nostri valori, della di-
mostrazione di solidarietà a na-
zioni “amiche”.

Che la guerra è un calcolo,
che le armi sono un business,
che da sempre le nazioni forti si
mascherano dietro pseude azio-
ni umanitarie o di liberazione è,
o dovrebbe, essere cosa risa-
puta.Tanto più che, poi, per rag-
giungere i propri scopi si utiliz-
za da millenni l’unica vera arma
che dimostra al mondo la sua in-
fallibile potenza: la fame (em-
barghi, manovre economiche ai
danni di chi non può difendersi,
controllo attraverso aiuti uma-
nitari, ecc...). Se qualcuno fos-
se interessato a prendere vi-
sione di alcuni “calcoli” a pro-
posito della guerra in Iraq del ’91
mettiamo a disposizione sul no-
stro sito (www.dsacqui.it) il do-
cumento “Perché si fa una guer-
ra?” pubblicato da Emergency a
questo proposito.

Non pensiamo sia utile elen-
care l’escalation di violenze che
il mondo ha vissuto in questi ul-
timi anni in nome della lotta al
terrorismo ma ci pare di poter af-
fermare che lo strumento “mac-
china bellica” probabilmente non
era appropriato e gli 11794 civili
morti in Iraq lo stiano a testi-
moniare (fonte: www.iraqbody-
count.org). Il terrorismo infatti
non ha una patria, non rispon-
de a regole di diritto internazio-
nale, fa proseliti ovunque, si ali-
menta di errori ed ingiustizie,
per trovare un senso deve sca-
tenare paura, repressione e
morte.

Tutto ciò gli abbiamo e conti-
nuiamo ad offrirgli. Viene da
chiedersi se l’interesse a semi-
nare insicurezza e paura nel
mondo sono solo dei terroristi o
anche dei governi che vorreb-
bero combatterli visto che poi of-
frono un’unica ed inevitabile ri-
sposta. Per combattere il ter-
rorismo non è forse una strate-

gia migliore il coinvolgimento
dei civili attraverso una corretta
informazione, promuovendo il
coraggio e il nostro impegno di-
retto?

Eppure ci pare che se qual-
cosa ci deve insegnare il rapi-
mento delle due volontarie di
Un ponte per..., è proprio la ca-
pacità di scatenare un’unica mo-
bilitazione mondiale a loro fa-
vore. Lo sdegno e il senso di
ingiustizia sono di tutti i popoli e
sono l’unico argine sicuro verso
il propagarsi di tutti i terrorismi.

Questo risultato si è raggiun-
to grazie al servizio e alla testi-
monianza di pace e ricerca del-
la giustizia di queste due ra-
gazze e dell’organizzazione di
cui fanno parte.

Qualche anno fa si parlava
di Difesa popolare Nonviolenta
come alternativa all’uso delle
armi in caso di difesa del paese.
Ma erano gli anni in cui esiste-
va l’obiezione di coscienza al
servizio militare. Oggi purtroppo
si tende a svuotare di significa-
ti l’alternativa.

Non vogliamo qui però aprire
una probabilmente inutile po-
lemica con l’esercito circa gli in-
vestimenti verso “speravamo”
nuovi modelli di difesa. Ci inter-
roghiamo però sulla “scelta” da
parte della nostra città di ospi-
tare questo tipo di spettacolo in
un momento storico come quel-
lo che stiamo vivendo.

Siamo sicuri che l’unico vero
insegnamento che riceviamo da
questi fatti sia: impariamo a fa-
re la guerra?

O che forse sarebbe più op-
portuno ed efficace destinare
più risorse alla scuola e ai te-
stimoni di pace al fine di for-
mare nuove generazioni in gra-
do di non delegare respon-
sabilità comuni, di essere pro-
tagonisti nel combattere le in-
giustizie, di essere coraggiosi
(non perché armati) ma in quan-
to la loro fede nella democrazia
e nella giustizia saranno incrol-
labili.

Ghandi diceva: “Il mio con-
cetto di democrazia è che in re-
gime democratico i più deboli
dovrebbero avere le stesse oc-
casioni dei più forti. Ciò avverrà
solo per mezzo della non-vio-
lenza”.

Avremo mica paura della de-
mocrazia».

DS-Acqui Terme

Acqui Terme. Ci scrive L’associazione per la pace e la non-
violenza di Acqui Terme:

«Con grande angoscia e preoccupazione abbiamo visto il
lancia-missili in piazza S. Francesco e i mezzi militari occupare
corso Italia, i bambini imbracciare fucili e farsi dipingere il volto
con i colori della guerra, in un momento nel quale molte vite
sono in gioco e la guerra non è un problema di altri.

Mentre l’opinione pubblica mondiale incomincia a riflettere
sull’impossibilità di portare giustizia e pace con le armi ad Ac-
qui Terme si reclutano nuovi soldati per le prossime guerre.

L’associazione per la pace e la nonviolenza nel criticare for-
temente la scelta dell’amministrazione comunale, che pen-
siamo assolutamente inopportuna, ha voluto ricordare, alle-
stendo un gazebo informativo in piazza Italia (piazza S. France-
sco era occupata), che un’alternativa al servizio militare volon-
tario c’è e si chiama servizio civile volontario, dura un anno ed
è aperto a ragazzi e ragazze dai 18 ai 26 anni; purtroppo non
dispone dei mezzi e del denaro dell’esecito per cui è quasi sco-
nosciuto».

Tra sabato 18 e domenica 19 numerose iniziative in città

Spiegate le opportunità professionali
offerte dall’esercito italiano

Ci scrivono i DS di Acqui Terme

Tecnologia militare
e strategie di pace

“C’è anche il servizio
civile volontario”
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Acqui Terme. “San Guido,
dunque, partecipò attivamen-
te al movimento di Riforma
della Chiesa, secondo un pro-
gramma che si svolgeva in
piena collaborazione con l’im-
peratore, al quale era legato
come molti altri vescovi della
Langobardia, per l’esercizio
della giurisdizione temporale”:
da questa frase, suggello al
saggio S. Guido, un vescovo
e una città durante la Rifor-
ma, che Romeo Pavoni ela-
borò per i l  convegno del
1995, si può conveniente-
mente cominciare per propor-
re qualche pensiero dopo la
conclusione delle due giorna-
te destinate allo studio della
Organizzazione ecclesiastica
nel tempo di S. Guido. Istitu-
zioni e territorio nel secolo XI
(Sala conferenze del Semina-
rio, 17 e 18 settembre 2004).

In effetti, molti dei contributi
di quel primo convegno (Fran-
cesco Panero si dedicò al
consolidamento della pro-
prietà ecclesiastica; Angelo
Arata ai monasteri; Luigi Pro-
vero esaminò la realtà dei di-
stretti e dei poteri comitali;
Maria Celeste Meoli e Sara
Negarville considerarono le
pievi; Aldo A. Settia il rapporto
con gli Aleramici) vengono a
costituire il primo elemento
(che la recente pubblicazione
degli atti rende largamente
fruibile) di un dittico che ha
trovato nel settembre 2004 il

necessario completamento.
Non è compito de “L’Anco-

ra” fornire un resoconto capil-
lare degli interventi, comples-
si e articolati (il che richiede-
rebbe più pagine; e non
avrebbe senso ridurre ognuno
a poche righe).

Proveremo a cogliere qua e
là qualche suggestione,
scusandoci sin d’ora con i re-
latori che non citeremo, e sof-
fermandoci in particolare su
quei contributi che, in apertu-
ra e in conclusione, hanno in-
dicato la cifra complessiva dei
confronti.
Nel labirinto dei poteri

Così, il prof. Giuseppe Ser-
gi - r i levato i l  passaggio
dell’approfondimento scientifi-
co da una forte concentrazio-
ne locale (I l  tempo di S.
Guido, studi nel 1995, come

già ricordato) ad un tema ge-
nerale, che si allarga ad Italia
centro settentrionale e Fran-
cia meridionale - ha sotto-
lineato, prendendo avvio dalle
ultime iniziative di ricerca pro-
dotte dal territorio, la valenza
della cosiddetta storia locale
(pur nei limiti che ad essa
vengono dalle diff icoltà
nell’aggiornamento dei meto-
di) che “molto ha da insegna-
re” (testuale) - si pensi al re-
perimento delle fonti, alla to-
ponomastica - al la me-
dievistica professionale.

Quindi, proposta l’idea di
una Riforma da intendere co-
me progetto e non come ri-
medio, Sergi ha poi scandito
in sottotemi l’oggetto del di-
scorso organizzazione eccle-
siastica: il problema del reclu-
tamento e della provenienza

dei vescovi, il rapporto tra
ruolo temporale e spirituale
(ribadendo i limiti con cui è da
intendere l’accezione vesco-
vo-conte), osservando il ruolo
dei Pastori nei confronti del
primo Comune (con un ve-
scovo che arretra poi di qual-
che posizione, ma che con-
serva ruolo carismatico, clien-
tele vassallatiche e immu-
nità), e delle relazioni del
mondo monastico con la cat-
tedra vescovile.

E proprio a questo tema ha
rivolto la sua attenzione Cri-
stina Sereno, che prendendo
in considerazione
comparativamente i casi delle
diocesi di Acqui, Torino, Asti,
Ivrea, monitorando fondazioni
laiche e vescovili (che si tra-
ducono in chiare attestazioni
temporali) ha mostrato nella
eterogeneità delle situazioni il
vero filo conduttore: nell’XI
secolo in alcuni territori (Asti)
il dominio episcopale è incon-
trastato; in altri (Ivrea) viene
fortemente limitato dai laici;
nella diocesi di Torino sono
tre le “chiese” (quella episco-
pale, quella marchionale, e
quella rappresentata dai pote-
ri antichi della Novalesa e di
S. Michele della Chiusa); in
quella di Acqui Aleramici e re-
ligiosi rafforzano le proprie
posizioni senza particolari in-
terferenze.

Dunque, la difficoltà più
grande appare quella di diri-
mere la matassa del groviglio
dei diritti e dei doveri, in un in-
trico che sembra essere com-
plicato sia “dall’alto” che dal
basso.

Guardando al di là della re-
gione subalpina, il contributo
di Florian Mazel ha offerto l’e-
sempio di Arles, capace di im-
porre una vera e propria ege-
monia episcopale che oltre-
passa i confini della diocesi e
si irraggia in tutta la regione
provenzale (almeno sino ai

tempi di Gregorio VII). Guar-
dando alle valli cuneesi (con-
trollate dalla Chiesa torinese)
si giunge, per converso (la
relazione è quella di Giampe-
ro Casiraghi) alla identifica-
zione di una nuova figura,
quella dell’arcidiacono, in gra-
do di esercitare diritti simili al
suo superiore, ma anche di
entrare con lui in collisione.
Le pagine
delle fonti materiali

Come già accadde nel con-
vegno del 1995, ai contributi
della medievistica (negli indi-
rizzi che si devono ai fonda-
mentali studi di Giovanni Ta-
bacco) si sono affiancati quelli
dell’archeologia.

Insomma accanto alle fonti
scritte (che vanno paziente-
mente interrogate, per scopri-
re quanto, in effetti, risultino
veritiere: Mauro Ronzani, ci-
tando il caso della Tuscia, ha
ricordato l’ “ottica di parte”
delle “belle” fonti vallombrosa-
ne; identicamente capita a
Genova con la Cronaca del
Caffaro), va computata l’evi-
denza di quelle testimonianze
materiali, che pure dispiega-
no altrettanti interrogativi.

Se nel 1993 era stata la
cattedrale acquese oggetto di
scandaglio, in questa occa-
sione è stato il palazzo vesco-
vile genovese (promosso da
vescovi imperiali, in presenza
di una curia locale filoroma-
na) a sollecitare l’interesse di
Aurora Cagnana e di Stefano
Roascio, cui si deve una inve-
stigazione sui rinvenimenti di
Collina di Castello (dongione)
e del chiostro dei Canonici di
S. Lorenzo (palatium). Questi
hanno permesso di identifica-
re proprio nell’XI secolo una
fase edilizia che presuppone
massicci investimenti.

È soprattutto il monumenta-
le palacium, in posizione
strategica, in corrispondenza
di una porta; tutto costruito

con pietra di cava, spianando
il preesistente, tanto simile a
quell i di Parigi, Beauvais,
Senlis, Eger etc. anche per ti-
pologia - con un piano terreno
riservato all’esercizio di affari
pubblici, di cui sono indizio
proprio gli strumenti rogati dai
notai; e uno superiore privato
- ha fatto ipotizzare una qual-
che par tecipazione diretta
dell’imperatore all’impresa.

***
Dopo le conclusioni di Pao-

la Guglielmotti, di ordine
contenutistico (la disomoge-
neità che impone cautela nel-
la elaborazione degli schemi
generalizzanti: agli esempi
sopra citati c’è da aggiungere
il dato delle differenze per
quanto concerne gli aspetti
della cura d’anime tra Levante
e Ponente ligure) e metodolo-
gico (benvenuta la varietà di
approccio, applicata ora ad
un ambito subregionale, ora a
grandi città come Arles o Ge-
nova), dopo un r ingrazia-
mento non formale, ma senti-
to, agli organizzator i per
l’occasione scientifica di con-
fronto offerta al mondo della
ricerca universitaria (oggi as-
sai sofferente) la riflessione fi-
nale è stato offerta da S.E.
Mons. Micchiardi.
La parola del Vescovo

Se la chiesa “è primizia del-
l’Umanità redenta”, risulta -
dopo il convegno - in tutta evi-
denza, la fatica della edifica-
zione di tale chiesa, e anche
la necessità - auspicio del
Santo Padre - di purificare la
memoria, nei passaggi più
tormentosi, con la richiesta di
perdono.

Da qui una interpretazione
della storia come magistra,
capace di maturare una reale
presa di coscienza delle radici
della Diocesi, e l’auspicio di
dar seguito alle giornate di
studio (da non intendere co-
me isolato episodio) con nuo-
ve lezioni che potranno util-
mente essere inserite nel-
l’ambito delle attività della
Scuola di Teologia.

G.Sa

***
Il prossimo appuntamento

culturale del Millenario di S.
Guido è fissato per sabato 13
novembre. In quella occasio-
ne sarà presentata, presso la
Biblioteca del Seminario,
l’edizione del manoscritto del
Cartulare del Vescovo Guido
d’Incisa (1350-1371) curata
da Paola Piana Toniolo per i
tipi EIG.

Acqui Terme. Un pubblico
davvero numeroso ed etero-
geneo per età, ambiti discipli-
nari e provenienza ha parteci-
pato ai lavori del convegno
L’Organizzazione ecclesiasti-
ca nel tempo di San Guido –
Antichità ed istituzioni nel se-
colo XI tenutosi gli scorsi 17 e
18 settembre.

Come la competenza dei
relatori lasciava intendere, gli
interventi hanno presentato
con grande lucidità sintesi ge-
nerali e quadri regionali (ita-
liani e transalpini) del tema in
oggetto.

Ne è scaturito un dibattito
vivace che potrà consentire
agli studiosi locali una miglior
comprensione della situazio-
ne acquese e agli accademici
uno status questionis sulla
problematica storica. Il tema
dell’organizzazione ecclesia-
stica, infatti, riveste grande
importanza per comprendere

un’epoca di svolta quale è
stato il secolo XI. Non da ulti-
mo, come le illuminate parole
pronunciate dal Vescovo di
Acqui, monsignor Pier Giorgio
Micchiardi in chiusura dei la-
vori hanno evidenziato, una ri-
flessione sulla chiesa dei se-
coli passati può soccorrere la
costruzione di quella presente
e futura.

Per questi motivi ci pare
che possa e debba essere
raccolto l’invito del Vescovo e
del professor Mauro Ronzani,
ordinario di Storia Medievale
dell’Università di Pisa, a pro-
seguire anche oltre quest’an-
no di celebrazioni millenarie
gli studi storici mantenendo
fermi il rigore scientifico e
l’obbiettività, programmando
per il futuro altre occasioni
confronto fra i ricercatori.

Con l’auspicio di realizzare
questi propositi, la segreteria
scientifica del convegno in-

tende ringraziare quanti a va-
rio titolo hanno reso possibile
questo incontro.

In particolare la Diocesi di
Acqui nella persona di mons.
Vescovo, l’archivista diocesa-
no don Angelo Siri, il rettore
mons. Carlo Ceretti e le suore
del Seminario, la Regione
Piemonte, le Province di Ales-
sandria e Asti, il Comune di
Acqui Terme, le fondazioni
bancarie CRT e CRAL, l’Isti-
tuto Internazionale di Studi Li-
guri, il Centro di Ricerca sulle
Istituzioni e le Società medie-
vali, le associazioni Aquesana
e Italia Nostra, lo staff del
convegno con Roberta e Si-
mona Bragagnolo, Sara Las-
sa, Gabriella Parodi e Arman-
da Zanini, l’associazione Ca-
valieri San Guido d’Acquosa-
na, in particolare Madi Effile,
Attilio Giacobbe, Claudio Bari-
sone, la Direzione del Grand
Hotel Nuove Terme.

Il grazie della segreteria

L’organizzazione ecclesiastica nel tempo di San Guido
Antichità ed istituzioni nel secolo XI
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Acqui Terme. È stato il Co-
risettembre del chiostro. Ma
anche della musica popolare.
Grazie ai cori, ovviamente.
Ma anche ...al calendario.

Proprio il 18 settembre -
come ha più volte ricordato
Gino Pesce, presentando i
gruppi nell’appuntamento sa-
cro di sabato (in Cattedrale) e
poi, il giorno successivo, negli
spazi del convento francesca-
no - cadeva la ricorrenza del-
la “Giornata nazionale della
musica popolare”, promossa
con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri nel
maggio ultimo scorso, “per
valorizzare la funzione educa-
tiva e sociale delle tradizioni
culturali”.

L’occasione giusta per far
indossare a Corisettembre il
vestito buono delle edizioni
più riuscite. Merito del pubbli-
co, innanzi tutto, che è corso
numeroso in duomo per ap-
plaudire i Coristi di Calcide, e
poi nel chiostro (400 persone
hanno assistito al concerto
che vedeva protagoniste, con
le voci greche, quelle di Par-
ma, Mantova e Biella), in un
pomeriggio di settembre che
sembrava fatto apposta per
cantare.

Cielo a pecorelle, solo un
ricordo il sole, che bruciava il
pubblico, sino all’anno scorso,
sulle gradinate del Teatro Ver-
di, l’acustica che permette di

cogliere, senza amplifica-
zione, i respiri, i pianissimi, i
colti virtuosismi delle voci...

(A due passi, la sede della
Corale “Città di Acqui Terme”
a fungere da camerino; il pub-
blico non se ne sarà accorto,
ma i cori sì ).

Di rumori esterni nulla (con
l’eccezione di qualche aereo
ultraleggero a voler essere pi-
gnoli); e tanta attenzione e si-
lenzio all’interno dell’ampio
cortile, per un pomeriggio ca-
sa del canto.
Quante belle “musichele”

Rispetto alle esecuzioni dei
gruppi ospiti, ha colpito dav-
vero la cura che il Monte Or-
saro di Parma ha prestato
nelle esecuzioni, cominciando
subito, a freddo, da quel Al
reggimento che il Monte Cau-
riol aveva cantato alla fine del
suo concer to acquese nel
lontano 1990. Come dire “non
abbiamo alcun complesso di
inferiorità” (e, magari sottovo-
ce, “guardate che noi siamo
bravi”).

Verissimo, non si può che
concordare. I sei brani del co-
ro di Stefano Bonnini erano
un percorso ad ostacoli con
tanto De Marzi (Joska la Ros-
sa, Benia Calastoria, Sanma-
tio, tutti brani celeberrimi) e
con la gemma della Stornella-
ta parmigiana (nella scrittura
di Nino Rota) impreziosita dal
dialogo della voce solista con

il resto dell’insieme.
Emozioni le forniva anche il

Coro Monte Mucrone di Biel-
la, proprio con quella raffinata
Aria del Mucron che dimostra
come i cori, parlando di casa,
riescano a cavare dalle ugole
rari effetti e un sentimento
che passa immediatamente
agli ascoltatori.

E al termine dell’esibizione
biellese (proprio allora si leva-
va una più fresca brezza) il
pubblico ha potuto ascoltare
anche il saluto del presidente
dell’Associazione Cori Pie-
montesi, Sandro Coda Luc-
china: da lui parole davvero
incoraggianti per la coralità
regionale, forte di 180 cori (il
Piemonte “canta” ancor più
del Veneto), e soprattutto per
manifestazioni come Coriset-
tembre (organizzata “impec-
cabilmente”, e soprattutto
“con l’anima”, dai coristi ac-
quesi).

La gioventù anagrafica dei
cantori (e del sodalizio) è la
cifra della Schola Cantorum
Pomponazzo di Mantova, che
bene ha seguito Gastoldi, Ma-
renzio e Bernstein, offrendo
un colore “classico” che non è
certo spiaciuto, ma ha marca-
to una forte distanza da quel
contesto “più popolare” che
ha fatto ritorno, poi, con il Co-
ro di Calcide.

E questo, presentando non
solo un programma folclorico,

ma “di impegno” (un ringrazia-
mento a Massimo Rapetti dal
quale lo scrivente ha potuto
attingere qualche informazio-
ne sui testi poetici) ha aperto
una nuova finestra su quel ti-
pico modo di cantare che gli
acquesi avevano potuto ap-
prezzare nel Corisettembre
1991, in occasione della visita
del coro di Argostoli (e, allora,
con l’occasione possiamo sa-
lutare il sig. Rossettos, che
quest’anno ha nuovamente
fatto ritorno nella “città gemel-
la” della Bollente, per presen-
tare sul palco i brani del com-
plesso di Calcide).

Chiuso il sipario della XX-
VIII edizione di Corisettembre,
certe frasi musicali dell’Ellade
restano ancora sospese nella
memoria.

A rinnovarle, il 7 ottobre, un
nuovo appuntamento con il
canto di Grecia.

Nella Biblioteca Civica, di
scena proprio un altro coro -
femminile - di Cefalonia nel-
l’ambito di una “riscoperta”
del gemellaggio che condurrà
nella nostra città anche Van-
ghelis Sakkatos, uno storico
dell’isola dello Jonio, di cui
più volte queste colonne han-
no riferito. Sarà lui a portare il
partecipato personale ricordo
di fanciullo, testimone dei tra-
gici fatti del settembre 1943,
quando si compì il destino
della Divisione Acqui. G.Sa

Corisettembre 2004: il canto piace sempre

Acqui Terme. Di colore
scuro, lungo un metro circa a
forma di cono con la bocca
quale par te più grande. Si
tratta delle caratteristiche del
pesce scoperto nella fontana
situata nei giardini di via Sal-
vo d’Acquisto. Ad accorgersi
della presenza del pesce so-
no stati alcuni inquilini del
condominio Due Fontane.
Certamente il pesce non ha
raggiunto la vasca diretta-

mente dal fiume o da un tor-
rente. Qualcuno, con ogni
probabilità, lo aveva pescato
ed un poco per scherzo oppu-
re per dargli un ricovero l’ha
portato nella fontana. Il pesce,
chiamiamolo «siluro» per la
sua forma e grandezza, è sta-
to prelevato dagli agenti della
Forestale e rimesso nel fiu-
me, luogo dove, tra l’altro, vi-
sta la sua grandezza, potrà
stare anche più comodo.

Un pesce siluro
messo nella fontana
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Acqui Terme. La vendem-
mia 2004 dell’acquese, per la
precisione di Ricaldone ed
Alice Bel Colle, annata da ar-
chiviare tra quelle storiche
per qualità e quantità, farà
passerella in televisione,
esattamente nell’ambito dello
storico programma di Rai Uno
«Linea verde», con Paolo
Brosio e Gianfranco Vissani.
Le scene della trasmissione,
che andrà in onda probabil-
mente domenica 10 ottobre,
sono state girate lunedì 20 e
mar tedì 21 settembre. Le
quinte collinari, ricamate di vi-
gneti, con i loro colori e le cu-
re del contadino sempre più
sollecite, con i trattori a far
spola dai punti della vendem-
mia alle cantine, trasportando
bigonce cariche di grappoli,
sono in grado di offrire uno
spettacolo in nome del vino.

Durante la registrazione del
programma, Paolo Ricagno,
presidente del Consorzio di
tutela del Brachetto d’Acqui
docg e presidente del Con-
sorzio dell’Asti, ha risposto al-
le domande di Brosio sull’evo-
luzione del Brachetto che por-
ta il nome della città termale,
al fattore che ha determinato
la forte ripresa del vino aro-
matico nostrano e alle do-
mande relative alle esporta-
zioni che stanno andando ab-

bastanza bene in Cina e negli
USA. Per la parte gastronomi-
ca ci ha pensato lo chef Gian-
franco Vissani, presenza co-
stante sul piccolo schermo.
Ha cucinato lo stoccafisso al-
l’acquese, una specialità della
cucina della città termale le-
gata alla tradizione dei sapori
liguri-piemontesi.

Le riprese della vendem-
mia, sotto la regia di Claus
Maienza, fatta a mano con le
ceste da una trentina di per-
sone al lavoro su due filari pa-
ralleli, sono state girate in lo-
calità Mezzane. Nel primo po-
meriggio di lunedì 20 settem-
bre, Casa Bertalero di Alice
Bel Colle, è diventata palco-
scenico per ospitare, nella
mattinata e nel pomeriggio di
martedì, la troupe di Linea
Verde con Paolo Brosio e
Gianfranco Vissani. Le riprese
della vinificazione sono state
effettuate nella Vecchia canti-
na sociale di Alce Bel Colle e
Sessame. Ben esposti, cane-
strelli con grappoli di brachet-
to e di moscato, funghi, torro-
ne e amaretti, salumi e for-
maggette oltre a bottiglie di vi-
no Brachetto, Moscato, Dol-
cetto, Barbera, Chardonnay e
Cortese. Gli ingredienti per la
ricetta dello stoccafisso all’ac-
quese presentato a Linea Ver-
de sono i seguenti: 2 chilo-

grammi di stoccafisso ammol-
lato; 250 grammi di pinoli; 1
testa d’aglio; 12 acciughe sot-
to sale; 300 grammi di olive
«riviera»; 2 chilogrammi di pa-
tate; 1 tubetto di concentrato;
1 confezione di peperoncino
tritato. Paolo Brosio, con Li-
nea Verde, popolare program-
ma di Rai Uno, sta riscopren-
do, a livello nazionale, i piace-
ri dell’enogastronomia e, nel
caso dell’acquese, riuscirà a
calamitare l’attenzione dei te-
lespettatori sui vini di qualità,
sulla gente che li produce e,
raggiunta nel proprio habitat,
compare nel programma. La
trasmissione, appuntamento
domenicale di Rai Uno, piace,
interessa e coinvolge spetta-
tori di ogni fascia di età. Le te-
lecamere, ad Alice Bel Colle e
Ricaldone, saranno in grado
di offrire, per l’interessamento
di Paolo Ricagno, oltre alle
bellezze naturali del territorio,
i gusti «made nell’acquese».

C.R.

Acqui Terme. La città ter-
male ospiterà le riprese del-
la terza edizione della fiction
televisiva «Sensitive». L’ini-
ziativa è stata presentata
ufficialmente, a Palazzo Ro-
bellini, martedì 21 settem-
bre, durante una conferenza
stampa con la presenza del-
l’assessore alla Cultura Vin-
cenzo Roffredo ed il regista
Mauro Curreri. Quest’ultimo,
dopo avere girato i primi due
episodi rispettivamente ad
Avigliana e a Nizza Monfer-
rato, ha scelto la città ter-
male per la prosecuzione
della fiction.

Ad avere presentato la
proposta per la realizzazione
di una puntata del ser ial
televisivo, che andrà in onda
a novembre su canali digi-
tali e Raiuno (seconda se-
rata), è stata la T.S.C Tele-
vision Spot Company di
Coazze (Torino). La società
torinese, per effettuare ri-
prese in diverse località del
Piemonte, è convenzionata
con la Regione Piemonte.
Quindi, l’amministrazione co-
munale, in collaborazione
con le Terme di Acqui Spa,
ha concesso 3.600 euro qua-
le contributo per spese di
realizzazione della puntata
televisiva e l’ospitalità per
nove persone del cast du-
rante otto giorni di riprese.

Alla conferenza stampa
erano presenti gl i  attor i
principali della fiction, Chia-
ra Lomanto e Domenico Si-
monetta. Per le riprese ver-
ranno anche utilizzati attori e
compagnie teatrali locali. Nel-
la fiction, il ruolo di «com-
missario» sarà interpretato
dall’assessore Vincenzo Rof-
fredo. Quest’ultimo è inter-
prete di ruoli interessanti in
spettacoli portati in scena da
«La Brenta», una compagnia

teatrale amatoriale. Roffredo
ha affermato che «il mezzo
televisivo, media persuasivo
e convincente, offrirà alla no-
stra città la possibilità di
promuovere ancora una vol-
ta il suo territorio così ricco
di storia e di tradizione».

Per la fiction, che verrà gi-
rata nella città termale, come
ricordato durante la confe-
renza stampa, si tratta di «un
telefilm di azione, stile ame-
ricano, che racconta l’incon-
tro casuale di un padre e
una figlia entrambi appas-
sionati alla magia e al mi-
stero che si trovano ad inda-
gare su alcuni fatti accadu-
ti». Il serial dovrebbe esse-
re strutturato in diciannove
puntate, la cui distribuzione
sarà affidata a Rai 1, con
previsione di doppiaggio in
lingua inglese. L’anteprima
delle prime tre puntate della
fiction è prevista ad Acqui
Terme, verso fine ot-
tobre/novembre. Da sottoline-
are che il contributo in euro
verrà versato alla Società
T.S.C di Coazze in due rate,
metà alla data del provvedi-
mento della giunta munici-
pale e metà al momento del-
la consegna di due copie
montate del programma.

C.R.

Domenica 10 ottobre su Rai 1 a Linea Verde

Ricaldone e Alice Bel Colle in tv
con Paolo Brosio e Vissani

“Sensitive” girato anche ad Acqui Terme

L’assessore recita
nel serial televisivo
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Timothy Noad, inglese di
Middlesex, laureato alla Rei-
gate School of Art dell’East
Surrey Colleg, in occasione
della esposizione su Barto-
lomé Bermejo di Barcellona e
Bilbao, del 2003, ha studiato
l’opera del grande pittore pub-
blicando in proposito una si-
gnificativa opera critica. Gen-
tilmente ci ha inviato questo
approfondimento che vo-
lentieri pubblichiamo, con tra-
duzione nostra.

***
Quando Francesco Della

Chiesa ha commissionato
una pala d’altare in Valencia
per la cappella della sua fami-
glia nella cattedrale d’Acqui
Terme, essa si presentava nel
formato, nello stile e nella tec-
nica di un trittico fiammingo.
Eppure l’artista che egli scel-
se non era fiammingo, ma na-
tivo di Cordoba, Bartolomé
Bermejo (Bartolomé de Càr-
denas), che dimostrò di esse-
re molto più all’altezza del la-
voro. Come la recente esposi-
zione Bartolomé Bermejo and
his age ha mostrato in Barcel-
lona e Bilbao, egli era il princi-
pale pittore del-
l’Hispanoflamenca, uno stile
ibrido che combinava elemen-
ti spagnoli e fiamminghi. Ber-
mejo usò abilmente tecniche
di pittura ad olio sviluppate
nelle Fiandre per esprimere
l’apparenza delle cose reali:
la carne, i tessuti, gli oggetti
metallici e di marmo, la natu-
ra, le condizioni del tempo e
l’abbassamento di luce. Ebbe
inoltre una vivida immagina-
zione e fu molto abile a raffi-
gurare nel suo lavoro le emo-
zioni umane e le entità so-
prannaturali. Rimane incerto
come acquisì queste abilità e
la sua chiara affinità stilistica
dal lavoro degli artisti fiam-
minghi. In assenza di una pro-
va documentale, è necessario
considerare alcune pitture del
Bermejo, il loro stile, l’icono-
grafia e la tecnica e confron-
tarle con i lavori rimasti d’arti-
sti olandesi.

Durante il 15º secolo lo stile
“Gotico Internazionale” della
pittura in Spagna fu gradual-
mente sostituita dall’influenza
dei pittori fiamminghi. Inizial-
mente, ci fu una protezione
nobil iare e alleanze di-
nastiche che incoraggiarono
molto il movimento degli arti-
sti e del loro lavoro dai Paesi
Bassi borgognoni fino alla pe-
nisola iberica. Il duca di Bor-
gogna fissò gli standard cultu-
rali emulati dalle altre corti
europee. Nel 1427, Jan Van
Eyck viaggiò in una diplomati-
ca missione a Barcellona e
Valencia e nell’anno seguen-
te, in Portogallo. Esempi del
suo lavoro successivamente
entrarono a far parte della
collezione di Alfonso V di Ara-
gona. In Castiglia, Juan II e,
soprattutto, Isabel la Cattolica
furono anche protettori entu-
siastici delle pitture olandesi.
È interessante notare che l’A-
dorazione dei Magi del Ber-
mejo (Cappella Reale, Grana-
da), commissionata dalla regi-
na Isabel, è ovviamente basa-
ta su prototipi fiamminghi. La
protezione dei monarchi fu
emulata da mercanti bene-
stanti (come Francesco Della
Chiesa) che portarono merci
fra le città cosmopolite di Va-
lencia, Bruges, Genova e Sa-
vona. Commissionando opere
d’arte da pittori fiamminghi lo-
ro dimostravano il loro gusto e
prestigio come pure la pietà e
la munificenza.

Valencia fu un centro
importante per l’importo di
queste opere d’arte fiammin-
ghe dentro la Spagna. Ci furo-
no anche pittori esperti nelle
tecniche fiamminghe che po-
terono trasmettere le loro abi-
lità nel momento in cui si pen-
sava che il Bermejo fosse sta-
to addestrato. Nel 1431,
Alfonso V mandò il suo pittore
di corte Lluis Dalmau nei Pae-
si Bassi per imparare diretta-
mente dagli artisti. Egli proba-
bilmente incontrò Van Eyck e
ammirò le sue opere, che eb-
bero un impatto importante
nella sua Pala d’Altare del
Concillors (1443-5, Museo
nazionale d’arte di Catalogna,
Barcellona). Alfonso mandò
anche il pittore Reixac a Na-
poli, dove c’erano influenze di
pitture fiamminghe. Tornato a
Valencia, Reixac acquisì una
versione della Stigmatizzazio-
ne di San Francesco di Van
Eyck, che è imitato nello spor-
tello sinistro del Trittico del
Bermejo di Acqui Terme. A
Bruges il pittore Louis Allync-
brot fondò un laboratorio in
Valencia nel 1439 e morì in-
torno al 1463, un breve perio-
do prima del primo documen-
tato Bermejo nel 1468.

È generalmente accettato
che il nomade Bermejo deve
aver visitato lui stesso le
Fiandre, probabilmente in
compagnia del figlio di Allyn-
crbot, Georges, che ritornò a
Bruges per istruzione nel
1450. Bermejo non è do-
cumentato nelle Fiandre; co-
me straniero era difficile iscri-
versi come un apprendista o
maestro presso un’associa-
zione dei pittori fiamminghi.
Tuttavia egli può essere stato
capace di acquisire esperien-
za nel laboratorio di un artista
come lavorante temporaneo.
È difficile identificare con as-
soluta certezza gli artisti che
hanno influenzato direttamen-
te il Bermejo, dal momento
che le sue opere non hanno
chiari riferimenti iconografici.
Il pittore più influente di quel
tempo fu Rogier van der Wey-
den, ed è allettante credere
che il Bermejo lavorò nel suo
esteso laboratorio prima della
di lui morte nel 1464.

Le opere del Bermejo asso-
migliano a quelle di Rogier
nei loro dettagli precisi, inten-
sità emotive ed un abile uso
della ritrattistica. Nella scena
della Nascita della Vergine,
sullo sportello sinistro del Trit-
tico di Acqui Terme, Bermejo
rovesciò la composizione di
Van der Weyden “Il battesimo
di San Giovanni Battista” dalla
Pala dell’altare di San Gio-
vanni (Gemaldegalerie, Berli-
no).

I pittori fiamminghi frequen-
temente modificavano
composizioni fatte da altri arti-
sti, o incorporavano il tema
dominante d’altre pitture nel
loro stesso lavoro e Bermejo
non fu un’eccezione. Due del-
le sue opere, Cristo sorretto
dagli angeli (museo del Ca-
stello de Perada, Gerona) e la
Dormizione della Vergine
(Gemaldegalerie, Berlino) se-

guirono composizioni proba-
bilmente create da Robert
Campin. Altri artisti come Pe-
trus Christus e Hugo van der
Goes lavorarono anche sulle
versioni di questi temi. Chri-
stus è stato indicato come il
maestro del Ber. in Bruges,
particolarmente perché en-
trambi usarono le stesse
aureole a forma di croce, ma
le sue figure simili a sculture
e composizioni spaziose, mo-
strano poco in comune con i
caratteri espressivi del Ber-
mejo e i dipinti densamente
riempiti.

La dormizione del Ber. è di-
pinta su un pannello di quer-
cia, il supporto favorito nelle
Fiandre, mentre in Spagna il
legno di conifera era molto
più usuale. Ber. usò anche
pannelli di quercia per il tritti-
co di Acqui Terme, ed entram-
be le opere probabilmente ri-
salgono agli anni 1480, molto
tempo dopo il periodo in cui si
stabilì in Spagna.

Forse egli stava esprimen-
do una preferenza per l’alta
qualità dei materiali che è sta-
to addestrato ad utilizzare
nelle Fiandre. Le sue abilità
nella pittura ad olio e nell’in-
doratura furono evidenziate
persino al tempo. Egli utilizza-
va vernici stratificate ed una
caratteristica tavolozza di co-
lori ricchi e caldi, che sono
stati conservati molto bene.
L’analisi dei disegni del Trittico
di Acqui Terme rivela linee in-

cise, tratteggi accurati e dise-
gni liberamente applicati in un
mezzo liquido, tutto in ar-
monia con la pratica fiam-
minga. Bermejo dipinse 2
pannelli di mezza lunghezza
della Vergine e il bambino, se-
guendo strettamente i formati
fiamminghi.

Essi riconoscono un nuovo
senso d’intimità nella devo-
zione privata. Piccoli dipinti
come questi furono facilmente
trasportati e poterono essere
venduti dalla produzione di un
artista come pure commissio-
nati. Il primo, La Vergine che
allatta il bambino (Museo del-
le Belle Arti di Valencia), è
collegato alle versioni per van
der Weyden e i suoi succes-
sori, Dieric Bouts, per esem-
pio quella fatta da Bouts nella
National Gallery di Londra. Il
secondo, La Vergine e il bam-
bino (Collezione privata, Ma-
drid) è simile al Diptico di
Mar tin van Nieuwenhove
(Memlingmuseum, Bruges) di
Hans Memling, datato 1487.
È possibile che in questo ca-
so il dipinto del Bermejo fu
antecedente e influenzò
Memling, forse o tramite un
disegno o un lavoro interme-
dio. Entrambi i pittori inclusero
un cuscino damasco che si
proiettava nello spazio del-
l’osservatore, come pure uno
specchio convesso circolare
che rifletteva l’immagine del
dietro della Vergine. L’ultimo
motivo si diffuse nella pittura

fiamminga dopo che fu usato
nel Ritratto del matrimonio Ar-
nolfini (1434, Galleria Nazio-
nale, Londra). Van Eyck ha
anche raffigurato un rosario di
fianco ad uno specchio, ri-
preso nel pannello del Ber-
mejo. L’inclusione di questi
oggetti simbolici come questi
è tipico dei lavori fiamminghi
e il Bermejo adottò l’usanza.
Tuttavia è difficile dire come
essi vennero interpretati o ca-
piti al tempo.

Si avverte come se ci fosse
un legame fra Bermejo e
Memling nella fase iniziale
delle loro carriere. Il primo la-
voro del Bermejo documenta-
to è St Michel con il donatore
Antonio de Juan (1468, Galle-
ria Nazionale, Londra), dipinto
per un retablo (pala di altare
lignea) a Tous vicino a Valen-
cia. Bermejo mantenne lo
sfondo dorato tradizionale
delle pale d’altare gotiche va-
lenciane. È esattamente con-
temporaneo con Gdansk Tritti-
co del Memling (1467-71, Mu-
seo Narodowe) ed entrambi
mostrano il Santo con un’ar-
matura dorata riflettente e un
abito broccato.

Memling dipinse anche
un’altra rappresentazione di
San Michele nell’ala destra
del Trittico Gdansk, molto si-
mile di viso alla versione del
Bermejo e con spada e scudo
simili. Quattro pannelli del
Bermejo, che mostrano scene
della redenzione del Cristo
sono a volte associate al Re-
tablo di Tous. In questo caso
ci sono forti somiglianze con il
lavoro di Bouts. Il paesaggio
roccioso nella Discesa nel
Limbo (Museo Nazionale d’ar-
te di Catalonia) è particolar-
mente simile alla Pala d’altare
della Deposizione (c.1450-55,
Capilla Real Granada). La fi-
gura nuda di Eva tormentata
da demoni a forma di rettili
nel dipinto del Bermejo richia-
ma la visione di Bouts dell’In-
ferno (1468-9, Palazzo delle
Belle Arti, Lille) dalla prece-
dente Pala d’Altare dell’Ultimo
Giudizio.

Il trittico del Bermejo di Ac-
qui Terme in forma fiamminga
con un interno riccamente co-
lorato e ale provviste di cardi-
ni che si chiudono per ritrarre
l’Annunciazione in grisaille.
Non era inusuale per i mer-
canti italiani residenti nei Pae-
si Bassi commissionare que-
sto tipo di pala d’altare per le
cappelle gentilizie delle loro
famiglie. Il patrono del Trittico
Gdansk di Memling, per
esempio, era Angelo Tani, un
fiorentino in Bruges. France-
sco della Chiesa doveva aver
ritenuto più idoneo il formato
del trittico e lo commissionò a
Bermejo, sicuro che l’artista
avrebbe avuto la capacità di
produrre un lavoro in questo
stile. Il donatore è rappresen-
tato nel pannello centrale
piuttosto che nelle ali, e vicine
alla Vergine ed il Bambino.
Questo segue la composizio-
ne di san Michele e il Donato-
re Antonio de Juan. Forse
Francesco era celibe e non
c’era nessuna donatrice per

occupare la parte destra. Le
ali erano divise in quattro sce-
ne narrative piuttosto che
contenere grandi figure di do-
natori e i loro santi patroni.
Esse sono dipinte in uno stile
diverso rispetto al pannello
centrale e il loro completa-
mento è attribuito a Rodrigo
de Osona, sebbene chiara-
mente Bermejo iniziò l’opera.

Francesco della Chiesa
guarda all’insù dal suo libro di
preghiera, in cui la Salve Re-
gina è riprodotta, e la sua vi-
sione della Vergine di Mont-
serrat è data in forma fisica. Il
mantello della Vergine cade
con pieghe decorate e ango-
lari in stile fiammingo. La sua
espressione regale e l’ela-
borata corona ricordano di si-
curo i lavori di Van Eyck. Gli
atteggiamenti della Vergine e
del Bambino possono essere
stati ispirati dai pannelli devoti
di Bouts, come l’esempio nel-
la Galleria Nazionale, Londra.
La sera straordinar ia del
paesaggio di terra-mare è an-
che reminescente del lavoro
di Bouts. Un’incisione fiam-
minga di Master W.A è stata
identificata come una possibi-
le fonte per il dipinto della na-
ve caracca nel porto del Ber-
mejo. Nella sua ultima opera
d’arte, La Desplà Pieta (1490,
Cattedrale, Barcellona), B.
sviluppò il paesaggio in un
elemento significativo della
composizione come gli artisti
fiamminghi contemporanei,
de esempio Gerard David.

Il chiaroscuro della luce
della sera risalta le emozioni
nelle pose e nelle facce. Ber-
mejo gareggiò anche con
Bouts per la sua capacità di
dipingere le condizioni atmo-
sferiche. Come in tutti i suoi
paesaggi, il primo piano è col-
mo di piante e creature detta-
gliate. Le influenze italiane
sono anche state identificate
in questa opera - Desplà era
un rinomato umanista - e gli
stili rinascimentali presto rim-
piazzeranno l ’Hispanofla-
menco.

Bermejo sembra aver
assimilato le caratteristiche
della pittura fiamminga nella
sua opera ad ogni stadio della
sua carriera, sebbene man-
tenne una visione personale e
continuò a lavorare nella tec-
nica spagnola tradizionale
quando gli veniva richiesta.
Con un’abil i tà consumata
possibile solo attraverso una
conoscenza di prima mano,
usò oli per dare l’ idea del
mondo reale e di quello
immaginario. Gli stili ed i moti-
vi chiaramente si sono ispirati
alle opere di Jan van Eyck.

Tuttavia, le maggiore in-
fluenze del Bermejo sembra-
no essere dovute soprattutto
a Rogier van der Weyden e i
suoi successori, in particolare
Dieric Bouts e Hans Memling,
con esperienze di laboratorio
o tramite disegni e copie dei
loro lavori. Forse non è una
coincidenza che questi pittori
erano molto ammirati in Spa-
gna e la loro opera, come
quelle del Bermejo, era raffi-
gurata nella collezione della
Regina Isabella.

Bermejo ha avuto anche
una profonda influenza nei
suoi contemporanei spagnoli
e nella formazione dello stile
ispanicofiammingo. Nel carat-
tere Bermejo era instabile e
poco affidabile ma il suo lavo-
ro compete con i più impor-
tanti pittori fiamminghi del
Quindicesimo secolo.

Timothy Noad 

Un approfondimento del dott. Timothy Noad

L’influenza della pittura fiamminga 
nell’opera di Bartolomé Bermejo
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Acqui Terme. Il dottor Giu-
seppe Cotroneo, vice presi-
dente della Pubblica assisten-
za Croce Bianca di Acqui Ter-
me e presidente provinciale
Anmic (Associazione nazio-
nale mutilati ed invalidi civili) è
stato recentemente insignito,
su segnalazione del senatore
Giulio Andreotti, della Com-
menda nell’Ordine al merito
Melitense. A concedere il pre-
stigioso riconoscimento è sta-
to il Sovrano Consiglio del
Sovrano militare dell’Ordine di
Malta. Il dottor Cotroneo, con
la massima onorificenza del
S.M.O.M potrà fregiarsi del di-
stintivo della croce con spa-
de. Giuseppe Cotroneo è sta-
to per una decina di anni pri-
ma presidente del Comitato di
gestione quindi commissario
straordinario dell’Ussl 75 di
Acqui Terme. Un periodo in
cui ottenne risultati per la sa-

nità acquese che sono stati
valutati positivamente anni
dopo la sua presidenza del-
l’ente. Medico specialista in
cardiologia, persona impe-
gnata nel sociale, Cotroneo
gode della stima della gente.

Da anni presiede l’Anmic, as-
sociazione fondata nel 1956
che, per legge, ha la rap-
presentanza e la tutela dell’in-
tera categoria degli invalidi ci-
vili. In sede istituzionale, l’An-
mic è rappresentata in tutte le
Commissioni mediche per il
riconoscimento dell’invalidità
civile, presso le Commissioni
di collocamento al lavoro. È
presente nella Commissione
ministeriale presso il Ministe-
ro della sanità. Presente in
103 sedi a livello nazionale,
con 360 sezioni comunali, per
la provincia di Alessandria,
Cotroneo ne rappresenta un
emblema. Il riconoscimento
ottenuto dal Sovrano Consi-
glio Militare dell’Ordine di
Malta è stato concesso al dot-
tor Cotroneo grazie alla sua
lunga e benemerita attività
nel campo socio-sanitario.

C.R.

Acqui Terme. Ancora un
libro per il dialetto che, ne-
gli ultimi anni, con cadenza
regolare, r iesce a fissare
nell’inchiostro - non senza
difficoltà, facendosi violenza
- la propria natura orale.

Ma esso deve fare di
necessità virtù, se vuole pro-
lungare il suo inesorabile
quanto splendido tramonto,
che possiede infatti il fasci-
no di quelle “cose” che si av-
viano, tra breve, a non es-
sere più.

Dopo le liriche dei poeti
vernacolari, dopo i dizionari
e le raccolte dei motti popo-
lari, un volume che rivela -
per la nostra zona - eviden-
ti caratteri d’originalità.

Lo promuove l’Associazio-
ne Ambientalistica Culturale
Vallate Visone e Caramagna,
che ha dato alle stampe un
Repertorio di coniugazioni

verbali alto monferrine (vo-
lume I) che comincia a de-
clinare, in tutte le forme (mo-
di e tempi), duecento verbi
(sui previsti seicento) dei dia-
letti di Acqui, Grognardo,
Morbello, Prasco e Visone.

L’opera - che esce con i
tipi Impressioni Grafiche, e
alla quale hanno dato con-
tributo gli assessorati alla
Cultura di Regione e Pro-
vincia, la Comunità Monta-
na Alta Valle Bormida, Valle
Erro e Bormida di Spigno e
i Municipi delle cinque loca-
lità monitorate – sarà pre-
sentata sabato 25 settem-
bre, alle ore 16, presso la
Biblioteca Civica “La Fabbri-
ca dei Libri” dal prof. Marco
Cuneo.

A spasso 
con il dialetto 

Puè, ancarassè, liè, cavè,
cruè, bùie, ranchè: potare,
impalare, legare (le viti), zap-
pare, cadere (dei fiori ad ini-
zio estate, degli acini nelle
brutte annate), bollire (di vi-
no), estirpare (di vigna): la
vendemmia invita a citare
dapprima questi verbi, ma al-
tri - oltretutto in progressivo
sempre più largo disuso -
compaiono in questo prezio-
so repertorio. Si va da am-
puciachè (infangare) a dencè
(addentare), da rapucisse
(raggrinzarsi) e alla coppia
sgaratè/sgrafgnè (graffiare).

Proprio poiché da tempo
messe in soffitta, le declina-
zione verbali, in raccolta
completa, assumono un ri-
l ievo eccezionale (e una
complementarità nei confronti
dell’altro strumento che ar-
gina il dissolversi del dialet-
to: il vocabolario, come bene
sottolinea nella presentazio-
ne Giulia Petracco Sicardi).

Non solo. Il censimento
che prende in esame le de-
rive della lingua materna, nel
passaggio da paese a pae-
se, offre un secondo fuoco
d’interesse altrettanto im-
portante.

Dunque, un libro che è un
viaggio (breve) dalla Bollen-
te in direzione della vicina
Ligura, quasi a voler segui-
re i paralleli della carta geo-
grafica: Acqui, poi Visone,
quindi Grognardo e Prasco
più a sud di qualche chilo-
metro, infine Morbello, avan-
guardia meridionale.

Qui l’arrivo (Anche a pie-
di poche ore bastano; per il
dialetto... anni: si chieda ai
redattori delle schede).

E allora, sistemando il tut-
to in questa prospettiva, cor-
re l’obbligo di ritornare ai pri-
mi passi del discorso appe-
na dipanato: perché l’anca-
rassè comune ai dialetti più
“settentrionali” diviene anca-
razzé a Morbello; perché in
uno stesso infinito la vocale
può talora aprirsi o chiudersi
(cavè/cavé; liè/lié), perché il
suono s si tinge, talora, di
una tipica sfumatura in sc
che - combinandosi con le
già ricordate “vibrazioni” tra-
sforma il me a sgrafign di
Acqui, Visone, Grognardo e
Prasco nel me a sc-grafégn
di Morbello; il me a sgaròt
nel me a sc- garàt.

A ragionare sul significato
complessivo delle varianti (e
delle invarianti) che sono
frutto di un lunghissimo la-
voro (7anni) condotto da un
gruppo di ricercatori - Ro-
berto Vela e Giuseppe Piana
per Acqui; Nora Oliveri, Cle-
menza Mignone e Cleme
Porta per Visone; Graziella

Colombara per Morbello;
Marco Morielli (†) per Pra-
sco, e Bruno Chiarlo, che è
anche il coordinatore scien-
tifico del progetto, per Gro-
gnardo - è stato chiamato il
prof. Marco Cuneo, docente
di Lettere presso il Liceo
Classico e Linguistico “Da
Vigo” di Rapallo, ma soprat-
tutto esperto di dialettologia
Italiana, e in particolare li-
gure. Nella sua produzione
saggistica studi sul lessico
degli animali marini, sul dia-
letto e la toponomastica sto-
rica della Val Fontanabuona
(nord di Chiavari), sull’in-
flusso “colonizzante” del ge-
novese nelle due riviere.

Quando il dialetto 
“fa comunità”

In attesa di ascoltare, i
suoi rilievi (e, come è intui-
bile, si parlerà di storia e di
traffici commerciali, delle vie
del sale e dell’olio, di cultu-
re popolari e di folclore: poi-
ché i verbi nell’uso passano
da un significato “stretto”, let-
terale, ad uno metaforico,
che ne esalta la duttilità) può
esser utile ricordare alcune
parole di Cino Chiodo cui,
nel 1998, venne chiesto di
presentare il repertorio (nel-
l’illusione di dar corso alla
sua redazione in tempi bre-
vi).

E proprio questo testo,
dal titolo Attualità del dialet-
to, ha il pregio di restituire la
ricerca (che, vivendo di un
interesse grammaticale, di
una sensibilità linguistica e fi-
lologica, potrà sembrare - er-
roneamente - fredda e pe-
dante) alla realtà viva di “ter-
ra, campi, boschi, case e su-
dore” in cui si sostanzia la
nostra civiltà contadina, del
dialetto madre.

“L’opera di ricerca di chi si
è posto l’obiettivo di salvare
il nostro dialetto non è cer-
to un viaggio alla ricerca del
tempo perduto [...] Il dialet-
to è, infatti, lo strumento co-
municativo che restituisce la
parola alle cose.

Si dirà che il troppo amo-
re per la nostra parlata non
ci permetta di segnarne i li-
miti, ma la verità è che il dia-
letto identifica una comunità,
il suo territorio e segna i rit-
mi di vita di una circo-
scrizione geografica.

Possiamo dunque dire con
Umberto Eco tu parli il mio
dialetto e allora sei uno dei
miei”.

Per chi si sente ancora
parte di questa comunità,
l’invito a “ripassare” le “vec-
chie” coniugazioni, nel po-
meriggio di sabato 25 set-
tembre, sui banchi della Bi-
blioteca Civica.

Giulio Sardi

Commenda nell’Ordine al Merito Melitense

Prestigiosa onoreficenza
per il dott. Cotroneo

In biblioteca civica sabato 25 settembre

Da Acqui a Morbello 
la “Lunga strada” del dialetto
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Acqui Terme. Ci scrive il
Nuovo Psi di Acqui Terme:

«Leggiamo su un giornale
pervenuto nelle case acquesi
nelle scorse settimane un
articolo, non firmato, dal titolo
“Un pezzo di Piemonte in
passerella alla Mostra del Ci-
nema di Venezia”.

In occasione della 61ª Edi-
zione della Mostra del Cine-
ma di Venezia la Società Con-
sor tile Langhe Monferrato
Roero ha promosso la
partecipazione di numerosi
Enti e Associazioni della Re-
gione Piemonte all’importante
manifestazione. Spiccano il
Comune di Acqui Terme, il
Consorzio del Brachetto, non-
ché la Società Antiche Dimo-
re. L’articolo prosegue con
una dichiarazione del Presi-
dente della Società Consortile
Langhe Roero Monferrato che
magnifica le realtà del nostro
territorio pubblicizzate.

Viene spontaneo porsi al-
cune domande:

1. quale sia la spesa soste-
nuta dal Consorzio Turistico
Langhe Roero Monferrato,
dalla Società Terme di Acqui,
dall’Enoteca Regionale, dal
Comune di Acqui Terme; tutti
enti nei quali il presidente Bo-
sio mantiene un incarico.

2. la documentazione gior-
nalistica, televisiva, multime-
diale di questa partecipazione
che giustifichi l’interesse su-
scitato verso il nostro territo-
rio.

3. quali altri amministratori,
oltre il presidente del Consi-
glio Comunale Dino Bosio
siano stati delegati a rappre-
sentare la città di Acqui e le
sue Terme in un così impor-
tante contesto e quanto sia
complessivamente costata al-
la comunità acquese questa
trasferta.

Si segnala inoltre un fatto
grave: la presenza a Venezia,
in questo contesto di una so-
cietà privata, Delle Antiche
Dimore, che gestisce l’Alber-
go della ex Casa Radicati, il
Grand Hotel Nuove Terme (in
via provvisoria), la quale con-
corre attualmente al bando
per la gestione dello stesso
albergo. Ricordiamo che l’Al-
bergo Nuove Terme dipende
oggi dalla Società “Nuove Ter-
me S.R.L.” che si appresta ad

aggiudicarlo ad una delle So-
cietà che hanno risposto al
bando pubblico, pubblicato
per pochi giorni nel mese di
luglio e solo su un quotidiano.

A questo proposito abbia-
mo protestato presso la Re-
gione Piemonte senza ottene-
re finora alcuna risposta.

Riteniamo molto grave il
fatto che Dino Bosio, come
amministratore delle “Nuove
Terme s.r.l.”, sia tra coloro che
potrebbero par tecipare
all’aggiudicazione dell’asta
pubblica per la gestione del-
l’albergo Nuove Terme.

Non eravamo a Venezia ma
desideriamo sapere quanti e
quali amministratori, con soldi
pubblici, abbiano partecipato
a questa qualificante iniziativa
e se, oltre al presidente della
società consor ti le fossero
presenti altri rappresentanti
pubblici qualificati.

L’importante è capire se an-
che questa partecipazione
deve essere accollata alla Co-
munità o se qualcuno debba
risponderne per lomeno
moralmente.

La presente lettera verrà in-
viata a: Consorzio Turistico
Langhe Roero Monferrato;
Terme di Acqui S.P.A.; Nuove
Terme S.R.

Acqui Terme. Ci scrivono
Piera Mastromarino e Adria-
no Icardi della Sez. Camilla
Ravera di Acqui Terme del
Pdci:

«L’A.N.P.I., fin dalla data
della sua costituzione, ha
svolto, e svolge tuttora, con
costanza, un’opera di valo-
r izzazione e difesa degli
ideali dell’antifascismo e del-
la Resistenza, concorrendo
alla formazione di una co-
scienza civile e democrati-
ca, basata sui valori della
Costituzione, nata con il con-
tributo di tutte le forze de-
mocratiche, in seguito alla
Liberazione.

In un momento così dram-
matico, che vede minacciato,
a livello internazionale, il
principio e il bene supremo
della pace, - per cui i nostri
valorosi partigiani hanno co-
raggiosamente combattuto -
a causa del diffuso terrori-
smo e della politica imperia-
lista statunitense, sfociante
nell’aberrante concetto di
“guerra preventiva” di Bush,
riteniamo ora più che mai
fondamentale il ruolo e l’im-
pegno dell’A.N.P.I., per per-
mettere alle nuove genera-
zioni di venire a conoscenza
della storia e di evitare il ri-
petersi dei tragici eventi, che
funestarono il nostro Paese.

La difesa dei valori di li-
bertà, giustizia, pace, ugua-
glianza, democrazia, plurali-
smo e partecipazione popo-
lare alla vita politica: questa
è la nostra linea e la linea
dell’A.N.P.I., che caratteriz-
za le manifestazioni in tutta
Italia, per difendere questi
valori fondanti, che stanno
alla base della Costituzione
e affermatisi in seguito non
ad una guerra civile, ma al-
la vera e propr ia grande
guerra di Liberazione parti-
giana.

Chi non vuole condividere

ed incentivare questi mo-
menti di mobilitazione na-
zionale, non si riconosce,
quindi, in questi principi.

Pur troppo questo senti-
mento è oggi molto diffuso e
rischia di danneggiare l’ordi-
namento democratico politi-
co del nostro Paese; lo si
nota molto facilmente se si
considera che, mentre da un
lato viene ridotto del 55% il
già modesto contributo sta-
tale all’A.N.P.I. ed alle altre
organizzazione della Resi-
stenza, negando così loro la
possibilità di proseguire la
fondamentale attività storica
e storiografica, dall’altro vi è
la volontà di considerare le-
gittimi belligeranti gli appar-
tenenti all’esercito della Re-
pubblica di Salò.

I Comunisti Italiani raccol-
gono, dunque, l’appello del
Presidente nazionale del-
l’A.N.P.I., Arrigo Boldrini, e
richiamano l’attenzione delle
Istituzioni e dei loro rappre-
sentanti, affinché prendano
una ferma posizione a ri-
guardo, perché difendere
l’antifascismo e la Resisten-
za, vuol dire condurre una
dura battaglia per la difesa di
quei valori di pace, demo-
crazia, libertà, eguaglianza,
per cui i nostri Partigiani han-
no coraggiosamente com-
battuto. In occasione della ri-
correnza del 60º anniversa-
rio della Liberazione dell’Ita-
lia dall’occupazione nazi-fa-
scista è fortemente neces-
sario un impegno generale
di raccolta fondi per garanti-
re la sopravvivenza delle as-
sociazioni partigiane e della
memoria, ed un coinvolgi-
mento delle giovani genera-
zioni, che si trovano a dover
lottare in una nuova forma
di Resistenza, contro il revi-
sionismo storico e la distru-
zione della Costituzione ita-
liana».

Acqui Terme. La Scuola
forense del Piemonte orien-
tale nasce nel 2001 per ini-
ziativa degli Ordini degli av-
vocati di Acqui Terme, Ales-
sandria, Casale Monferrato
e Tortona e dell’Università
degli Studi del Piemonte
Orientale; è riconosciuta dal
Consiglio nazionale forense.

La Scuola si rivolge ai lau-
reati in giurisprudenza che
vogliano intraprendere la pro-
fessione legale ed è aperta
anche ai praticanti non iscrit-
ti agli Ordini sopra elencati.

Ha durata biennale e si ar-
ticola in lezioni ed esercita-
zioni idonee ad accom-
pagnare la pratica forense e
a preparare l ’esame di
abilitazione.

Le lezioni sono tenute da
docenti universitari e da av-
vocati e investono tutte le
materie oggetto dell’esame
di abilitazione.

Le esercitazioni, dirette
all’apprendimento critico del-
le tecniche giudiziali, si svol-
gono in forma di simulazioni
e sono preparate, coordina-
te e seguite da avvocati ap-
partenenti ai quattro Ordini:
i giovani praticanti possono
confrontare le proprie intui-
zioni e possono approfondi-

re, nella discussione finale, le
nozioni acquisite.

La Scuola è diretta da un
Consiglio di amministrazio-
ne presieduto dal Presiden-
te dell’Ordine degli avvocati
di Alessandria (avv. Gherar-
do Caraccio) e composto da
otto consiglieri: avv. Sandro
Strozzi (Alessandria), avv.
Renato Dabormida (Acqui
Terme), avv. Bruno Serianni
(Casale Monferrato), avv.
Piero Moccagatta (Tortona),
prof. Serafino Nosengo, prof.
Guido Canale, prof. Stefano
Ambrosini, dott. Rober ta
Lombardi.

Il corso si svolgerà dal 5
novembre 2004 fino al 30
giugno 2005 nell’aula della
corte d’assise del palazzo di
giustizia di Alessandria, in
corso Crimea 81.

Le lezioni si tengono il ve-
nerdì, ore 14.30-18.30.

Le esercitazioni si tengono
il sabato, ore 8.30-12.30 e, a
settimane alterne, il giovedì,
ore 14.30-18.30.

Per informazioni e per
l’iscrizione, gli interessati
possono rivolgersi agli Ordi-
ni che hanno istituito il cor-
so o all’avvocato Sandro C.
Strozzi, telefono n. 0131
231150.

In una lettera alla redazione

Il Nuovo Psi contesta
la “passerella” veneziana

I corsi inizieranno il 5 novembre

La scuola forense
per futuri avvocati

Da parte del Pdci

Proteste per la riduzione
del contributo all’Anpi

Acqui Terme. È iniziata
l’installazione della nuova Tac
Multistrato presso la Radiolo-
gia dell’Ospedale di Acqui
Terme. Considerati i tempi
tecnici necessari per i collaudi
e l’addestramento del perso-
nale si prevede che la nuova
apparecchiatura entrerà in
funzione per fine mese. Nel
frattempo, per ridurre al mini-
mo i disagi dovuti al necessa-
rio “fermo macchina”, il Servi-
zio di Radiologia prenota di-
rettamente le Tac per i pa-
zienti r icoverati ed esterni
presso l’Ospedale di Ovada e
lo studio convenzionato dott.

Pistone di Acqui Terme. A
partire dall’ultima settimana di
settembre la Radiologia
dell’Ospedale cittadino ini-
zierà ad effettuare le Tac con
la nuova apparecchiatura ai
pazienti ricoverati e a pro-
grammare le prenotazioni per
i pazienti esterni.

La tecnologia Multisl ice
(multistrato) in dotazione alla
nuova Tac dell’Ospedale di
Acqui permette di effettuare
l’esame in tempi ridottissimi
con un miglior util izzo del
mezzo di contrasto. Il risultato
è un significativo migliora-
mento della qualità dell’imma-

gine ed un minor disagio per il
paziente, dato il breve tempo
di apnea necessario per la
buona riuscita dell’esame.
Una scansione del corpo inte-
ro infatti con questa nuova
apparecchiatura può essere
realizzata in circa mezzo mi-
nuto. L’apparecchio è poi in
grado di dare una visualizza-
zione immediata e
tridimensionale di strutture
prescelte in base alla loro
densità. Solo le ossa compre-
se nel campo di indagine ad
esempio, oppure solo i vasi,
con un’immagine molto simile
ad un’angiografia.

Entrerà in funzione entro fine mese

All’ospedale acquese è arrivata
la nuova Tac Multistrato

Tesseramento Democratici
di Sinistra

Acqui Terme. Domenica 26 settembre, la sezione dei Demo-
cratici di Sinistra - Galleria Volta n. 5, resterà aperta dalle ore 9
alle ore 12 per la campagna di tesseramento. In sede saranno
presenti l’Onorevole Lino Rava, il Consigliere provinciale Gian-
franco Ghiazza, il Consigliere comunale Luigi Poggio.
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Acqui Terme. Il mestiere di
f ior ista non si può im-
provvisare.

La creazione di un bouquet
o di una composizione florea-
le non può essere fatta da
inesperti, da chi non è in pos-
sesso di una tecnica di base,
o conosce in modo
approssimativo l’uso dei ma-
teriali, le combinazioni dei co-
lori. Il fiorista deve avere la
conoscenza del settore per
consigliare, per fornire detta-
gliate informazioni su fiori e
piante, essere all’altezza di
creare composizioni persona-
lizzate, realizzate su indica-
zione del cliente o in base al
linguaggio dei fiori.

A questo punto è ovvio
affermare che gli addobbi e le
composizioni devono essere
creati da un fiorista che sap-
pia coniugare gusto e creati-
vità, devono essere degli au-
tentici professionisti ed a que-
sto punto entra in gioco «Ike-
bana by Ele Floreal Design»,
negozio di Eleonora situato in
via Moriondo ad Acqui Terme.
«Ikebana», a cui il negozio si
ispira, è l’ar te giapponese
della composizione floreale
ed è fondata su dei principi
artistici noti a livello interna-
zionale. Secondo la traduzio-
ne letterale, «ikebana» signifi-
ca «fiori viventi». «L’arte flo-
reale - come affermato da
Eleonora - è basata sulla li-
nea, sul colore dei vari ele-
menti che entrano a far parte
della composizione, sulle for-
me, i fiori provocano emo-
zioni».

Eleonora, va sottolineato e
ricordato, quando parla di
composizioni floreali, di ad-
dobbi, intende anche far sa-
pere che ha effettuato corsi di
qualificazione professionale,
di perfezionamento e di ag-
giornamento su nuove tecni-
che, sviluppo dell’idea creati-
va, impiego di accessori e
quant’altro è necessario per
soddisfare anche il cliente più
esigente.

Corsi qualificanti anche nel-
la confezione, cioè per diven-
tare specialista del «pacchet-
to» poiché è universalmente
noto che giusta confezione
può contribuire in modo mar-
cato al successo di un regalo,
di un mazzo di fiori, all’imma-
gine del fiorista. C’è di più,
Eleonora, titolare di «Ikebana
by Ele», pone un quesito.
«Perché nella molteplicità dei
casi, uffici, studi professionali,
negozi, luoghi pubblici sono
sprovvisti, o quasi, a corredo
del loro arredamento, di pian-
te o fiori? 

Parlando di «Ikebana by
Ele» di via Moriondo si indica
un negozio dove è possibile
trovare l’omaggio floreale più
adatto per ogni occasione,
eleganti piante, addobbi flo-
reali per ricevimenti, chiese,
centrotavola. Senza dimenti-
care la possibilità di trovare
da Eleonora una scelta inte-
ressante di fiori per il matri-
monio, a cominciare dal bou-
quet, al mazzo per la dami-
gella, a quelli necessari a ren-
dere decorativo il locale del ri-
cevimento.

Cassine. Riceviamo e pub-
blichiamo da Cassine il se-
guente ricordo di due partigia-
ni, nell’anniversario della loro
uccisione.

“Ora compirebbero settan-
tasette anni e avrebbero potu-
to godersi la vecchiaia serena
e tranquilla all’ombra della vi-
gna attorniati da figli e nipoti,
ma così non è stato per Pino
e Gualtiero falciati 60 anni fa
da soldati repubblichini sulla
strada statale fuori il paese il
21 settembre 1944.

Nell’anniversario, martedì
21, una delegazione dell’AN-
PI di Cassine ha sostato in
raccoglimento e deposto un
mazzo di fiori presso la loro
croce.

Questa è la storia dei due
coetanei nati nel 1927:

“Gualtiero Macchio e Giu-
seppino Zoccola, in bicicletta,
verso il tramonto percorreva-
no la strada statale che da
Cassine porta verso Acqui
Terme. I due ragazzi, giunti al-
l’altezza dell’attuale Silea, ve-
nivano raggiunti da un’auto-
cammionetta mimetizzata del-

le brigate nere agli ordini del
Colonnello Aichino e perquisi-
ti. Avendo in tasca una rivol-
tella scacciacani furono spinti
contro la ripa ed uccisi con ri-
petute raffiche di mitra.

Agonizzanti, vennero fatti
piantonare: “Vedete come
muoiono dei ribelli” su ordine
dell’Aichino. Nella notte una
rudimentale croce di legno
venne infissa nel terreno ba-
gnata dalle lacrime delle ma-
dri.”

Questo episodio di inaudita
violenza spinse definitivamen-
te verso le formazioni parti-
giane altri giovani cassinesi”.

Pinuccia Oldrini

Mombaruzzo. La “Cascina Monreale” di Mombaruzzo,
azienda agricola produttrice di vini a denominazione controlla-
ta, ha ospitato, venerdì scorso 16 settembre, una cinquantina
di bimbi che frequentano la scuola materna e la prima elemen-
tare presso le suore Marcelline dell’Istituto Sant’Anna di Mila-
no. La giornata speciale, intitolata “I bambini, la vendemmia, la
vita contadina”, li ha visti così protagonisti di un giorno tra i fila-
ri delle colline del Monferrato Astigiano, in cui i bimbi hanno
partecipato attivamente alla vendemmia, sia nella vigna, che in
cantina. Inoltre hanno potuto partecipare anche alle altre atti-
vità della vita in campagna, raccogliendo le uova nel pollaio ad
esempio, o facendo altri lavoretti agricoli come badare agli ani-
mali. I bimbi sono arrivati in autobus da Milano di prima matti-
na, accompagnati dalle insegnanti e da Valentina e Sabrina, le
nipotine del proprietario della Cascina Monreale, il commercia-
lista Giorgio Cannata, che hanno fatto da guide ai loro compa-
gni di scuola. Visto il successo della giornata, saranno ora stu-
diate altre iniziative del genere. Nella foto un gruppo di bimbi in
vigna con suor Maria Rosaria e Giorgio Cannata.

Ikebana by Ele Floreal Design

Fiori e addobbi
sono anche un’arte

Riceviamo e pubblichiamo

Ricordo dei partigiani
Macchio e Zoccola 

Alla cascina Monreale di Mombaruzzo

Giornata in campagna
per alunni milanesi

Giocando si impara “Mercatino del bambino”
Acqui Terme. È arrivato alla undicesima edizione il Mercatino del bambino, la manifestazione

che il gruppo giovani della Madonna pellegrina organizza con la collaborazione dell’assessorato
al turismo, manifestazioni e spettacoli della città di Acqui Terme.

La manifestazione, dal titolo “Giocando si impara” si terrà sabato 2 ottobre nella passeggiata
di via Alessandria ed in caso di pioggia presso i portici di via XX settembre. Il mercatino, riserva-
to ai giovani delle scuole elementari e medie, prevede la vendita, l’acquisto e lo scambio degli
oggetti esposti. Gli espositori potranno allestire il loro banchetto dalle 14 alle 15, quindi il mer-
catino sarà ufficialmente aperto fino alle 18. Il costo dell’iscrizione, con adesione entro l’1 di otto-
bre al numero telefonico 338-3501876, è di 1 euro a bambino.

Gualtiero Macchio e Giuseppino Zoccola I bambini felici tra i filari di uva.

Offerte Misericordia
Acqui Terme. Pubblichiamo le offerte pervenute alla Confra-

ternita di Misericordia di Acqui Terme: N.N. euro 50; in memoria
di Pio Pistarino, la famiglia, 30.

Il consiglio di amministrazione ed i volontari tutti ringraziano.
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nella causa civile di divisione giudiziale n.
456/02 R.G. dott.ssa Cannata è stato ordinato per il giorno 22 otto-
bre 2004 ore 9 e segg., nella sala delle pubbliche udienze di
questo Tribunale l’incanto dei seguenti immobili:
Lotto unico: in Acqui Terme, regione S. Caterina, appezzamento
di terreno in unico corpo a catasto terreni partita n. 2802: N.C.T.
foglio 26 mappale 1319, prato, cl.2, di are 07.00, R.D. € 3,98, R.A.
€ 3,43; N.C.T. foglio 26 mappale 1318, prato, cl.2, di are 62.00,
R.D. € 35,22, R.A. € 30,42. Gli immobili saranno posti in vendita
in stato ed in diritto in cui si trovano; gli immobili posti in vendita
sono meglio descritti e illustrati nella relazione tecnica in atti del
geom. Enrico Riccardi di Acqui Terme.
CONDIZIONI DI VENDITA: Lotto unico, prezzo base d’in-
canto € 172.500,00, cauzione € 17.250,00, spese presuntive di
vendita € 25.875,00, offerte in aumento € 1.000,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelleria
del Tribunale, di assegno circolare trasferibile intestato alla
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” entro le ore 12 del gior-
no non festivo precedente quello di vendita, le somme sopra indica-
te relative alla cauzione e alle spese presuntive di vendita. Gli offe-
renti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere domicilio
in Acqui Terme. L’aggiudicatario dovrà depositare il residuo prez-
zo, dedotto l’importo della cauzione già prestata, entro 30 giorni
dall’aggiudicazione. Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese
di cancellazione delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli
gravanti sull’immobile e saranno altresì a carico dell’aggiudicatario
le spese di trascrizione del decreto di trasferimento dell’immobile
aggiudicato. Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria
Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, 4 settembre 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 35/98
R.G.E., G.E. On. dott. Giovanni Gabutto promossa da Banca
Regionale Europea S.p.A. (avv. Paolo Pronzato) creditrice
procedente è stato ordinato per il giorno 5 novembre 2004
ore 9.00 e ss., nella sala delle pubbliche udienze di questo
Tribunale l’incanto dei seguenti beni immobili:
Lotto Unico: fabbricato rurale uso abitazione e magazzini,
un capannone uso canile e terreni agricoli posti nel territorio
del Comune di Rivalta B.da - loc. Casa Gabula, di proprietà
dei debitori esecutati, coniugi in misura di un mezzo per
ciascuno. Comune di Rivalta Bormida - N.C.T. Partita 4253.
Foglio nm. sup. qualità cl. r.d. r.a.

11 477 93.80 seminativo 3 46,02 46,02
11 478 99.10 vigneto 1 143,31 102,36
11 479 4.00 fabb.rur. – 0 0
11 482 27.30 vigneto 1 39,48 28,20

Coerenze: mappali n. 503, 456 e 468 a nord, mappali 474,
475, 476 e 491 ad est, mappali 481 e 487 a sud e mappali 465
e 480 ad ovest, tutti del F. 11.
I beni sono posti in vendita (in unico lotto) nello stato di fatto
e di diritto in cui si trovano tutti meglio descritto nella rela-
zione  redatta dal C.T.U. Geom. Enrico Riccardi, depositata
in data 19.04.1999, il cui contenuto si richiama integralmen-
te. In particolare si evidenzia quanto rilevato a pag. 5 in rela-
zione agli oneri che sono posti a carico dell’acquirente dei
beni per la volturazione dei beni stessi nonché per le pratiche
di condono edilizio in relazione alle riscontrate irregolarità
urbanistiche, di cui a pagg. 6 segg. in detta CTU.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base € 65.058,70,
cauzione € 6.505,87, spese di vendita € 9.758,80. L’am-
montare minimo delle offerte in aumento non potrà esse-
re inferiore a € 2.000,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del
secondo giorno non festivo precedente quello di vendita, con
assegno circolare trasferibile intestato alla “Cancelleria del
Tribunale di Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario
le spese di cancellazione delle formalità. Versamento del
prezzo entro trenta giorni dall’aggiudicazione. Atti relativi
alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni Immobi-
liari del Tribunale.
Acqui Terme, lì 31 agosto 2004 

IL CANCELLIERE
(Grillo Carlo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 22+37/96
R.G.E. Giudice onorario dott. Gabutto promossa da Banca
Mediocredito spa, avv. Maria Vittoria Buffa è stato ordinato per
il giorno 05 novembre 2004 ore 9 e segg., nella sala delle
pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto dei seguenti
immobili:
Lotto unico: in comune di Terzo, località Serra 9, compendio
immobiliare costituito da:
a) casa di abitazione unifamiliare, con sedime cortilizio di perti-
nenza ed area verde, completa di recinzione, costituita da:
1) seminterrato: autobox, lavanderia, wc, ct, cantina, magazzino;
2) primo piano (rialzato): terrazza, vano ingresso, soggiorno,
pranzo, cucina, bagno, wc, camera con veranda a vetri, vano di
disimpegno con scala per accesso ai vani sottotetto e vani nel
seminterrato;
3) piano sottotetto: camera abitabile con attiguo bagno wc, un
vano grande usabile, altro bagno wc, altri due vani usabili,
disimpegni;
b) terreno coltivo attualmente ad orto, prossimo al fabbricato.
Prezzo base € 67.769,48, cauzione € 6.776,95, spese presunti-
ve di vendita € 10.165,42, offerte in aumento € 2.000,00.
Gli immobili saranno posti in vendita in un unico lotto, nello
stato di fatto e di diritto come meglio descritto dalla perizia del
CTU geom. Luigi Rapetto.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istan-
za di partecipazione all’incanto, mediante consegna, presso la
Cancelleria del Tribunale, di assegno circolare trasferibile inte-
stato “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” entro le ore 12
del secondo giorno non festivo precedente alla vendita, le somme
sopra indicate relative alla cauzione e alle spese presuntive di
vendita.
L’aggiudicatario nel termine di giorni 30 dall’aggiudicazione,
dovrà depositare il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzio-
ne già versato, sul libretto per depositi giudiziari.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti
sull’immobile.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, 30 agosto 2004

IL CANCELLIERE
(Grillo Carlo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 60/03 R.G.E.,
G.E. On. Dott. G. Gabutto promossa da Banca Popolare di
Novara SpA (con gli Avvocati V. Ferrari e S. Camiciotti) è stato
ordinato per il giorno 5 novembre 2004 ore 9 e segg. nella sala
delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto dei seguen-
ti beni immobili di proprietà esclusiva della debitrice:
Lotto unico. In comune di Nizza Monferrato, via Fabiani, n. 21
(già corso Asti), alloggio di civile abitazione su di un unico
piano (piano primo) composto da: una rampa di scala esterna ed
un vano scala interno per l’accesso provenendo dal cortile sotto-
stante; un ampio corridoio di disimpegno; un soggiorno ed una
cucina; un grande salone; n. 3 camere da letto; n. 2 servizi igieni-
ci; 2 terrazzi (di cui uno aperto sul lato sud e l’altro chiuso con
serramenti in alluminio sul lato nord); per una superficie
complessiva di mq. 175 circa. Il tutto catastalmente censito al
Catasto fabbricati del Comune di Nizza Monferrato alla partita
2416, foglio n. 12, mapp. 243 sub. 2, Corso Asti n. 148 p. 1, cat.
A/2, cl. 2, vani 7, rendita 397,67.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in
cui si trovano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redat-
ta dal geom. Silvio Prato.
CONDIZIONI DI VENDITA
Prezzo base d’asta € 210.000,00, cauzione € 21.000,00, spese
approssimative di vendita € 31.500,00. Offerte minime in
aumento: € 6.000,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi) dovrà depositare in Cancelleria, unitamente all’i-
stanza di partecipazione all’incanto entro le ore 12 del secondo
giorno non festivo precedente quello di vendita, con assegno
circolare trasferibile intestato alla Cancelleria del Tribunale di
Acqui Terme, gli importi suddetti stabiliti a titolo di cauzione e
spese di vendita. La domanda di partecipazione all’incanto dovrà
riportare le complete generalità dell’offerente, l’indicazione del
codice fiscale e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regime
patrimoniale prescelto; in caso di offerta presentata in nome e
per conto di una società, dovrà essere prodotta idonea certifica-
zione dalla quale risulti la costituzione della società ed i poteri
conferiti all’offerente in udienza. Ad incanto avvenuto potranno
essere presentate in Cancelleria offerte di acquisto entro il termi-
ne di 10 giorni, di almeno 1/6 superiore a quello raggiunto in
sede di incanto, mediante il versamento di una somma pari al
25% del maggior prezzo nella stessa indicato. Entro 30 giorni
dall’aggiudicazione l’aggiudicatario dovrà depositare il prezzo
dell’aggiudicazione, dedotta la cauzione versata, nella forma dei
depositi giudiziari. Saranno a carico dell’aggiudicatario ogni
spesa inerente alla vendita e al trapasso di proprietà, incluse le
spese di cancellazione di iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 6 settembre 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

Acqui Terme. Oreste La-
niku, giovanissimo cadetto
dell’A.T.A. Acqui (è nato nel
1987), si è classificato 1º a
Prato il 12 settembre nella ga-
ra nazionale su strada, sulla
distanza di 15 Km. L’atleta ac-
quese si è classificato primo
facendo registrare un tempo
eccezionale e tale da infligge-
re al 2º classificato un distac-
co di oltre 5 minuti (1 ora 9
minuti e 33”). Ad Oreste, oltre
ad altri premi, è andato anche
un contributo in denaro di 150
euro. Sabato prossimo, 25
settembre, a Riccione è in

programma il campionato ita-
liano su pista, categoria Ca-
detti, sulla distanza di 10 Km,
con l’assegnazione del titolo
di campione italiano 2004.
Anche in questa specialità La-
niku detiene il miglior tempo
in Italia e si spera in un risul-
tato esaltante. A Riccione
sarà anche presente in gara
l’ottima atleta di Cortemilia,
Serena Balocco, classificatasi
per la finale (anche se con
meno possibilità di vittoria).
Agli atleti A.T.A. “in bocca al
lupo”. Nella foto Laniku con
Riccardo Volpe.

Ovada. Sabato 18 e dome-
nica 19 Biella ha ospitato i
campionati regionali di atleti-
ca leggera, categoria cadetti.
A differenza dei campionati di
società che hanno visto l’Atle-
tica Ovadese giungere quarta
regionale a solo mezzo punto
di distanza dalla terza classifi-
cata, la SAFAtletica; in questa
tornata di gare i titoli asse-
gnati erano individuali con
una massiccia partecipazione
da parte di tutti i più forti rap-
presentanti piemontesi.

Buon inizio da parte di Fa-
bio Chiariello che si aggiudi-
cava un importante argento
negli 80 metri piani con il tem-
po di 9 e 56 che gli è valsa la
convocazione nella rappre-
sentativa piemontese ai cam-
pionati nazionali cadetti di
Abano Terme. Quarto posto
nel salto in lungo da parte di
Andrea Scarso che ha miglio-
rato il proprio personale di
ben 30 centimetri portandolo
a 5 e 54. Nella stessa gara
Mauro Difrancesco ha conqui-
stato un significativo sesto
posto.

Centra l’obiettivo del pas-
saggio alla finale Federica
Repetto nel salto triplo, men-
tre la compagna di colori Ali-
ce Barbato è seconda di bat-
teria negli 80 metri. Alessan-
dro Grasso si piazza settimo
nei 1000 metri mentre Fran-
cesco Crocco è autore di una
buona prestazione nel lancio
del disco coronata dal sesto

posto finale. Eccellente gara
per Vanessa Lumini che, con
una strategia accorta, ha sa-
puto ben figurare, giungendo
a ridosso dei primi, in una im-
pegnativa 1000 metri piani.

La domenica ha visto l’Atle-
tica Ovadese Ormig affollare
il podio del salto triplo con
Andrea Scarso grande se-
condo e Mauro Difrancesco
ottimo terzo. Bella prestazione
di Fabio Chiariello nei 300
metri piani e non è da meno
Federica Repetto nel salto in
lungo. Alessio Merlo, nell’im-
pegnativa 2000 metri, conqui-
sta un importante settimo po-
sto. “Ho visto un grande impe-
gno - è il sintetico commento
di Alessandra Cucchi il re-
sponsabile dell’ovadese che
ha accompagnato gli atleti -
infatti tutti hanno uguagliato o
migliorato i propri primati per-
sonali; ma ora ci aspettano le
impegnative trasferte dei na-
zionali, sia come Ovadese
che come Aleramica; una fati-
ca alla quale dovremo fare
l’abitudine visti i risultati che i
nostr i atleti stanno rac-
cogliendo in tutte le catego-
rie”. Le attività sportive sono
riprese a pieno ritmo, compre-
se quelle con i ragazzi del-
l’ANFFAS, e sono in cantiere
manifestazioni che coinvolge-
ranno le scuole elementari e
medie di Ovada e dei paesi li-
mitrofi.

Nella foto il gruppo dei ca-
detti.

Nei 15 km di marcia su strada

Oreste Laniku 1º in Italia

Atletica ovadese

Argento per Scarso
Chiarello ai nazionali
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Franca Cravino Minaudo, In
filigrana. Poesie, Reverdito
Edizioni, Trento 2004

Idillio: la parola, di origine
greca, deriva da un verbum
videndi (idêin), tant’è vero che
letteralmente significa “picco-
lo quadro”. In effetti, il breve
componimento lirico di argo-
mento campestre o pastorale
che in epoca ellenistica si de-
signò con questo termine si
basava sulla rappresentazio-
ne, generalmente idealizzata,
di uno scorcio rusticano o
marino caratterizzato da sere-
na pace e tranquillità. Solo
con Leopardi l’idillio subisce
una metamorfosi degna di ri-
lievo, interiorizzandosi, diven-
tando “avventura storica del-
l’io”. In tal modo il “quadretto”
viene filtrato da una soggetti-
vità che si riverbera sul pae-
saggio e della natura fa un
punto di partenza per imbasti-
re itinerari mentali o senti-
mentali dove ogni oggettività
viene meno. L’idillio diventa
così dinamica espressione di
un percorso meditativo incen-
trato sull’interiorità del sog-
getto che, magari, dal dato
naturale trae spunto o prete-
sto per avviare un dialogo fitti-
zio o per interrogarsi sul signi-
ficato del mondo e sul senso
dell’esistenza.

Non è un caso che Franca
Cravino Minaudo intitoli Itine-
ra la prima e più corposa par-
te del suo recente canzonie-
re, In filigrana, edito dall’edito-
re Reverdito. Non è un caso
per due evidenti ragioni: anzi-
tutto perché il modello leopar-
diano è senz’altro quello che
esercita le più potenti e pa-
tenti suggestioni sulla nostra
poetessa, che, come il grande
recanatese, dialoga con la lu-
na, apostrofandola con epiteti
quali “tacita”, “eburnea”, “si-
lente”, e contrapponendo alla
sua divina “onniscienza” (“Del
mio mondo conosci / ogni tra-
scorso afflato / e segreti re-
conditi”) lo smarrimento della
mente umana “che compren-
der non sa, / dell’immenso
universo, / il misterioso / ed
eterno fluire”. E come non
ravvisare un’eco dell’Infinito
leopardiano nei versi che
chiudono Paradiso tr iste:
“S’abbandona la mente / a
penetrar l’infinito: / e nell’infi-
nito si perde”? Leopardiani

sono anche il senso di solitu-
dine e – diremmo – il silenzio
da cui sgorgano queste liri-
che, lo sgomento che assale
l’uomo, conscio d’un tratto
della sua nullità, di fronte al-
l’incommensurabilità dell’uni-
verso stellato (cfr.
Turbamento), l’amara scoper-
ta che “Non è concesso, / nel
mondo, / sognare” (Crudeltà).
Per non parlare, poi, di taluni
inconfondibili spunti versali,
come: “Tutto è pace” (Crepu-
scolo) e “[…] mi sovviene / il
ragionar di lor nel tempo an-
dato”. Ma la ragione più
profonda per cui gli Itinera
della Cravino Minaudo si
apparentano, in qualche mo-
do, agli idilli leopardiani sta
nel fatto che anche qui si trat-
ta di itinerari prevalentemente
mentali o – se vogliamo –
contemplativi, nonostante la
presenza di alcune poesie
odeporiche, che rimandano a
viaggi reali (alle Maldive, in
Egitto, nel Marocco, etc.). Ba-
sterebbe, a dimostrarlo, l’inci-
pit stesso del libro (e della se-
zione): “Seduta su riva petro-
sa / considero, assorta, / del-
l’acqua d’un fiume / l’inarre-
stabile corso / […]” (Abbando-
no). Tutto comincia, dunque,
da una condizione di stasi
che sembra, a tutta prima,
contraddire il senso del titolo:
una condizione, del resto, fre-
quentissima in Leopardi, dal
“sedendo e mirando” de L’infi-
nito al “sedendo immoto” de
La vita solitaria, fino al “seggo
la notte” de La ginestra. Sen-
nonché l’immobilità fisica è il
presupposto necessario per il
“vagare” della mente, che dal-
l’hic et nunc, dal “vicino” e dal
“conosciuto” muove per
avventurarsi altrove, magari
per smarrirsi lontano, nell’i-
gnoto e nell’infinito.

Quanto detto dovrebbe
averci illuminato sul carattere
di queste liriche, sull’intimi-
smo che le permea e le so-
stanzia. Leggendole, intra-
prendiamo un viaggio che ci
por ta, con circospezione,
nell’hortus conclusus di un’a-
nima gelosa della propria pri-
vacy, della propria solitudine
popolata di sogni (“Perfetto e
singolare / sarà questo mio
mondo. / E da filo spinato ben
protetto”). Di sogno in sogno,
di silenzio in silenzio, ci ad-
dentriamo in un mondo che si

svela e si nasconde nello
stesso tempo. Il pudore dei
sentimenti è una barriera che
restringe lo spazio del detto e
del dicibile. Il resto è cenno,
allusione, nuance. Talora an-
che sottinteso o rimosso. La
reticenza tuttavia non è mai
assoluta e lascia qua e là ca-
dere spie e indizi che aiutano
a farsi strada, a orientarsi nel
labirinto. D’altronde la stessa
autrice ne è consapevole, al-
meno a giudicare dal titolo
della silloge, che lascia pen-
sare ad un messaggio da co-
gliere in trasparenza, sfug-
gente ma non inafferrabile.

Ebbene, trapela, alla lettu-
ra, un dramma familiare che
giustifica, in parte, il pessimi-
smo di fondo che connota il
volume e si esprime in un os-
sessivo rosario di pensieri fu-
nerei, fino al cupio dissolvi di
certi versi. La solitudine stes-
sa, croce e delizia della no-
stra poetessa, ha una sua
spiegazione esistenziale: chi
crede nel destino, potrà indivi-
duarne presagi e premonizio-
ni nelle liriche – a dire il vero
piuttosto acerbe – della sezio-
ne Juvenilia, dove altrimenti il
pessimismo che fa loro da
basso di fondo o da bordone
non si spiegherebbe, se non
come una mera eruzione
adolescenziale. Ma la storia –
se di storia si può parlare –
non finisce qui e la morte non
ha l’ultima parola, vuoi perché
l’amore è più forte della mor-
te, vuoi perché, ad un certo
punto, la vita fa sentire le sue
ragioni, ed anche “un coccio
slabbrato” allora può ritrovare
l’ubi consistam per non arren-
dersi al nulla. La vita ha,
nonostante tutto, le sue astu-
zie e non manca mai di gioca-
re le sue carte migliori. Una di
queste è la bellezza, soprat-
tutto quella della natura. Si
veda Notturno: “Tremule stelle
/ che punteggiate / la profon-
dità / del cielo infinito, / a me
che sogno / spazi incantati /
regalate, / ogni notte, / la vo-
stra magica / fatata bellezza /
a placarmi l’anima”. (Dalla
contemplazione estatica della
natura al naufragio panico il
passo è breve: cfr. Dhigufi-
nolhu). Un’altra, non meno ef-
ficace, è la poesia stessa: la
poesia che – a dire di Foscolo
– “vince di mille secoli il silen-
zio” e che alla Cravino Minau-

do consente di strappare al-
l ’entropia incombente sui
“mortali” (altro vocabolo caro
a Leopardi) brandelli significa-
tivi di vissuto e di dare rilievo
agli “attimi eterni” che punteg-
giano l’esistenza di ognuno di
noi. Fili d’oro o d’argento da
intrecciare, appunto, in un la-
voro paziente di filigrana.

La poetica memoriale si ri-
solve, in fondo, in quella (un-
garettiana?) degli “attimi” e
sul piano formale si traduce in
elenchi o rassegne talora
marcate da deittici (“Questa
casa, / questo prato / e gli al-
beri / e l’ampio spazio / e i rari
casolari intorno … / Il mio
mondo. / Solenne è qui la not-
te: / placa le angosce / e ren-
de complice / ogni cosa”), in
sequenze anaforiche (cfr. Ab-
braccio: “Trepidante ti stringo /
quando si fanno più buie /
della notte le ore, / quando il

vento / fischia rabbioso tra i
rami, / quando la pioggia stiz-
zosa / mar tella là fuor i, /
quando il chiarore lunare /
rende vulnerabile i l  cuore
[…]”), nei casi più felici in bre-
vi giri di versi che, magari con
la civetteria di qualche iperba-
to, evocano, appunto, minimi
eventi, istanti fissatisi per
sempre nel ricordo. Così in
Lampo, così in Piazza Italia:
“È la nebbia amica degli
amanti / e lor complice ignara
… / Alla debole luce dei lam-
pioni / nella densa foschia
morenti, / in una sera d’inver-
no / gelida e remota, / per
un’ombra sfocata / che spri-
gionava un fascino segreto /
s’è incendiato il mio cuore. /
Per sempre”. Ad Ungaretti
sembra rinviare, a tratti, la
metrica stessa, fatta per lo più
di brevi versi liberi, se non
fosse che il flusso melodico

prevale su ogni empito
espressionistico e mai la voce
si libera in grido. La musica è
tenue e soffusa, qua e là non
priva di echi reboriani (cfr. in
Binario il riferimento al “bina-
rio morto” ) o carducciani ( a
parte l’arcaismo “aere” di Lo
sai?, nella sezione intitolata
Frammenti, tutto l’inizio di Per
strada ricorda Alla stazione in
una mattina d’autunno), ma
non mancano nemmeno
spunti catulliani o virgiliani,
magari frutto di memoria in-
consapevole o involontaria,
scampoli di cui imbastire nuo-
ve trame di sogni. Per illudere
l’insonnia, per esorcizzare la
paura del buio, per dare voce
all’amore e alla speranza, no-
nostante tutto, perché il poeta
– secondo René Char – è il
“conservatore degli infiniti vol-
ti di ciò che vive”.

Carlo Prosperi

Acqui Terme. Una nuova interessante realtà è
sorta nella nostra città. Si tratta di una palestra di
danza classica e moderna in via Bella 1. Per sa-
perne di più abbiamo chiesto informazioni alla ti-
tolare, Evry Massa, che ha così spiegato: «Dopo
25 anni di attività abbiamo pensato, oltre che a
creare un luogo ad indirizzo professionale per gio-
vani promesse, ad un centro per bimbi creato so-
lo per loro in un contesto storico e culturale, co-
sì è nata la nuova scuola di danza “Città di Acqui
Terme l’atelier della danza”. Non dispersiva - co-
me spesso accade inserita in altre attività - solo
danza e training professionale. Pavimentazione

arlequin come nelle grandi accademie europee,
per la crescita fisiologica degli allievi, allineamento
didattico e scambi con Scala di Milano e scuola
sup.Rossella, Hightower Cannes, T.N.T.To.La pa-
lestra ha aperto il 13 settembre con la promozione
di una settimana gratis e quote associative inva-
riate per chi vuole avvicinarsi all’arte ed alla cul-
tura del mondo della danza, dalla scuola mater-
na alla carriera. Preparazioni, concorsi, audi-
zioni, training di recupero e contatti con le gran-
di scuole, organizzazione per assistere spettacoli,
eventuali borse studio per allievi meritevoli.

Tel.347 1548539, e-mail:massa_mauro@libero.it.».

Nuova palestra in funzione nella sede di via Bella 1

Danza classica e moderna

Nella recensione del prof. Carlo Prosperi

In filigrana: poesie di Franca Cravino Minaudo
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C H I E S A  C A T T O L I C A -  C E I  C o n f e r e n z a  E p i s c o p a l e  I t a l i a n a

Ogni giorno 38.000 sacerdoti diocesani annunciano il Vangelo nelle parrocchie tra la gente, offrendo a tutti carità, conforto e speranza. 
Per continuare la loro missione, hanno bisogno anche del tuo aiuto concreto: di un’offerta per il sostentamento dei sacerdoti. 

Queste offerte arrivano all’Istituto Centrale Sostentamento Clero e vengono distribuite tra tutti i sacerdoti, specialmente a quelli delle 
comunità più bisognose, che possono contare così sulla generosità di tutti.

Offerte per il sostentamento dei sacerdoti. 
Un sostegno a molti per il bene di tutti.

I sacerdoti aiutano tutti.
Aiuta tutti i sacerdoti.

L’offerta è deducibile:
Per chi vuole, le offerte versate a favore dell’Istituto Centrale Sostentamento 

Clero sono deducibili fino ad un massimo di 1032,91 euro annui dal proprio 

reddito complessivo ai fini del calcolo dell’Irpef e delle relative addizionali.

Se vuoi  sapere come fare la tua offerta ,  te lefona al  numero verde

Per offrire il tuo contributo hai a disposizione 4 modalità: 
• Conto corrente postale n° 57803009
• Carte di credito: circuito       chiamando il numero verde

800.82.50.00 oppure via internet www.sovvenire.it
• Bonifico bancario presso le principali banche italiane
• Direttamente presso l’Istituto Sostentamento Clero della tua diocesi.

CartaSi
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Mombaruzzo. Intorno al
progetto di riutilizzo dell’ex
asilo S. Luigi di Mombaruzzo
si anima il dibattito. Già nel
passato numero del giornale,
“L’Ancora” aveva presentato i
termini del problema. Ospitia-
mo in questa pagina due co-
municati che precisano le po-
sizioni ufficiali del Comitato S.
Marziano e di Italia Nostra
(Sez. Asti). Essi esprimono la
preoccupazione per la desti-
nazione ed il futuro architetto-
nico ed artistico del comples-
so, e rivelano l’intendimento di
tutelare al meglio quelle parti
più antiche dell’immobile risa-
lenti all’età medioevale.

E nell’imminenza delle Gior-
nate per il Restauro dei Beni
Culturali (25 e 26 settembre),
anche il nostro settimanale
coglie l’auspicio che il con-
fronto tra le parti (da un lato
gli enti pubblici e ammi-
nistrativi) e le associazioni di
tutela possa concorrere ad
una risoluzione in grado di
soddisfare “ragioni dell’antico”
ed “esigenze della modernità”.
Un tema davvero strategico
per il futuro dei nostri paesi, e
che, oltretutto, si potrebbe
convenientemente allargare
(dopo il furto delle tele di Gu-
gliemo Caccia Moncalvo a
Montabone) alle esigenze di
un “progetto museale“ in gra-
do di custodire in tutta sicu-
rezza le testimonianze più
preziose del patrimonio locale.
Mombaruzzo: le richieste
del Comitato S. Marziano

Torniamo, dunque, all’Asilo
S. Luigi, entrando nello speci-
fico. Riferiamo, allora, dap-
prima il pensiero del Comitato
S. Marziano, esposto dal
portavoce Dionigi Clemente.
Questi lamenta come l’iniziale
“r iuti l izzo delle strutture
medioevali, attraverso restauri
conservativi mirati”, si stia
configurando ora (e questo in
seguito all’esame dei docu-
menti forniti di recente dal-
l’Amministrazione Comunale),
“nella deprecabile logica della
edilizia di sostituzione, molto
di moda ai tempi nostri, che
prevede normalmente lo
smantellamento di tutte le te-
stimonianze storiche interne
ed esterne, e poi successive
ricostruzioni ex-novo”.

Queste le richieste “alla Po-
litica” del Comitato S. Marzia-
no, che sollecita “una r i-
flessione ed una valutazione
per un utilizzo più sostenibile
storicamente ed architettoni-
camente”. In concreto ciò può
essere realizzato destinando
“nella parte medioevale [i lo-
cali di] biblioteca, iternet point,

archivio comunale, sala riunio-
ni per le associazioni di
volontariato sociale, e nell’ex
teatro le unità di alloggi popo-
lari attualmente previste nella
parte medioevale. Con questa
soluzione, e se l’intervento di
restauro della parte medioe-
vale avvenisse “a regola d’ar-
te”, l’operazione potrebbe di-
ventare un Progetto Pilota per
tutto il territorio del Monferrato
astigiano”. Di qui anche un in-
vito alle competenti soprinten-
denze per un sopralluogo mi-
rato, riguardante lo stato delle
coperture, al fine di evitare ul-
teriori e irreparabili danni in vi-
sta della stagione invernale.
L’importanza del contesto

Dal canto suo, Marco Ca-
mussi, per Italia Nostra sez.
Asti, inquadra il “caso Momba-
ruzzo” in un ambito piuttosto
esteso che non solo rimanda
alla zona astigiana (cui espli-
citamente ci si riferisce), ma
anche all’Acquese e alla vici-
na Langa. Il problema fon-
damentale risiede nell’indivi-
duazione di una progettualità
comune “che possa dare un
indir izzo ed una concreta
caratterizzazione delle azioni
delle diverse amministrazioni
comunali spesso lasciate sole
nell’affrontare situazioni molto
complesse”.

Come Camussi dimostra, il
problema dell’ex asilo (così
come quello del Verziere di
Morsasco, o degli interventi
nella Pisterna acquese - si
pensi alle polemiche per la va-
riazione d’uso dei locali di Pa-
lazzo Olmi, e poi dei ”portici
non portici”) non è prerogativa
di un centro, ma di tutto il no-
stro territorio. Infatti “le mutate
condizioni socio economiche
e lo spopolamento della colli-
na hanno fatto venir meno, in
breve volgere di tempo, con-
solidate situazioni di destina-
zione d’uso per strutture ed
edifici di indubbia importanza
storica, artistica o documenta-
ria. Nelle more di definire se è
preferibile alienare tali Beni,
ove possibile, o reinventarne
un nuovo uso pubblico, vi è si-
curamente il rischio di giunge-
re ad una situazione di degra-
do strutturale tale da renderne
improponibile il recupero.

Ma perdita sicuramente de-
finitiva ed irreparabile sarebbe
una trasformazione strutturale
e funzionale che porti alla rea-
lizzazione di un complesso
edificato nuovo e diverso ri-
spetto all’esistente, operazio-
ne non solo deprecabile a
causa dell’impoverimento del
complesso del patrimonio ar-
chitettonico italiano, che assu-

me rilevanza di valore univer-
sale non solo per la emergen-
za degli innumerevoli capola-
vori che lo contraddistinguono,
ma per il loro inserimento in
un contesto di edificato per
così dire minore, ma non per
questo da svilire”.
Leggere l’impianto,
fruire dell’antico

Di qui, in concreto, le per-
plessità concernenti l’ex Asilo
S. Luigi di Mombaruzzo.

La richieste di Italia Nostra -
che teme il diffondersi di inter-
venti contro il degrado legati
più alla ricerca di finanzia-
menti che ad una linea strate-
gica di indirizzo” - si allineano
perciò su quelle del Comitato
S. Marziano: realizzazione di
strutture residenziali nella par-
te meno antica del fabbricato
(cioè nel corpo su via Roma e
teatrino), mantenendo inalte-
rati orizzontamenti, scale e
prospetti, destinando le parti
più antiche ad usi con esse
compatibile (biblioteca, archivi
etc.). Anche Marco Camussi
evidenzia progressivi slitta-
menti rispetto alla prima idea
largamente condivisibile.

“Dopo una fase progettuale
più rispettosa delle preesi-
stenze si è passati ad inter-
venti di ristrutturazione molto
pesante, con variazione del
numero di piani, modificazione
dei collegamenti ver ticali,
rifacimento dei prospetti, per
citare solo le opere più deva-
stanti.”

Di fatto del fabbricato origi-
nale non sarebbe nemmeno
più “leggibile” l’impianto origi-
nario. Rilevato che le parti -
strutture e manufatti di epoca
medievale che riuscirebbero a
“sopravvivere” all’intervento,
come Italia Nostra auspica -

“risulterebbero di fatto non
fruibili (in conseguenza della
destinazione d’uso indicata)”,
e, poi ancora, che “la destina-
zione d’uso con i conseguenti
vincoli progettuali per l’abbatti-
mento delle barriere architet-
toniche e la prevista installa-
zione di impianti innovativi e
sperimentali, confliggono pe-
santemente con una struttura
di antica edificazione”, l’inter-
vento di Italia Nostra si con-
clude con una considerazione
amara.

Un esito di mera demoli-
zione/ricostruzione (e non di
recupero) diventa “fatto depre-
cabile in sé, e pure cultural-
mente dannoso in quanto in-
duce nel “privato” la convin-
zione di poter o, peggio, dover
agire seguendo l’esempio del-
l’Ente pubblico preposto alla
gestione del territorio”.

***
Proprio per questo, la vicen-

da di Mombaruzzo diventa
importante, non solo per il
paese. Essa, nel momento
specifico, ha valore di esem-
pio, di paradigma, in grado di
tracciare quelle coordinate di
“pensiero comune di tutela”
che piccoli e più grandi centri,
insieme, in rete devono saper
elaborare. Possibilmente in-
sieme.

Auspicabile, allora, un mo-
mento generale di confronto
tra amministratori e associa-
zioni di tutela, per sgomberare
il campo da ogni fraintendi-
mento e per cercare strategie
davvero comuni. Se l’obiettivo
diventa la difesa e la valoriz-
zazzione, occorre che tutti i
soggetti sopra ricordati “com-
battano” dalla stessa parte
della barricata.

Giulio Sardi

Intervengono Italia Nostra e Comitato San Marziano

L’asilo di Mombaruzzo
un “caso” per il territorio

Castel Boglione. È stata
messa in sicurezza nei giorni
scorsi la piccola cappella di
San Sebastiano, costruzione
che sorge ai bordi della pro-
vinciale subito dopo l’abitato
di Castel Boglione in direzio-
ne Nizza, all’incrocio con la
strada che por ta a Castel
Rocchero. L’intervento è stato
portato a termine dai Vigili
del Fuoco, nell’ambito di un
progetto di collaborazione
con vari Enti volto non soltan-
to a risolvere situazioni ed
emergenze del genere, ma
anche a sfruttarne in contem-
poranea l’occasione per dare
vita ad una speciale sessione
di addestramento sul campo
per operazioni di questo tipo.

La cappella da tempo inuti-
lizzata e in pratica abbando-
nata di San Sebastiano pre-
sentava un notevole dissesto
della struttura portante, con
un cedimento di fondazione
su uno spigolo, fessurazioni
nella volta e parziale crollo
del tetto.

Questa situazione compor-
tava un notevole rischio di
crol lo, tanto più grave in
quanto l’edificio sorge, come
detto, ai margini della strada.
Il Comune di Castel Boglione,
nell’impossibilità di un recu-
pero, ne aveva chiesto l’ab-
battimento per ragioni di sicu-
rezza, incontrando però il no
della Soprintendenza, che
aveva ravvisato nella chieset-
ta importanti valori architetto-
nici.

«A questo punto siamo in-
tervenuti noi - spiega l’archi-
tetto Sasso, comandante dei
Vigili del Fuoco di Asti che ha
coordinato l’intervento - È
un’operazione che abbiamo
già realizzato in altre occa-
sioni, ad esempio per la Cap-
pella del Guarini e per uno
stabile in periferia a Torino.

In pratica, in accordo con
Soprintendenze e ammini-
strazioni locali, noi realizzia-
mo l’intervento di restauro e
messa in sicurezza delle co-
struzioni a rischio secondo i
canoni previsti e lo inseriamo
in un programma di addestra-
mento e aggiornamento pro-
fessionale all’uso di tecniche
di recupero e strutturale e al
lavoro in condizioni di emer-
genza.

Facciamo un sopralluogo,
studiamo l’intervento da rea-
lizzare e poi organizziamo l’e-
sercitazione, coinvolgento

gruppi di Vigili del Fuoco pro-
venienti da tutti i comandi del
Piemonte e della Val D’Aosta,
che a loro volta così potranno
portare presso il loro gruppo
questa nuova professionalità
acquisita».

Un’idea molto efficace, che
consente di risolvere i proble-
mi più urgenti in tempi brevi
senza pesanti costi per le
Amministrazioni e le Soprin-
tendenze e ai Vigili del Fuoco
di testarsi in un ambiente rea-
le, che costituisce sempre un
surplus di esperienza rispetto
ad una simulazione.

«Per i primi due giorni stu-
diamo in aula e in teoria, il
genere di intervento e tutte le
sue caratteristiche - continua
Sasso - Quindi ci spostiamo
sul campo ad eseguirlo, im-
parando a lavorare sfruttando
tutti i mezzi in dotazione, co-
me se si trattasse ad esem-
pio di una situazione di emer-
genza dopo una calamità, in
cui si opera tra mille fattori
avversi. Infine, portato a ter-
mine il lavoro, ci riuniamo per
farne il punto, commentarlo,
tirare somme e conclusioni.

In ogni occasione sceglia-
mo la tecnica più adatta e
questo ci permette di imprati-
chirci in modo reale e concre-
to in più metodologie di inter-
vento».

La chiesa di San Sebastia-
no è stata “fasciata” con la
posa di angolari in lamiera di
acciaio collegati a tiranti e a
quattro travi di legno di sup-
porto alla parete; è stato inol-
tre riparato il tetto.

Mezzi e uomini dei Vigili
del Fuoco sono stati impe-
gnati per due giorni, merco-
ledì e giovedì 15 e 16 settem-
bre.

Stefano Ivaldi

Intervento dei Vigili del Fuoco a Castel Boglione

Messa in sicurezza la
cappella di S. Sebastiano

Mombaruzzo. È stata
prorogata di una settimana la
mostra collettiva “Nuove Ven-
demmie - Proposte di giovani
artisti emergenti”, in allesti-
mento presso Palazzo Pallavi-
cini di Mombaruzzo.

A seguito del successo
dell’iniziativa - nei primi tre
fine settimana di settembre
oltre 450 sono stati i visitato-
ri, tra cui anche l’assessore
regionale Gipo Farassino - le
sale, anziché chiudersi do-
menica 26 settembre, reste-
ranno disponibili alla visita fi-

no a tutto domenica 3 otto-
bre.

Confermando gl i  orar i
pomeridiani 15.30 - 18.30 di
venerdì, sabato e domenica
( in questo giorno anche
apertura mattutina dalle ore
11 alle 12.30), si annuncia
anche lo speciale ap-
puntamento serale di sabato
2 ottobre (dalle ore 21 alle
22.30) che potrà far scoprire
“sotto una nuova luce” tanto
gli ambienti signorili quanto
le giovani realizzazioni degli
artisti ospiti.

Alla mostra finora oltre 450 visitatori

“Nuove vendemmie”

Castelnuovo Bormida. Sa-
bato 25 settembre, alle ore
21.30, presso la ex chiesa S.
Rosario di Castelnuovo Bor-
mida si terrà un concerto di
canto e pianoforte; si esibi-
ranno Lee Hyo In, George
Diaconu e Ivana Zincone.

Domenica 26 settembre, al-
le ore 17.30, sempre presso
la ex chiesa S. Rosario, si

terrà il concerto di flauto tra-
verso e pianoforte con il duo
Marcello Crocco - Ivana Zin-
cone.

I due eventi sono organiz-
zati dall’Amministrazione co-
munale guidata dal sindaco
Mauro Cunietti, dalla Soms
(presidente Giuditta Oddino)
e dalla Pro Loco (presidente
Angela Gotta)

Due concerti a Castelnuovo Bormida
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Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni nei 16 comuni della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, nei 21
comuni della Comunità Mon-
tana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”, nelle valli
Bormida, nell’Acquese e nel-
l ’Ovadese. L’elenco delle
manifestazioni è preso dal
“Calendario manifestazioni
2004” della Città di Acqui Ter-
me, assessorati Cultura, Turi-
smo e Sport; da “Ovada in
estate” della Città di Ovada,
assessorati Cultura e Turi-
smo; da “Feste e Manifesta-
zioni 2004” a cura della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”; o dai pro-
grammi che alcune Pro Loco
e altre Associazioni si curano
di farci pervenire.

MESE DI SETTEMBRE

Acqui Terme, il sito archeolo-
gico della piscina romana di
corso Bagni è visitabile, pre-
via telefonata al Civico Museo
archeologico (0144 57555;
info@acquimusei.it).
Campo Ligure, da aprile a ot-
tobre, (tutto il mese) “Pinocchio
meccanizzato” al Castello Spi-
nola. Informazioni: IAT Valli Stu-
ra e Orba (010 921055).
Masone, in ottobre: tutto il
mese, “proiezioni e conferen-
za” museo civico A. Tubino
(associazione Amici di Piazza
Castello); martedì 12, “festa
del gruppo Alpini di Masone”,
ore 10, sfilata per le vie del
paese; ore 10.30, messa, ora-
tor io paese vecchio; ore
12.30, rancio; domenica 17,
lunedì 18, martedì 19 e do-
menica 24, lunedì 25, martedì
26, rassegna cinematografica
“In mezzo scorre il fiume”.
Rossiglione, in autunno: mo-
stra ornitologica.
Rocca Grimalda, “Museo
della Maschera”, nato per vo-
lontà del “Laboratorio Etnoan-
tropologico”, aperto la 2ª e 4ª
domenica di ogni mese, dalle
ore 15 alle 19; è in ogni caso
possibile prenotare visite in
altri giorni per scuole o grup-
pi. “Museo della Maschera”,
piazza Vittorio Veneto, Rocca
Grimalda; e-mail: etno-
rocca@libero.it; uff icio di

segreteria: Chiara Cazzulo
(0143 873513).
Ovada, museo Paleontologi-
co “Giulio Maini”, è visitabile il
venerdì ore 9-12, il sabato ore
ore 15-18, la domenica ore
10-12 e visite guidate su
prenotazione (348 2529762)
informazioni IAT (Informazioni
e accoglienza turistica; tel. e
fax 0143 821043; e-mail:
iat@comune.ovada.al.it, sito
web: www.comune.ovada.al.it.
Ovada, casa natale e museo
di S. Paolo della Croce, via
San Paolo 89. Aperto: tutti i
giorni solo su prenotazione
(0143 80100), ingresso libero.
Monumento nazionale dal
1918, ospita il museo storico-
religioso con ricche reliquie di
San Paolo della Croce (Paolo
Francesco Danei Ovada
1694, Roma 1775). Informa-
zioni: 0143 80100; ufficio IAT
(0143 821043; e-mail:
iat@comune.ovada.al.it.
Ovada, in ottobre: cinema
teatro comunale, 3ª conferen-
za Nazionale del Volontariato
Oncologico; organizzato da
Associazione Vela. Domenica
3, per tutta la giornata vie e
piazze del centrostorico, Mer-
catino dell’antiquariato e del-
l’usato;organizzato da Pro Lo-
co di Ovada e del Monferrato
Ovadese.
Ponzone, appuntamenti 2004
nel Ponzonese: in settembre:
Domenica 26, Piancastagna,
7ª Festa della Montagna; pro-
gramma: ore 9,30: inizio
manifestazioni; ore 10: aper-
tura gara di abilità “Triathlon
del boscaiolo” Stihl ed apertu-
ra esposizione macchine agri-
cole-forestali; esposizione di
artisti locali e costituzione di
Montprac (Monferrato Percor-
si di Arte Contemporanea);
ore 10,30: apertura museo
del boscaiolo; ore 14: apertu-
ra stand prodotti tipici locali
della montagna; ore 15,30: di-
stribuzione di: polenta (a cura
della Pro Loco di Ponzone),
caldarroste (a cura della Pro
Loco di Morbello); frittelle (a
cura della Pro Loco di Ciglio-
ne) e dolci (a cura della Pro
Loco di Piancastagna), ac-
compagnati da musiche po-
polari. Esibizioni artisti di stra-
da. Organizzata da 
Comune, Pro Loco di Pianca-
stagna, in collaborazione con
Regione, Comunità Montana
“Alta Valle Orba, Erro e Bor-
mida di Spigno” e Provincia.
Terzo, sabato 2 ottobre, pre-
miazione concorso narrativa,
“Guido gozzano”; ore 17, Sala
Benzi.
Castino, dal 24 al 26 settem-
bre, “Festa di fine estate”.
Programma: venerdì 24, ore
21, l’associazione per gli studi
su Cravanzana presenta: “Doi
polastr e ën termo” (due polli
e un confine), rappre-
sentazione teatrale in due atti
comici, di Walter Gabutti. In-
gresso: offerta libera. Sabato
25, ore 21, grandiosa costi-
nata… friciule, affettati, costi-
ne, salsiccia, insalata mista,
formaggio, frutta e dolce… il
tutto innaffiato da buon vino e
tanta bella musica con: Bruno
Montanaro ed Enrico, “Un
modo per trascorrere una bel-
la serata in compagnia di tanti
amici”. Domenica 26, ore 21,
6ª edizione della corrida, di-
lettanti allo sbaraglio: cantan-
ti, imitatori, barzellettieri e
suonatori. Presentano lo spet-
tacolo Andrea e Silvia. 1º
classificato: un week end per
due persone a Sirmione, una
splendida località sul lago di
Garda; 2º e 3º classificato:
premi in denaro. Un ricordo a
tutti i partecipanti. Durante la
serata distribuzione di specia-
lità dolciarie. Per iscrizioni
telefonare al: 347 2576608
(Francesca), 347 4318699
(Ezio). Tutte le manifestazioni
si svolgeranno al coper to
eventualmente riscaldato. Or-

ganizzata dalla Pro Loco.
San Gerolamo di Roccave-
rano, sabato 25 e domenica
26 settembre, la “Festa patro-
nale di San Gerolamo”. Pro-
gramma: sabato 25, ore
19.30: apertura stand gastro-
nomico,: antipasti misti, ravioli
al plin, braciola e salsiccia
con patatine, robiola di Roc-
caverano dop, tronco di cioc-
colato e frutta, vini: cortese,
barbera. Domenica 26, ore
12.30: apertura stand gastro-
nomico: antipasti misti, ravioli
al plin, arrosto di vitello con
contorno, robiola di Roccave-
rano dop, tronco al cioccolato
e frutta, vini: cortese, barbera.
Nel pomeriggio giochi vari
con ricchi premi, 12º trofeo
“Colla Carlo” di gara al punto.
Ore 19.30: si replica l’abbuffa-
ta del sabato sera. La manife-
stazione si terrà anche in ca-
so di maltempo. Organizzata
dalla Pro Loco di San Gerola-
mo.
Castelnuovo Bormida, il 25
e 26 settembre: sabato 25, al-
le ore 21.30, presso la ex
chiesa S. Rosario di Castel-
nuovo Bormida si terrà un
concerto di canto e pianofor-
te; si esibiranno Lee Hyo In,
George Diaconu e Ivana Zin-
cone. Domenica 26, alle ore
17.30, sempre presso la ex
chiesa S. Rosario, si terrà il
concerto di flauto traverso e
pianoforte con il duo Marcello
Crocco e Ivana Zincone.
Monastero Bormida, dal 23
ottobre al 23 aprile 2005,
“Tucc a teatro”, la 2ª rassegna
teatrale e musicale in piemon-
tese nella Langa Astigiana,
allestita dal Circolo culturale
Langa Astigiana, presso il
teatro comunale di Monaste-
ro, è pronta; comprenderà 9
serate (al sabato e ogni spet-
tacolo avrà inizio alle ore 21)
che si susseguiranno, al ritmo
di una o due al mese, fino al
23 di aprile. Questo il calen-
dario (ogni serata e il dopo-
teatro verranno presentati): Il
23 ottobre, la compagnia “La
Bertavela” di La Loggia pre-
senterà la divertente comme-
dia : “L’amor l’è nent polenta”
di Franco Roberto, regia di Di-
no Nicola. Il 13 novembre, la
Compagnia “Associazione
studi su Cravanzana” di Cra-
vanzana presenterà la spas-
sosa commedia “Doi polastr e
in termo” di Walter Gabutti, re-
gia di Carlo Gremo. Il 4 di-
cembre, la Compagnia “Tea-
tro Moretta” di Alba pre-
senterà la spiritosa commedia
“Nòna gitème” di Piero Eirale,
regia di Maurizio Ferrero. Il 18
dicembre, concerto di musica
lirica con la partecipazione
della cantante monasterese
Irene Germinatti. Il 22 gen-
naio 2005, la Compagnia “Tre
di picche ” di Fiano presen-
terà la bizzarra commedia
“Doi fasan, na levr e ... ‘l mer-
lo” di Diego Mariuzzo e Marco
Voerzio, regia di Marco Voer-
zio. Il 19 febbraio, la Compa-
gnia “Piccolo varietà di Pine-
rolo” presenterà l ’ insolita
commedia “El pare dla sposa”
di Luigi Oddero, regia di Luigi
Oddero. Il 19 marzo, la Com-
pagnia “Il Nostro Teatro di Si-
nio” di Sinio presenterà la pia-
cevole commedia “Gratacù” di
Oscar Barile, regia di Oscar
Barile. Il 9 aprile, la Compa-
gnia “Ij Braghèis” di Bra pre-
senterà la spiritosa commedia
“El misteri dle reuse” tratta da
“Due dozzine di rose scarlat-
te” di Aldo De Benedetti Tra-
duzione e libero adattamento
a cura di Giancarlo Chiesa,
regia di Giancarlo Chiesa. Il
23 apr i le, la Compagnia
“Trensema” del Canavese
presenterà la diver tente
commedia, inedita e mai an-
cora rappresentata che ha
vinto il 1º premio al concorso
letterario “La me tèra e la sò
gent” edizione 2004 del Circo-

lo: “Na madama sgnora” di
Vittoria Minetti, regia di Vitto-
ria Minetti. La compagnia si
chiama “Trensema” perché è
l’unione di tre compagnie
preesistenti in tre paesi diver-
si: San Giorgio Canavese con
frazione Cor tereggio, San
Giovanni Canavese e Cuce-
glio Canavese. Costo del bi-
glietto d’ingresso, per ogni
spettacolo, 8 euro, ridotto a 6
euro per i ragazzi fino a 14
anni e ingresso libero per i
bambini al di sotto dei 7 anni.
Da lunedì 20 settembre sono
in vendita gli abbonamenti dal
costo complessivo di 48 euro
cadauno, ridotto a 40 euro
per i ragazzi al di sotto dei 14
anni. I biglietti e gli abbona-
menti ridotti devono essere
accompagnati da un do-
cumento che ne attesti il dirit-
to al momento del ritiro. Si po-
tranno prenotare biglietti an-
che per una sola serata. Per
potersi procurare l ’abbo-
namento o singoli biglietti
d’ingresso ci si può rivolgere
alla sede operativa del Circo-
lo Culturale, in via G. Penna 1
a Loazzolo (tel. e fax 0144
87185) oppure ai var i
collaboratori: Mirella Giusio,
Bubbio - Cassinasco (tel.
0144 8259); Giulio Santi,
Bubbio (0144 8260); Monica
Lacqua, Montabone (0141
762285); Gian Cesare Porta,
Sessame (0144 392117); Gigi
Gallareto, Monastero Bormida
(0144 88495); Angela Barbe-
ro, Monastero Bormida (0144
88037); Carlo Gallo, Roccave-
rano (0144 953786); Anna
Maria Bodrito, Vesime (0144
89051); Silvana Testore,
Loazzolo (0144 87185). L’or-
ganizzazione si riserva la fa-
coltà di apportare, alla pro-
grammazione annunciata, va-
riazioni di date, orari e/o spet-
tacoli che si rendessero
necessari, per causa di forza
maggiore, e si impegna a dar-
ne tempestiva comunicazio-
ne, agli abbonati e a tutti gli
eventuali spettatori tramite
manifestini.
San Giorgio Scarampi, alle
ore 21, nell ’Orator io
dell’Immacolata Efrat Gold-
stein vi incanterà con la dan-
za del ventre; da Gerusalem-
me in esclusiva per la Sca-
rampi Foundation. Organizza-
to dalla Scarampi Foundation
che è arte, cultura e musica
in terra di Langa.
Tagliolo Monferrato, al Deux
Chevaux, grande festa di fine
estate con i Crimen; il 2cv do-
po un’estate alla grande vi sa-
luta e vi r imanda ad Hal-
loween con un’esplosiva sera-
ta rock dance.
Toleto di Ponzone, alle ore
15, presso la “Comunità Ce-
resola”, festa di fine estate;
www.ceresola.it

MESE DI OTTOBRE

Mombaldone, fiera del mon-
tone grasso; organizzta da
Comune e Pro Loco.
Mostre, rassegne, concorsi
Acqui Terme, dal 26 giugno
al 16 gennaio, nella chiesa di
S.Caterina, via Barone, «Il
Duomo di San Guido “Il mo-
saico medievale”». Orario: dal
mercoledì alla domenica, dal-
le ore 10-12 e dalle 17-19.
Informazioni: ufficio Cultura
(0144 770272, fax 0144
57627), Museo civico Archeo-
logico (0144 57555).
Acqui Terme, dal 18 settem-
bre al 3 ottobre, Sala d’Arte
Palazzo Robellini, mostra di
Cesare Balduzzi, accademico
Tiberino di Roma e membro
della Comunità Europea. Ora-
rio: tutti i giorni ore 10-12, 16-
19, lunedì chiuso.
Acqui Terme, dal 23 ottobre
al 1º novembre, Sala d’Arte
Palazzo Robellini, “Collectio
2004”. Orario: tutti i giorni ore
10-12, 16-19.

Loazzolo. Profonda com-
mozione si è sparsa in paese,
in Langa e nelle vall i ,  al
diffondersi della notizia della
scomparsa di Giuseppe (Bep-
pe) Laiolo, 52 anni, avvenuta
nella serata di venerdì 17 set-
tembre, nella sua casa a
Piancanelli.

Beppe è stato stroncato da
un male incurabile che si era
manifestato, 4 anni or sono, e
a nulla sono valse le cure e
gli interventi chirurgici a cui si
era sottoposto, a Bologna.

Beppe era persona molto
nota, sia per la sua attività di
vitivinicoltore, sia per la sua
passione e impegno politico e
sociale.

Era nato a Loazzolo in re-
gione Piancanelli, nel giugno
del 1952, in quella cascina di
famiglia, che negli anni aveva
trasformato in una moderna e
celebre, azienda vitivinicola,
nota in Italia e nel mondo. Si
era sposato, 31 anni fa, con
Adriana Gonella di Cassina-
sco, e dalla loro felice unione
è nato Silvio, oggi ventinoven-
ne, che ultimati gli studi eno-
logici ad Alba, è entrato nel-
l’azienda, che Beppe, coadiu-
vato da Adriana, ha reso no-
ta, occupandosi prima della
parte tecnica e quindi della
vendita dei celebri vini (tra cui
il Loazzolo passito doc) e
grappe che escono dalle can-
tine Laiolo di Piancanelli.

Beppe aveva trasformato,
negli anni ’80, la cascina
Laiolo da azienda agricola in
azienda vitivinicola, cessando
l’allevamento dei bovini pie-
montesi e di altre colture. È
stato uno dei promotori del
Loazzolo doc ed è uno degli 8
produttori. Era un figlio di Lan-
ga che meglio incarnava gli
ideali di questa terra; lavoro e
famiglia i valori che hanno
sempre permeato la sua vita.
Carattere solare, aper to e
molto attento ad ogni novità e

cambiamento. I suoi vini oggi
sono noti in Italia, in Giappo-
ne, Svizzera, Inghilterra e
America.

Proprio in queste ultimi me-
si gli erano pervenuti ancora
premi e riconoscimenti: all’ini-
zio di giugno, da Tokyo il “Ja-
pan Wine Challenge 2004 e
alla 38ª Douja d’Or di Asti,
l’Oscar Douja d’Or 2004, per
il Loazzolo 1996 “Bricchi Mej”.

Forte anche l’impegno poli-
tico, democristiano da una vi-
ta, oggi era esponente della
Margherita per la zona e si è
era candidato alle recenti ele-
zioni provinciali, conseguendo
lusinghieri consensi, nono-
stante il manifestarsi nuova-
mente del male proprio all’ini-
zio della campagna elettorale.
In precedenza era stato
consigliere comunale nel suo
paese ed in Comunità Monta-
na, dove ha ricoperto anche
l’incarico di capogruppo in
Consiglio. Si era impegnato
nel sindacato agricolo, nella
Coldiretti, dove si faceva por-
tatore delle istanze della sua
gente, di quel mondo contadi-
no di cui era figlio esemplare.

Una folla immensa ha volu-
to testimoniare e porgere l’ul-
timo saluto a Beppe, parteci-
pando nella mattinata di lu-
nedì 20 settembre alle sue
esequie e essere vicini alla
moglie Adriana, al figlio Silvio,
alla mamma Teresa Penna, ai
fratelli Angioletta e Luigi e ai
suoi familiari.

Grande è il vuoto che lasci,
noi t i  vogliamo r icordare,
quando andavi nei filari e mo-
stravi un grappolo di ambro-
sia, o a pescare, a giocare a
bocce, o sulla tua Fulvia
coupé come apripista al Rally
Valli Vesimesi o quando con
la tua Alfa 155 ti fermavi in
una piazza e si parlava di po-
litica.

Arrivederci Beppe.
G.S.

Bistagno. Grande appuntamento a Bistagno per tutti gli
amanti della Kick boxing e della Thai boxing. Si apriranno, infat-
ti, lunedì 27 settembre, i nuovi corsi di Thai boxing e di Kick
boxing K1 (lo stile dei grandi campioni di K1 GP e dell’Okta-
gon), tenuti dall’allenatore Gabriele Palermo, già campione na-
zionale 2003 nella specialità kick boxing light. La pratica di que-
sti sport è adatta a tutti: a chi voglia intraprendere una pratica
agonistica, a chi sia interessato ad un efficace e immediato si-
stema di difesa personale, ma soprattutto a tutti coloro che
semplicemente amano questo sport e desiderano praticarlo so-
lo per il piacere di allenarsi in un ambiente serio ed amiche-
vole, pur senza voler iniziare una carriera agonistica. I corsi so-
no aperti a tutti, maschi e femmine di qualunque età. Va poi ri-
cordato come questi sport siano da sempre praticati con suc-
cesso anche dalle donne, basti pensare a grandi campionesse
femminili quale, ad esempio, Chantal Menard. Si ricorda inoltre
che l’accesso ai corsi è possibile in ogni periodo della stagione
e che la prima lezione è sempre gratuita. I corsi si terranno a
Bistagno presso la palestra comunale, in via 8 Marzo n. 12, che
già da tempo offre le seguenti attività: danza, spinning e tennis
oltre ad un’attrezzata sala pesi. Per qualunque informazione
contattare l’allenatore Gabriele Palermo al numero 338
3103827, oppure via e-mail all’indirizzo palermitan@libero.it.

Aveva 52 anni, noto vitivinicoltore

Loazzolo piange
Giuseppe Laiolo

Kick e Thai boxing
corsi a Bistagno

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese

Cuccioli di cane
cercano padrone

Loazzolo. Siamo sette cuc-
cioli di bellissima e pura razza “ca-
ne” di taglia media, pelo raso, in
cerca di qualcuno che ci voglia be-
ne. Per informazioni telefonare
in Comune a Loazzolo 0144
87130 (dalle ore 8 alle 13).

La corale “Voci 
di Bistagno” in 
tour in Spagna

Bistagno. Olé !!! si va in Spa-
gna. La corale “Voci di Bista-
gno” dopo tanti concerti e ras-
segne in gran parte del nord
Italia ha deciso di andare oltre
frontiera e di eseguire i suoi
canti migliori in Costa Brava
(Spagna) in una rassegna di
Cori organizzata dalla presi-
denza delle “Corali della Cata-
lunia”. La partenza sarà giove-
di 14 di Ottobre. Si terranno due
concerti visite guidate a Bar-
cellona e Monserrat per ammi-
rare la “Madonna Nera”. Rientro
in Italia, domenica 17 ottobre, la
quota (tutto compreso: viaggio
pernottamento hotel quattro stel-
le, pasti e bevande incluse,) è di
289 euro; per i soci del coro 275
euro; per i bambini fino a 10 an-
ni 190 euro. Chi desidera unirsi
alla corale puo’ telefonare al 339
3250653 (Olimpia), entro il 30
settembre.
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Malvicino. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera
del sindaco di Malvicino Fran-
cesco Moretti, in risposta allo
scritto dei consiglieri comunali
del gruppo di minoranza, sulla
commemorazione di Roberto
Di Ferro, pubblicato su L’An-
cora del 5 settembre, a pag.
26, dal titolo “Commemora-
zione dov’era l’Amministrazio-
ne”:

«La lettera inviatale dalla
minoranza consigliare e
pubblicata nel suo settimana-
le in data 5 settembre mi im-
pone di intervenire con brevi
riflessioni.

Premetto che non intendo
cadere in sterili polemiche
sulla correttezza delle affer-
mazioni circa ritardi e svolgi-
mento della manifestazione,
anticipata a mia insaputa per
concomitanti impegni del
gruppo degli Alpini.

Colgo solo spunto dal
contenuto della lettera per
prendere atto del decadimen-
to inesorabile dell’attività poli-
tica nel nostro Comune.

Anche nelle occasioni di
profonda riflessione sui valori
fondamentali della vita sociale
e politica del nostro paese c’è
chi pretende di andare a
pranzo e si lamenta dell’inesi-
stenza del rinfresco.

Quanto ai  serviz i  non
aperti confesso che l’antici-
pazione non segnalata della
cerimonia ha creato qualche
problema di organizzazione,
sul quale ha prevalso per tut-
ti il profondo coinvolgimento
spirituale ed emotivo per il ri-
cordo del giovane ed eroico
concittadino Roberto Di Fer-
ro.

Sfortunatamente c’è chi è
immune da tali contagi e se
non viene invitato a pranzo si
dimentica anche il nome del-
l’eroe commemorato.

Ricordo, per tutt i ,  con
l’occasione che il nome di co-
lui che contribuì con la pro-
pria giovane vita ad assicura-
re la possibilità per gli italiani
di fare politica liberamente è
Roberto Di Ferro e non Pietro
Di Ferro».

Malvicino. Riceviamo e
pubblichiamo questa “Lettera
ai cittadini di Malvicino” di Pa-
trizia Cambiano:

«Con rammarico mi accin-
go a scrivere questa lettera,
per rispondere alle varie pub-
blicate su “L’Ancora” negli ulti-
mi numeri, da parte del grup-
po consiliare di minoranza.

Sono consigliere comunale
(maggioranza) e in Comunità
Montana, sinceramente non
ho potuto dedicare tutto l’im-
pegno che avrei voluto al Co-
mune di Malvicino, perché da
due anni mi sono trasferita da
Milano, ed io e la mia famiglia
siamo impegnati a tempo pie-
no alla r icostruzione della
azienda agricola “Le Rama-
te”, il lavoro del contadino
(perché questo facciamo) è
duro, ma a noi piace e lo svol-
giamo con passione, amore,
ed onestà. Colgo l’occasione
per ringraziare quanti ci so-
stengono moralmente e mate-
rialmente, stiamo cercando di
integrarci in un territorio che
da sempre è stato rurale, con
i suoi contadini, tagliaboschi,
allevatori, così un po’ malve-
stiti ed a volte un po’ puzzo-
lenti, perché quando torni dal-
la stalla non sempre profumi
di “sentori d’Oriente”, ma an-
che la puzza ha la sua dignità
di odore, non credo che un
vestito possa cambiare un uo-
mo, nei suoi principi morali e
nella sua educazione, buon
detto: “non è l’abito che fà il
monaco”. Mi sento a mio agio
con la gente contadina, sem-
plice e saggia e non rimpian-
go nulla della città. Invece ci
sono persone trasferitesi a
Malvicino, che mal sop-
por tano la sciattoner ia e
trascuratezza del Primo Citta-
dino, ma allora, mi chiedo:
perché hanno scelto di inse-
diarsi in paesino rurale sper-
duto sui bricchi dell’Acquese?
Continuando a fare i cittadini!

Comunque, spero che in un
prossimo futuro di aver mag-
gior tempo a disposizione per
lavorare per questo Comune,
perché di lavoro sia concet-
tuale che manuale Malvicino
né necessita, in quanto non ci

sono fondi sufficienti per pa-
gare pulizie, manutenzioni e
così via... Ma, allora, come
mai la sede Comunale è sem-
pre pulita ed ordinata, perché
da sempre ci pensa a tutto il
nostro vice sindaco Carla Ca-
vallero e la manutenzione,
pulizia neve, decespu-
gliamento, sistemazione cimi-
tero, campo sportivo (anche
se usato poco), tutto viene
svolto con il volontariato dei
nostri cittadini, sempre in te-
sta il nostro Sindaco, ma dove
sono la minoranza e la “Pro
Loco” quando gratuitamente
c’è da sgobbare, non si è mai
visto il signor Trivisonno cam-
biare una lampadina, o un si-
gnor Macola con la scopa in
mano, per le pulizie del paese
(forse troppo occupato a scri-
vere a “L’Ancora”!), dov’è il
contributo manuale alla co-
munità, quando tutto giace
sotto la neve e l’emergenza è
grande, boh! forse sono mi-
grati a Genova, ad Acqui o
chissà!

Per cui spero nell’interesse
di tutti, che si depositino le
matite e gli animi si plachino,
per rimboccarsi tutti le mani-
che, e magari farla finita di
farsi deridere da tutto l’Acque-
se con polemiche inutili. A pa-
rer mio non è certo questo il
lavoro che dovrebbe svolgere
la minoranza, che non stà ri-
spettando la scelta dei cittadi-
ni di Malvicino, che con larga
maggioranza hanno votato
una lista ed il suo Sindaco,
credo che sia giusto ed un
bene per noi tutti, che sia un
nativo di Malvicino, grande
conoscitore del territorio della
sua storia, e delle problemati-
che a volte complesse in un
territorio montuoso, svolgerà
un buon lavoro, lasciamolo la-
vorare!

Null’altro da aggiungere,
che un pensiero positivo, per
il futuro di un Comune, che
non è quello che la minoranza
ha descritto, poniamo fine ad
un gioco destabilizzante ed
inconcreto, che stà danneg-
giando moralmente la Giunta
comunale ed il nostro Sinda-
co e la sua famiglia».

Monastero Bormida. Ve-
nerdì 17 settembre la sala
consiliare del castello di Mo-
nastero Bormida ha ospitato
Wasim Dahmash, docente di
Dialettologia araba alla Fa-
coltà di lingue orientali dell’U-
niversità La Sapienza di Ro-
ma, e Maria Grazia Terzi, so-
cia dell’Associazione Gazzel-
la-onlus per una serata di in-
contro con la cultura, e più in
particolare con la letteratura,
palestinese, organizzata in
collaborazione con la Bibliote-
ca Civica e il Comune di Mo-
nastero.

La letteratura palestinese si
colloca all ’ interno della
letteratura araba, con un baci-
no notevole di lettori potenzia-
li: non solo i 250-280 milioni
di arabofoni, ma - essendo
l’arabo anche una lingua litur-
gica - anche il miliardo di mu-
sulmani in tutto il mondo. Inol-
tre la letteratura palestinese
suscita un grande interesse
per due motivi pr inci-
palmente: uno di ordine stori-
co-politico, in quanto quella
palestinese viene avvertita
come l’ultima questione colo-
niale irrisolta nel mondo afro-
asiatico; l’altro di ordine pura-
mente letterario, dato che ne-
gli ultimi cinquant’anni la pro-
duzione palestinese è stata di
ottima qualità. Scrittori come
Emil Habibi e Ghassan Kana-
fani, e poeti come Mahmud
Derwish e Fadwa Toqan sono
considerati tra i migliori autori
e autrici in lingua araba.

Nella maggior parte dei ca-
si non si tratta di letteratura
militante, come si potrebbe
facilmente pensare. Il signifi-
cato politico delle opere pale-
stinesi è da ricercarsi semmai
nel valore più generale della
letteratura, perché, come ri-
cordava Dahmash, “Il dram-
ma quotidiano di ciascuno,
quando diventa letteratura,
non va perso”: narrarlo è un
modo per dargli un nome e
per rendere testimonianza.

In quest’ottica è possibile
tracciare un filo tra due libri
molto diversi tra loro come
Palestinese!, di Samira Az-
zam (Edizioni Q, 2003), e
Dentro la notte di Ibrahim Na-
sralla (I l isso, di prossima
pubblicazione), editi in Italia a
cura dello stesso Dahmash: il
primo è una raccolta di rac-
conti, scelti nella produzione
della scrittrice scomparsa nel
1967 a rappresentare le di-
verse fasi della recente storia
palestinese, dalla perdita vio-
lenta dei villaggi e delle per-
sone care, alla vita quotidiana
come profughi fino alla dia-
spora; il secondo narra un
viaggio aereo compiuto dal
protagonista in compagnia di
donne e bambini sfuggiti a un
massacro: l’autore con stile
letterario innovativo e presen-
tando i personaggi senza no-
me proprio porta chi legge al
centro dell’evento drammatico
e mostra come un’esperienza
tragica e devastante, se non è
raccolta e testimoniata da
individui concreti rischia di
svanire nella chiacchera.

Damash ha curato anche la
raccolta Palestina fiabe (Ku-
fia/il manifesto, 2002) in cui è
possibile leggere e ritrovare i
racconti e i miti sulla terra di
Palestina che le bambine e i
bambini ascoltano nella pro-
pria comunità. Il ricavato della
vendita di questi libri sarà
devoluto all ’Associazione
Gazzella-onlus, che dal 2000
lavora per mettere in rete indi-
vidui, gruppi, istituzioni e enti
interessati all’affido a distanza
di bambine e bambini palesti-
nesi feriti durante la seconda

Intifada. Come ha spiegato
Maria Grazia Terzi, il nome
dell’associazione viene da
Gazhalah, una bambina ferita
e rimasta in coma per setti-
mane, il cui ritorno alla vita è
stato segno di speranza. L’as-
sociazione propone di adotta-
re per almeno sei mesi un/a
bambino/a e la sua famiglia
versando 57 euro al mese:
questa cifra corrisponde al
salario medio di un lavoratore
palestinese prima della chiu-
sura dei Terr itor i occupati
(chiusura che impedisce il
transito verso il posto di lavo-
ro). Maggior i informazioni
sull’associazione si possono
avere consultando i l  sito
www.gazzella-onlus.com,
contattando la segreteria ope-
rativa a Roma (tel. e fax: 06
86326642) oppure un gruppo
di adottanti a Monastero Bor-
mida (riferimento: Stefania
Terzi, 0144 88493, 349
5036531).

Per chi avesse interesse al-
la letteratura palestinese, so-
no a disposizione presso la
Biblioteca Civica di Monaste-
ro una bibliografia in ordine
cronologico e una in ordine
alfabetico delle pubblicazioni
di narrativa tradotte in italiano.
La Biblioteca è aperta il mar-
tedì dalle ore 21 alle 23, il gio-
vedì dalle ore 10 alle 12 e il
sabato dalle ore 14 alle 18.

Cortemilia. Si è conclusa
domenica 19 settembre con il
concerto di premiazione pres-
so la chiesa dell’ex convento
di San Francesco, la 1ª edi-
zione della rassegna musica-
le giovanile Città di Cortemi-
lia, evento connesso al più
conosciuto International Mu-
sic Competition Città di Corte-
milia intitolato alla pianista Vit-
toria Righetti Caffa, giunto al-
la 12ª edizione.

La competizione ha
annoverato tra i suoi parteci-
panti alunni di scuole medie a
indirizzo musicale e di istituti
musicali provenienti da diver-
se città ital iane come ad
esempio Sondrio, Pordenone,
Piacenza oltre che dalla Ligu-
ria, dal torinese e dal vercelle-
se e naturalmente da tutta la
Provincia di Cuneo, compresa
una buona rappresentanza di
ragazzi cortemiliesi.

Per la sezione uno, solisti,
nella categoria A, il piccolo
pianista Dario Rolando, di
Cortemilia, si è aggiudicato il
primo premio con il massimo
punteggio 100/100. Per la ca-
tegoria B, invece si è imposta
Laura Bortolotto, piccola violi-
nista della provincia di Porde-
none, pr imo premio con
98/100, mentre il secondo
premio di questa categoria è
andato a un altro cortemilie-
se, Marco Zunino con 90/100,
pianoforte.

Passando alla categoria C,

non troviamo un pr imo
classificato ma tre secondi
premi andati a Edoardo Laz-
zaro, chitarra, punti 93/100,
Alberto Clemenzi, pianoforte,
punti 92/100, e Ronny Stan-
zani, pianoforte, con 90/100,
oltre a due terzi premi asse-
gnati a Valentina Crippa,
86/100 e Steve Stanzani,
82/100 (come il fratello alun-
no della scuola civica di Cor-
temilia), entrambi pianisti.

Ancora un primo premio
per una pianista cortemiliese,
Alice Laratore che ha ottenuto
infatti il punteggio più alto del-
la categoria D, 95/100, men-
tre in questa stessa categoria
Eugenia Filannino, si è aggiu-
dicata il secondo premio, con
punti 92/100 e Silvia Peirasso
il terzo premio con punti
80/100. Alessandra Asso, pia-
nista, ha ottenuto un primo
posto con 96/100.

Per la categoria F, nessun
primo premio ma due secondi
per Chiara Fassone, 90/100,
pianoforte, e Claudia Sasso,
cantante lirica, 90/100, alla
pianista Enrica Duò è invece
andato un terzo premio
80/100. Infine per la categoria
G Monica Costamagna,
pianoforte si è aggiudicata il
secondo premio con 92/100,
e per la sezione due il duo
chitarra-violino, composto da
Edoardo Lazzaro e Camilla
Mastrapasqua, ha ottenuto un
terzo premio con 88/100.

La stagione concertistica
ha inoltre assegnato un con-
certo premio per Gabriele Tai,
Laura Bortolotto, Alice Larato-
re, Alessandra Asso, Dario
Rolando e Marco Zunino, che
suoneranno insieme per le
scuole medie di Cortemilia
l ’ult imo sabato dell ’anno
scolastico in corso.

Per quanto riguarda i due
concer ti premio
dell’International Music Com-
petition il primo è stato asse-
gnato a due pianiste russe,
Maya Malofeeva Soltan insie-
me a Vera Almazova, e il se-
condo al quartetto Nereide in-
sieme alla solista Lea Sirk,
tutte flautiste slovene.

A.D.

A Villa Tassara
incontri
di preghiera

Montaldo di Spigno. Ritiri
spirituali, alla Casa di pre-
ghiera “Villa Tassara”, di pa-
dre Piero Opreni, a Montaldo
di Spigno Monferrato (tel.
0144 91153). Gli incontri si
svolgono ogni domenica po-
meriggio, alle ore 16, con la
recita del santo rosario, la
preghiera di lode e l’ inse-
gnamento religioso; inoltre vi
sarà, la celebrazione della
santa messa alle ore 17.

Ponti. Grande festa per la leva del 1929 domenica 12 set-
tembre. I coscritti del ’29, un gruppo veramente invidiabile, si
sono ritrovati per festeggiare i loro settantacinque anni. Dopo
aver assistito alla messa, nella parrocchiale di «Nostra Signora
Assunta», celebrata dal parroco don Giuseppe Pastorino,
l’appuntamento al ristorante “Nonno Pierino” per il gran pranzo.
Qui ognuno ha rinnovato il ricordo di anni passati ed in allegria
fraterna ha brindato con il proposito di incontrarsi ancora in fu-
turo.

A Sessame corso 
di canto corale

Sessame. La Pro Loco di
Sessame, presieduta da Pao-
lo Milano, in collaborazione
con: l’Utea (Università della
Terza Età di Asti), la Comu-
nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida” organizza un
corso di canto corale che si
terrà nei giorni di giovedì 21 e
28 ottobre e di di giovedì 4,
11, 18 e 25 novembre, dalle
ore 21 alle ore 23 presso il
salone della Pro Loco. Docen-
te del corso di canto corale
sarà Federica Baldizzone.

Obiettivo dell’iniziativa è
quello di creare una corale
della Valle Bormida.

Per chi fosse interessato è
necessario iscriversi presso la
Pro Loco di Sessame entro
domenica 10 ottobre.

La Pro Loco vi aspetta
numerosi per passare un po’
di tempo in allegria e diverti-
mento.

Connessa all’International Music Competition

Successo della rassegna
musicale giovanile

A Ponti in festa la leva del 1929

Settantacinquenni
più in gamba che mai

Il sindaco di Malvicino accusa

“Inesorabile decadimento
dell’attività politica”

Consigliere di maggioranza di Malvicino

“Lavoriamo di più
e scriviamo di meno”

L’incontro nel castello di Monastero Bormida

La cultura palestinese
con Wasim Dahmash

38ª Douja d’Or:
i premiati

I premiati, della nostra zo-
na, alla 38ª Douja d’Or: Ca-
scina Lana di Baldizzone An-
tonio, Nizza Monferrato, per il
Moscato d’Asti docg; Cavalle-
ro Lorenzo, Vesime, per il Pie-
monte Chardonnay 2003,
Brachetto d’Acqui docg, Frei-
sa d’Asti secco 2003 (Oscar
Douja), Moscato d’Asti docg;
L’Arbiola di Terzano, San Mar-
zano Oliveto, per la Barbera
d’Asti Superiore Nizza 2001,
Romilda VII (Oscar Douja);
Piancanelli di Laiolo Silvio,
Loazzolo, per i l  Loazzolo
1996 Bricchi Mej (Oscar
Douja); Cantina Sociale di
Momberuzzo, per la Barbera
d’Asti 2002 San Pietro; Canti-
na Maranzana, per l’Asti docg
(Oscar Douja), Barbera d’Asti
Superiore 2001 Trabucco,
Brachetto d’Acqui Spumante
docg, Moscato d’Asti docg; La
Torre di Castel Rocchero, per
il Moscato d’Asti docg.
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Ponzone. Piancastagna,
frazione del comune di Pon-
zone, sull’appennino, ai confi-
ni tra la Regione Piemonte e
la Liguria, diventata famosa
nel corso del secondo conflit-
to mondiale, dove sono state
scritte pagine eroiche e di
scuola di vita per tanti giova-
ni, sarà nuovamente al centro
dell’interesse locale, regio-
nale e non. La Comunità
montana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”, il comu-
ne di Ponzone, la Pro Loco
Piancastagna in collaborazio-
ne con la Regione e la Pro-
vincia, organizzano, domeni-
ca 26 settembre, la “Festa
della Montagna”, giunta que-
st’anno alla sua 7ª edizione.

Che la “Festa della Monta-
gna” fosse destinata ad avere
una risonanza che travalicas-
se i confini regionali, lo si intuì
subito, sin dall’ottobre ’98 alla
sua prima, vista la grandezza
e l’interesse che riscosse e, la
qualità dei relatori e politici in-
tervenuti.

Festa ideata e voluta e,
frutto della fattiva collabora-
zione tra il Comune di Ponzo-
ne e la Comunità Montana
“Alta Valle Orba Erro Bormida
di Spigno”, tra l’allora sindaco,
prof. Andrea Mignone (grandi
cose ideate e realizzate, co-
me mai nessuno, in due legi-
slature per Ponzone ed il Pon-
zonese, e solo stoppato da
una legge che non sarà mai
troppo tardi rivedere) ed il
presidente Giampiero Nani, a
coronamento di un cammino
intrapreso dal ’90 in poi, mira-
to sempre più a politiche e
interventi, mirati alla tutela e
salvaguardia del territorio ed
al mantenimento dell’uomo in
queste terre di frontiera e di
montagna, che attraverso la
convergenza di sinergie pos-

sono, conoscere una stagione
di rinascita.

Proprio l’orografia della zo-
na, a cerniera tra Regioni, fe-
ce nascere per la festa negli
organizzatori quel felice e si-
gnificativo motto «Festa della
Montagna -“Montagna di ma-
re, montagna da amare”.

Così la festa di anno in an-
no è cresciuta, ed è stata
sempre più coinvolgente, arti-
colata ed interessante, ed ha
riservato ad ogni edizioni no-
vità di grande interesse.

Novità di questa edizione
sarà sì l’esposizione di artisti
locali ma soprattutto la
costituzione di Montparc
(Monferrato percorsi di arte
contemporanea).

«La festa - spiega il presi-
dente della Comunità Monta-
na Giampiero Nani - và ed è
nello spirito di far crescere
sempre più l’identità e l’appar-
tenenza ad un territorio sem-
pre meno marginale e più
produttivo di strategie di iden-
tità. Valorizzare sempre più
questo entroterra montano e
di confine, con sempre mag-
gior collaborazione tra Comu-
nità Montane e Regioni diver-
se, accomunate, però, da pro-

blematiche comuni. Ed in
questa ottica si inserisce an-
che Montparc, che sarà un
percorso montano d’arte, in
zone dove i grandi Peluzzi e
Morandi erano di casa».

Questo il programma della
7ª edizione: ore 9,30: inizio
manifestazioni; ore 10: aper-
tura gara di abilità “Triathlon
del boscaiolo”, sponsorizzato
da Stihl (che è stato lo spon-
sor ufficiale del campionato
del mondiale che si è svolto a
Pian della Mussa) ed apertu-
ra esposizione macchine agri-
cole-forestali; esposizione di
artisti locali e costituzione di
Montprac (Monferrato Percor-
si di Arte Contemporanea);
ore 10,30: apertura museo
del boscaiolo; ore 14: apertu-
ra stand prodotti tipici locali
della montagna; ore 15,30: di-
stribuzione di: polenta (a cura
della Pro Loco di Ponzone),
caldarroste (a cura della Pro
Loco di Morbello); frittelle (a
cura della Pro Loco di Ciglio-
ne) e dolci (a cura della Pro
Loco di Piancastagna), ac-
compagnati da musiche
popolari. Esibizioni artisti di
strada.

G.S.

Cortemilia. Domenica 12
settembre la capitale della
nocciola ha ospitato la 4ª Die-
ta della Confraternita della
Nocciola “Tonda Gentile di
Langa”, raduno delle confra-
ternite e dei circoli enogastro-
nomici del nord Italia.

All’invito dei cortemiliesi
hanno risposto 21 circoli, con-
sociazioni, ordini e confrater-
nite del Piemonte, della Ligu-
ria, del Veneto e della Lom-
bardia, e la confraternita fran-
cese “L’olivado de Provence”
di Cagnes sur Mer. Presenti le
Confraternite: Circolo Leoni-
ceto Colli Berici, Lonigo; Con-
frerie L’Olivado de Provence;
Nobile Accademia del Prez-
zemolo, Milano; Confraternita
del Gorgonzola, Cameri; Con-
fraternita della Grappa e del
Tomino, Chiaverano; Amici
del comitato Brut Fond, Ver-
celli; Ordine dei Maestri Cop-
pieri di Aleramo, Casale; Ordi-
ne dei Cavalieri del Grappolo
d’Oro Feudo di Savona; Con-
fraternita del Bollito, Guarene;
Circolo Culturale Enogastro-
nomico Cydonia, Codogno;
Confraternita del Vino e della
Panissa, Vercelli; Consocia-
zione Helicensis Fabula, Bor-
go S. Dalmazzo; Confraternita
del Riso del Vino e del Gor-
gonzola, Novara; Accademia
della Castagna Bianca, Mon-
dovì; Serenissima Signoria
dei Vini del Piave, Oderzo;
Confraternita d’la Tripa, Mon-
calieri; Confraternita dei Ca-
valieri di San Guido di Aque-
sana, Acqui Terme; Ass. De-
gustatori Grappa e Distillati,
Brescia; Accademia Enoga-
stronomica Il Vigneto, Savo-
na; Confraternita del 7 Bello,
Torre Balfre; Confraternita
Enologica Principato D’Acaja,
Pinerolo.

Il raduno è iniziato alle 10,
in piazza Savona. Alle 10.45,
il gran maestro della Confra-
ternita della “tonda”, Luigi Pa-
leari ha salutato i partecipanti
e le autorità presenti nella se-
de di Palazzo Rabino. Quindi
la relazione del dott. Sonnati
su “La qualità della corilicultu-
ra piemontese”. Alle 11, la
consegna del premio “Un cor-
temiliese doc”, 2ª edizione,
che è andato alla prof. Gra-
ziella Diotti, per oltre trent’an-
ni preside della scuola media
cor temil iese. Al termine
l’intronizzazione dei nuovi
confratelli. Ad essere “battez-
zati” col ramo di nocciolo so-
no stati Claudio Sonnati, tec-
nico agrario dell’Asprocor;
Gianpiero Gazzano, bancario
e presidente della sezione al-
pini Mondovì. Inoltre sono sta-
ti nominati soci onorari il sin-
daco di Alba Giuseppe Ros-
setto e i l presidente della
Fondazione BRE, Giacomo
Oddero. La Confraternita con-
sidera i soci onorari dei veri e
propri “testimonial” che si im-
pegnano a promuovere, a di-
fendere e a valorizzare la
nocciola Piemontese igp in
Italia e nel mondo.

In conclusione, si è proce-
duto alla premiazione del con-

corso “Nocciola in vetrina”.
Primo premio alla Macelleria
Beppe Robino; 2º premio, con
3 ex equo: la fiorista Lucina
Caffa, l’alimentari Roberto
Gallo e la pettinatrice Debo-
rah Chiarla.

«È stata una grande festa -
spiega i l  gran maestro
cortemiliese Gigi Paleari - a
cui hanno dato l’adesione di-
verse confraternite e circoli.
La Dieta è un importante mo-
mento di amicizia e un’occa-
sione di far conoscere iniziati-
ve e progetti nel campo eno-
gastronomico e culturale. Inol-
tre, è un’ottima vetrina per

Cortemilia, i suoi prodotti, le
sue peculiarità. Al raduno ha
partecipato anche il presiden-
te nazionale della Fice (Fede-
razione Italiano Circolo Eno-
gastronomici) Mauro Santa-
giuliana».

Infine il convivio che si è te-
nuto presso l’albergo ristoran-
te “Villa San Carlo”, dello chef
Carlo Zarri, che reduce dai
successi di Casa Italia alle
Olimpiadi di Atene, ha
presentato uno spartito tipi-
camente langarolo con vini
del territorio, molto apprezza-
to dai confratelli.

G.S.

La Provincia di Asti, provin-
cia di patrimonio, aderisce al-
le Giornate Europee del Patri-
monio 2004, di sabato 25 e
domenica 26 settembre, in
collaborazione con il Ministe-
ro per i Beni e le Attività Cul-
turali e il Consiglio d’Europa
che dal 1985 promuove l’e-
vento.

Ben 76 sono i Comuni, le
parrocchie, gl i enti e le
associazioni della Provincia
che hanno aderito all’invito di
far conoscere il proprio inesti-
mabile patrimonio con parti-
colare riferimento all’arte, alla
musica e al paesaggio quali
beni etno-antropologici fonda-
mentali della nostra cultura.

Gli obiettivi che si perse-
guono sono: condividere con i
cittadini europei l’importanza
del patrimonio culturale del-
l’Astigiano; contribuire alla
conservazione e alla salva-
guardia della grande eredità
culturale di questa terra, un
patrimonio costantemente mi-
nacciato che deve essere sal-
vaguardato e patrocinato da-
gli enti pubblici come dalle or-
ganizzazioni private e dai sin-
goli; promuovere l’accesso e
l’apertura dei siti storici e na-
turali astigiani; preparare per
il futuro la riappropriazione, la
reinterpretazione e il riposi-
zionamento del patrimonio
culturale nell’ambito delle im-
plicazioni politiche, sociali ed
economiche del territorio.

Si tratta di una straordinaria
occasione di visibi l i tà ed
impegno per il territorio che
vedrà non solo la collabora-

zione tra Stato, Regione, Pro-
vincia, Comuni, Comunità
Montana e Collinari, Diocesi,
Istituzioni, Associazioni e Pri-
vati ma che si troverà sotto i
riflettori nazionali ed europei
sia per la rilevanza dell’evento
che per i contenuti.

«Condividiamo infatti - dice
il presidente della Provincia
Marmo - lo spirito che anima
l’iniziativa e facciamo nostre
le dichiarazioni delle Giornate
2003 fatte a Glendaluough, Ir-
landa, a proposito della ne-
cessità di proteggere il prezio-
so patrimonio culturale euro-
peo: “L’amnesia dei popoli è
crudele e pericolosa quanto
l’amnesia degli individui. Tut-
tavia abbiamo a disposizione
uno strumento pregiato, che
testimonia il nostro passato e
ci aiuta a costruire il nostro
avvenire: il patrimonio. Questo
patrimonio è un’opportunità
ma anche una responsabilità.
Dobbiamo proteggerlo, condi-
viderlo e trasmetterlo”».

Questi i paesi della nostra
zona che vi aderiscono: nella
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”: Bub-
bio, Oratorio dell’Annunziata,
piazza delle chiese, orario 10-
19 visite libere, referente Ste-
fano Reggio; Castel Boglione,
cantina sociale, cantine dei
produttori locali, agriturismi,
orario 9-18 visite libere, refe-
rente Carla Bellotti; Mombal-
done, borgo medievale e pae-
saggio, centro storico, orario
9-19 visite libere, referente
Giusy Gobello; Monastero
Bormida, castello medievale,

ponte romanico e chiesa par-
rocchiale di Santa Giulia,
piazza Castello, orario 15-
18,30 visite guidate, referente
Luigi Gallareto; Vesime, ruderi
del castello Scarampi-Asinari
regione Castello, orario 14-18
visite libere, referente Gian-
franco Murialdi.

Comunità Coll inare “Tra
Langa e Monferrato”: Canelli,
le “Cattedrali sotterranee”, vi-
site alle cantine storiche in
occasione di “Canelli città del
vino” e “Dulcis’” Centro storico
(Cantine Bosca, Coppo, Con-
tratto, Gancia), orar io 9-
12/15-19 visite guidate, refe-
rente Sergio Bobbio; Moasca,
castello e borgo antico piazza
Castello, orario 10-17 visite li-
bere, Andrea Ghignone.

Comunità Collinare “Vigne
e Vini”: Fontanile, chiesa
parrocchiale S.Giovanni Batti-
sta, piazza S.Giovanni Batti-
sta, orario 9,30-18 visite libe-
re, referente Comune; Maran-
zana, chiesa di San Rocco,
oratorio SS. Annunziata, chie-
sa S.Sebastiano, torre civica,
orario 10-17 visite libere, refe-
rente Maria Pia Micca; Mom-
baruzzo, palazzo Marchesi
Pallavicini, via F. Grasso,
chiesa del Presepio, loc. Pre-
sepio; chiesa di Sant’Antonio
Abate, via Roma; orario 10-
19, visite libere, referente Co-
mune; Nizza Monferrato, torre
civica “Campanon”, piazza
Martiri di Alessandria; Orato-
rio della Trinità, via Pistone;
orario 10-12 - 17-19, visite
guidate, referenti Mariano
Gallo e Luigi Pistone.

La carne di razza bovina piemontese, dal-
l’allevamento alla tavola, a Savigliano (CN) dal
24 al 26 settembre.

Il programma consentirà di calarsi di ammi-
rare esemplari di bovini di razza piemontese,
in esposizione, che, sfileranno sul ring, alle
ore 11-15 e 17 di domenica 26 settembre. Con
la Coldiretti, in navetta in azienda agricola per
vedere, moderno allevamento e degustare
prodotti tipici. Domenica 26, ore 10, “Occhio al
Taglio”, tavola rotonda e dimostrazione pratica
sui vari tipi di tagli della carne, Piemonteisa”,
mentre un cuoco illustrerà i modi per cucinarli.

Venerdì 24 e sabato 25, ore 20, cene per
gustare la bistecca, battezzata “Madama la

Piemonteisa”, previa prenotazione (Ente mani-
festazioni tel: 0172 712536) al costo di 25 euro
(vini esclusi).

Le cene saranno seguite da un “evento nel-
l’evento” assolutamente spettacolare, dal titolo
“Transumanza”.

Domenica 26: ore 12,30, tappa gastronomi-
ca (prenotazione obbligatoria) si servirà “Ma-
dama la Piemonteisa” oltre a tagli diversi di
carne toscana. Cuochi d’eccezione saranno
Gianfranco Vissani, e Gian Piero Vivalda. E
“Mercatino del Buono”, esposizione di prodotti
tipici piemontesi e toscani.

Informazioni: Ente Manifestazioni, tel. e fax
0172 712536, 335 5358416.

Dall’allevamento alla tavola i bovini piemontesi

Domenica 26 settembre a Piancastagna

7ª “Festa della montagna”
A Cortemilia riuniti oltre 20 circoli italiani e francesi

4ª Dieta Confraternita della Nocciola 

Sabato 25 e domenica 26 settembre nella Provincia di Asti

Giornate europee del patrimonio
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Sessame. Il progetto “La
Banca del Tempo: una rete di ri-
sorse per le donne rurali” è sta-
to presentato nella confraternita
di Sessame, sabato 11 settem-
bre, alla presenza di un buon
pubblico e di molti esperti e tec-
nici di diversi settori. Il progetto,
che accede al Fondo Sociale
Europeo dell’U.E., è stato appro-
vato dalla Regione Piemonte
con l’obiettivo di costituire una
rete di donne e non, occupate,
inoccupate, pensionate, che vo-
gliano dare vita ad un progetto
pilota basato sull’interscambio di
attività utili valutate con il pa-
rametro del tempo.

La Comunità Montana “Alta
Valle Erro, Orba e Bormida di
Spigno” è il soggetto capofila, la
Comunità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida” e il Comune
di Agliano Terme, soggetti ade-
renti. La presentazione di Ses-
same segue di una settimana
quella ad Agliano Terme. Il pro-
getto analizza, attraverso una
ricerca condotta su tutta l’area
di riferimento, i fabbisogni del
territorio, in termini di servizi
non soddisfatti. Quindi, tramite
una Banca del Tempo diffonde,
in particolare nella popolazio-
ne femminile, e negli attori isti-
tuzionali e sociali locali, una cul-
tura della partecipazione e del-
la riflessione sulle problematiche
in genere, finalizzata a pro-
muovere iniziative di crescita
professionale e integrazione so-
ciale delle donne.

Che cos’è: La Banca del Tem-
po è un istituto di credito un po’
particolare basato sullo scambio
di disponibilità personale. Pres-
so il suo sportello non si depo-
sita denaro e non si riscuotono
interessi, ma la disponibilità a
scambiare prestazioni con gli
altri aderenti utilizzando il tem-
po come unità di misura degli
scambi. La Banca del Tempo è
un’innovazione sociale di soli-
darietà capace di soddisfare i bi-
sogni legati alla vita quotidiana
e al lavoro di cura, come nessun
servizio pubblico può fare. Un
modo per riorganizzare la rete di
reciproco aiuto tipica dei rap-
porti di buon vicinato.

Breve storia: Il termine Banca
del Tempo fu coniato a Parma
agli inizi degli anni ’90; succes-
sivamente la sperimentazione
effettuata da un gruppo di don-
ne di Santarcangelo di Roma-
gna contribuì a divulgare il pro-
getto a livello nazionale ed
internazionale. Oggi sono oltre
220 le realtà attive e in corso di
progettazione - sperimenta-
zione. Un fenomeno simile è
quello inglese conosciuto con
l’acronimo LETS (Locale Ex-
change Trading System) dove i
beni e i servizi si ottengono at-
traverso il pagamento di una
moneta, coniata apposta, il cui
valore è strettamente correlato
alle valutazioni di mercato: se
un’ora di baby sitting vale 4 ster-
line ed un’ora del muratore va-

le 7 sterline, nel LETS equivar-
ranno a 4 connies e 7 connies.
Alcune volte si presenta leg-
germente inferiore, altre ancora
si ha parità di valore nelle pre-
stazioni che vengono valutate
ad una unita tariffa standard per
ora, indipendentemente dalla
prestazione. La peculiarità che
contraddistingue il progetto ita-
liano è che il fenomeno non è at-
tivato da una necessità eco-
nomica, bensì dall’intento di ri-
costruire e rinsaldare le rela-
zioni tra le persone. Poiché il
tempo è oggi per molti una ri-
sorsa scarsa mentre per altri
“troppo” abbondante, parteci-
pare all’attività della Banca del
Tempo significa operare alla ri-
costruzione di reti sociali e soli-
dali sul territorio. Non si tratta di
volontariato: Non si tratta dun-
que di azioni di volontariato
espresse a “senso unico” verso
un fruitore ma piuttosto di reci-
procità indiretta. Ogni scambio
accende debiti e crediti di tem-
po nei confronti della banca,
non del singolo interessato. Ciò
significa che se Maria tiene il
bambino di Anna per due ore, il
credito registrato nel conto cor-
rente di chi ha offerto la pre-
stazione non dovrà necessa-
riamente essere “speso” nei
confronti della stessa persona,
ma nei confronti di qualsiasi
aderente. Allo stesso modo si
potrà rientrare dal debito of-
frendo prestazioni ad altri asso-
ciati. Si supera la logica del ba-
ratto, fra due persone, am-
pliando le possibilità di scambio.
Nel nostro esempio Maria tiene
il bambino di Anna per due ore
e il suo credito può riscuoterlo
chiedendo a Giovanni di collo-
care delle mensole in cucina,
mentre Anna può ricambiare il
tempo ottenuto accompa-
gnando Giacomo che non pos-
siede l’auto. Il tempo è l’unità di
misura. Il valore della presta-
zione è determinato dal tempo
impiegato nello scambio, quin-
di un’ora di baby sitting della
casalinga equivale ad un’ora di
ripetizione di matematica data
dal ragioniere così come un’o-
ra impegnata dal pensionato
per aggiustare una presa rotta
ha lo stesso valore di quella del
giornalista che ha accompa-
gnato qualcuno in auto.Come si
è attivata la Banca del Tempo
del nostro progetto: La Banca
del Tempo “Cinque Torri” è nata
a fine primavera inizio estate (si
iniziò a parlarne nell’inverno
2003) a Monastero (include i
16 paesi della Langa Astigiana
e della valle Bormida) da un’idea
del monasterese Paolo Rosin
(coordinatore Banche del Tem-
po di Milano e Provincia, oltre
220) ed è presieduta dalla ses-
samese Federica Baldizzone.
come sbocco naturale del pro-
getto “La Banca del Tempo: una
rete per le donne rurali” con la
regia di Paolo Rusin. Il gruppo
sta promuovendo l’attività con

modalità, tempi e condizioni for-
mulati in piena autonomia, atti-
vando scambi non solo tra
compaesani ma anche tra ade-
renti a banche ed enti pubblici
del territorio con formule di rim-
borso un po’ diverse. La Banca
del Tempo attraverso i suoi ade-
renti, potrebbe offrire tempo per
realizzare servizi che nelle aree
montane non sono economi-
camente sostenibili e quindi non
vengono offerti, ma questo non
significa che non ve ne sia la ne-
cessità.

Cosa si scambia nella Banca
del Tempo: La Banca del Tem-
po “Cinque Torri” un esito posi-
tivo del nostro progetto. Nel-
l’ambito del progetto “La Banca
del Tempo: una rete di risorse
per le donne rurali”. Il gruppo
promotore si sta preoccupando
di favorire l’adesione di nuovi
aderenti e nello stesso tempo
sta cercando di avviare un per-
corso di scambio un po’ inno-
vativo: quello fra aderenti alla
Banca ed Enti Pubblici del ter-
ritorio, studiando e speri-
mentando formule di rimborso
un po’ diverse. Infatti la Banca
del Tempo, attraverso i suoi ade-
renti, potrebbe offrire tempo per
realizzare servizi che, nelle aree
montane, non sono eco-
nomicamente sostenibili e, quin-
di, spesso non vengono offerti
nonostante le reali necessità
degli abitanti (servizi dopo scuo-
la, di trasporto scolastico, servizi
di compagnia per gli anziani…).
Gli enti pubblici che si vedreb-
bero in questo modo prestato il
tempo degli aderenti alla banca
cosa potrebbero offrire in cam-
bio? Servizi?…

Le Banche del Tempo sono
una innovazione sociale: danno
vita a reti di socialità agendo
come “antidoto contro la soli-
tudine”; permettono di allargare
l’aiuto di vicinato oltre la stessa
cerchia parentale; favoriscono
l’inserimento sociale di persone
senza rete di supporto familia-
re da altri comuni; favoriscono
l’interculturalità; favoriscono i
rapporti tra generazioni; favori-
scono la crescita dell’autostima
individuale; permettono di sod-
disfare bisogni altrimenti non
reperibili sul mercato; per-
mettono di usufruire di presta-

zioni altrimenti non acquisibili
per motivazioni economiche o
per rigidità organizzative; agi-
scono più complessivamente
sulla qualità della vita.

Alla “Cinque Torri” hanno ade-
rito come sostenitori i Comuni di
Monastero e Sessame, perché
le Amministrazioni comunali ve-
dono nell’ente una possibilità di
“freno” allo spopolamento e un
aiuto alle popolazioni della Lan-
ga, per lo più anziane, dove la
solitudine e la depressione sem-
brano vincenti. Il progetto è sta-
to realizzato attraverso il contri-
buto tecnico e consulenziale
delle società Basi di Tortona,
SRF - Società Ricerca e For-
mazione di Torino, Centro Valli
Vive di Ponzone, Controvento di
Bubbio, Cooperativa Donne in
Valle di Acqui Terme, Gal Borba
Due Leader di Ponzone. A par-
larne a Sessame, dove il ben-
venuto del “padrone di casa”, il
sindaco Carlo Berchio, i saluti
dei presidenti delle due Comu-
nità Montane: Giampiero Nani e
Sergio Primosig, e dei rappre-
sentanti della Provincia di Asti,
i consiglieri Palma Penna e Gia-
como Sizia, le relazioni, molto
interessanti, di Simona Salo-
mone (società Basi), Roberto
Di Monaco (SRF, che ha realiz-
zato la campionatura, sentite
oltre 600 persone, sui territori
delle due Comunità, 37 Comu-
ni), Barbara Pastorino (assi-
stente sociale del CISA) e infi-
ne Paolo Rosin. A moderare è
stato il giornalista, Giovanni
Smorgon.Tra i presenti in sala,
oltre ai sindaci di Bistagno (Ba-
rosio), Monastero (Gallareto),
Bubbio (Reggio), altri ammini-
stratori (tra cui l’assessore del-
la Langa Astigiana Ambrogio
Spiota), il parroco di Sessame e
Monastero, il direttore sanitario
dell’ospedale civile di Nizza e
Canelli (dott. Luisella Martino),
il dott. Genta responsabile del-
la medicina di base dell’ASL 19;
il sen. Giovanni Saracco e la
consigliera comunale di Agliano
Terme, Barbara Giordan.

A questo incontro ne segui-
ranno altri, ma con la “Cinque
Torri” queste plaghe di Langa
sono oggi meno sole e abban-
donate.

G.S.

A Sessame presentato il progetto “Una rete di risorse per le donne rurali”

La Banca del Tempo
in Valle è “Cinque Torri

Cortemilia. La collina di
Monte Oliveto si prepara per
la vendemmia del dolcetto dei
terrazzamenti.

Il vitigno dolcetto è molto
esigente in fatto di ambiente.
Si tratta quasi di un prodotto
di nicchia dei terreni marnosi-
calcarei delle Langhe, che of-
fre produzioni di qualità eccel-
lente sugli impervi versanti
esposti a sud-est, là dove ge-
nerazioni di contadini hanno
dato vita alla sistemazione di
terrazzi.

I terrazzamenti della Valle
Bormida stanno a poco a po-
co r iconquistando la loro
vocazione vinicola, grazie ad
alcuni produttori che hanno
accolto la scommessa del
“Dolcetto dei terrazzamenti” e
al sostegno delle Amministra-
zioni locali.

Le viti devono essere colti-
vate in adeguate giaciture e
soprattutto devono essere
presenti ampie terrazze, inse-
rite in un contesto paesaggi-
stico caratterizzato dalla pre-
senza diffusa di queste strut-
ture in pietra.

Monte Oliveto è per Corte-
milia e per le Valli Bormida e
Uzzone un luogo speciale,
denso di storia e di significati.
La posizione che occupa
Monte Oliveto è senza dubbio
privilegiata: costituisce infatti
la cornice spettacolare per il
monumento architettonico
della Pieve romanica, che si
trova ai suoi piedi, ed è a sua
volta elemento incastonato
nei versanti terrazzati delle
colline retrostanti.

Progettato più di mille anni
fa per essere un simbolo pae-
saggistico che resistesse nel
tempo, continua ancora oggi
a sottolineare la ricchezza e
l’attualità del paesaggio
terrazzato.

Per questo l’Ecomuseo dei
Terrazzamenti e della Vite l’ha

scelto quale emblema del suo
progetto di valorizzazione del
patrimonio locale, nel cui am-
bito il vino prodotto rappre-
senta uno dei più importanti
risultati.

La vendemmia 2004 è
un’occasione per conoscere
questo luogo unico e per ap-
prezzare i vigneti sui terrazza-
menti, collegati tra loro da ri-
pide scale in pietra.

Alla fine della vendemmia
ci sarà un momento di festa
sull’aia della cascina di Monte
Oliveto, accompagnato da
una merenda a base dei pro-
dotti del territorio, con la de-
gustazione del Dolcetto dei
Terrazzamenti - Sorì Monte
Oliveto annata 2003.

L’invito è rivolto a chiunque
fosse interessato a partecipa-
re attivamente alla raccolta
delle uve; la partecipazione è
gratuita.

L’appuntamento è previsto
per lunedì 27 settembre,
presso la Cascina di Monte
Oliveto - Cortemilia.

Informazioni e iscrizioni:
Ecomuseo dei Terrazzamenti
e della Vite, presso Comune
di Cor temil ia (tel. 0173
81027).

A Cortemilia da lunedì 27 settembre

Monte Oliveto:
vendemmia 2004

Sono 47, i paesi del Vecchio
Continente, che domenica 26
settembre, festeggiano la Gior-
nata del Patrimonio, e per l’oc-
casione, castelli, musei, e mo-
numenti si offriranno gratui-
tamente a chi desidera vivere
una giornata diversa, tra storia,
cultura e tradizione. Nella no-
stra zona: Provincia di Asti:
Mombaruzzo, Palazzo Pallavi-
cini, testimonianza della pre-
senza nel Basso Piemonte de-
gli interessi economici che le
grandi famiglie genovesi ave-
vano nella zona. A Monastero
Bormida, il castello si trova nel-
la parte più bassa del paese,
con l’abitato che si sviluppa al-
le spalle, la torre risale all’XI se-
colo ed è di stile lombardo. Il
paese ha dato i natali ad Augu-
sto Monti. A San Marzano Oli-
veto, porte aperte all’omonimo
maniero, che fu trasformato in
dimora signorile nella prima

metà del 600 per opera degli
Asinari: splendida la terrazza
giardino da cui si ammira uno
dei panorami più belli della zo-
na.Provincia di Alessandria: Ac-
qui Terme, Castello dei Paleo-
logi, uno dei più importanti Mu-
sei Archeologici del Piemonte e
che ospita, nel parco, il bird-
garden. Il Castello di Trisobbio ri-
sale al XIII secolo ed è situato al
culmine della collina nel centro
abitato da cui prende il nome.Vi-
sitabili la Torre del Castello di
Terzo, a Ovada è aperto al pub-
blico il parco romantico di Villa
Schella. Castelli in Scena: il Ca-
stello del Prunetto offre vista
panorama unico e di grande ef-
fetto. A Monesiglio, Castello dei
Caldera con la splendida Sala
degli Stemmi.

Informazioni: numero verde
della Regione 800.329.329; si-
to www.castelliaperti.it, o
info@castelli aperti.it

Castelli in scena
e “Giornata del Patrimonio” 

ANC040926031_aq05  22-09-2004  18:25  Pagina 31



32 DALL’ACQUESEL’ANCORA
26 SETTEMBRE 2004

Mombaldone. Sabato 25
settembre, alle ore 21, presso
l’Oratorio dei SS. Fabiano e
Sebastiano, ultimo appunta-
mento del programma della
rassegna concertistica, a in-
gresso è libero.

Concerto del Quintetto di
strumenti a fiato dell’Orche-
stra Sinfonica Nazionale RAI
con: Fiorella Andriani, al flau-
to; Teresa Vicentini, all’oboe;
Graziano Mancini, al clarinet-
to; Marco Panella, al corno;
Christian Crevena, al fagotto. I
singoli componenti del gruppo
hanno studiato in Italia e si
sono perfezionati all’estero
(Graf, Kujken, Damm, Danzi,
Clevenger, Engelhardt) sono
tutti componenti dell’Orche-
stra Sinfonica Nazionale della
RAI (nata nel 1994) che rac-
coglie l’eredità delle orchestre
radiofoniche di Torino, Milano,
Roma e Napoli e che, da
quella data, collabora con di-
rettori quali: Giulini, Pretre,
Sawallisch, Chung, Maazel,
Metha, Sinopoli, Inbal, Tate
ed il direttore attuale Rafael
Fruhbeck de Brugos. Il quin-
tetto si è formato con l’intento
di sviluppare lo studio del
repertorio sia per soli fiati che
nelle sue combinazioni (archi
e pianofor te). Ha inciso
recentemente un CD con i
Nonetti di Lachner e Rhein-
berger.

Il Quintetto eseguirà musi-
che di F.J. Haydn, A. Reicha,
A. Klughardt, P. Hindemit.

È questo l’appuntamento di
chiusura della 1ª edizione di
“Musica a Mombaldone”, si è
trattato di 8 appuntamenti (tra
concerti e rassegna concerti-
stica) tenutisi tra il 29 agosto
ed il 25 settembre. Manifesta-
zione ideata e organizzata dal
Comune con il contributo del-
la Compagnia di San Paolo,
della Regione Piemonte e
della Provincia di Asti 

Musica a Mombaldone si è
inserita nella programmazio-

ne di attività culturali e musi-
cali del paese, in concomitan-
za ad un ciclo di seminari e
laboratori strumentali per gio-
vani (Musica a Mombaldone -
seminari).

Sono stati cinque appunta-
menti con la cameristica nel-
l’auditorium ricavato dal re-
stauro dell’Oratorio dei SS.
Fabiano e Sebastiano: due
solisti (chitarra e clarinetto)
che hanno raccolto il pubblico
in atmosfere più intime, i l
quar tetto d’archi Maffei, i l
quartetto con pianoforte del
Seminario, infine il quintetto di
fiati dell’Orchestra Nazionale
Sinfonica della RAI. Due spet-
tacolari gruppi di percussioni-
sti (Kundalini e Tamtando) ed
un’orchestra d’archi formata
dai corsisti dei laboratori mu-
sicali hanno trasformato inve-
ce la piazza medievale del
borgo in un teatro naturale,
offrendo al pubblico la possi-
bilità di vivere il paese - mo-
numento come sala da con-
cer to, valor izzandone gli
aspetti ar t istici e pae-
saggistici.

Creare un appuntamento
musicale di r ichiamo, che
possa diventare un punto di
riferimento per un turismo
culturale nel Monferrato e per
chi voglia trascorrere una
settimana a contatto con la
musica in modo attivo, valo-
rizzare il borgo medievale di
Mombaldone coinvolgendo le
attività locali in un rapporto di
partnership con il progetto so-
no state le finalità principali di
questa iniziativa.

Musica a Mombaldone con-
cer ti e seminar i è stata
organizzata con il contributo
scientifico di Merkurio progetti
musicali.

Informazioni: Comune (tel.
0144 950680, fax. 0144
950693; mombal-
done@libero.it www.comu-
ne.mombaldone.at.it.

G.S

Sabato 25 settembre a Mombaldone concerto

Quintetto orchestra
sinfonica della RAI

Montaldo Bormida. Grandi
festeggiamenti per la Leva del
1939 di Montaldo Bormida
domenica 12 settembre. I co-
scritti, sempre più numerosi,
hanno festeggiato i loro primi
sessantacinque anni all’agri-

turismo “La Selva”. L’incontro
è stato piacevolissimo, ognu-
no ha rinnovato il ricordo di
anni passati ed in allegria fra-
terna ha brindato e i levanti
hanno deciso di r i trovarsi
nuovamente il prossimo anno.

Ha festeggiato i sessantacinquenni

La leva del 1939 di
Montaldo alla “Selva”

Vesime. Pamphilus de
amore è il titolo di una popo-
lare commedia latina in versi
del XII secolo che in epoca
umanistica prese a circolare
stampata in smilzi libercoli,
dando origine, già nel 1500,
al diminutivo panfletus, da cui
derivò, più tardi, il francese
pamphilet, poi semplificato in
pamphlet, a indicare un opu-
scolo di carattere polemico o
satirico. Ora, lo spirito batta-
gliero non difetta certo a Ric-
cardo Brondolo, l ’anticon-
formista animatore e fondato-
re dell’associazione Visma
(“quasi un nome di donna e di
fata”, da un’antica versione
del toponimo Vesime), sorta
nella primavera del 1996 per
“agire sul territorio” al fine di
“salvarne memorie e coscien-
za di sé”. E d’altra parte la vis
polemica non manca di ap-
poggiarsi, all’occorrenza, alla
satira, attingendo a testi e im-
magini che l’arguzia insapori-
sce di aromi speziati. Perché -
già lo sappiamo - il mondo
corre di preferenza là dove le
sirene dispiegano i loro allet-
tamenti più suasivi. La relativa
brevità degli interventi - che lo
stesso autore definisce “pic-
coli saggi” - concorre infine a
giustificare pienamente il ti-
tolo del volume, dove conflui-
scono, sia pure ampliati e ma-
gari riveduti per l’occasione,
quattro scritti già a suo tempo
comparsi a commento e illu-
strazione di altrettante mostre
in cui è sfociata l’attività di ri-
cerca dell’associazione.

Prima di considerare i pam-
phlets in questione, vale la
pena di soffermarci sull’intro-
duzione - “Visma: la memoria
ed il sogno” - dove l’autore di-
mostra subito, con giusto or-
goglio, di che pasta è fatto, te-
nendo fede alla sua profes-
sione di “bastiancontrario”
non meno che alla sua
magnanimità di nobile “servi-
tore del popolo”. Brondolo è
infatti uno spirito aristocratico,
ma di un’aristocrazia che non
ha nulla della vacua albagia
di chi ostenta titoli o blasoni,
perché nasce dalla fierezza di
appartenere ad una “piccola
patria” (è lui stesso a parlare
di Heimat, alla tedesca), di
essere consegnatario di una
“tradizione” a suo modo uni-
ca, cioè di un patrimonio se-
colare di opere, di conoscen-
ze e di costumi che costitui-
scono l’essenza stessa di un
borgo, di un popolo: la sua
carta d’identità, il suo infungi-
bile ubi consistam. È proprio
in questa consapevolezza,
oggi più unica che rara, la ra-
gione prima della sua nobiltà.
La seconda ne è una logica
ma non scontata conse-
guenza: la volontà, cioè, di ri-
destarla - tale consapevolez-
za - nella mente dei suoi
compaesani e di quanti, sen-
sibili ai valori comuni del vero
e del bello, ne avvertirebbero
come una personale diminu-
zione o come un affronto ogni
oltraggioso sfregio. Spesso fa
più danni l’ignoranza dell’ico-
noclastia.

E poi non dimentichiamo:
quod non fecerunt barbari, fe-
cerunt Barberini. Brondolo
non ha fiducia nelle pubbliche
istituzioni: “troppo il guasto, la
malafede, l’indifferenza colpe-
vole, lo spregio per la Storia e
per il senso del Bello di cui si
sono rese responsabili, spe-
cie nelle nostre contrade”. Ma
non per questo si ritira sfidu-
ciato - come il volterr iano
Candide - a coltivare il suo
giardino. No, egli ha (ancora)
fede e speranza “nella co-
scienza dei singoli, nel con-
tributo del privato cittadino”.

Per tanto, un po’
donchisciottescamente, come
se assecondasse un imperati-
vo categorico, si espone in
prima persona, quasi a dare il
buon esempio. E non teme di
dire che il re è nudo (quando
lo sia), né di denunciare gli
idola tr ibus e gli idola fori
(quando abbisogni): Brondolo
non sopporta il tartufismo del
political correct, il buonismo di
maniera, i  luoghi comuni
spacciati per saggezza, i vez-
zi e i vizi di una società “che
tende - sono parole sue - ad
assaporare voluttuosamente
e inconsciamente le ‘novità’,
le ‘diversità’, le ‘ribellioni’, gli
‘anticonformismi’ quando que-
sti sono, in realtà, abili ma-
scherature del più vieto
conformismo o scorciatoie cri-
minose all’omologazione di
massa”. Come, del resto, dar-
gli torto?

Dopo questa premessa
chiarificatrice, nel primo sag-
gio qui raccolto (“Un Brofferio
spurio”) l’autore rievoca con
sapido stile, fra coinvolgimen-
to emotivo e ironico distacco,
la sua giovanile infatuazione
per il poeta di Castelnuovo
Calcea (ma torinese di ado-
zione) e si concentra quindi
su tre canzoni a torto attribui-
tegli, dovute, invece, alla cau-
stica penna di Scipione Gior-
dano, un medico torinese di
idee progressiste, “di caratte-
re vivace” e versato nelle di-
scipline umanistiche, che si
era formato alla scuola degli
Scolopi di Carcare, prima di
dedicarsi all’ostetricia. Oltre
ad alcune opere di carattere
scientifico e divulgativo, egli
scr isse delle poesie in
piemontese, in italiano, in lati-
no e in francese; nel 1893
diede alle stampe Rime di più
che mezzo secolo, la cui pre-
fazione attesta una certa va-
r ietà d’interessi, nonché
un’attitudine polemica che ri-
scontriamo pure nelle tre can-
zoni satiriche su cui si ap-
punta l’analisi di Brondolo.

Queste nacquero da un mi-
lieu socio-culturale di fronda
che nel Brofferio aveva il suo
punto di riferimento: i suoi
versi, di schietta impronta po-
polare, dovevano in effetti cir-
colare e fungere da modello o
da falsariga per imitatori più o
meno improvvisati, che ne
mutuavano e contaminavano
certi refrains e magari caden-
ze e stilemi in affabulazioni
anonime di cui era (ed è) diffi-
cile distinguere la vera pater-
nità. In esse, diversamente
dalle poesie firmate da Broffe-
rio, non mancavano riferimen-
ti precisi a persone impune-
mente prese di mira o messe
alla berlina. Come si può,
d’altronde, verificare nelle tre
canzoni esaminate da Bron-
dolo: canzoni che hanno per
argomento la cacciata dei Ge-
suiti dalla Svizzera al tempo
della guerra del Sonderbund,
(le prime due) e il Congresso
degli scienziati tenutosi a Tori-
no nel 1840 (la terza). Il pun-
tuale commento che, insieme
alla traduzione, le ac-
compagna ne illustra gli ante-
fatti e dà minuziosamente
conto delle persone e degli
episodi che vi vengono via via
citati. Del secondo saggio -
“Questioni di nomi e di terre” -
, nato in forma di postille a
margine di un’opera di Ottavio
Lurati - Perché ci chiamiamo
così -, i lettori de L’Ancora so-
no già parzialmente edotti, in
quanto è stato pubblicato a
puntate sul settimanale dioce-
sano, sia pure con qualche
var iazione. È uno studio
sull’onomastica del Basso
Piemonte, ma tiene conto di

un quadro più ampio che lo
collega, in qualche modo, alla
Regio Insubrica, spingendosi
fino alle soglie del Canton Ti-
cino. L’opera non è soltanto
un omaggio a Lurati, ma si in-
serisce anche nel contesto
dei contr ibuti che, an-
nualmente o quasi, Visma de-
dica ai rapporti e alle connes-
sioni culturali intercorrenti tra
la Svizzera e la Valbormida.
L’origine dei cognomi viene
indagata con sobria affabilità,
in un viaggio nel tempo e nel-
lo spazio che ci porta a risco-
prire mestieri, consuetudini e
credenze di un’epoca più
immaginosa della nostra e in-
sieme relazioni sorprendenti,
avventurose, perché – come
ha esemplarmente dimostrato
Gian Luigi Beccaria – anche
le parole e i nomi hanno una
loro storia, a volte più coinvol-
gente di un romanzo. Nomina
sunt omina o numina, diceva-
no i Latini. E questa ricerca di
Brondolo, a ben vedere, ne è
una riprova.

A più prosaici orizzonti ci
riporta invece il terzo saggio:
“La robiola della media Val
Bormida”, dove si parla – co-
me argutamente suggerisce il
sottotitolo – di “Una questione
di … lana caprina”. A dire il
vero, prosaico non è l’argo-
mento, perché la robiola, que-
sta delizia del palato, non è
priva di una sua aura poetica,
né siamo noi così spregiatori
della “cultura materiale” da
sottovalutarne lo spessore
umano o la ricchezza di impli-
cazioni; prosaica è, in realtà,
la mistificazione che l’insi-
pienza coniugata alla spregiu-
dicatezza più impudica –
quella dettata da un mero cal-
colo politico-commerciale – vi
ha imbastito sopra. “La nostra
robiola, arbióra, raviggiolo,
furmagiötta che sia, svaria da
cascina a cascina, da bricco
a bricco, come l’umore balza-
no dei più autentici della no-
stra gente, delle capre e delle
pecore ‘senza ragione’ (che
da noi vuol dire che non
s’arruolano), e perché no, del-
la vaccherella di qualche vec-
china che resiste ancora ab-
barbicata, lei e la bestia, sugli
ultimi bricchi dimenticati dagli
uomini ma non da Dio”.

“[…] la donna della val Bor-
mida e della sua langa, il for-
maggio lo faceva col latte che
aveva. […] E questo, in tutti i
paesi, dalle dorsali della valle
che da Bistagno s’ingroppano
bizzarre, su, fino ai confini
marini del Puschèra, dai
calanchi assolati del monte
Orsaro, trasversalmente, fino
alle lande più morbide che
sfumano nel paese del vino”.
Così Brondolo sottolinea gli
aspetti poco limpidi e scorretti
di un’operazione che ha fatto
letteralmente strame della tra-
dizione e del buon senso, in-
ventandosi la “Robiola di Roc-
caverano” e riscrivendo la sto-
ria ad usum… campanilis.
Un’operazione non sai se più

fraudolenta o malaccorta, che
nondimeno ha ricevuto l’aval-
lo e il riconoscimento delle
istituzioni. Con dovizia di do-
cumenti e di argomentazioni
inoppugnabili Brondolo ci fa
rivivere ad una ad una le tap-
pe di questa mistificazione,
che, per la sua impudenza,
suscita, giustamente, la sua
indignazione e dà voce al suo
sarcasmo, ammorbidito a trat-
ti dalla coscienza di non esse-
re dinanzi a una cosa seria,
bensì a una farsa o a una po-
chade. Tanto che ci si inventa
una razza autoctona di capre
delle Langhe, una etimologia
fasulla, apprezzamenti di Us-
sari francesi mai esistiti e ci si
appella infine, del tutto a
sproposito, all’autorità di Pan-
taleone da Confienza. Non
manca nemmeno la consueta
strizzata d’occhio ai compari
“democratici”, con l’attribuzio-
ne al fascismo, in esclusiva,
della responsabilità di avere
scoraggiato l’allevamento ca-
prino in Italia.

L’ultimo saggio – “L’Aquila
dalla val Bormida all’Europa”
– è tutto giostrato sull’ancipite
giudizio che i contemporanei
prima e gli storici poi hanno
formulato su Napoleone. Nes-
suno egli lasciò indifferente,
tanto che lo stesso Manzoni,
nel demandare ai posteri il
compito di valutare storica-
mente il significato della sua
vicenda politica, non poté esi-
mersi dal riconoscere in lui
l’impronta creativa del genio.
Come tale, divise le opinioni e
fu oggetto di “inestinguibil
odio / e d’indomato amor”. La
verità di questo icastico enun-
ciato è confermata anche dal-
l’esame, alla luce soprattutto
di documenti di ambito locale,
del suo duplice passaggio
dalle nostre parti, dove certa-
mente “lo spirito del mondo a
cavallo” (Hegel) por tò una
ventata rivoluzionaria foriera
di profonde trasformazioni po-
litiche, economiche e sociali,
ma, nello stesso tempo, de-
predò, incendiò, uccise. Cer-
tamente non fu il solo a farlo,
ma ussari e cosacchi, non
fosse stato per lui, non avreb-
bero invaso (e a loro volta de-
solato) le nostre terre. Bron-
dolo, tirando le somme, ri-
tiene che ciò che Napoleone
diede sia stato più di quel che
tolse: i l  saldo può così
considerarsi positivo. Forse
ha ragione, anche se non ne
siamo altrettanto convinti. Pur
senza considerare - sulla scia
di Tolstoj -il generale còrso
come una semplice mosca
cocchiera, della verità della
sua gloria, costata fra l’altro
ecatombi di uomini, continuia-
mo a dubitare, così come du-
bitiamo, in genere, di tutti gli
“eroici furfanti”. Quale che sia
il precipitato delle loro impre-
se. Ma questo rientra nella
normale dialettica delle opi-
nioni e non ci impedisce di ri-
conoscere al solitario lavoro
di Brondolo i crismi della ge-
nialità e della generosità
disinteressata. Quanta “carità
del natio loco”, quanta passio-
ne culturale, quanta libertà,
quanto coraggio nelle sue ini-
ziative. C’è solo da sperare
che la sua non sia la voce di
chi grida nel deserto. Se poi
fosse proprio così, pazienza:
tenga duro e si consoli pen-
sando alla dignità dei suoi
precursori.

Carlo Prosperi
***

Riccardo Brondolo, I pam-
phlets di Visma. Uomini e co-
se in Val Bormida tra culto
della memoria e revisione sto-
rica, Editrice Impressioni Gra-
fiche, Acqui Terme 2004.

Uomini e cose in Val Bormida tra culto della retorica e revisione storica

Brondolo: i pamphlets di Visma

La Produttori Moscato d’Asti Associati e l’Admo (Associazione
donatori midollo osseo) hanno varato per il 2004 un’iniziativa rivol-
ta alle Pro Loco della zona del moscato (i 52 Comuni) mirate sia a
raccogliere fondi sia a far conoscere attività e finalità dell’As-
sociazione. Informazioni: Admo, Rossano Bella via Cavour 4,
10069 Villar Perosa (Torino):Tel. e fax 0121 315666; Produttori (via
Carducci 50/A, 14100 Asti), tel. 0141 353857, fax 0141 436758.

Moscato e Admo
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Ponzone. Toleto, amena lo-
calità del comune di Ponzone,
ha vissuto un’altra estate
all’insegna dello “straordina-
rio”. Merito delle iniziative pro-
poste dalla locale Confraterni-
ta di San Giacomo che si è
adoperata affinché, il periodo
dell’anno in cui il paese si ri-
popola con i suoi vacanzieri
estivi, fosse animato da inizia-
tive ed eventi di interesse arti-
stico e culturale. L’obiettivo
della Confraternita è proprio
quello di far divenire ordinario
lo straordinario e fare tornare
a parlare di Toleto come è
stato in passato.

Si è iniziato con la festa
religiosa di San Giacomo, pa-
trono del paese, il 25 di luglio,
evento che ha avuto la gradi-
tissima presenza del vescovo
della Diocesi di Acqui, mons.
Pier Giorgio Micchiardi, che
ha officiato la santa messa, e
la partecipazione di un gran-
de numero di confraternite
amiche con i loro crocifissi,
che hanno reso suggestiva la
processione per le vie del
paese. Il grande evento cultu-
rale del mese di agosto è sta-
ta la mostra personale di pit-
tura dell’artista locale Mauro
Ivaldi, intitolata “Scomposizio-
ne del pensiero”, inaugurata
la sera dell’11 agosto e proro-
gata fino alla fine del mese,
con la manifestazione di chiu-
sura presenziata dal sindaco
di Ponzone, Gildo Giardini, e
da altre autorità della locale
Giunta comunale. La serata
del 13 agosto ha visto invece

esibirsi sul palco delle feste,
nella piazza del paese, i l
complesso musicale “Renato
e i Master”, con la presenza
di quello straordinario artista
ed intrattenitore che è il mae-
stro Roberto Ivaldi, anch’egli
originario del posto e ospite
fisso dell ’agosto toletese.
Grande par tecipazione di
pubblico, divertimento, alle-
gria, entusiasmo, balli fino a
tarda ora, hanno contraddi-
stinto la serata, conclusasi
con l’estrazione dei premi del-
la ricca lotteria abbinata all’e-
vento. Ma l’evento più sor-
prendente ed inatteso è stata
la rappresentazione teatrale
della “Giovane Compagnia
Teatrale di Toleto” guidata da
Monica Benzi, che ha portato
sulla scena del palco delle fe-
ste, la sera del 21, “Totonno”,
spettacolo in nove quadri,
adattato dal piccolo Lorenzo
Ivaldi e sapientemente diretto
da Mauro Ivaldi. L’estate del
2004 ha visto, infatti, la nasci-
ta di questa nuova compagnia
teatrale composta da 7 tra ra-
gazzi e bambini, dai 5 ai 12
anni, che hanno saputo esse-
re bravi capaci e geniali da
suscitare un grande entusia-
smo tra il pubblico, inducendo
l’organizzazione a rimettere in
calendario, anche per la pros-
sima estate, un altro spetta-
colo inscenato da questi pic-
coli attori. Un bravo quindi a
Lorenzo, Alessandro, Toni,
Andrea, Veronica, Giorgia e
Bianca e arrivederci al prossi-
mo anno.

Visone. L’Associazione
Ambientalistico - Culturale
Vallate Visone - Caramagna,
tra i cui prioritari obiettivi v’è
la conservazione e valorizza-
zione del patrimonio dialettale
nei suoi vari aspetti (letterari,
lessicali, grammaticali), ha
promosso la compilazione di
un “Repertorio” ove sono regi-
strate per intero (modi, tempi,
persone) le coniugazioni di
200 verbi altomonferrini affe-
renti alle parlate dei Comuni
di Acqui Terme, Visone, Gro-
gnardo, Morbello e Prasco.

Questa originale iniziativa
linguistica, sorta in ambito
necessariamente circoscritto,
ha peraltro il merito di indica-
re ad altre comunità monferri-
ne un modello pratico, anche
se laborioso, di memorizza-
zione sistematica di un ampio
e specifico settore morfologi-
co dialettale, suscettibile di ul-
teriore rapida registrazione su
dischetto.

Il valore di questa iniziativa
è stato adeguatamente
riconosciuto nelle competenti
sedi accademiche genovesi.

Sabato 25 settembre, alle
ore 16, presso la Biblioteca
Civica di Acqui Terme, il prof.
Marco Cuneo, glottologo e
noto esperto di dialettologia
gallo-romanza, presenterà il
“Repertorio di Coniugazioni
Verbali alto-monferrine” met-
tendo in evidenza i singolari
aspetti fonetici e morfologici
delle parlate acquesi e le
eventuali relazioni tra le stes-
se e quelle liguri, con il trami-
te delle interposte parlate del-
le comunità dell’Oltregiogo.

La compilazione del Reper-
torio, la sua pubblicazione le

spese di allestimento della
presentazione realizzate con
il patrocinio della Associazio-
ne Vallate Visone-Carama-
gna, hanno beneficiato dei
contributi finanziari offerti dal-
la Regione Piemonte, dalla
Provincia di Alessandria, dalla
Comunità Montana “Alta Valle
Orba Erro Bormida di Spi-
gno”, dai Comuni di Acqui
Terme, Visone, Grognardo,
Morbello, Prasco e ovviamen-
te, anche dalla Associazione
stessa.

L’Associazione ringrazia gli
enti sopracitati, il comune di
Acqui per aver reso disponibi-
le lo spazio della Biblioteca ci-
vica, i collaboratori locali che
hanno lavorato alla compila-
zione del repertorio: il coordi-
natore dell’opera e collabora-
tore per Grognardo, Bruno
Chiarlo; Roberto Vela e Giu-
seppe Piana per Acqui; Nora
Oliveri, Clemenza Mignone e
Cleme Porta per Visone; Gra-
ziella Colombara, lodevol-
mente impegnata nella diffici-
le fonologia morbellese, per
Morbello; il compianto Marco
Morielli (cui si rivolge un rico-
noscente ricordo) per Prasco.

Urbe. Ci scrive l’Ammini-
strazione comunale di Urbe,
in merito alla mancanza di
collegamenti che, equivale
all’isolamento e ciò vuol dire
abbandono dei territori:

«L’isolamento dei Comuni
montani del ponente Savone-
se, limitrofo all’entroterra del
Ponente genovese, è da im-
putare alla mancanza di colle-
gamenti con le Provincie di
Genova e Alessandria.

Il polmone verde dietro le
città “Selva Urbis” è isolato
dai contesti provinciali.

Da sempre ascoltiamo, in
par ticolar modo, dai
rappresentanti delle nostre
Istituzioni (Provincia, Regio-
ne, Governo, ecc.) le preoc-
cupazioni a riguardo dello
spopolamento in atto nel no-
stro entroterra, ma di fatto, ad
ora, nessuno si è fatto carico
in modo concreto del proble-
ma di fondo, ovvero l ’ in-
sufficienza e l’inadeguatezza
dei collegamenti stradali, che
sono l’unico strumento a ga-
ranzia della sopravvivenza
delle nostre Comunità.

L’Amministrazione comuna-
le di Urbe nel suo programma
di governo che ha presentato
all’elettorato in occasione del-
le ultime elezioni amministra-
tive del 2004, ha proposto il
potenziamento dei collega-
menti stradali interprovinciali,
che ribadiamo sono l’unica
possibilità oggettiva per la
sopravvivenza delle popola-
zioni e delle conseguenti atti-
vità economiche (turistiche,
commerciali, ecc.), la popola-
zione del territorio avanza
inesorabilmente. In primis il
progetto e la realizzazione del
collegamento tramite galleria
tra il territorio della Provincia
di Genova (casello autostra-
dale di Masone) e la Provin-
cia di Savona in località Fer-
riera di Acquabianca nel terri-
torio del Comune di Urbe.

Inoltre, il miglioramento del-
le attuali arterie di comunica-
zione, della segnaletica stra-
dale e turistica, con interventi
mirati su alcuni tratti che, con
le tecnologie e le attrezzature
attualmente in uso, non
comporterebbero tempi e co-
sti impossibili.

Elencare i vantaggi che tali
interventi (in particolare la
galler ia Masone – Urbe)
porterebbero alla Valle d’Orba
e al territorio limitrofo delle tre
provincie Savona, Genova,
Alessandria, vorrebbe dire
scrivere un libro, ci limitiamo a
sottolineare quanto è più evi-
dente:

- Tempo di percorrenza Ma-
sone – Urbe con la galleria 15
minuti circa, attualmente oc-
corrono circa 40 minuti.

- Forte incremento del turi-

smo che è la fonte economica
principale per il nostro Comu-
ne e per tutti i Comuni limitrofi
delle Provincie di Savona,
Genova, Alessandria (Sassel-
lo, Piancastagna di Ponzone,
Tiglieto, ecc.).

- Possibil i tà di vivere in
questi Comuni, in un ambien-
te ad alte caratter istiche
ambientali, pur lavorando ma-
gari a Genova, Ovada, Valle
Stura, ecc.

- Possibilità di sviluppo ed
insediamento per tutto il com-
prensorio di attività economi-
che compatibili con l’ambien-
te, con i conseguenti risvolti
economici per le popolazioni
residenti e per chi gradirebbe
trascorrere la propria esisten-
za lontano dalle città.

- Rivalutazione del patrimo-
nio immobiliare dei nostri Co-
muni che è sotto utilizzato,
solo nel territorio del Comune
di Urbe il patrimonio disponi-
bile ammonta a 70.000 metri
cubi circa.

- Utilizzo della galleria so-
praccitata come percorso
alternativo e veloce, per chi,
ad esempio transita sulla A26
diretto a Ponente o viceversa.

Quanto sopra, si auspica,
possa essere da stimolo per
avviare un serio e costruttivo
percorso di attuazione con
tutti i soggetti interessati (pub-
blici e privati)».

Pareto. Come meta della tradizionale gita che conclude ogni
anno le feste di San Lorenzo era stato scelto il Santuario di
Oropa. Oltre a questo famoso luogo di culto i miogliolesi hanno
avuto anche la possibilità di visitare il borgo medioevale di Ri-
cetto di Candelo e la città di Vercelli. Avrebbero voluto anche
fare tappa al lago di Viverone ma una nebbia impenetrabile ha
dissuaso la comitiva che ha preferito non correre rischi.

Urbe. Anche la 5ª edizione
del trofeo “Costa Ligure” orga-
nizzato dalla Sanremo Corse,
volge al termine. Nel primo fi-
ne settimana di ottobre, si
svolgerà la 6ª ed ultima prova
che si dipanerà interamente
in provincia di Savona e più
precisamente nei comuni di
Urbe e di Sassello.

Nel trofeo Unicef Italia, in-
detto dall’Uisp, la lotta per il
primato nelle autostoriche, è
tra Messina, Versiglia, De Ne-
gri, Fuccelli e Rettegno, bal-
zato di prepotenza al 5º po-
sto, che vuole continuare a
scalare la graduatoria.

Fra le auto moderne, saran-
no Arcà, Grosso, Rober to
Sasso e Mattia Novaro a dare
la caccia all’incontrastato Da-
miano Sasso, che, dopo 5 vit-
torie consecutive, praticamen-
te ha messo in bacheca l’am-
bito trofeo.

Ad ogni modo, la “top” del
campionato “Costa Ligure” al
1º posto vede: Damiano Sas-
so con 212 punti; seguito da
Francesco Messina con 181;
la 3ª piazza è temporanea-
mente occupata da Renato
Rettegno con 158 punti; e a
seguire Claudio Vermiglia
152; Mauro De Negri 146;
Maurizio Fuccelli 144; Rober-
to Sasso 135; Arturo Bottaro
133; Danilo Scarcella 125;
Sergio Delfino 122. Tra l’altro i
primi 10 in graduatoria sono
anche i più assidui fre-
quentatori del campionato.

Se la lotta per la conquista
del 5º trofeo “Costa Ligure” è

limitata ai primi 2, per la con-
quista del “1º trofeo 5 Frazio-
ni” sono da tenere d’occhio
Rober to La Spesa, Fabio
Blocco, Marco Astuti, Mauri-
zio De Bellis, Bruno Perno,
Bruno Maia, mentre tra i più
spettacolar i si segnalano
Mauro Malaspina al volante di
un’Opel Ascona SR, Marco
Oliveri, Alessandro Marchi.

Da piazza San Pietro, tra le
oltre 50 vetture che prende-
ranno il via, partiranno auto
che ci hanno fatto sognare,
come la Porsche 911, Lancia
Fulvia, Mini Cooper, A112,
Lancia Delta EVO, tanto per
citare le più famose.

Programma: sabato 2 otto-
bre: ore 15-19, verifiche spor-
tive e tecniche in piazza San
Pietro, centro dell’omonima
frazione. Domenica 3, sempre
da piazza S.Pietro, la parten-
za a partire dalle ore 10,30. I
passaggi delle due “ronde”
saranno dalle 10,35 e dalle
15,15 a Maraschino; dalle 11,
e dalle 15,30 ad Acquabian-
ca; dalle 11,15 e dalle 15,15 a
Vara; dalle 11,30 e dalle
15,30 a Piampaludo.

L’aperitivo lo si prenderà a
Martina tra le 12,30 e le 13,30
offerto dalla locale Associa-
zione Pro Loco. Dopo l’arrivo
dell’ultima vettura in gara, vi
sarà un ricco buffet, al termi-
ne del quale si passerà alla
consegna dei premi.

Per informazioni: tel. e fax,
019 726151; 333 9492126; e-
mail: prolo.urbe@virgilio.it, ni-
cholas14@virgilio.it

Poesia a Mioglia: 
edizione estemporanea

Mioglia. Come da programma e fedeli all’arrivederci del
2003, un gruppo di Amici si sono ritrovati, domenica 19 settem-
bre, al ristorante “Da Pippo” decisi a poetare ed a trascorrere
una giornata in allegria.

Erano presenti Anna Mazzei, presidente del Circolo Cultura-
le “Amici di Mario” promotore della giornata, Samina Zargar,
Zarina Zargar, Renata Rusca Zargar, Gabriella De Gregori,
M.Ivana Trevisan Bach, Mabi Colombo, Laila Cresta, Daniela
Poliserpi, Daniela Monticelli, Angelo Guarnieri, Angelo Falco
dell’Associazione Culturale “U Pregin“ di Legino, Angelica Lu-
brano, Anna Dallera.

Tutti hanno avuto la possibilità di rivedere e alcuni di cono-
scere i panorami di Mioglia pieni di verde e dei primi colori del-
l’autunno e poi verso le ore 17 nuovamente assieme a leggere
e commentare le nuove poesie esprimendo un lusinghiero rico-
noscimento ai poeti rallegrati dal the e dalle torte gentilmente
offerti dal sindaco Sandro Buschiazzo.

Salutandosi affettuosamente tutti si sono ripromessi di ritro-
varsi il prossimo anno, decisi ad allargare il numero dei par-
tecipanti.

Miogliola:
messa 

di trigesima 
per Elio Caviglia

Pareto. I familiari, ad un
mese dalla sua scomparsa, lo
ricordano con affetto e rim-
pianto nella santa messa di
trigesima che verrà celebrata
domenica 26 settembre, alle
ore 10,15, nella chiesa di Mio-
gliola.

Si ringraziano quanti vor-
ranno unirsi nella preghiera.

Manifestazioni della confraternita di S. Giacomo

A Toleto un’estate
tutta straordinaria

Associazione Vallate Visone e Caramagna

Coniugazione verbi
dell’alto monferrino

L’amministrazione comunale di Urbe

Senza collegamenti
isolamento e abbandono

Visita ad Oropa, al Ricetto di Candelo e Vercelli

Miogliola ad Oropa
tra le nebbie del nord

Offerte
Croce Rossa

Cassine. I Volontari della
Croce Rossa Italiana, delega-
zione di Cassine (comprende
i comuni di Cassine, Castel-
nuovo Bormida, Sezzadio,
Gamalero), ringraziano: per
l’offerta di 150 euro, dei vicini
di casa devoluta in memoria
di Rosselli Rina Carolina.

Gara per auto storiche e moderne

A Urbe 1º trofeo 
“Cinque frazioni”
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Castellazzo Bormida. Ca-
stellazzo ed Acqui si dividono
tutto; dai gol, uno per parte,
alla superiorità territoriale, un
tempo a testa, sino ad arriva-
re alle occasioni da rete che
sono tutte dei bianchi nel pri-
mo tempo e solo dei verdi
nella ripresa. L’Acqui non ha
fatto, come si temeva alla vigi-
lia, la vittima sacrificale per le
ambizioni dei padroni di casa,
reduci dalla vittoria in trasfer-
ta ad Asti, e considerati una
delle squadre favorite per il
salto di categoria; ha giocato
metà della partita con grande
personalità, mettendo in im-
barazzo, e in più di una occa-
sione, la difesa schierata da
Lovisolo con Fasce centrale,
Llombart e Vetri sulle corsie
esterne. Proprio sulle fasce,
dove i padroni di casa nella
gara di coppa Italia erano
sembrati più a loro agio, l’Ac-
qui ha fatto vedere le cose mi-
gliori, grazie ad una disposi-
zione tattica che è costata la
panchina a Chiarlone, ma ha
consentito a Chiellini di agire
da unica punta supportato da
un centrocampo molto com-
patto con Giraud a destra e
Marafioti a sinistra che hanno
fatto ballare la difesa dei pa-
droni di casa. Si è subito in-
tuito che l’Acqui era in giorna-
ta di vena, molto più organiz-
zato e attento rispetto all’e-
sordio con la Nova Colligiana,
grazie anche all’ingresso di
Longo che, da centrale difen-
sivo, ha messo il bavaglio al
temuto Andrjic e con Ricci, re-
cuperato in mezzo al campo
al posto dello squalificato
Cardinali, che non ha fatto
sentire la mancanza dell’ex

novese.
Il Castellazzo che Stefano

Lovisolo ha schierato con
l’abituale modulo a tre punte
con Andrjic al centro dell’at-
tacco, Mossetti ed Acampora
sugli esterni e con Minetto, il
giocatore più talentuoso ed
esperto, in cabina di regia af-
fiancato da Anselmi, ha fati-
cato parecchio e per tutto il
primo tempo non è mai stato
in partita. L’Acqui ha sfruttato
alla perfezione l’uomo in più a
metà campo, ha raddoppiato
con facilità sul portatore di
palla, ha arginato le fonti del
gioco castellazzese e grazie
alla grinta di Giraud ed alle
veroniche di Marafioti ha
spesso e volentieri messo alle
corde la difesa dei padroni di
casa; una difesa talmente in
imbarazzo che, a metà del
primo tempo, Lovisolo era già
costretto ad inver tire le
marcature per cercare di limi-
tare i danni a sinistra dove
Marafioti stava facendo sfra-
celli.

Con questo profilo i bianchi
hanno navigato in scioltezza
per tutto il primo tempo, tra gli
applausi dei tanti tifosi acque-
si, in numero almeno pari a
quelli indigeni, ed hanno crea-
to tre clamorose palle gol: la
prima con una conclusione di
Giraud, al volo, che ha sfiora-
to il palo con Di Filippo immo-
bile, poi con Chiellini, al 15º,
che ha toccato debolmente
consentendo a Di Filippo un
miracoloso recupero, e una
colossale con Icardi (27º)
che, liberato dall’assist di Ma-
rafioti si è trovato la palla dal
dischetto del rigore da dove
ha impresso al cuoio una

traiettoria più da salvataggio
difensivo che tiro in porta. C’è
stata anche una punizione di
Baldi a fil di palo a testimonia-
re la netta superiorità dell’Ac-
qui mentre il Castellazzo ha
lasciato Binello praticamente
disoccupato.

La partita ha poi cambiato
volto nella ripresa quando i
bianchi hanno iniziato ad ave-
re qualche difficoltà in più in
mezzo al campo; Giraud ha
perso lo smalto iniziale, Mara-
fioti ha toccato molti meno
palloni, qualche palla mala-
mente sprecata da Manno e
Merlo ha aperto corridoi verso
la porta di Binello ed in difesa
sono r iaff iorate alcune di
quelle incertezze che aveva-
no pesato nell’esordio con la
Nova Colligiana. Proprio da
una palla persa da Mario
Merlo sulla tre quarti è nata
una ripartenza dei padroni di
casa con Mossetti svelto nel
trovare varco e poi conclusio-
ne ideale per battere Binello.
La fortuna dei bianchi è stata
quella di ritornare subito in
partita grazie ad un guizzo di
Marafioti che pr ima si è
procurato un fallo dal limite,
poi ha battuto la successiva
punizione respinta da Di Filip-
po sui piedi nel nuovo entrato
Pastorino che da tre passi
non ha avuto difficoltà a se-
gnare. Nel finale l’Acqui ha ar-
roccato, Chiellini non è più
riuscito a tenere alta la squa-
dra, l’uscita di Longo ha com-
plicato le cose in difesa e, pri-
ma una traversa di Andrjic e
poi un clamorosa occasione
sprecata da Odino, ma sul
proseguo di una azione netta-
mente viziata da fallo, sono

stati gli ultimi brividi per i tifosi
dell’Acqui.

In sostanza un pari onesto,
per una partita piacevole ed
estremamente corretta con
tre soli ammoniti, dove sono
emerse le qualità del Castel-
lazzo, undici che può essere
protagonista sino in fondo ed
anche quelle di un Acqui che,
con i ritocchi programmati,
potrebbe tranquil lamente
inser irsi nel gruppo delle
squadre in lotta per un posto
nei piani nobili della classifica.
HANNO DETTO

Franco Merlo si gode il pa-
reggio, elogia i l  gruppo,
sottolinea il fatto di come la
squadra abbia saputo reagire
dopo la sconfitta iniziale e
guarda avanti: “Stiamo lavo-
rando con calma, sappiamo
quali sono le potenzialità di
questo gruppo dove sono sta-
ti inseriti giocatori di valore
come Chiellini e Cardinali che
lo scorso anno militavano in
quella Novese che ha vinto il
campionato e di Ricci e Rave-
ra che facevano parte del Ca-
stellazzo che è giunto terzo.
L’obiettivo - sottolinea Merlo -
è quello di trovare ancora un
giocatore di qualità, un bravo
difensore, ma senza fare paz-
zie per avere il bilancio sem-
pre sotto controllo”. Il bilancio
di Amarotti riguarda, invece,
solo la par tita ed è deci-
samente positivo: “Un ottimo
primo tempo, dove l’Acqui ha
giocato una partita tattica-
mente esemplare. Tutti hanno
fatto il loro dovere e poi è nor-
male che sia uscito il Castel-
lazzo che è una squadra forte
e molto tecnica”.

w.g.

Acqui Terme. È l’Associa-
zione Sportiva Fulgor Valden-
go Tollegno, colori sociali gri-
gio con banda orizzontale, il
prossimo avversario dei bian-
chi.

Squadra che approda per
la prima volta all’Ottolenghi,
che non ha mai, a nostra me-
moria, incrociato la strada
dell’Acqui, nemmeno in ami-
chevole. Illustre sconosciuta
anche se qualche riferimento
ed i quattro punti in classifica
dopo i primi due turni, sono
un biglietto da visita d’un cer-
to spessore. La Fulgor racco-
glie due comuni della provin-
cia di Biella, Valdengo e Tolle-
gno, che insieme superano di
poco le cinquemila anime;
gioca al comunale di via della
Libertà a Valdengo, 2524 abi-
tanti, che dei due comuni è il
più piccolo visto che Tollegno
si assesta intorno ai 2700.

Della squadra allenata da
mister Mellano, i giocatori più
rappresentativi sono il centra-
le difensivo Col ex di Ivrea,
Casale e Trino e la punta cen-
trale Rizzo, entrambi classe
’68, elementi di grande espe-
rienza e spessore tecnico; al-
tro giocatore di valore è l’ex
lecchese Mercuri (’83) che
però sarà assente per squali-
fica e da tenere d’occhio gli
esterni di una prima linea
schierata spesso con tre at-
taccanti, Fuggetta (’83) e Caf-
faro (’84) giovani e prometten-
ti.

L’Acqui approccia questa
sfida con alle spalle il bel pari
di Castellazzo, con tranquillità
e soprattutto con la convinzio-
ne che, con un paio di ritoc-
chi, questa squadra potrebbe
inserirsi nel gruppo che lotta
per i piani nobili della classifi-
ca.

Contro la Fulgor mister
Amarotti avrà tutti a disposi-
zione ed in settimana il d.s.
Franco Merlo potrebbe aver
raggiunto l’accordo con l’olan-
dese Marten Verschodr, clas-
se ’82, f isico possente e
soprattutto gran colpo di testa
(intervento sul quale la difesa
dei bianchi è un po’ refratta-
ria) che ha continuato a pro-
vare e per il quale l’unico im-
piccio sono i tempi del tesse-
ramento. Se salterà l’accordo
con l’olandese c’è già pronta
una alternativa, “italica”, di
buon valore. In attesa dei
rinforzi difensivi, Amarotti po-
trà contare sempre su di un
Baldi che sta vivendo una se-
conda giovinezza, su Longo
che probabilmente verrà pre-
ferito a Ravera e su Ognjano-
vic. Rispetto a Castellazzo
dovrebbe cambiare il modulo
tattico: “Una sola punta, ma
poi si cambia anche in funzio-
ne dell’avversario”. Così Ama-
rotti dopo la sfida contro i
biancoverdi - e per la Fulgor è
probabile che si ritorni all’anti-
co con Chiellini e Chiarlone
coppia d’attacco. Scontata la
squalifica, Cardinali si gio-

cherà il posto con Giraud,
mentre difficilmente Amarotti
rinuncerà al Marafioti visto
nell’ultimo turno.

Per Teo Bistolfi, dirigente e
soprattutto supertifoso, la sfi-
da con la Fulgor deve essere
affrontata con lo stesso spirito
di squadra visto a Castellaz-
zo: “Se dopo la partita con la
Nova Colligiana ero amareg-
giato, a Castellazzo ho ritro-
vato il buon umore. A parte il
punto che fa morale, la cosa
più importante è aver visto
una squadra reattiva, che ha
lottato e giocato alla pari del
quotato avversario. C’è anco-
ra qualcosa da ritoccare, ma
in quel senso la società sta
lavorando con grande atten-

zione, e poi avremo una rosa
veramente competitiva. Con-
tro la Fulgor - conclude Bistol-
fi - mi auguro di vedere lo
stesso spirito e la stessa de-
terminazione di sette giorni
prima”.

In campo queste due
probabili formazioni:

U.S. Acqui (4-4-2): Binello
- Merlo (’86), Baldi, Longo,
Ognjanovic (’83) - Cardinali
(Giraud), Icardi (’84), Manno
(Ricci), Marafioti - Chiarlone,
Chiellini.

A.S. Fulgor Valdengo Tol-
legno (4-3-3): La Fontana -
Romeo, Col, Ciarmatori, Sigo-
lo (’85) - Laganà, Pozzato,
Prandi - Fuggetta (’83), Rizzo,
Caffaro (’84).

BINELLO: Primo tempo da
disoccupato, secondo a ri-
schio, ma con una sola gran-
de parata. A sbagliare ci ha
pensato il Castellazzo. Più
che sufficiente.

M.MERLO: Buone cose ed
un paio di errori (di gioventù)
evitabili. Fa intuire grandi po-
tenzialità che hanno solo
bisogno di tempo per diven-
tare realtà. Sufficiente.

OGNJANOVIC: Si toglie
subito dall’imbarazzo met-
tendo il guinzaglio ad Acam-
pora cui concede solo spiz-
zichi di campo. Più che suf-
ficiente.

BALDI: Migliore in campo
per tempismo, attenzione,
senso tattico e poi colpo di
testa in una difesa che non
brilla sulle palle alte. Può an-
cora giocare a lungo e sen-
za problemi. Buono.

LONGO: Controlla il te-
muto Andrjic cui concede po-
co o nulla. Un bel passo
avanti dopo l’opaco precam-
pionato. Più che sufficiente.
RAVERA (dal 37º st.). Va a
fare argine.

ICARDI: Ottima partita sot-
to il profilo tattico, ha gioca-
to con intelligenza, ha spre-
cato poco se non una ciclo-
pica occasione dal dischetto
del rigore. Più che sufficien-
te.

RICCI: Fa legna in mezzo
al campo contro gli ex com-
pagni ed è soprattutto bravo

nel chiudere i varchi. Nella ri-
presa un paio di sbavature in
disimpegno. Sufficiente.

MANNO: Ha corso come
un matto per tutto il campo
soprattutto sulle piste di Mos-
setti cui nulla ha concesso.
Più che sufficiente.

CHIELLINI: Compito in-
grato quello di lottare da so-
lo tra i giganti della difesa
biancoverde. Impegna, da so-
lo, mezza difesa ed apre i
varchi. Sufficiente. CHIAR-
LONE (dal 44º st). Tocca ap-
pena palla.

MARAFIOTI: Fa venire il
mal di testa a Vetri e Lovi-
solo è costretto ad appicci-
cargli Llombart. Nel primo
tempo è comunque impren-
dibile, cala nella ripresa, ma
dalla sua punizione nasce il
gol. Buono.

GIRAUD: Primo tempo da
“marziano” con progressioni,
scambi, conclusioni e pres-
sing. Paga atleticamente e
giustamente è sostituito. Buo-
no. PASTORINO: (dal 12º
st.). Tocca la prima palla e
segna il gol del pareggio. Ba-
sta ed avanza. Buono.

Claudio AMAROTTI: In-
venta la formazione giusta, la
disposizione tattica ideale,
imbriglia il quotato avversa-
rio e per un tempo i suoi so-
no padroni del match. Nella
ripresa i cambi giusti senza
sbilanciare la squadra. Si
guadagna il punto.

JUNIORES
regionale ’85-’86-’87

Due vittorie per la Juniores
regionale di mister Marco Bi-
sio. Mercoledì 15 sera a Vi-
guzzolo nel torneo “Settem-
bre viguzzolese”, successo
contro i padroni di casa con
il punteggio di 4-1.

Nell’amichevole di sabato
18 contro la Juniores pro-
vinciale della Polisportiva Ca-
salbagliano, disputata nel
sobborgo alessandrino, vit-
toria senza difficoltà per 3-1.
ALLIEVI 
provinciali ’88-’89

Pareggio per 1-1 a Solero
nell’amichevole contro l’Olim-
pia F.Q.S. ’96, per gli Allievi
provinciali di mister Massi-
mo Robiglio. Sconfitta invece
lunedì 20 sera contro l’Asti
per 2-1, nell’amichevole di-
sputata a Costigliole d’Asti.
GIOVANISSIMI 
provinciali A ’90-’91

Successo in amichevole
per la squadra di mister Ca-
bella contro la Voluntas Niz-
za, giovedì 16 a Nizza, per
2-0.

Vittoria nella finale 1º-2º
posto del torneo “Settembre
viguzzolese”, sabato 18 a Vi-
guzzolo, contro la Novese,
per 3-0.
GIOVANISSIMI 
provinciali B ’90-’91

Sconfitta nel torneo di Ca-
stelnuovo Scrivia per i ra-
gazzi di mister Davide Mira-

belli che sono usciti battuti
dal Villalvernia con il pun-
teggio di 3-0. Due battute di
arresto anche nel 7º “me-
morial Gaetano Birbiglia” or-
ganizzato dalla S.C. Cristo
che si è disputato nello scor-
so week end ad Alessandria:
1-0 contro l’Europa, 6-0 con-
tro il Monferrato.
ESORDIENTI ’92 A

Nel 7º “memorial Stefano
Maggioncalda”, che si è
disputato a Tortona, vittoria
contro il Dertona C.G. per 5-
1 e pareggio per 1-1 contro
la Voluntas Nizza con con-
seguente sconfitta ai rigori
ed eliminazione dal torneo
per la squadra allenata da
mister Valerio Cirelli.
PULCINI ’94

Vittoria nell’amichevole ad
Ovada per i giovani allenati
da mister Luciano Griffi, che
si sono imposti senza diffi-
coltà contro i pari età ovadesi
con il punteggio di 3-0.
PICCOLI AMICI
’97-’98-’99-2000

Pesante sconfitta per i
bambini di mister Valerio Ci-
relli e mister Gianluca Ra-
petti contro il Castellazzo per
8-1, nella prima partita del
torneo “Settembre viguzzo-
lese” in corso di svolgimen-
to a Viguzzolo.

L’anno in più per gli av-
versari (l’Acqui aveva diver-
si ’98 contro i ’97 del Ca-
stellazzo) si è fatta sentire.

Castellazzo 1 - Acqui 1

È un Acqui che non trema:
un buon pari a Castellazzo

Domenica 26 settembre all’Ottolenghi

Contro la Fulgor Valdengo
Acqui a caccia di punti

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Alessio Marafioti in azione.

Giovanile Acqui U.S.

Partecipazioni
Acqui Terme. Il presidente, i dirigenti, i tecnici, i giocatori ed

il personale tutto dell’Unione Sportiva Acqui 1911, partecipano
al grande dolore della famiglia per la scomparsa dell’indimen-
ticabile Gigi Giacobbe.

***
Il Club Acqui Calcio si unisce al grande dolore della famiglia

per la scomparsa dell’indimenticabile Gigi Giacobbe.
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Acqui Terme. Se ne è an-
dato Gigi “Uifa” Giacobbe,
classe 1932, una delle ultime
leggende di quel calcio no-
strano fatto di passione,
appartenenza e cultura che
hanno segnato un lungo pe-
riodo della vita sportiva della
nostra città tra gli anni Cin-
quanta e Sessanta. Gigi “Uifa”
Giacobbe è stato tutto questo
sia sul prato verde del-
l’Ottolenghi che nella vita di
tutti i giorni e tutto, in Gigi
Giacobbe, ha ruotato intorno
al pallone; con quel cuoio, al-
lora giallo che si tramutava in
un colore indefinibile con l’u-
so, Giacobbe ha vissuto in
perfetta simbiosi facendone
partecipi la moglie, i figli e
persino il lavoro nel negozio
di alimentari gestito insieme
alla famiglia. Negozio di ali-
mentari che, dopo aver appe-
so le scarpe al chiodo, è di-
ventato un punto di r ifer i-
mento per tutti quelli che vole-
vano agganciare un lontano
ricordo e lì, tolto il grembiule,
“Uifa” ripercorreva lunghi e
importanti capitoli del calcio di
casa nostra.

La vita calcistica di Gigi
Giacobbe è iniziata, come
quella di molti altri giovani ac-
quesi nati prima della secon-
da guerra mondiale, nel “Prô
ed Luisa”, che in quegli anni
del dopoguerra era l’autarchi-
co settore giovanile dell’Ac-
qui. Veniva dalla Castiglia,
borgo importante dove il cal-
cio era il filo conduttore di tutti
i giorni; in quelle case basse
lungo quella che oggi è via
Casagrande, sono nati i primi
e gli ultimi grandi dell’Acqui,
certamente i primi ad espor-
tare il “Fusbal” nostrano oltre
le mura. Dai fratelli Cesare e
“Pistim” Giacobbe, a Giovanni
e Renzo Gottardo, a Poggio a
Mollero, Bigatti per arrivare,
infine, al “Uifa”. Dal “Pro ed
Luisa” ai bianchi il passo è
stato breve; poi, dopo essere
andato a raccogliere gloria
sui campi di Rapallo, Spezia,

Valenzana il ritorno a chiude-
re la carriera con la prima
maglia. Terzino dotato di un
gran fisico, alto e solido, Gia-
cobbe era quello che oggi po-
trebbe essere considerato un
“fluidificante” capace di spin-
gersi in attacco, grandioso nel
colpo di testa, attento nelle
chiusure ed abilissimo nell’in-
tuire le intenzioni dell ’av-
versario. Grande intelligenza
tattica che lo ha poi portato a
diventare allenatore, nell’Ac-
qui, dove in coppia con il vec-
chio maestro Mollero ha vinto
un campionato. Nell’Acqui
Giacobbe ha fatto parte di
quella squadra che, nel ’59,
tornò dall’ultima trasferta di
Aosta, seguita da una tradotta
di tifosi, accolta dall’intera
città con il primato in classifi-
ca e poi venne penalizzata da
un politico, tal Zauli, che deci-
se di promuovere le squadre
capoluogo di provincia. Era
l’Acqui di “Uifa” Giacobbe,
Benzi, Cravino, “Gein” Poggio,
Bocchiotti, Baldovino, Fucile,
Grua, Cianetti, Pastorino, Ma-
gnani, Parodi, Nenna, allena-
to da Mollero con Enrico Volta
presidente e Carosio segreta-
rio. Dopo l’Acqui l’ambiziosis-
simo Rapallo con “Uifa” in
campo in una amichevole al

Santiago Bernabeu contro il
Real Madrid, quindi l’avventu-
ra tra i professionisti nello
Spezia, la Valenzana e poi
ancora Acqui prima in campo
e poi in panchina. Il rapporto
con i bianchi non si è mai in-
terrotto, ed anche quando la
squadra non brillava come ai
suoi tempi, ha sempre trovato
un riferimento positivo, so-
prattutto verso i giovani. Per
lui l’Ottolenghi era un luogo
da praticare quasi con r i-
spetto se non con devozione
e l’Acqui è sempre stata una
seconda “pelle” e, non per ca-
so, il “Circolo dell’U.S. Acqui”
lo ha avuto come eccellente
gestore e, non per caso, è
stato lui a riannodare le fila
con i compagni di quel ’59 e
riportarli ad Acqui per un gra-
dito revival e sempre il “Gigi”
ha organizzato, nei locali del
circolo, una mostra fotografica
sulla storia dei bianchi. A chi
scrive il “Uifa” mancherà in
modo particolare perché è
stato, anche per il nostro gior-
nale, un prezioso ed irrinun-
ciabile punto di riferimento dal
quale ottenere un efficace e
competente supporto, oltre
che infiniti aneddoti ed emo-
zioni.

Willy Guala

Strevi 0
Fulvius 0

Strevi. Un palo di Carozzi,
un rigore sbagliato da Berto-
nasco per lo 0 a 0 finale, non
sono nulla in confronto alla
delusione del giorno dopo. Il
giorno dopo, ovvero quando
la Fulvius Samp ha presenta-
to ricorso al comitato regiona-
le contro lo Strevi, reo d’aver
schierato un giocatore
squalificato. Il giocatore inte-
ressato è Marco Carozzi, lo
scorso anno al Masio Don
Bosco e proprio riferita alla
passata stagione, esattamen-
te ai play off disputati, ironia
della sorte contro lo Strevi, è
la sentenza della commissio-
ne federale che aveva affib-
biato un turno di squalifica,
per somma di ammonizioni, al
giocatore. Squalifica che è
sfuggita ai dirigenti strevesi
che avevano schierato Caroz-
zi già a Gavi, contro la Gavie-
se, e che quindi è rimasta in
essere nella sfida successiva
con la Fulvius.

Una delusione per il presi-
dente Montorro, e non per la
sconfitta a tavolino: “Un punto
in più o uno in meno non ci
cambia certo la vita - sottoli-
nea Montorro - mi spiace che
si sia creata questa situazio-
ne per una serie di incom-
prensioni e con il giocatore

che non ricordava se era sot-
to squalifica o meno. La colpa
è nostra, ma vorrei anche sot-
tolineare come il comporta-
mento dei dirigenti avversari,
che sapevano di Carozzi in
squalifica, non sia stato trop-
po corretto, soprattutto nei
miei confronti anche come di-
rigente federale visto che mi
sono sempre battuto per tutte
le società della provincia. Alla
presentazione delle for-
mazioni, che noi consegnia-
mo prima agli avversari che
all’arbitro, il d.s. della Fulvius
sapeva già che il nostro gio-
catore non avrebbe dovuto
essere in distinta, ne ha ap-
profittato ed ha fatto finta di
nulla sapendo che, alla fine,
avrebbe avuto partita vinta.
Era successo anche a noi, lo
scorso anno, e la prima no-
stra preoccupazione era stata
quella di avvisare gli av-
versari. È una questione di
stile”. Ritornando alla partita,
che purtroppo non regalerà
nemmeno quel punto che sul
campo lo Strevi aveva ampia-
mente meritato, c’è da sottoli-
neare che ai gialloazzurri è
mancata solo un pizzico di
fortuna mentre ai neri valen-
zani la dea bendata ha riser-
vato un trattamento di favore.
Il primo episodio al 30º del
primo tempo quando un lungo

lancio di Gagliardone veniva
raccolto al volo da Carozzi
che mandava la palla a stam-
parsi sul palo alla destra di
Bonzano. È lo Strevi a fare la
partita e pur con qualche pro-
blema in fase offensiva i pe-
ricoli li corre solo la Fulvius
che non capitola, al 20 della
ripresa, solo perché Gagliar-
done calcia abbondantemen-
te a lato un rigore concesso
per fallo su Cipolla. L’unico ti-
ro in porta degli ospiti, al 32º,
con Gullino che impegna Bia-
si.

Uno Strevi che ha messo in
mostra buone cose, con Biasi
che ha proposto un inedito tri-
dente con Marengo al centro
dell’attacco suppor tato da
Gagliardone, ma che proprio
in attacco ha dimostrato qual-
che limite. Probabili, per il fu-
turo, un paio di ritocchi con
una rosa da sfoltire in alcuni
settori, ma da corroborare
con un attaccante di peso.

Formazioni e pagelle
Strevi: Biasi 6; Faraci 6.5,
Burlando 6; Conta 6.5, Arena-
rio 6 (dal 15º st. Pelizzari 6)
Zunino 6.5; Marengo 7, Ca-
rozzi 6.5, Villermoz 6.5 (dal
10º st. Cipolla 6.5), Bertona-
sco 4.5, Gagliardone 6 (dal
15º st. Trimboli 6). Allenatore:
Renato Biasi.

w.g.

Bistagno 2
Nicese 1

Bistagno. Primo derby del-
la storia tra Bistagno e Nizza
ad uscire con le ossa rotte dal
“comunale” bistagnese sono
stati i giallorossi nicesi, scon-
fitti sul campo ben oltre l’uni-
co gol di scarto. Una partita
che resterà nella memoria di
tutti i tifosi bistagnesi, almeno
cento a riempire la tribunetta,
ben felice d’aver battuto quei
vicini che li avevano sempre
calcisticamente guardati dal-
l’alto in basso.

Un Bistagno che, in setti-
mana, aveva rimpolpato la ro-
sa con gli acquisti di Corteso-
gno da La Sorgente, Fabio
Seminara dal Canelli, Scilipoti
dallo Strevi ed i l  giovane
Channouf dalla Silvanese.
Una panchina lunga per mi-
ster Gai che avrà problemi di
abbondanza. La Nicese ap-
proccia meglio la partita ed il
Bistagno sembra in difficoltà;
al 9º gli ospiti sono già in van-
taggio grazie ad una rete di
Vassallo realizzata su calcio
piazzato. Il Bistagno soffre e
rischia di subire il raddoppio,
ma è bravo Cipolla a neu-
tralizzare, al 25º, la conclusio-
ne dell’ex Valisena. L’unica

azione degna di nota dei pa-
droni di casa, al 25º, con una
mischia nell’area di Quaglia.
Ben diverso il Bistagno che si
è presentato in campo nella
ripresa: prima ha fatto le pro-
ve generali del gol, ha fallito
un rigore con Ventrone, che si
era procurato il fallo, poi ha
pareggiato con Seminara, al
22º, pronto a riprendere una
respinta di Quaglia sulla puni-
zione battuta da Maio. Il pari
non accontenta i granata che
mantengono il predominio ter-
ritoriale, ma l’esperta difesa
nicese regge l’urto. Sembra
che il pari sia cosa oramai fat-
ta quando al 44º, l’undici di
casa passa con un gol da ci-
neteca: il lancio è di Jadhari e
nell’area giallorossa il nuovo

entrato Adhyl Barrida racco-
glie in mezza rovesciata e in-
fila l’angolino impossibile. È il
gol che sigilla il definitivo 2 a
1 tra il tripudio dei tifosi bista-
gnesi. “Ce lo siamo meritati -
dirà a fine gara il dirigente
Laura Capello. - Una bella vit-
toria, meritata soprattutto per
come abbiamo reagito al loro
gol. Credo che questo Bista-
gno possa far sognare i suoi
tifosi”.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Cipolla 6.5; Fossa 6,
Seminara 6 (86º Serra sv);
Jadhari 6.5, Levo 6, Corteso-
gno 6; De Masi 6 (81º Baridda
7), Moumna 6.5, Ventrone 6
(71º Dotta sv), Maio 6.5, Rai-
mondo 6. Allenatore: S. Gai.

red. sport.

Piovera. Arriva nel momen-
to meno favorevole la trasfer-
ta più difficile dei gialloazzurri
che vanno a far visita a quel
Salepiovera nato e costruito
per il campionato d’eccellen-
za e poi rimasto in “promozio-
ne” per il mancato ripescag-
gio. Tra i neri di mister Della-
donna spiccano giocatori im-
portanti del calibro di Biasotti,
lo scorso anno titolare nella
Valenzana e prima ancora
nell’Acqui, poi il portiere Aliot-
ta, ex del Derthona, Visca
della Novese, quindi quel Ci-
veriati che ha militato nell’In-
ter, nel Venezia, Vicenza e da
qualche anno è leader dei sa-
lesi. Inoltre, nella squadra del
presidentissimo Corti giocano
l’interno Felice ex Centese,
Derthona e Canavese, in que-
sto momento alle prese con
malanni muscolari ed il bom-
ber Russo, ex del Canelli, che
però deve scontare un turno
di squalifica.

Formazione che pratica un
calcio spregiudicato, spesso
con tre attaccanti, un centro-
campo manovriero e con una
difesa che qualche volta subi-
sce il contropiede ospite. Pro-
prio partendo da questi pre-
supposti e considerata l’as-
senza di Carozzi, che final-
mente sconterà il turno di
squalifica, lo Strevi si presen-

terà al comunale di Piovera
molto coperto, con una sola
punta, probabilmente il guiz-
zante Aime, proprio per sfrut-
tare uno dei pochi punti deboli
di questa vera e propria “co-
razzata” del campionato.

Per il presidente Montorro
nessuna problema: “Siamo
reduci da due buone partite
siamo una matr icola ed
affrontiamo questa squadra
con serenità, senza nessun
patema. Loro sulla carta sono
sicuramente più forti, ma la
categoria è uguale per en-
trambi e quindi giocheremo la
nostra partita”. Probabile che
mister Biasi rispolveri il modu-
lo da trasferta che prevede
una sola punta e riporti Ma-
rengo al centro della difesa.

Probabili formazioni.
Salepiovera (4-3-1-2):

Aliotta - Bruno, balestra, Bia-
sotti, Pappadà - Moscatelli,
Civeriati, Gallisai - Visca - Sti-
molo, A.Russo.

Strevi: (4-4-1-1): Biasi -
Faraci, Baucia, Zunino, Bruno
- Cipolla, Arenario, Marengo,
Trimboli - Bertonasco - Aime
(Pelizzari).

w.g.

Definito
il 3º Rally

del Moscato
È ormai definito il 3º Mo-

scato Rally, il rally ronde or-
ganizzato dalla 991 Racing
che si terrà come di con-
sueto sulla collina manghe-
se il 20 e 21 novembre pros-
simi.

Il 12 di novembre, presso
l’Enoteca Regionale di Man-
go si terrà la presentazione
multimediale dell’evento, al-
la presenza delle Autorità lo-
cali, giornalisti, sponsor, ad-
detti ai lavori, piloti, naviga-
tori ed appassionati.

La prova speciale, teatro
di sfida di questa terza edi-
zione sarà identica alla pas-
sata edizione, come pure il
Parco Assistenza ed il rior-
dinamento ubicato in Santo
Stefano Belbo.

Quest’anno, grazie alla fat-
tiva collaborazione dell’Ente
Turistico della bella cittadina
a cavallo tra le province di
Asti e Cuneo, al parco assi-
stenza verranno offerti graditi
omaggi eno-gastronomici a
tutti gli equipaggi partecipanti
alla “Ronde”.

Tornando al 3º Moscato
Rally, le iscrizioni verranno
aper te i l  20 ottobre e lo
resteranno fino all’11 di no-
vembre.

Il sabato sera prima della
gara si terrà, presso il Cen-
tro Sportivo Manghese, la
consueta “Cena da Rally”
aperta a tutti, allietata da ani-
mazioni e divertimenti.

Ma la grande novità di
quest’anno riguarda proprio
l’organizzatore che cambia
sede e da Torino si trasferi-
sce nella più vicina Guarene
in provincia di Cuneo.

Pertanto il nuovo indirizzo
del team di lavoro che or-
ganizza anche i Formula
Challenge in Piemonte
capitanato dall’attivissimo
Beppe Sarotto, è il seguen-
te: “991 Racing”, via Montè,
2 - 12050 Guarene (Cn),
info.line@991racing.it.

Calcio a 7: Trofeo Bagon
Risultati 1º turno: Ristorante Paradiso - Tis Arredobagno 1-4; Gas Tecnica - Musc Power 5-1; Bor-
gatti - Xelion Banca 3-3; Genoa Incisa - Amici del Barbera 0-4; Cortemilia - Autorodella 2-1; Grup-
po 95 - Pareto 2-4; Il Baraccio - Imp. Pistone 2-4. Calendario 2º turno: Venerdì 24: campo Borgo-
ratto, ore 21.15, Xelion Banca - Prasco 93; campo Terzo, ore 21, Tis Arredobagno - Genoa Incisa,
ore 22, Pareto - Cortemilia. Calendario 3º turno: Lunedì 27: campo Prasco, ore 21, Prasco 93 - Bor-
gatti Dibenedetto; ore 22, Tis Arredobagno - Amici del Barbera; campo Ricaldone, ore 21, Ristorante
Paradiso - Genoa Incisa, ore 22, Zena - Xelion Banca; campo Montechiaro Alto, ore 21, Imp. Pisto-
ne - Music Power, ore 22, Pareto - Autorodella; campo Terzo, ore 21, Il Baraccio - Gas Tecnica, ore
22, Cortemilia - Gruppo 95. Hanno già acquisito il diritto di partecipare al campionato di eccellenza:
Planet Sport, Xelion Banca, Autorodella, Tis Arredobagno, Borgatti Dibenedetto, Ponti.

Figure che scompaiono

Gigi Giacobbe “Uifa”
una leggenda dei bianchi

Gigi Giacobbe il terzo in piedi da sinistra

Calcio promozione

Strevi: sconfitta a tavolino
per una grossa ingenuità

Calcio 2ª categoria

Colpaccio del Bistagno battuta la Nicese

Domenica 26 settembre lo Strevi

Con il Salepiovera
sfida impossibile?

Marcello Baucia
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Campionato di calcio dilettanti

2ª CATEGORIA

girone O

CORTEMILIA

19/9 1ª GIORNATA 6/2

Caramagnese - S.Margherita

Carrù - Cinzano ’91

Cervere - Salice S.Sebastiano

CORTEMILIA - Ceresole Turbana

Dogliani - San Cassiano

Neive - Azzurra

Virtus Fossano - Canale 2000 Calcio

26/9 2ª GIORNATA 13/2

Azzurra - Carrù

Canale 2000 Calcio - Caramagnese

Ceresole Turbana - Dogliani

Cinzano ’91 - Cervere

S.Margherita - CORTEMILIA

Salice S.Sebastiano - Virtus Fossano

San Cassiano - Neive

3/10 3ª GIORNATA 20/2

Caramagnese - Salice S.Sebastiano

Cervere - Carrù

CORTEMILIA - Canale 2000 Calcio

Dogliani - S.Margherita

Neive - Ceresole Turbana

San Cassiano - Azzurra

Virtus Fossano - Cinzano ’91

10/10 4ª GIORNATA 27/2

Azzurra - Cervere

Canale 2000 Calcio - Dogliani

Carrù - Virtus Fossano

Ceresole Turbana - San Cassiano

Cinzano ’91 - Caramagnese

S.Margherita - Neive

Salice S.Sebastiano - CORTEMILIA

17/10 5ª GIORNATA 6/3

Caramagnese - Carrù

Ceresole Turbana - Azzurra

CORTEMILIA - Cinzano ’91

Dogliani - Salice S.Sebastiano

Neive - Canale 2000 Calcio

San Cassiano - S.Margherita

Virtus Fossano - Cervere

24/10 6ª GIORNATA 13/3

Azzurra - Virtus Fossano

Canale 2000 Calcio - San Cassiano

Carrù - CORTEMILIA

Cervere - Caramagnese

Cinzano ’91 - Dogliani

S.Margherita - Ceresole Turbana

Salice S.Sebastiano - Neive

31/10 7ª GIORNATA 20/3

Caramagnese - Virtus Fossano

Ceresole Turbana - Canale 2000

CORTEMILIA - Cervere

Dogliani - Carrù

Neive - Cinzano ’91

S.Margherita - Azzurra

San Cassiano - Salice S.Sebastiano

7/11 8ª GIORNATA 3/4

Azzurra - Caramagnese

Canale 2000 Calcio - S.Margherita

Carrù - Neive

Cervere - Dogliani

Cinzano ’91 - San Cassiano

Salice S.Sebastiano - Ceresole Turbana

Virtus Fossano - CORTEMILIA

14/11 9ª GIORNATA 10/4

Canale 2000 Calcio - Azzurra

Ceresole Turbana - Cinzano ’91

CORTEMILIA - Caramagnese

Dogliani - Virtus Fossano

Neive - Cervere

S.Margherita - Salice S.Sebastiano

San Cassiano - Carrù

21/11 10ª GIORNATA 17/4

Azzurra - CORTEMILIA

Caramagnese - Dogliani

Carrù - Ceresole Turbana

Cervere - San Cassiano

Cinzano ’91 - S.Margherita

Salice S.Sebastiano - Canale 2000 Calcio

Virtus Fossano - Neive

28/11 11ª GIORNATA 24/4

Canale 2000 Calcio - Cinzano ’91

Ceresole Turbana - Cervere

Dogliani - CORTEMILIA

Neive - Caramagnese

S.Margherita - Carrù

Salice S.Sebastiano - Azzurra

San Cassiano - Virtus Fossano

5/12 12ª GIORNATA 1/5

Caramagnese - San Cassiano

Carrù - Canale 2000 Calcio

Cervere - S.Margherita

Cinzano ’91 - Salice S.Sebastiano

CORTEMILIA - Neive

Dogliani - Azzurra

Virtus Fossano - Ceresole Turbana

12/12 13ª GIORNATA 8/5

Azzurra - Cinzano ’91

Canale 2000 Calcio - Cervere

Ceresole Turbana - Caramagnese

Neive - Dogliani

S.Margherita - Virtus Fossano

Salice S.Sebastiano - Carrù

San Cassiano - CORTEMILIA

Campionato di calcio dilettanti

3ª CATEGORIA

girone B

PRO MOLARE
TAGLIOLO

26/9 1ª GIORNATA

C.Castellettese - Volpedo

Castellazzo G. - Carrosio

Ccrt Tagliolo - Pro Molare

Pozzolese - Montegioco

Stazzano - Sarezzano

Tassarolo - Paderna

3/10 2ª GIORNATA

Carrosio - Pozzolese

Montegioco - Ccrt Tagliolo

Paderna - Stazzano

Pro Molare - C.Castellettese

Sarezzano - Castellazzo G.

Volpedo - Tassarolo

13/10 3ª GIORNATA

C.Castellettese - Montegioco

Castellazzo G. - Paderna

Ccrt Tagliolo - Pozzolese

Sarezzano - Carrosio

Stazzano - Volpedo

Tassarolo - Pro Molare -

17/10 4ª GIORNATA

Carrosio - Ccrt Tagliolo

Montegioco - Tassarolo

Paderna - Sarezzano

Pozzolese - C.Castellettese

Pro Molare - Stazzano

Volpedo - Castellazzo G.

24/10 5ª GIORNATA

C.Castellettese - Ccrt Tagliolo

Castellazzo G. - Pro Molare

Paderna - Carrosio

Sarezzano - Volpedo

Stazzano - Montegioco

Tassarolo - Pozzolese

31/10 6ª GIORNATA

Carrosio - C.Castellettese

Ccrt Tagliolo - Tassarolo

Montegioco - Castellazzo G.

Pozzolese - Stazzano

Pro Molare - Sarezzano

Volpedo - Paderna

7/11 7ª GIORNATA

Castellazzo G. - Pozzolese

Paderna - Pro Molare

Sarezzano - Montegioco

Stazzano - Ccrt Tagliolo

Tassarolo - C.Castellettese

Volpedo - Carrosio

14/11 8ª GIORNATA

C.Castellettese - Stazzano

Carrosio - Tassarolo

Ccrt Tagliolo - Castellazzo G.

Montegioco - Paderna

Pozzolese - Sarezzano

Pro Molare - Volpedo

21/11 9ª GIORNATA

Castellazzo G. - C.Castellettese

Paderna - Pozzolese

Pro Molare - Carrosio

Sarezzano - Ccrt Tagliolo

Stazzano - Tassarolo

Volpedo - Montegioco

28/11 10ª GIORNATA

C.Castellettese - Sarezzano

Ccrt Tagliolo - Paderna

Montegioco - Pro Molare

Pozzolese - Volpedo

Stazzano - Carrosio

Tassarolo - Castellazzo G.

5/12 11ª GIORNATA

Carrosio - Montegioco

Castellazzo G. - Stazzano

Paderna - C.Castellettese

Pro Molare - Pozzolese

Sarezzano - Tassarolo

Volpedo - Ccrt Tagliolo
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La Sorgente 1
San Damiano 1

Acqui Terme. C’è voluto un
eurogol di Gianluca Facelli, a
metà della ripresa, per raddriz-
zare una partita che i sorgenti-
ni stavano perdendo contro un
San Damiano di segnare nel-
l’unico tiro in porta e tra l’altro
scoccato senza neanche troppa
convinzione. Sino a quel mo-
mento la Sorgente aveva fatto e
disfatto la partita, gestendo il
gioco, proponendo un buon fra-
seggio, arrivando con facilità dal-
le parti di Massucco, ma poi riu-
scendo nella non facile impresa
di sbagliare gol in quantità indu-
striale. Avvisaglia che non sa-
rebbe stata una partita facile al
9º quando Cavanna, a tre metri
dalla linea di porta, tira molle-
mente tra le braccia di Massuc-
co; sul capovolgimento di fronte
i gialli astigiani battono una pu-
nizione dalla tre quarti che spio-
ve in area e, con una parabola
imprevedibile, sorprende Ci-
miano. da quel momento l’undi-
ci di Pagliano trasloca comple-
tamente nell’area ospite dove
ad un passo, ma solo un passo,

dal gol ci vanno un po’ tutti; da
Luongo a Cavanna, a Zunino
Luigi, a Facelli. La porta astigia-
na sembra stregata anche se
più Massucco a salvarla, sono gli
acquesi a fallire gol a ripetizione
sino al 12º della ripresa quando
Facelli, in scivolata, raccoglie un
centro dalla destra e con un si-
nistro al volo infila l’esterrefatto
Massucco. Il pari “gasa” i giallo-
blù che continuano a martellare
la difesa ospite e ad accumula-
re occasioni da gol. Alla fine un
pari che lascia l’amaro in bocca
ai sorgentini e patron Oliva al-
larga le braccia: “Abbiamo gio-
cato una buona partita, mante-
nuto un costante possesso di
palla ma, quello che abbiamo
sbagliato in questa gara una
squadra più cinica lo sbaglia in
un intero campionato”.

Formazione e pagelle La
Sorgente: Cimiano 6; G.Bruno
6, Ferrando 6; De Paoli 6 (78º
Attanà sv), Gozzi 6, Pesce 6; Fa-
celli 7, L.Zunino 6 Cavanna 6
(75º Ciardiello sv), A.Zunino 7,
Luongo 6 (70º Annecchino sv).
Allenatore: F. Pagliano.

red. sportiva

Castagnole Lanze 5
Rivalta 0

Isola d’Asti. Peggio non
poteva iniziare l’avventura del
Rivalta all’esordio assoluto in
“seconda”; unica matricola di
un girone composto da squa-
dre abituate alla categoria o
con un passato in ben altri
campionati.

Ad Isola si sono affrontate
l’emergente Rivalta e la nobi-
le decaduta Castagnole con i
primi impegnati per la salvez-
za ed i secondi candidati alla
vittoria finale.

Che i padroni di casa
godessero dei favori del pro-
nostico lo si sapeva sin dalla
vigilia, ma ci si aspettava dal
Rivalta una prova d’orgoglio,
e almeno la stessa voglia di
lottare che era stata l’arma
vincente nella passata stagio-
ne.

“Tutto questo non si è asso-
lutamente visto - sottolinea
un’arrabbiatissima Patrizia
Garbarino - in campo ho visto
una squadra senza attributi,
con poca voglia di lottare,
quasi appagata dal fatto di

essere in seconda categoria.
Continuando su questo livello
faremo presto a tornare in ter-
za”.

Per mister Pino Lavinia le
cose si sono messe male sin
dal primo approccio. Al 10º, i
padroni di casa erano già in
vantaggio grazie ad una puni-
zione di Serafino ed al 24º il
vantaggio diventava doppio,
ancora con Serafino, e quello
era il sigillo al match. Nella ri-
presa le cose sono peggiora-
te e prima Ravera, al 58º, poi
Biglia al 69º e Castiati al 76º
hanno finito per chiudere il
match con una clamorosa cin-
quina. Per contro l’estremo lo-
cale Bausola si è goduto la
tiepida giornata di fine estate
senza mai essere disturbato
dagli avanti in maglia giallo-
verde.

Formazione e pagelle Ri-
valta: Russino 4; Gatti 4, Pi-
ras 4 (45º Taramasco 4); Ma-
stropietro 4, Moretti 4, Salfa 4
(45º Meliado 4), Circosta 4,
Potito 4, Teti 4, Librizzi 4,
Guccione 4 (46º Posca 4). Al-
lenatore: P. Lavinia.

Celle General 0
Bubbio 0

Celle Enomondo. In quel
di Celle Enomondo, il G.S.
Bubbio ha cominciato il suo
campionato con un buon pa-
reggio per 0-0. Proprio sul
campo dove nel 1996, i bian-
coazzurri giocarono la loro
prima partita della loro storia
calcistica otto anni dopo ripar-
tono per questa ritrovata 2ª
categoria, dopo un anno di
“purgatorio” in terza. Venendo
alla cronaca c’è da dire che il
Bubbio si fa subito pericoloso
con Argiolas che al primo mi-
nuto manda in alto un interes-
sante tiro e poco dopo fa lo
stesso Passalaqua. Il Celle si
sveglia al 10º sfiorando il gol,
ma un minuto dopo Marchelli
colpisce il palo su punizione.
Al 23º Comparelli manda fuori
un calcio di punizione, mentre
al 36º Manca compie una
grande parata e al 40º Mar-
ciano riesce a bloccare un
pallone insidioso nato da una
punizione avversaria.

La ripresa vede un calo del-
lo spettacolo e di azioni

interessanti. Segnaliamo sol-
tanto una punizione dei locali
deviata da un tosto Morielli in
angolo al 59º e una grande
fuga di Marchelli con tiro bloc-
cato da un difensore cellese
al 78º.

Quanto la bella ragazza-
arbitro fischia la fine, tutti
dichiarano che lo 0-0 è il risul-
tato più giusto. Ovviamente
per il Bubbio un buon inizio,
come sottolinea mister Caroli:
“Il pareggio è giusto, siamo
soddisfatti e poi un punto in
trasferta va sempre bene”. Il
presidente Beppe Pesce ag-
giunge: “Era importante parti-
re con un punto su questo
campo che, sicuramente, fa
bene al morale e se devo es-
sere sincero noi siamo stati
più pericolosi di loro. Sono co-
munque soddisfatto”.

Formazione e pagelle
Bubbio: Manca 6.5; Cir io
Matteo 6.5, Marchelli 7, Mo-
rielli 7, Cirio Mario 6.5, Mar-
ciano 7, Penengo 7, Compa-
relli 6.5, Cavanna 6, Passala-
qua 6.5, Argiolas 7 (70º Paro-
di 6). Allenatore Caroli.

ECCELLENZA - girone A
Risultati: Alessandria -

Verbania 3-0; Castellazzo
B.da - Acqui 1-1; Cerano -
Derthona 0-1; Fulgor Valden-
go - Asti 1-1; Libarna - Hm
Arona 2-1; Nova Colligiana -
Biella V.Lamarmora 1-1; Su-
nese - Gozzano 1-2; Varal-
pombiese - Canelli 2-0.

Classifica: Der thona 6;
Biella V.Lamarmora, Alessan-
dria, Nova Colligiana, Varal-
pombiese, Fulgor Valdengo,
Castellazzo B.da 4; Verbania,
Canelli, Gozzano, Libarna 3;
Asti, Acqui 1; Hm Arona, Su-
nese, Cerano 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 26 settembre): Acqui -
Fulgor Valdengo; Asti - Libar-
na; Biella V.Lamarmora - Ca-
stellazzo B.da; Canelli - Su-
nese; Derthona - Nova Colli-
giana; Gozzano - Cerano; Hm
Arona - Alessandria; Verbania
- Varalpombiese.
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Aquanera - Ga-
viese 2-0; Cambiano - Sante-
nese 1-4; Masio Don Bosco -
Usaf Favari 2-2; Ronzonese
Casale - Calcio Chieri 1-1;
Strevi - Fulvius S. 0-0; S. Car-
lo - Moncalvese 0-0; Vanchi-
glia - SalePiovera 1-2; Viguz-
zolese - Felizzano 0-0.

Classifica: SalePiovera 6;
Felizzano, Santenese 4;
Aquanera, Vanchiglia, Gavie-
se 3; Calcio Chieri, Masio
Don Bosco, Fulvius S., S.
Carlo, Moncalvese, Viguzzo-
lese 2; Usaf Favari, Strevi,
Cambiano, Ronzonese Casa-
le 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 26 settembre): Cambiano
- Masio Don Bosco; Felizzano
- Calcio Chieri; Fulvius S. - Vi-
guzzolese; Gaviese - S. Car-
lo; Moncalvese - Ronzonese
Casale; SalePiovera - Strevi;
Santenese - Vanchiglia; Usaf
Favari - Aquanera.
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Cabella A.V.B. -
Comollo Aurora 1-0; Bosche-
se T.G. - Fabbrica 0-0; Ca-
stelnovese - Real Mazzola 4-
1; Monferrato - Villaromagna-
no 0-0; Lobbi - Arquatese 1-
1; Poirinese - Predosa 2-2;
Rocchetta T. - Ovada Calcio
2-1; Vignolese - Villalvernia
1-3.

Classifica: Villalvernia,
Rocchetta T., Castelnovese 6;

Boschese T.G., Lobbi, Cabel-
la A.V.B. 4; Vignolese 3; Fab-
brica, Monferrato 2; Predosa,
Comollo Aurora, Arquatese,
Villaromagnano, Poirinese 1;
Ovada Calcio, Real Mazzola
0.

Prossimo turno (domeni-
ca 26 settembre): Arquatese
- Fabbrica; Cabella A.V.B. -
Monferrato; Ovada Calcio -
Boschese T.G.; Predosa -
Rocchetta T.; Real Mazzola -
Lobbi; Comollo Aurora - Vi-
gnolese; Villaromagnano -
Poirinese; Villalvernia - Ca-
stelnovese.
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati: Cassine - San
Marzano 1-2; Castagnole L. -
Rivalta Calcio 5-0; Bistagno
- Nicese 2-1; Celle General -
Bubbio 0-0; La Sorgente - S.
Damiano 1-1; Pro Valfenera -
Calamandranese 2-3; Pro
Villafranca - Mombercelli 2-1.

Classifica: Castagnole L.,
Calamandranese, Bistagno,
Pro Villafranca, San Marzano
3; La Sorgente, S. Damiano,
Bubbio, Celle General 1; Pro
Valfenera, Cassine, Momber-
celli, Nicese, Rivalta Calcio
0.

Prossimo turno (domeni-
ca 26 settembre): Bubbio -
La Sorgente; Nicese - Celle
General; Calamandranese -
Castagnole L.; Mombercelli -
Pro Valfenera; Rivalta Calcio
- Cassine; San Marzano - Bi-
stagno; S. Damiano - Pro Vil-
lafranca.
2ª CATEGORIA - girone O

Risultati: Caramagnese -
S.Margherita 3-0; Carrù - Cin-
zano 91 3-2; Cervere - Salice
S.Sebastiano 4-2; Cortemilia
- Ceresole 2-0; Dogliani - San
Cassiano 2-0; Neive - Azzurra
0-1; Virtus Fossano - Canale
2000 5-1.

Classifica: Caramagnese,
Carrù, Cervere, Cortemilia,
Dogliani, Azzurra, Virtus Fos-
sano 3; S.Margherita, Cinza-
no 91, Salice S.Sebastiano,
Ceresole, San Cassiano, Ca-
nale 2000, Neive 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 26 settembre): Azzurra -
Carrù; Canale 2000 - Cara-
magnese; Ceresole Turbana -
Dogliani; Cinzano 91 - Cerve-
re; S.Margherita - Cortemilia;
Salice S.Sebastiano - Virtus
Fossano; San Cassiano - Nei-
ve.

Cortemilia 2
Ceresole d’Alba 0

Cortemilia. Non sono man-
cate le emozioni all’esordio del
“Corte” nel girone cuneese del
campionato di seconda. L’av-
versario, il neopromosso Cere-
sole d’Alba, ha creato più di un
problema ai gialloverdi che alla
fine hanno meritato la vittoria,
ma sono stati, in più di una oc-
casione, sul punto di capitola-
re. Il primo tempo è stato
spettacolare, emozionante, ric-
co di episodi. Per la cronaca i
due gol del Cortemilia, al 13º,
con Kelepov abile a sfruttare il
contropiede sul lancio di Tibal-
di ed al 35º ancora con il bul-
garo, capace di smarcarsi in
area e battere l’estremo langa-
rolo con un tiro angolato da
manuale; sempre per la crona-
ca i tre clamorosi pali degli
ospiti che hanno fatto venire i
brividi a Roveta. Nella ripresa

il Ceresole, che ha giocato con
una difesa molto alta cercando
spesso il fuorigioco, ha calato
il ritmo ed i padroni di casa
hanno amministrato il vantag-
gio e replicato ai pali del Cere-
sole con una traversa di Co-
sta. In definitiva una gran bella
partita, piacevole, giocata a vi-
so aperto dalle due squadre
con mister Del Piano che elo-
gia i suoi e gli avversari: “Sia-
mo stati bravi a sfruttare le lo-
ro incertezze difensive, ma ci
hanno fatto soffrire soprattutto
nel primo tempo. Alla fine ab-
biamo meritato la vittoria”.

Formazione e pagelle
Cortemilia: Roveta 6.5; Bo-
gliolo 6, Ferrino 6; Fontana 6,
Prete 6.5, Tibaldi 6.5; Chinaz-
zo 6 (60º Costa 6.5), Del Pia-
no 6, Giordano 6.5 (75º Ce-
retti 6), Kelepov 7, Farchica 6
(64º Meistro 6). Allenatore: M.
Del Piano.

Girone “O”
S.Margherita - Cortemi-

lia. Trasferta in quel di Al-
ba, contro la neopromossa
Santa Margherita, squadra
di un rione della capitale del-
le Langhe, che gioca al co-
munale del palasport albe-
se, e che, sulla carta, si pre-
senta avversario alla porta-
ta di un Cortemilia che ha
altro spessore tecnico e
maggiore esperienza. Mister
Del Piano dovrà fare a me-
no dell’infortunato Farchica
e di Rapalino che sconta l’ul-
timo turno di squalifica.

Cortemilia. Roveta - Ti-
baldi, Prete, Bogliolo - Fer-
rino, Fontana, Ceretti, Del
Piano, Chinazzo - Kelepov,
Giordano.

***
Girone “Q”

Rivalta - Cassine. Lo
scorso anno il primo derby
della storia tra Cassine e Ri-
valta, quest’anno il primo in
seconda categoria. Due
squadre con un inizio di
campionato tr ibolato alle
spalle; per il Cassine una
sconfitta casalinga, per il Ri-
valta una batosta a Casta-
gnole. Facile immaginare
qualche rivoluzione tattica in
entrambe le formazioni an-
che se proprio da questo
derby potrebbero arrivare in-
dicazioni per il futuro. Una
partita importante che mister
Pino Lavinia affronterà con il
supporto di tre pedine im-
portanti, Ferraris, Fucile e
Della Pietra che hanno scon-
tato il turno di squalifica. Per
il cassinese Rizzi un dubbio
su chi schierare tra i pali e
chi affiancare a Perfumo in
attacco.

Rivalta: Russino - Ferraris,
Piras, Mastropietro, Moretti -
Fucile, Circosta, Potito, Li-
brizzi - Teti, Posca.

Cassine: Manfron (Casa-
grande) - Pansecchi, Gara-
vatti, Pretta, Castellan - Ur-
raci, Sisella, Boccarelli, Bian-

chin - Perfumo, Margiotta
(Beltrame).

***
Bubbio - La Sorgente.

Big match all’Arturo Santi di
Bubbio tra due squadre che
sono indicate, dagli addetti
ai lavori, tra le favorite nella
lotta per il salto di categoria.
Il Bubbio, neo promossa, ha
rinforzato sensibilmente ogni
reparto mentre La Sorgente
si affida ad un mix d’espe-
rienza e di ragazzi pescati
dal settore giovanili. I bian-
coazzurri sono reduci dal
buon pari sul campo di Cel-
le Enomondo, dove sono
emerse le qualità di una di-
fesa solidissima, mentre La
Sorgente ha impattato tra le
mura amiche, mettendo a
sua volta in luce un centro-
campo manovriero e tecni-
camente molto abile.

Partita dal pronostico diffi-
cile con i padroni di casa
leggermente favoriti per via
del fattore campo.

Bubbio. Manca - Cir io
Matteo, Marchelli, Morielli,
Marciano - Cirio Mario, Pe-
nengo, Comparelli, Passala-
qua - Argiolas, Parodi.

La Sorgente: Cimiano -
Bruno, Oliva, Pesce, Ferran-
do - Facelli, De Paoli, L.Zu-
nino, A.Zunino - Cavanna,
Luongo.

***
San Marzano - Bistagno.

Altro derby nicese per il Bi-
stagno che va a far visita al
San Marzano, formazione re-
duce dal brillante successo
sul campo di Cassine. Tra i
padroni di casa sarà assen-
te il quotato El Hachimi, ex
giocatore della serie C ma-
rocchina, espulso a Cassi-
ne, mentre nel Bistagno mi-
ster Gai potrà scegliere nel-
la rosa al gran completo.

Bistagno: Cipolla - Fos-
sa, Jadhari, Cortesogno, Le-
vo - Seminara, Moumna,
Maio, Raimondo - De Masi,
Ventrone.

Cassine 1
San Marzano 2

Cassine. Brutto esordio del
Cassine che non riesce a battere
un San Marzano che non è sem-
brato affatto irresistibile ed ha
giocato quasi tutta la ripresa in
dieci uomini. I limiti del Cassine
sono stati in difesa con Manfron
non proprio indenne da colpe in
occasione dei gol, soprattutto il
secondo, ed in attacco dove Per-
fumo è sembrato troppo solo per
poter fare danni nella difesa av-
versaria.Un Cassine che paga il
salto di categoria e l’inesperien-
za di qualche giocatore, che do-
vrà soffrire per risalire la china e
probabilmente dovrà rivedere
l’assetto cercando rinforzi in di-
fesa ed in attacco.Prendere due
gol dal San Marzano non è un
buon viatico per l’inizio della sta-
gione; un San Marzano che, al
16º, era già in vantaggio con El
Hachimi abile nel sorprendere
la difesa grigioblù su battuta d’an-

golo. Il 2 a 0 al 35º ancora con il
mezzo sinistro sanmarzanese
che infilava Manfron con un tiro
dalla lunga distanza. Lo stesso
Hachimi finiva anzitempo negli
spogliatoi all’inizio della ripresa
ed il Cassine sfruttava
immediatamente il vantaggio nu-
merico grazie a Perfumo che de-
viava, di testa, alle spalle di Vi-
dotto. I grigioblù non riuscivano
però a dare continuità alla ma-
novra ed erano anche sfortuna-
ti quando i legni respingevano
le conclusioni di Bianchini e Per-
fumo.Cassine sprecone, sfortu-
nato, ma anche da rivedere e
magari correggere.

Formazioni e pagelle Cas-
sine: Manfron 5.5; Pansecchi
6.5, Paschetta 6 (46º Castellan
6); Garavatti 6.5, Pretta 6, Urraci
6 (70º Gallarate sv); Sisella 6,
Boccarelli 6, Perfumo 6.5, Bian-
chni 6, Beltrame 6 (60º Mar-
giotta 6).

red. sport.

Le notizie dell’A.T.A. Acqui
e dell’Atletica Ovadese

sono a pag. 24

Calcio 2ª categoria

La Sorgente spreca
San Damiano pareggia

Calcio 2ª categoria

Rivalta travolto
il Castagnole vola

Calcio 2ª categoria

A Celle Enomondo
bel pari del Bubbio

Calcio 2ª categoria

Kelepov trascina Cortemilia

Calcio 2ª categoria

Cassine distratto
sconfitto al Peverati

Domenica si gioca a...Classifiche calcio
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ESORDIENTI ’92-’93 “Oste-
ria da Bigat”

Pur giocando un buon cal-
cio, gli Esordienti di GianLu-
ca Oliva non sono entrati in
finale nei due tornei di fine
settimana, ma si è vista una
buona amalgama nel gioco
espresso con i nuovi innesti
nella squadra.

Questi i risultati: Torneo
Tortona: La Sorgente - Ar-
quatese 1-0; La Sorgente -
Fulvius Samp 2-1 (gol Nan-
fara, Gotta); La Sorgente -
Don Bosco 1-4 (gol Nanfara).
Convocati: Gallo, Moretti,
Rocchi, Grotteria, Lo Cascio,
Lafì, Gamalero, Nanfara,
Gotta, Barbasso, Pari, Ciar-
moli, Collino, Parodi, Gatto,
Gallizzi. Torneo Aurora: La
Sorgente - Novese 1-5 (gol
Lo Cascio); La Sorgente -
Alessandria A.C.F. 6-0 (gol
Gotta, Barbasso, Nanfara 4);
La Sorgente - Fortitudo 1-3.
Convocati: Gallo, Moretti,
Rocchi, Lo Cascio, Lafì, Ga-
malero, Nanfara, Gotta, Bar-
basso, Pari, Ciarmoli, Gal-
lizzi, Rapetti, Ambrostolo, De-
luigi, Gatto.
GIOVANISSIMI ’91

Continuano le gare
amichevoli per i Giovanissi-
mi ’91 di mister Allievi, in vi-
sta del prossimo campiona-
to regionale. La prima usci-
ta ha visto i gialloblù “stra-
pazzare” l’Aurora di Ales-
sandria per 8-0, mettendo in
mostra il solito bel gioco.

Domenica 12 vittoria nel

“Memorial Barisone”. Infine
giovedì 16 settembre sui
campi di via Po, i sorgentini
hanno affrontato l’ostico Don
Bosco di Alessandria (an-
ch’esso partecipante al pros-
simo torneo regionale) e lo
hanno battuto 6-1 grazie al-
le reti di Valente (4), Erba e
Boffa.

Queste prime uscite fan-
no ben sperare per il cam-
pionato che sarà un’espe-
rienza diversa rispetto alla
scorsa stagione. Da sottoline-
are, inoltre, l’ottimo inseri-
mento dei nuovi acquisti: Va-
lente, Parisi e Botta che si
sono ben integrati con i l
gruppo.
GIOVANISSIMI regionali
La Sorgente 0
Derthona 7

La realtà ha confermato i
timori della vigilia, infatti i
sorgentini hanno resistito so-
lo un tempo, poi il divario fi-
sico ha fatto la differenza e
la compagine tortonese ha
dilagato.

Risultato a parte, comun-
que i sorgentini hanno forni-
to una prova sufficiente. In
futuro, scendendo in campo
senza timori, i gialloblù qual-
che soddisfazione sapranno
togliersela.

Formazione: Gallisai, Lafì,
Zanardi, Ghione, Allemanno,
Rocchi S., Piovano, Filippo,
La Rocca, Serio, Raineri, Zu-
nino A., Gregucci, Zunino G.,
Valente, Boffa, Cipolla, De
Bernardi.

Acqui Terme. È ormai qua-
si un mese che le giovani del
G.S. lavorano in palestra in vi-
sta dell’inizio dei campionati
giovanili previsti per metà ot-
tobre. E al lavoro in allena-
mento si somma l’aspetto
agonistico delle amichevoli
che i tecnici hanno program-
mato per valutare lo stato di
forma. Domenica 19 settem-
bre, infatti, sono scese in
campo fra le mura amiche
della Battisti le squadre Under
15 e Under 17 in due amiche-
voli “di lusso”, cioè contro due
delle squadre che si conten-
deranno i titoli provinciali nel
venturo campionato.

Le giovani dell’Under 15 si
sono opposte alle titolate ra-
gazze della Junior Casale,
mentre le Under 17 hanno af-
frontato il Novi che nella scor-
sa stagione le aveva battute
nella finalina under 15.

Benché il risultato di una
amichevole lasci il tempo che
torva, visti i numerosi esperi-
menti messi in campo da am-
bo le parti, si può comunque
dire che le compagini termali
hanno mostrato un potenziale
davvero elevato.

In par ticolare l’under 15
non ha forse mai avuto tanta
prestanza fisica. Anche se
prive della “torre” Giulia Sciut-
to influenzata, le termali han-
no portato a casa il 2 a 3 con
le casalesi rivelandosi per
una volta superiori alle avver-
sarie sui fondamentali di at-
tacco e servizio. Ma il mister
non vuole cedere all’eccessi-
vo entusiasmo: “Per una volta
abbiamo un gruppo che è
davvero futuribile, per una
volta non saranno centimetri
a limitarci, ma a questo livello
il bagher vince sulla schiac-
ciata… il difficile quest’anno
sarà saper preparare una
squadra competitiva senza
sacrificare il lavoro sull’at-
tacco…”.

Scuola di bagher invece

per l’Under 17 che con la Lo-
visi, la Bennardo e la Agazzi,
ha sfoderato una precisione
ed una ricezione invidiabile
da tante formazioni anche di
livello più alto. La vittoria per 3
a 2 contro un Novi più forte fi-
sicamente, fa vedere rosa an-
che per questo gruppo. Otti-
ma prova fra le giovani per la
Sciutto V. in regia e per la Fer-
rero in attacco, ma in partico-
lare nota di merito per la Lovi-
si che sta sempre più ve-
stendo la maglia della
trascinatrice.

Riposo questo week-end
per l ’Eccellenza che però
mercoledì sera incontrerà le
ragazze della serie C della
Junior Casale ancora alla
Battisti.
G.S. Acqui Volley School
partito il “Progetto Scuola”

Come ogni anno è partito il
Progetto Scuola, ossia l’atti-
vità di promozione del volley
che il G.S. opera nelle scuole
della città e del circondario
con l’obiettivo di avvicinare
quanti più giovani possibile al-
la pallavolo. Grazie alla gran-
de disponibilità degli istituti
scolastici e degli insegnanti di
educazione motoria, tutti gli
alunni delle scuole elementari
del 1º e del 2º Circolo e di
Cassine, e delle scuole medie
Bella, Pascoli e di Cassine
avranno la possibilità di pro-
vare il volley nelle ore di edu-
cazione fisica e motoria se-
guiti dai tecnici FIPAV del
G.S.

Questa attività servirà da
base per l’incremento del già
cospicuo numero di mini atleti
della Volley-school che sa-
ranno seguiti quest’anno da
Diana Cheosoiu, Chiara Vi-
sconti, Francesca Gotta e Da-
vide Tardibuono. Intanto resta
aperta l’iscrizione alla scuola,
presentandosi nei giorni di lu-
nedì, mercoledì e venerdì dal-
le 17 alle 19 presso la pale-
stra Battisti.

Acqui Terme. La A.S. Vir-
tus di Acqui Terme ha orga-
nizzato, domenica 19 settem-
bre, nel complesso polisporti-
vo di Mombarone, la manife-
stazione sportiva di triathlon
giovanile, gara conclusiva del
Circuito Nord Ovest.

Alla manifestazione hanno
partecipato le seguenti so-
cietà: Triathlon Novara, Valle
d’Aosta Triathlon Club, Fre-
sian Team, Rari Nantes Pia-
nezza (To), A.S. Golfo dei
Poeti, Cems Piacenza, Tri
Cremona, DDS, Tor ino 3,
Triathlon Club Milano, Pro Pa-
tria Triathlon, A.S. Virtus, Free
Zone, Cuneo Triathlon.

Nella gara della giornata
gli atleti termali hanno otte-
nuto i seguenti risultati: cate-
goria Allievi (16-17 anni) ma-
schile: Andrea Giolito 5º, An-
drea Laborai 16º; femminile:
Mar ta Corol la 2ª. Cadett i
(14-15 anni) maschile: Luca

Porro 4º, Federico Massano
14º; femminile: Ilaria Zanaz-
zo 5ª, Francesca Parodi 7ª,
Stefania Barbero 9ª, Fabiana
Barberis 11ª. Ragazzi (12-13
anni) maschile: Matteo Eleu-
teri 3º, Simone Brovia 4º,
Federico Barberis 6º. Esor-
dienti (10-11 anni) maschile:
Riccardo Chiola 9º; femmini-
le: Chiara Porro 5ª, Mirella
Levo 9ª. Cuccioli (8-9 anni)
maschile: Mattia Cotella 7º,
Stefano Bobbio 9º; femmini-
le: Federica Parodi 5ª, Fran-
cesca Massano 8ª, Veronica
Eleuteri 9ª.

La manifestazione si è con-
clusa con la premiazione del
Circuito Nord Ovest che com-
prendeva ben 10 gare svolte
dal mese di marzo a settem-
bre ed ha visto l’A.S. Virtus
conquistare il 3º posto dietro
alla Valle d’Aosta Triathlon
Club 1ª e Fresian Team di Ce-
sate 2ª.

Acqui Terme. Mentre si
consumano gli ultimi scampoli
della pre-season con tornei
ed amichevoli, dalla federa-
zione regionali sono giunti i
calendari per la imminente
Coppa Piemonte. Come con-
suetudine della manifestazio-
ne la prima fase è articolata
su concentramenti che impe-
gnano tre formazioni in incon-
tri di sola andata di tre set fis-
si che, in caso di vittoria, as-
segnano un punto. Teatro del-
l’esordio in competizioni uffi-
ciali la vicina Ovada che ospi-
terà il G.S. Sporting Erbavo-
glio Valbormida Acciai e il
Derthona neopromosso in se-
rie D. Logica favorita del trian-
golare, la formazione ac-
quese non si nasconde pur
avendo presente che l’obietti-
vo principale su cui lavorare è
il campionato e la coppa
rappresenta un punto di pas-
saggio, importante ma che
deve servire per mettere a
punto le tante novità del se-
stetto di Lotta. Il primo appun-
tamento casalingo è fissato
per il 2 ottobre quando ver-
ranno a far visita a Mombaro-
ne Occimiano e Canelli, for-
mazioni entrambe iscritte al
campionato di serie D. Gran
finale nel terzo concen-
tramento in programma a No-
vi Ligure Domenica 10 ottobre
contro due delle squadre me-
glio attrezzate per il salto di
categoria, il Novi guidato dal-
l’ex Cazzulo e il Green Volley
Vercelli.

Nello scorso fine settimana
(sabato 18 e domenica 19)
buona prestazione del sestet-
to acquese che si è aggiudi-
cato un triangolare amichevo-
le giocato a Vigliano Biellese
contro la formazione locale e
il “Pietro Micca” di Biella, un
utile collaudo che ha permes-
so di scaricare il pesante la-
voro delle settimane di prepa-

razione.
Prosegue anche il cammino

del settore giovanile, lunedì
13 ha preso il via il Minivolley
con una notevole affluenza di
ragazzi vogliosi di intrapren-
dere la carriera pallavolistica
che sotto la guida attenta di
Lotta e Giusy Petruzzi hanno
preso i primi contatti con il
pallone. Gli allenamenti pro-
seguono momentaneamente
con cadenza bisettimanale
presso il complesso polispor-
tivo di Mombarone dalle ore
17 alle 19 nei giorni di mar-
tedì e giovedì. Dopo i brillanti
risultati della scorsa stagione,
il settore si è allargato e com-
prenderà due formazioni Un-
der 13 sotto la guida di Pe-
truzzi - cui sarà affidata an-
che la prima divisione - e Riz-
zolio; una formazione Under
14, l’Under 17 e la Prima divi-
sione eccellenza che saranno
guidate da Roberto Varano al
primo anno da tecnico al G.S.
Sporting. Per ora intensi alle-
namenti in attesa delle ami-
chevoli e dei campionati che
con ottobre prenderanno il
via.

Rally: Furio Giacomelli
domina il Torriglia

Torriglia. Furio Giacomelli in coppia col pavese Sergio Ros-
si, sigla una vittoria importante per la sua carriera a bordo della
Citroen Saxo Supermillesei del Team di Predosa Gima Auto-
sport, al 6º rally “Città di Torriglia” svoltosi sabato 18 settembre.

Sempre in testa per tutta la gara, il pilota acquese si è ag-
giudicato quattro delle nove prove speciali in programma, con-
ducendo una gara perfetta senza sbavature alcune. Grande
soddisfazione dopo la bella prestazione al Rally Coppa d’Oro
ed al secondo posto al Rally delle Valli Vesimesi a bordo di una
Renault Clio RS sempre di casa Gima.

Anche l’alessandrino Andrea Torlasco ha condotto una gara
egregia a bordo della Renault Clio Williams di gruppo N della
Gima Autosport, ex Giacomelli, vincitore dell’Italiano nel 2002.
Torlasco, navigato dall’acquese Roberto Gallereto è giunto se-
condo in una classe N3 combattuta, nonostante alcuni proble-
mi di frizione sofferti nella prima parte di gara ed una toccata al
posteriore sulla settima prova.

Anche i genovesi Bruno Mangini e Matteo Gazzo hanno con-
dotto una gara regolare con la Renault Clio RS utilizzata al “Ve-
sime” da Furio Giacomelli, giungendo alla fine quinti di classe.

Ringraziamento
L’A.S. Virtus di Acqui Terme ringrazia, per la buona riuscita

della manifestazione sportiva di triathlon giovanile svoltasi do-
menica 19 settembre ad Acqui; i collaboratori ed in modo parti-
colare: il Comune e Assessorato allo Sport di Acqui Terme; Ter-
me di Acqui; Complesso Polisportivo di Mombarone; Banca
Nazionale del Lavoro; Banca San Paolo di Torino; Cassa Ri-
sparmio di Alessandria; Cassa Risparmio di Asti; Cassa Ri-
sparmio di Torino; 53x12 di Maiello; La Bicicletteria; Ivaldi Cicli;
Sciutto Cicli di Gallinaro; Jo-Ma; Supermercato Bennet; Ag. Im-
mobiliare Bertero; Leprato Torrefazione; Mobilificio Accusani;
Casa Vinicola Marenco Strevi; Idee da forno di Rizzo Montaldo
Bormida; Marghi Porte Bistagno; Mangini Dolciumi Novi Ligure;
Fallabrini Patrizia prod. miele Montaldo Bormida.

Acqui Terme. Un pubblico
numeroso e partecipe ha fatto
da cornice, domenica scorsa,
alla 3ª Coppa “Leo-Lions
Club” di golf, sulla tradizionale
distanza delle 18 buche
regolamentari, per un appun-
tamento il cui significato an-
dava ben al di là del mero ri-
sultato sportivo.

Il ricavato della gara, infatti,
è stato interamente devoluto
in beneficenza, destinato ad
un villaggio del Congo dove il
denaro raccolto servirà a
finanziare la costruzione di
scuole e centri educativi per
ragazzi.

Per la cronaca, spostandoci
sul lato più prettamente spor-
tivo, la giornata ha fatto regi-
strare la vittoria del giovane
Alberto Visconti, capace di
aggiudicarsi, in un solo gior-
no, sia il titolo di prima cate-
goria, che il premio per le no-
ve migliori buche. In seconda
categoria, vittoria per Walter
Coduti, mentre il premio del
Lordo è andato ancora una

volta ad appannaggio di
Jimmy Luison, che ha prece-
duto Andrea Belletti, con-
solidando anche la sua prima
posizione nella classifica dello
“Score d’oro”; tra i senior, pri-
mo posto invece per Renato
Rocchi, davanti a Riccardo
Blengio.

La gara della categoria
femminile ha riservato grandi
emozioni, ed è stata combat-
tuta fino all’ultima buca, prima
di vedere, all’ultimo “putt”, il
trionfo della veterana Rosan-
na Bo.

Franco Parodi, infine, si è
imposto nella gara riservata
ai Lions. La stagione del golf,
al circolo “Le Colline”, non
conosce sosta: già domenica
26 settembre, sul green ac-
quese andrà in scena la 3ª
Coppa Bigieffe, sulla distanza
delle 18 buche Stableford hcp
di seconda categoria, una ga-
ra che sarà valevole anche
per la classifica dello “Score
d’oro”.

red.sport.

Giovanile La Sorgente G.S. Acqui Volley

Anche in allenamento
potenziale elevato

Domenica 19 settembre

Triathlon giovanile
con l’A.S. Virtus

G.S. Sporting Volley

Una coppa di rodaggio
pensando al campionato

Golf

Ritorna Jimmy Luison
e domina il Lordo

Claudio Valnegri

Francesca Gotta Diana Cheosoiu
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Acqui Terme. Manca solo
l’ultimo appuntamento agoni-
stico del “2º Trofeo Podistico Co-
munità Montana Alta Valle Orba,
Erro e Bormida di Spigno”, quel-
lo del 24 ottobre con la gara di
Cartosio, perciò con diciotto pro-
ve già disputate, di “materiale”
su cui discutere ce n’è parec-
chio; cominceremo con alcune
considerazioni sulla partecipa-
zione e metteremo a fuoco le
“imprese” di qualche acquese in
gara. Intanto il giudizio sulla par-
tecipazione complessiva alle
corse può dirsi di certo piuttosto
soddisfacente, ovvio che alcune
prove hanno patito la concomi-
tanza con altre in programma
sia nella nostra provincia che
in quelle confinanti. Diverse
competizioni del Trofeo hanno
avuto oltre tutto il merito di es-
sere riuscite ad attrarre in pan-
taloncini corti abitanti del paese
sede di gara, presentatisi al via
con spirito assai battagliero, pur-
troppo il più delle volte spento
poi dalle asperità del tracciato.
È questo degli “indigeni” un
aspetto piuttosto importante da
rilevare perché è stato e sarà di
grande aiuto in futuro poiché
questa o quella corsa podistica
acquisisca nel tempo senso di
appartenenza e consapevolez-
za di poter animare le attese
dell’evento nel proprio paese.
Ed ora spazio alle notizie “spet-
tegolate” sulle “imprese” o “non
imprese” di parte dei podisti ac-
quesi impegnati con gran di-
spendio di energie in gara e
pertanto sicuramente meritevo-
li di grandi encomi. A Vincenzo
Pensa, già vincitore anche que-
st’anno del Trofeo nulla si può
imputare, ha fatto della regola-
rità la sua arma migliore; forse
l’unico appunto che si può muo-
vere al podista di Montabone è
di non difendere i colori acque-
si dell’A.T.A. “Il Germoglio”, ma
a questo si può sempre rime-
diare. Andrea Verna, qualità in-
discutibili, ha buttato al vento la
possibilità di aggiudicarsi la se-
conda edizione del Trofeo: trop-
pe assenze maturate nel corso
della stagione agli appuntamenti
in calendario. Discorso in buona
parte inverso quello per Ga-
briele Ivaldi, compagno di so-
cietà nell’A.T.A. con Verna, per
lui sono state troppo penaliz-
zanti le assenze forzate nelle
gare infrasettimanali po-
meridiane in orari di lavoro.Pao-
lo Zucca meriterebbe il resto di
spazio che rimane dell’articolo,
ma non si può, e così prendia-
mo atto della sua perenne in-
soddisfazione circa la propria
condizione fisica in gara. A Tro-
feo non ancora concluso lancia
però già il proclama di essere
presente nel 2005 a tutte le ga-
re a calendario ed intanto pre-
para la maratona di New York,
che coinciderà con la 30ª gara
in quel tipo di specialità cui pren-
de parte. Per Antonello Parodi
vale il discorso di Verna, se sal-
ti gli appuntamenti, di punti in
classifica non ne porti, un pec-
cato per questo possente podi-
sta. Qualche problema invece di
ordine professionale anche per
Enrico Testa: la sua attività di ri-
storatore al Pallone di Bistagno
gli ha impedito di essere sempre
presente e dimostrare così a
fondo il proprio valore sulle stra-
de del Trofeo. Uno che ha gros-
se potenzialità ma non è solito
gareggiare è Gianni Caviglia di
Miogliola di Pareto, la sua leg-
gerezza nella corsa lo porta ad
ottimi risultati; deve convincersi
che sta perdendo delle occa-
sioni. Poi c’è la coppia bellige-
rante composta da Piermarco
Gallo e Maurizio Mondavio, ami-
ci tra loro ma in gara un po’ co-

me il cane e il gatto, sempre
pronti ad “azzuffarsi”. Il “vec-
chietto” Giuseppe Fiore di Bi-
stagno, si avvicina ai 70 ma
marcia come un treno ed ha già
deciso che nel 2005 cambierà
casacca: dalla Brancaleone AT
all’A.T.A.. Piero Bistolfi di Terzo
non si sa ancora se imiterà nel
cambio di casacca Fiore, ma
un traguardo gli è sfuggito e
cioè riuscire a disputare per in-
tero tutte le gare a calendario
del Trofeo. Purtroppo per lui,
abile in gara in alcune occasio-

ni nonostante i sandali, l’unico a
raggiungere tale obiettivo e non
solo quello, sarà molto proba-
bilmente Pensa, perché l’ex ca-
postazione di Terzo del tracciato
dell’Acqui-Cimaferle ne ha per-
corso per sopravvenuti proble-
mi notturni antecedenti la corsa
solo la metà. Un finale in cre-
scendo è stato quello di Sergio
Zendale, la scorsa domenica
impegnato nella mezza mara-
tona di Torino. Atri due elemen-
ti dalla facilità di corsa ma pur-
troppo non assidui al Trofeo so-
no Gianni Scarsi e Mauro Ghio-
ne, pure lui impegnato nella ma-
ratonina a Torino: hanno doti di
natura, perché non sfruttarle?
Senza voler fare torto a chi non
menzionato, concluderemo con
Carlo Ronco di Maranzana,
“masseur” dell’Acqui Calcio ed
appassionato podista al pari del-
l’amico Agostino Alberti, rien-
trato alle corse a Prasco dopo
lunga assenza per infortunio:
entrambi sono sulla soglia dei
70, ma l’entusiasmo è proprio
quello da ragazzini.

w.g.

Il Regina Beauty Fitness
and Thermal Resort di viale
Einaudi, Acqui Terme, è pron-
to a stupire i propri clienti con
l’elemento più affascinante
del centro: la zona benèssere.
Un “nido” di 100 mq in cui li-
berare la mente e lasciarla
fluttuare leggera tra stelle
multicolori, sospesa dai vapo-
ri del bagno turco, o dove la-
sciarsi purificare dal caldo ma
delicato abbraccio della bio-
sauna a 50°C. Per risvegliare
i propri sensi l’angolo ideale è
la chiocciola rivitalizzante; la-
sciatevi stuzzicare dalla neb-
bia fredda o dalla pioggia tro-
picale e sognate inebriati dai
profumi di frutti esotici, avvolti
da calde luci colorate. Una
panca riscaldata a 38°C vi
aiuterà a sciogliere le tensioni
e comodi lettini sono pronti a
regalarvi il giusto riposo per
ripartire con lo spirito e il cor-
po completamente rigenerati.

Il Regina Beauty Fitness è
ora un centro benessere com-
pleto, in grado di andare
incontro alle esigenze di tutti:

le più moderne attrezzature
della Technogym per gli sporti-
vi più accaniti e per chi
semplicemente vuole scioglie-
re un po’ di rigidità, i corsi di
tonificazione per chi non ha
paura di faticare e quelli di ri-
lassamento e stretching per
chi vuole acquistare elasticità,
ma nel modo più dolce possi-
bile, la piscina termale con ac-
qua a 33°C per gli appassio-
nati di nuoto e acquagym e

per gli appassionati del relax.
E da ora anche la zona benes-
sere. Insomma, un luogo in cui
la cura del corpo e dello spirito
trovano piena espressione.

Note del gestore
«Con l’apertura del centro

benessere abbiamo comple-
tato gli investimenti previsti
per il primo anno di gestione,
un’avventura iniziata a fine
febbraio con la firma del con-
tratto e proseguita a tempo di
record sino alla prima apertu-
ra del 4 aprile e a quella defi-
nitiva di sabato 18 settembre.

Con la zona benessere ab-
biamo completato una struttu-
ra di per sé già eccellente,
realizzata con cura e sacrifi-
cio economico dalle Terme di
Acqui spa, un centro che in-
terpreta nel miglior modo pos-
sibile il nuovo corso del well-
ness, un luogo destinato non
solo alla fatica, ma al relax
psicofisico, alla cura di sé, al
benessere generale; un’oasi
dove tutti i sensi vengono pia-
cevolmente stupiti

Caratterizzano il “Regina”
l’importanza dei materiali, le
attrezzature, la tecnologia uti-
lizzata, la scelta dei corsi tutti
indirizzati all’interazione cor-
po-mente (come il pilates o lo
yoga) e la professionalità de-
gli istruttori; anche se le perle
sono rappresentate dall’ele-
ganza e innovazione del cen-
tro benessere appena inaugu-
rato del livello di un relais a
cinque stelle e soprattutto la
nostra acqua termale che no-
bilita una vasca da conside-
rarsi architettonicamente
un’opera d’arte.

L’aspetto sorprendente è
anche il costo per utente: con
soli 45 euro mensili si posso-
no utilizzare tutti i servizi del
Regina e, compresi nell’offer-
ta tutti quelli del centro affilia-
to “il Mombarone Wellness
Club”. Concretamente con il
costo di un pasto al ristorante
vengono messi a disposizione
del cliente per un mese 2
centri benessere, 3 palestre,
4 piscine di cui una scoperta
e una di acqua termale, 6
campi da tennis, 8 sale corsi
per un totale di 130 ore di cor-
si settimanali dallo spinning,
all’acquagym, allo step.

Un’offer ta resa possibile
dall’integrazione di due centri
complementari che rappre-
sentano le anime del well-
ness: da una parte Mombaro-
ne quella più chiassosa, spor-
tiva e dinamica, dall’altra lo
spirito elegante, esclusivo un
po’ new age del Regina.

I prossimi programmi
prevedono lo sviluppo dei re-
parti estetico e rieducativi,
una maggiore integrazione
con le strutture alberghiere
dando la possibilità di realiz-
zare un’offerta di servizi da
offrire alla clientela attraverso
pacchetti-benessere e infine
l’apertura dell’ingresso ufficia-
le per ora ancora “in cantie-
re”».

Acqui Terme. Grande spet-
tacolo sabato 18 e domenica
19 settembre alla Battisti do-
ve sono convenuti i migliori
atleti da tutta Italia per la di-
sputa del circuito di classifica-
zione individuale della serie
A.

Le gare sono state vinte dal
rumeno Carlan Grigore Radu
con al secondo posto Traina
(entrambi della Mediterra-
nea); terzo il “sempreverde”
Raffeiner con il siciliano Izzo
al quarto posto.

Ottimi i piazzamenti degli
acquesi con la conquista del
quinto, sesto ed ottavo posto
da parte di Fabio Morino (pur
condizionato dal recente rien-
tro dopo l’intervento), Marco
Mondavio (mai ottenuto in
passato un piazzamento così
prestigioso) ed Alessio Di Le-
nardo, anche lui con problemi
muscolari.

Spettacolari le gare di Mori-
no, vincitore su Infantino e su
Marzola ed il match in “fami-
glia” tra Mondavio e Morino
per il quinto posto, terminato
al terzo set (13-15, 15-12, 15-
13) con la vittoria di Fabio.
Bravo anche Giacomo Batta-
glino a conquistarsi la quattor-
dicesima posizione; l’acquese
ha purtroppo perso la prima
gara, al terzo set, contro Enzo
Romano (purtroppo per lui
sempre al top nella prima
competizione).

Nel settore femminile solito
dominio incontrastato della
strepitosa cinese Ding Hui.
Sfor tunatissima l’olandese
dell’Acqui Xandra Stelling,
unica del team acquese, che
ha dovuto misurarsi proprio
con Ding Hui nel primo incon-
tro; pur vincendo poi netta-
mente tutte le gare successi-
ve contro la Kiebacher, la Piz-
zini e la Tomio, l’olandesina
dell’Acqui non è riuscita ad
andare oltre al nono posto.
Con meno sfortuna probabil-
mente avrebbe conquistato la
seconda piazza.

Nel circuito di ser ie B,
disputato a Palermo, ottimo
piazzamento per Fabio Toma-

sello (settimo) vincitore su
Mirrione e su Kaserer; brave
anche le ragazze acquesi Sa-
ra Foglino 11ª e Cristina Bru-
sco 15ª, sfortunate a perdere
la prima gara entrambe al ter-
zo set.

Nel circuito di ser ie C,
disputato all’ITIS di Acqui do-
menica 19, vittoria del favorito
savonese Modugno (su 15
partecipanti), con al secondo
posto il milanese Todeschini;
subito dopo i quattro acquesi
presenti: Federico Reggio 3º,
Francesco Berteotti 4º, Stefa-
no Perelli 5º ed Alfredo Voci
6º che conquistano punti pre-
ziosi per una futura promozio-
ne in B. Da menzionare la
condotta di Stefano Perelli
(classe ’88) che ha subìto l’u-
nica sconfitta al secondo tur-
no contro il vincitore Modugno
(13-15, 15-13, 15-13).

Br i l lante secondo posto
nelle gare femminili di Elena
Balbo, sconfitta solo in finale
dalla bravissima anglo polac-
ca Szezeepansky; ottimo se-
sto posto per Alessia Dacqui-
no; decima e quattordicesima
Luisa Trevellin e Jessica Pa-
rodi (al suo esordio in C).

Nella serie D, disputata a
Settimo Torinese, ottimo se-
condo posto per Elena Reg-
gio che si guadagna, quasi
certamente, la promozione in
serie C.

Nel frattempo hanno avuto
conclusione, lo stage con gli
atleti nazionali olandesi, con il
bravissimo allenatore Wouter
Van Den Hoogen, ed anche lo
stage italo danese (dal 13 al
17 settembre) con sette fortis-
simi atleti di Danimarca in
tournée per l’Italia, a spese
della federazione danese, a
far scuola nelle società più
importante del nostro paese.

I più forti atleti acquesi, con
l’allenatore Fabio Morino e
con l’olandese Henri Vervoort,
saranno, infine, presenti al
mese dello sport, dal 22 al 24
settembre, per una serie di
esibizioni e per coinvolgere i
giovani delle scuole acquesi e
del circondario.

Acqui Terme. Come ogni
anno a fine stagione si svol-
gono le gare di sprint in sali-
ta nel paesino di Cavatore,
grazie agli sponsor, la Pro
Loco, il Comune di Cavatore
e a molti altri che hanno con-
tribuito alla realizzazione del-
la manifestazione e sotto l’a-
la dell’instancabile Tino Pe-
sce (direttore spor tivo del
Pedale Acquese), molti bam-
bini si cimentano sulla salita
che, pur sembrando lieve,
porta gli atleti a sforzi molto
intensi.

I partecipanti ogni anno au-
mentano poiché le manifesta-
zione, oltre che ad essere
molto particolare, sprint in sa-
lita dove le doti degli appas-
sionati vengono messe in evi-
denza (quest’anno si sono
iscritti più di duecento bambi-
ni), la gara risulta essere una
vera festa dello sport dove,
grazie alla Pro Loco di Cava-
tore, gli atleti e gli accompa-
gnatori continuano la giornata
assaporando i manicaretti e
inoltre i bambini ciclisti dimen-
ticandosi delle rivalità della
mattina possono giocare in
tranquillità tra le vie e sotto la
torre del piccolo e grazioso
paesino.

Seppur reduci dalle fatiche
del campionato italiano di so-
cietà dove ha visto gli atleti
del Pedale Acquese “Olio
Giacobbe” ben figurare e por-
tare la società a risultare al
66º posto sulle 154 parteci-

panti; tutti in questa giornata
a Cavatore i corridori si sono
impegnati al massimo ed in
ogni batteria sono risultati
sempre presenti nelle prime
posizioni.

Da segnalare la bella vitto-
ria di Davide Levo che si pre-
sentava da solo al traguardo
lasciando indietro tutti gli av-
versari; la seconda posizione
di Giuditta Galeazzi, il terzo
posto di Stefano Staltari, di
Luca Garbarino, di Simone Fi-
lia, il quarto posto di Roberto
Larocca, il quinto posto di
Riccardo Mura e il sesto di Si-
mone Staltari e Omar Mozzo-
ne. Tra le fila del Pedale man-
cava Dario Rosso che, pur
febbricitante, era presente ad
incitare i compagni.

Tutti i ragazzi con i genitori
ringraziano il direttore sporti-
vo Tino Pesce e il presidente
Boris Bucci che con la loro
dedizione e il loro impegno
hanno portato nuovamente
questi corridori ai campionati
italiani di società a Cesenati-
co permettendo di continuare
l’esperienza di partecipazione
ad una meravigliosa manife-
stazione dello sport giovanile.

Domenica 26 settembre
l’ultima fatica per i giovanissi-
mi acquesi, mentre la società
è impegnata nell’organizza-
zione del 21º memorial “Davi-
de Giacobbe” - gara per allievi
- nel comune di Quattro Ca-
scine (Al) con la partenza alle
ore 14.

Podismo

Per il “Comunità Montana”
ultima tappa a Cartosio

Al “Regina beauty Fitness and Thermal Resort”

Un grande centro
per il benessere di tutti

Garbarino Pompe - Automatica Brus

Ottimi risultati
badminton individuale

Pedale Acquese - Olio Giacobbe

Quegli sprint in salita
con 200 partecipanti

Gianni Scarsi e Mauro
Ghione.
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In settimana si è giocato lo
spareggio per stabilire chi, tra
Subalcuneo e Monticellese,
entrerà in semifinale insieme
a Santostefanese, Imperiese
e San Leonardo.

Semifinali che coinvolgono
due quadrette liguri e due pie-
montesi dopo che, negli ultimi
anni, la percentuale era sem-
pre stata a favore dei piemon-
tesi capaci di portare all’ultima
fase quattro squadre su quat-
tro e al massimo concedere
un posto ai quartetti della Li-
guria. Liguria che si presenta
con due formazioni dal profilo
diametralmente opposto: l’Im-
periese di Dolcedo si affida al
trentacinquenne Dotta, ad un
quartetto “maturo” anche nel
centrale Arrigo Rosso e so-
prattutto sulla linea dei terzini
dove Giulio Ghigliazza, uno
dei più forti di sempre in quel
ruolo, riesce ancora ad essere
giocatore determinante negli
equilibri di squadra. Per contro
il G.S. San Leonardo che gio-
ca nello splendido impianto di
regione Sclavi ai Piani d’Impe-
ria ha nel ventitreenne Trin-
cheri, che il prossimo anno
approderà in Piemonte a Ric-
ca, il battitore più giovane del-
la serie A, supportato da quel
Vacchetto, canalese di nascita
che è già vicino ai quaranta.

San Leonardo e Imperiese
si affronteranno, sabato 25
settembre, alle 15, nello sferi-
sterio dei Piani. In questo
derby ligure, anzi prettamente
imperiese, il vantaggio va ai
gialloblù di Dolcedo, sulla car-
ta più quadrati e continui dei
vicini di casa.

L’altra sfida si giocherà a
Santo Stefano Belbo.
Semifinale a Santo Stefano
Belbo

Si gioca domenica, 26 set-
tembre con inizio alle 15. In
campo la Santostefanese sul
fronte opposto o i monticellesi
di Sciorella o i cuneesi di
Paolino Danna che si sono af-
frontati nello spareggio al co-
munale di Dogliani (mercoledì
22 settembre ndr).

Per i biancoazzurr i un
avversario vale l’altro come
sottolinea il d.t. Piero Galliano
“Sciorella mi è sembrato in
netta ripresa, ma a Cuneo è
stato favorito dagli errori di
squadra dei cuneesi; per con-
tro Danna è battitore che ci
può mettere in difficoltà sul
suo campo ed ha una squa-
dra capace di qualsiasi ex-
ploit”.

La Santostefanese ha chiu-
so la terza fase vincendo (11
a 10) in casa di quel Ricca
che ha deluso le aspettativi e
patron Rossini sta già co-
struendo per il futuro. Via Mo-
linari, in dubbio anche la ri-
conferma di Voglino, sul sinte-
tico di corso Alba-Cortemilia
arriverà Trinchieri e forse il
giovane centrale De Martini o
Busca che, per via delle nuo-
ve classifiche, dovrà lasciare
il quartetto biancoazzurro. Tra
Ricca e Santostefanese si è
vista una bella, e inutile, parti-
ta seguita da pochi intimi e
presa, dai belbesi, come un
buon allenamento in vista del-
le più impegnative semifinali.

Oltre che di classifiche dei
giocatori, rivoluzionate con la
nuova formula che prevede
un massimo di punti per ogni
squadra, si parla già di formu-
la e squadre del prossimo
campionato. Non si ripeterà
l’incomprensibile, e fallimen-
tare sotto il profilo degli incas-
si, formula praticata in questa
stagione ritornando ad un
campionato più l ineare e

semplice che non imbarazzi
quei tifosi che hanno finito per
disertare gli sferisteri;

Per quanto r iguarda le
squadre appare certa la ri-
conferma di Corino a Santo
Stefano Belbo in coppia con
un giovane battitore e senza
uno dei due terzini attuali (Ni-

mot e Alossa), si punta sulla
coppia Oscar Giribaldi - Paolo
Voglino a Canale, su Danna
ad Alba e Molinari a Cuneo.
Bellanti potrebbe approdare a
Caraglio mentre Dotta e Arri-
go Rosso resteranno a Dolce-
do.

w.g.

Dopo il rinvio di Madonna
del Pasco, i quarti di finali del
campionato di C2 hanno pre-
so la piega giusta per il Bista-
gno che ha esordito in casa,
come previsto dal calendario,
ed ha battuto la Pro Pasche-
se con un sofferto 11 a 7. Il
Bubbio, dopo il successo ca-
salingo con la Neivese è stato
sconfitto di misura, 11 a 10,
sulla piazza di Neive ed ora
dovrà disputare lo spareggio
a Bubbio.
Soms Bistagno 11
Pro Paschese 7

Bistagno. Parte con il pie-
de giusto la SOMS che nella
gara di andata dei quarti batte
la quotata Pro Paschese. Ini-
zio deciso dei biancorossi che
si portano sul 4 a 1 con estre-
ma facilità, giocando un balôn
non troppo spettacolare, ma
efficace e produttivo. Ghione,
supportato da Ottavio Trinche-
ro con Cirillo e Voglino sulla li-
nea dei terzini commette po-
chi errori e sfrutta le sbavature
dei rivali. La Pro Paschese ha
però il merito di riprendersi e
di rientrare subito in partita
avvicinandosi sino al 4 a 3.
Tocca al Bistagno reagire e ri-
trovata un minimo di concen-
trazione la prima parte della
gara si chiude sul 6 a 4.

La sfida diventa vibrante al-
l’inizio della ripresa con il nu-
meroso pubblico che si
appassiona sempre più. Il Bi-
stagno va sul 7 a 4 ma sul
fronte opposto Biscia varia la
battuta che diventa insidiosa
e, con l’aiuto dei bistagnesi
che commettono diverse in-
genuità, la sfida trova un inat-
teso equilibrio sul 7 a 7.

Intuito il pericolo Ghione e
compagni si riorganizzano,
tornano a giocare un pallone
pulito ed efficace e inanellano
quattro giochi consecutivi la-
sciando i monregalesi senza
speranze. 11 a 7 dopo due
ore e mezza di gioco con il
d.t. Elena Parodi che giudica
positivamente la prova dei
suoi: “Buona la prestazione di
Ghione in battuta che con l’a-
ria contraria ha commesso
pochi falli e giocato palloni
non lunghi ma ben piazzati; è
stato aiutato da un Trinchero
che ha sbagliato poco ricac-
ciando palloni difficili e ha
chiuso bene in mezzo ai terzi-
ni; infine, positiva la prova di
Cirillo, un po’ sottotono Vogli-
no alla prese con problemi fi-
sici che gli impediscono di es-
sere al meglio della condi-
zione”.

Formazione Bistagno: Da-
vide Ghione in battuta, Otta-
vio Trinchero da centrale; Ci-
rillo e Voglino terzini.

***
Neivese 11
Bubbio 10

Neive. Un centinaio di tifosi,
con folta rappresentanza bub-
biese, sulla piazza del paese,
nel gioco “alla lizza”, per una
attesa sfida di ritorno dopo
che, all’andata, Bubbio aveva
dominato (11 a 5). Un campo
che Diego Ferrero non ama,
anzi la mancanza del muro
d’appoggio crea qualche pro-
blema al battitore di Seirole
che, pur dotato di indubbie
qualità tecniche, e quindi con
meno problemi nel gioco aper-
to, preferisce il “muro”; la
sconfitta è nata proprio dalla
mancanza dell’appoggio.

I biancoazzurri si sono pre-
sentati in campo con Ferrero,
Montanaro da centrale Miche-
le Cirio al posto di Iberti e Lui-
gi Cirio sulla linea dei terzini.
Sul fronte opposto Marco
Adriano molto meno dotato di

Ferrero ha saputo sfruttare il
fattore campo ed ha sempre
tenuto a bada i più quotati av-
versari. La sfida ha vissuto
sempre su equilibri incertissi-
mi tanto che si è proseguito
con un gioco per parte sino
alla pausa (5 a 5) e poi si è ri-
preso nella seconda parte
della gara sino al 10 a 10. Nel
ventunesimo gioco, dopo oltre
tre ore di partita il parziale (30
a 0) sembrava favorire i bor-
midesi che però, pur con due
“cacce” favorevoli si sono fatti

rimontare e battere. 11 a 10 -
probabile bella già giocata in
settimana a Bubbio - e Ferre-
ro che sottolinea: “Solo io ho
giocato male, ho commesso
qualche errore di troppo e
non ho saputo sfruttare le
occasioni, mentre tutti i miei
compagni hanno fatto sino in
fondo il loro dovere”.

G.S. Bubbio: Diego Ferre-
ro in battuta, Ivan Montanaro
centrale; Michele e Luigi Cirio
terzini.

w.g.

SERIE A
Terza fase

Girone azzurro terza di ri-
torno: Pro Paschese (Besso-
ne) - Imperiese (Dotta) 11 a
6; Ricca (Molinari) - Santoste-
fanese (Corino) 10 a 11.

Classifica: Santostefanese
p.ti 5; Imperiese 4; Pro Pa-
schese 3; Ricca 0.

Girone rosso terza di ri-
torno: Subalcuneo (Danna) -
Monticellese (Sciorella) 10 a
11; San Leonardo (Trinchieri)
- Albese (Bellanti) 11 a 7.

Classifica: San Leonardo
p.ti 4 Subalcuneo e Monticel-
lese 3; Albese 2.

Semifinali: Accedono alle
semifinali la Santostefanese,
l’Imperiese, il San Leonardo e
la vincente dello spareggio tra
Subalcuneo e Monticellese
che si è disputato in settima-
na allo sferisterio di Dogliani.

Gli accoppiamenti: sabato
25 settembre ore 16 ad Impe-
ria località Sclavi: San Leo-
nardo - Imperiese; domenica
26 settembre ore 15 a Santo
Stefano Belbo: Santostefane-
se - vincente spareggio.

SERIE B
Classifica: Canalese p.ti

24; Pro Spigno 20; Taggese
19; A.Benese 15; Speb San
Rocco 6.

Canalese, Pro Spigno e
Taggese accedono diretta-
mente alle semifinali.

Play Out: Vir tuslanghe
(Giordano) - Maglianese (Mu-
ratore) 11 a 6.

Spareggi: Vir tuslanghe
(Giordano) - Speb (Simondi)
11 a 5; A.Benese (Galliano) -
Virtuslanghe (Giordano) 11 a
2; terzo incontro si è giocato
in settimana a San Rocco di
Bernezzo tra Speb e A.Bene-
se.

Semifinali andata: dome-
nica 26 settembre ore 21 a
Spigno Monferrato: Pro Spi-
gno - Taggese. Sabato 25
settembre ore 16 a Canale:
Canalese - (vincente spareg-
gi).

SERIE C1
Classifica: Bubbio p.ti 20;

Bistagno 19; Pro Priero 17;
Spes 13; Caragliese 12; S.Uz-
zone 11; Pro Paschese 9 Nei-
vese 8; San Leonardo 7; La
Nigella 6; Canalese 5; Spec
Cengio 4.

Quarti di finale - andata:
Bubbio (Ferrero) - Neivese

(Adriano) 11 a 6; Spes (Man-
fredi) - Caragliese (Dutto) 11
a 5; Pro Priero (Unnia) - Sca-
letta U. (Montanaro) 11 a 9;
Soms Bistagno (Ghione) - Pro
Paschese (Biscia) 11 a 7.

Quarti di finale - ritorno:
Neivese (Adriano) - Bubbio
(Ferrero) 11 a 10; Caragliese
(Dutto) - Spes (Manfredi) sa-
bato 25 settembre ore 15;
Scaletta U. (Montanaro) - Pro
Priero (Unnia) 11 a 9; Pro Pa-
schese (Biscia) - Soms Bista-
gno (Ghione) si è giocata in
settimana.

SERIE C2
Girone A - classifica fina-

le prima fase: Albese 15;
Clavesana e Castagnole 13;
Monferrina 12; Ricca, Roc-
chetta e Santostefanese 10;
Cartosio 4; Pro Mombaldone
3; San Marzano 0.

San Marzano eliminato.
Girone B - classifica fi-

nale: San Biagio p.ti 14; Torre
Paponi 12; Don Dagnino 10;
Peveragno, Tavole e C.Uzzo-
ne 9; Rialtese e Bormidese 4;
Diano Castello 1.

SERIE C2
Ottavi di finale andata: Al-

bese - Rialtese 11 a 2; Sca-
letta U. - Ricca 11 a 8; Casta-
gnole - Tavole 9 a 11; Torre P.
- Santostefanese 3 a 11; Cla-
vesana - Bormidese 11 a 1;
Don Dagnino - Rocchetta 11
a 9; Monferrina - Peveragno
11 a 10; San Biagio - Merlese
11 a 5.

Ottavi di finale ritorno:
Ricca - S. Uzzone 11 a 6; Ta-
vole - Castagnole 10 a 11;
Santostefanese - Torre P. 11 a
3; Bormidese - Clavesana 4 a
11; Rocchetta - Don Dagnino
11 a 9; Rialtese - Albese 5 a
11; Peveragno - Monferrina
11 a 9. Merlese - San Biagio
posticipo.

Spareggi: Castagnole - Ta-
vole 11 a 2; Don Dagnino -
Rocchetta 2 a 11; Monferrina
- Peveragno 11 a 6; S.Uzzone
- Ricca in settimana.

JUNIORES
Quarti di finali andata:

Don Dagnino - Imperiese 9 a
2; Caragliese - Merlese 9 a 7;
Bormidese - Ricca 9 a 1; Pro
Paschese - Monticellese 9 a
4.

ALLIEVI
Semifinali: Caragliese -

Subalcuneo 8 a 4; Merlese -
Enoteca Lupi posticipo.

L’Augusta Benese, deten-
trice del titolo cadetto, è ad un
passo dalle semifinali; i cu-
neesi hanno battuto con
estrema facilità la Virtus di
Dogliani ed in settimana se la
sono vista con la Speb che,
nella sfida d’esordio di questi
spareggi a tre, era già stata
sconfitta dalla Virtus.

Risultati che, per ora, non
interessano la Pro Spigno
impegnata nella prima partita
di semifinale contro la Tagge-
se.
Pro Spigno - Taggese

Si giocherà dopodomani,
domenica 26 settembre, alle
ore 21 per evitare la concomi-
tanza con la semifinale di an-
data di serie A che si disputa
a Santo Stefano Belbo. In
campo due squadre che, nel
corso, della stagione si sono
affrontate per ben quattro vol-
te tra prima e seconda fase e
sempre si è trattato di partita
ad alto contenuto agonistico e
tecnico. A garantire lo spetta-
colo due squadre con un di-
verso profilo: in gialloverde un
trentenne in battuta, Luca Do-
gliotti, cresciuto nel vivaio cor-
temiliese di Lalo Bruna, con
diversi campionati di serie A
alle spalle, all’esordio tra i big
considerato un potenziale

campione. Luca Dogliotti ha
mantenuto solo in parte quan-
to promesso all’inizio della
carriera ma oggi, a Spigno,
pare abbia ritrovato quell’anti-
co spirito che, accompagnato
ad una indiscussa classe, può
riportarlo tra i primi in assolu-
to. Con lui una squadra che
non tocca vertici pallonari ma,
con la freschezza atletica del
giovane centrale Andrea Cori-
no, l’esperienza di Cerrato e
la grinta di Paolino De Cerchi
garantisce un buon supporto.

Sul fronte opposto l’ultimo
prodotto del vivaio ligure di
“Cichina” Piana, il primo talent
scout pallonaro della Riviera
ligure, ovvero quel Ivan Ori-
zio, diciottenne dal fisico sta-
tuario e dal colpo elegante
che è considerato il futuro ri-
vale di Roberto Corino. Lo ac-
compagna una squadra gio-
vane nel centrale Martini e
giovanissima nella coppia di
terzini; forse la quadretta più
giovane di tutti i campionati. Il
pronostico vede in vantaggio
Spigno, per via del fattore
campo e dei ricorsi che han-
no sempre visto i gialloverdi
vincere tra le mura amiche. È
comunque un pronostico
quanto mai incerto.

w.g.

Acqui Terme. È tempo anche di rinnovi del tesseramento e
di iscrizioni: il Csi invita tutte le società sportive ed i circoli ri-
creativi a rivolgersi alla segreteria, per avere informazioni e co-
sti del tesseramento nonché dei servizi, che vengono gratui-
tamente offerti agli associati. Tra i servizi ricordiamo l’assicu-
razione sui locali e sulle persone, l’assistenza fiscale per le On-
lus; l’aggiornamento dei dirigenti e dei tecnici e le facilitazioni
nell’acquisto di materiale sportivo grazie ad accordi e conven-
zioni che il Csi Nazionale ha stipulato con grandi ditte del setto-
re.

Il Consiglio circoscrizionale di Acqui Terme del Centro Spor-
tivo Italiano ha pianificato l’attività sportiva dell’annata in fase di
avvio e, tra le varie attività, spuntano per adesioni ed interesse
il trofeo di pallavolo mista ed il torneo di calcio a 7.

Le società iscritte al torneo di calcio sono 10 e saranno
impegnate in un girone di andata e ritorno “all’italiana”. La so-
cietà vincitrice accederà alla fare regionale della Joy Cup, co-
me pure la società vincitrice della “Coppa disciplina”.

Il trofeo CSI di pallavolo mista è articolato in un girone unico.
Ogni società potrà tesserare e schierare uomini e donne con il
vincolo che, nel campionato, sarà sempre necessario avere in
campo almeno due giocatrici (formula 4+2), fermo restando
che il numero di giocatrici può essere anche superiore a quello
minimo stabilito. Le regole più dettagliate si potranno avere ri-
volgendosi alla segreteria del Csi ad Acqui Terme in via C.
Moncalvo 2 - tel. 0144 322949; e-mail: csi-acqui-
terme@libero.it. La segreteria è aperta al pubblico il lunedì,
dalle 21.15 alle 22.30 ed il sabato dalle 11 alle 12.

Pallapugno serie A

È tempo di semifinali
S.Stefano contro Monticello?

Pallapugno serie C

Al Bistagno la gara d’andata
il Bubbio va allo spareggio

Flavio Dotta è in semifinale.
Pallapugno serie B

Domenica a Spigno
Dogliotti - Orizio

Classifiche pallapugno
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Ovada. L’Alto Monferrato è ormai a metà
vendemmia e le previsioni spingono ad un otti-
mismo anche marcato, mentre la zona di Ova-
da si propone sempre di più come terra pro-
duttrice di vini di qualità.

Ecco comunque le previsioni e le impres-
sioni di alcuni addetti ai lavori.

Cantina Tre Castelli: il presidente Franco
Ottolia dichiara che la vendemmia è comincia-
ta e prosegue bene. “Abbiamo iniziato con un
certo ritardo rispetto l’anno scorso per permet-
tere una migliore maturazione dell’uva. Si è
iniziato con i bianchi dolci: lo Chardonnay, che
ha un’ottima gradazione; quindi il Moscato e il
Bracchetto, e poi andiamo avanti il Dolcetto e
il Barbera. Queste uve hanno delle notevoli ca-
ratteristiche che fanno prevedere una stagione
di alta qualità. Il nostro obiettivo è quello di
vendere direttamente al consumatore: dare
cioè un prodotto di qualità al prezzo giusto.
Spesso invece si vendono vini ad intermediari
ad un certo prezzo e poi li vediamo rivenduti
con un forte ricarico non giustificato.”

Anche il Podere “Tenuta La Rossa” di Mor-
sasco ha iniziato la vendemmia. Il titolare però
fa notare che a causa della “flavescenza dora-
ta” le vigne rimpiantate sono attualmente solo
il 50%, conseguentemente quello del 2004
sarà un raccolto dimezzato di Dolcetto, Barbe-
ra e Cortese.”

“Vendemmia abbondante e di qualità”, ci ri-
sponde entusiasta per telefono l’enologo della
Cantina Sociale di Mantovana, Reggio, sottoli-
neando la stabilità dei prezzi per le uve confe-
rite dai produttori associati.

L’on. Lino Rava, responsabile della Commis-
sione Agricoltura della Camera dei Deputati,
prevede, a seguito di contatti con le organizza-
zioni di categoria e da quanto risulta dai dati a
lui pervenuti, che dovrebbe essere la vendem-
mia 2004 una vendemmia storica per qualità,
specificatamente per il Dolcetto. “Se il tempo
tiene - prevede Rava - questo raccolto potrà
essere paragonato a quelli degli anni migliori.”

Presso la Tenuta Cannona di Carpeneto,
centro sperimentale per il settore vitivinicolo
regionale, troviamo l’enologo Trani, altrettanto
ottimista: “Abbiamo già raccolto le uve bian-
che; essendo il nostro un Centro sperimentale
ne abbiamo di molti tipi. Per il Dolcetto senz’al-
tro sarà una produzione di ottima qualità. Pur-
troppo alcune zone verso Rivalta hanno risen-

tito della grandinata di giugno; da noi, per for-
tuna, il maltempo ha toccato solo i margini del
nostro territorio.”

Federico Robbiano della Cà Bensi di Taglio-
lo, giovane imprenditore vitivinicolo, figlio d’ar-
te - hanno sempre prodotto vino sia il nonno,
che il padre e lo zio - è ottimista, ma con riser-
va. “La vendemmia sarà buona, se il tempo ci
dà una mano, ma non comparabile con quella
dello scorso anno. Ancora in agosto la matura-
zione era indietro, in certi filari le uve del Dol-
cetto apparivano addirittura verdi.

L’arch. Burnengo, della azienda agricola Vil-
la Montoggia ha già iniziato con le uve bian-
che, che come si sa, vanno prima delle rosse
in maturazione. “Mancherà generalmente un
poco di prodotto, poiché alcune vigne hanno
problemi causati o dal maltempo o da malattie.
Per noi invece prevediamo per il Dolcetto una
gradazione sui 12 gradi e mezzo e una quan-
tità superiore al 30% rispetto allo scorso an-
no.”

Purtroppo diversi vigneti della zona di Ova-
da lamentano gravi danni causati dalle due
violentissime grandinate di giugno ed agosto.
È il caso per esempio della Tenuta “La Magno-
na” di Carpeneto dei fratelli Ottria, tra i più
grossi conferitori alla Cantina Sociale “Tre Ca-
stelli” di Montaldo.

In alcuni punti la grandine ha distrutto il rac-
colto anche del 95% ed ora non bisogna fare
altro che attendere il prossimo anno, altro che
vendemmiare!

F. P.

Ovada. Edoardo Barisione,
ovadese, da qualche anno abi-
tante a Molare, è stato nomina-
to responsabile regionale della
San Vincenzo De Paoli - se-
zione giovanile.

La società nacque nel 1833
grazie a Federico Ozanam, stu-
dente parigino, che volendo at-
tuare i precetti del Vangelo, con
un gruppo di amici visitò i poveri
nella loro soffitte portando pane,
abiti, amicizia ed interessa-
mento. Il gruppetto volle come
patrono il Santo che sensibi-
lizzò il mondo ai problemi sociali:
Vincenzo De Paoli.

Oggi la S. Vincenzo è un’or-
ganizzazione mondiale che con-
ta oltre un milione di aderenti, in
120 nazioni e la sezione ova-
dese, oltre al sostegno verso
persone bisognose con inter-
venti sia economici che assi-
stenziali, ha assunto l’impegno
della gestione del patrimonio
delle benefattrice Antonietta Ma-
rini. La professoressa dispose
nel suo testamento il lascito al-
la Società del palazzo di sua
proprietà, in via Buffa 43, di cui
8 unità immobiliari dovranno es-
sere adibite ad abitazione gra-
tuita di donne nubili o vedove e

comunque sole di Ovada e din-
torni, da assegnarsi in base al-
le loro condizioni economiche.

La realizzazione di questo
“sogno” è una scommessa con
un percorso tutto in salita, poi-
ché sono necessari diversi inter-
venti di ristrutturazione del fab-
bricato, a cominciare dal tetto.

Barisione dice: “Sarebbe au-
spicabile una maggiore sensi-
bilizzazione anche economica
della comunità, non solo ova-
dese, per portare a termine la
volontà della benefattrice, evi-
tando tempi di realizzazione
troppo lunghi ed onerosi”.

B. O.

Ricordando
Don Rino

Ovada. “Crescere ricordano
Don Rino” costituisce l’appun-
tamento del mese di settem-
bre. Nel quindicesimo anni-
versario della morte, si ricorda
sempre con affetto un sacerdo-
te che ha lasciato un segno in
tutti i parrocchiani. Il ricordo av-
viene in due momenti significa-
tivi che hanno caratterizzato la
sua figura: la preghiera, il lavo-
ro e lo stare insieme. Così do-
po la S.Messa di mercoledì 22
settembre, per sabato 25 è in
programma una giornata di la-
voro al Don Salvi dalle ore 9 al-
le ore 17. Domenica 26 invece
alle ore 20,30 presso il Teatro
Splendor ci sarà anche lo
spettacolo musicale “Essere
Specchio” del Gruppo Vita
Nuova di Vicenza. Tra le altre
iniziative parrocchiali da ricor-
dare la festa della Conferenza
della S. Vincenzo che ricorda
lunedì 27 settembre il fondato-
re in occasione della S.Messa
delle ore 17 in Parrocchia e da
martedì 28 inizio incontri biblici
con Don Sandro Carbone alle
21 alla Famiglia Cristiana.

Edicole: piazza Assunta, cor-
so Libertà e corso Saracco.
Farmacia: Frascara Piazza
Assunta 18 Tel. 0143/80341.
Autopompe: Shell Via Gram-
sci; Fina Via Novi
Carabinieri: 112. Vigili del
Fuoco: 115.
Sante Messe - Parrocchia:
festivi, ore 8 - 11 - 18; feriali
8.30 - 17. Padri Scolopi: (Ora-
torio Annunziata) prefestiva
sabato 16.30 - festivi ore 7.30
- 10; feriali 7.30. San Paolo:
festivi 9.00 - 11; sabato 20.30.
Padri Cappuccini: festivi, ore
8.30 - 10.30; feriali 8.Conven-
to Passioniste: festivi ore
10.00. San Venanzio: festivi
9.30.Costa e Grillano: festivi
ore 10. San Lorenzo: festivi
ore 11.

Casaleggio Boiro. Nel
centro agricolo dell’Ovadese,
sorgerà il “Museo dei Pro-
messi Sposi”?

È un obiettivo ambizioso
del nuovo sindaco di questa
piccola comunità (400 abitan-
ti, molti di più in estate) Danilo
Repetto, 41 anni, funzionario
della Regione, che ci parla
accoratamente della sua idea,
alla presenza dell’assessore
Gabriella Volpara.

“Pochi sanno che esiste
Casaleggio Boiro - dice - ma
tutti si ricordano del castello
“dell’Innominato”, che il regi-
sta Sandro Bolchi scelse per
il filmato televisivo girato per
la Rai”, nel 1966. Infatti qui
vennero girate scene esterne,
come il brutto incontro tra don
Abbondio ed i “bravi”, la cala-
ta dei Lanzichenecchi con
saccheggio e incendio, la fu-
ga dei profughi che con Agne-
se e Perpetua andarono a
r ifugiarsi nel castello
dell’Innominato, la cavalcata
di don Abbondio chiamato dal
cardinale Borromeo, il viaggio
in portantina di Lucia pian-
gente verso il castello, ecc.
Allora fu un evento eccezio-
nale, sia per le comparse che
si resero necessarie, che per
la sola curiosità di molti che
volevano incontrare, o solo
vedere, artisti famosi come,
Paola Pitagora, Tino Carraro,

Salvo Randone, Lilla Brigno-
ne, Elsa Merlini.

Ora ci sono già stati contatti
con la Rai per avere a
disposizione costumi ed at-
trezzi mentre si valuterà la
possibilità di riprodurre il fil-
mato su CD. È stata contatta-
ta anche Paola Pitagora che
ha dato suggerimenti per l’i-
dea. Già individuati anche i lo-
cali: la vecchia Canonica della
Parrocchia di S. Matteo, che
la Curia è ben disponibile di
mettere a disposizione, anche
perché sono locali che devo-
no essere ristrutturati. Intanto
l’Arch. Burlando è stato incari-
cato per uno studio al quale
dovrà seguire il progetto.

Danilo Repetto, coglie l’oc-
casione per evidenziare le
bellezze paesaggistiche della
zona, ricordando interventi
già fatti e cita, a proposito la
ristrutturazione della vecchia
chiesa poco sotto il castello
che faceva arte del vecchio
borgo.

Il Museo dei Promessi Spo-
si sarebbe un valido elemento
in più per rendere l ’Alto
Monferrato interessante dal
punto di vista turistico, assie-
me alle altre numerose attrat-
tive che presenta, come la
realizzazione di un funzionale
accesso alle miniere dell’oro
della Lavagnina.

R. B.

Molare. Venerdì 17 set-
tembre, verso mezzogiorno,
tornando a casa per la pau-
sa pranzo, Enrico Ravera,
abitante al Querceto, ha tro-
vato il suo cane, Pluto, di
razza meticcia, stranito, ab-
bastanza abbacchiato e di-
sinteressato dell’ambiente
circostante.

Portatolo dal veterinario,
questi gli diagnosticava una
tonsillite ma, al ritorno a casa,
il cane si aggravava e dopo
qualche ora, nonostante le
cure prestate, moriva. Si è poi
scoperto che la causa del de-
cesso dell’animale era da im-
putare ad avvelenamento.

Ancora una volta dunque,
in zona come da altre parti,
sono i cani le principali vittime
di avvelenamenti. Di chi la
colpa? 

Difficile dirlo ma da un po’
di tempo, nelle campagne
di Molare come in altri ter-
ritori comunali, si trovano
esche e anche cibo avvele-
nati, destinati probabilmen-
te ad altri animali, più o me-
no selvatici, che evidente-
mente danno fastidio a qual-
cuno.

Sarebbe quindi ora che
queste persone, di fatto “av-
velenatrici”, pensassero che
chi ci va di mezzo sono so-
prattutto animali innocui e do-
mestici.

Iniziativa del sindaco Danilo Repetto

A Casaleggio il “Museo
dei Promessi sposi”

Edoardo Barisione a capo della S.Vincenzo giovani

Un palazzo per donne
nubili, vedove e sole

Vino di qualità superiore ma anche vigneti distrutti dalla grandine

Vendemmia 2004: si prevede
un’annata veramente storica

Vendemmiatrice all’opera. Il fabbricato di via Buffa.

Edoardo Barisione

Ancora
un cane
avvelenato,
di chi la colpa?

Taccuino
di Ovada
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Ovada. “Le organizzazioni
sindacali CGIL,CISL,UIL
esprimono preoccupazione
per lo stato di grave crisi fi-
nanziaria dell’IPAB Lercaro
che svolge funzione insostitui-
bile nel territorio ovadese per
la cura e la degenza degli an-
ziani e che per tale caratteri-
stica chiedono mantenga il
carattere pubblico quale
espressione delle comunità
locali.

Esse chiedono al Consiglio
di Amministrazione dell’Ente
impegni precisi per ottimizza-
re i livelli delle prestazioni
assistenziali, di garantire sen-
za discriminazioni i diritti del
personale dipendente e delle
cooperative sanando nei tem-
pi che saranno definiti le pen-
denze retributive maturate
senza ricorrere a tagli per il
personale impegnato nell’atti-
vità di assistenza. Il C.D.A.
dovrà contemporaneamente
accrescere le entrate dell’ente
qualificando l’offerta dei servi-
zi ed attuare forme di rispar-
mio delle spese senza accre-
scere le rette dei degenti eli-
minando però alla radice le
cause che hanno portato allo
stato attuale di difficoltà.

Al Comune di Ovada e al
Consorzio dei Servizi Sociali
richiedono impegno politico
per garantire all’Ente le risor-
se necessarie per un fun-
zionamento adeguato e per il
superamento della crisi attua-
le.

All’ASL richiedono urgente-
mente il riconoscimento al-
l’Ente degli importi spettanti
per i degenti non autosuffi-
cienti e l’adeguamento delle
quote sulla media dei pa-

rametri regionali. Di fronte alla
complessità del problema ri-
tengono che le attuali diffi-
coltà si possano superare con
la collaborazione di tutte le
istanze interessate e scongiu-
rando ogni ipotesi di commis-
sariamento a cui o sindacati
sono contrari.

Infine si ritiene necessario
che venga istituito un tavolo
permanente di concertazione
per affrontare le problemati-
che dell’Ente e che il C.D.A.
convochi urgentemente le
OO.SS. per l’illustrazione del
piano di risanamento prean-
nunciato.”

CGIL-CISL-UIL
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Ovada. Entro la prossima pri-
mavera saranno circa 3000 i
parcheggi in città: il numero
comprende naturalmente gli
stalli liberi, quelli a zona disco,
a pagamento, invalidi e zona
merci.

Il dato si può desumere dal
piano della sosta, strumento
tecnico amministrativo di natu-
ra biennale che consente il mo-
nitoraggio e il corretto utilizzo
degli stalli per le diverse tipolo-
gie di utenza.

I parcheggi e le aree di sosta
nel centro storico e/o prevalente
servizio del centro storico sono
così ripartiti: stalli liberi n. 510;
stalli a pagamento 194; stalli
zona disco n. 90; stalli di sosta
riservati ai mezzi pesanti pres-
so l’area del Viale della Ri-
membranza n. 15; sosta invalidi
n. 19; merci 11.

Nel centro abitato invece gli
stalli liberi sono 1709, gli stalli a
zona disco 75 e 80 a paga-
mento nei pressi della Stazione
Centrale; sosta invalidi 28; mer-
ci 9.

Particolare attenzione viene
anche riservata ai parcheggi
delle moto in Piazza Martiri, Via
Privata e al taxi in Piazza xx
Settembre e Piazza Cadorna.
Come ci ha dichiarato l’As-
sessore alla Viabilità Franco Pia-
na: “Si prevede la realizzazione
di 122 posti auto ad uso pubbli-
co entro il mese di novembre
presso la nuova sede della
COOP Liguria di via Gramsci;
così in via Ripa, vico Oratorio tra
breve tempo sorgeranno 15 po-
sti auto; la prevista struttura di tre

piani di parcheggio situata nel-
l’ex piazza del Peso compren-
derà 85 posti auto all’interno,
mentre 50 saranno all’esterno.

La costruzione è stata rea-
lizzata da privati a scorporo de-
gli oneri di urbanizzazione, men-
tre l’Amministrazione ha inseri-
to nel bilancio 2004 una somma
pari a 310.000 euro per rende-
re la struttura armoniosa con il
centro storico oltre che a dotar-
la di tutta l’impiantistica neces-
saria. Infine sono stati assegnati
ad una ditta ligure i lavori per la
realizzazione del parcheggio
con circa 30 posti auto nei pres-
si della Chiesa Parrocchiale di
Costa.

Per il futuro - continua l’As-
sessore - cercheremo di verifi-
care l’eventualità di ampliamenti
nella zona adiacente il nuovo
Ospedale e nell’ultimo tratto di

corso Saracco - Stazione Cen-
trale. La tariffa della sosta a pa-
gamento che si paga solo nei
giorni feriali ed è la più bassa
della provincia, sta dando risul-
tati positivi ed è stata introdotta
per permettere un ricambio ra-
pido della sosta. Inoltre sono al-
lo studio forme di riduzione del-
la tariffa per i residenti del cen-
tro storico”.

Chiaramente i parcheggi non
saranno mai a sufficienza, ma
questo problema non riguarda
solo Ovada. Accontentare tutti
sarà difficile, ma c’é la dispo-
nibilità da parte dell’Assessore
competente e del Comando di
Polizia Municipale all’ascolto di
eventuali suggerimenti o cor-
rettivi. L’utente naturalmente
sarà chiamato a modificare il
proprio comportamento.

L. R.

I dati del piano della sosta

Entro il 2005 i parcheggi
saliranno a circa tremila

Ovada. La settimana scor-
sa la Confar tigianato, col
presidente Giorgio Lottero e
gli altri esponenti, ha incon-
trato nella sede di via Piave
i nuovi amministratori e con-
siglieri comunali, di maggio-
ranza e minoranza.

Dice Lottero: “Come Asso-
ciazione, abbiamo organiz-
zato questo incontro per tro-
vare una formula nuova di
ringraziamento, e di collabo-
razione, per chi ha deciso di
entrare in politica e di met-
tersi al servizio dei cittadini
ovadesi.

Abbiamo scelto quindi, co-
me argomento da trattare
con chi è stato eletto al Con-
siglio comunale, alcuni pun-
ti di interesse generale (l’a-
rea artigianale e la viabilità,
il rilancio del centro storico,

il polo fieristico e l’area per
altre iniziative promozionali,
il turismo) senza per questo
voler trascurare altre realtà o
problemi particolari ma solo
per concentrarci su temi ben
definiti.

Siamo pertanto disponibili
al dialogo e a collaborare
con tutti quelli che condivi-
dono questi temi di lavoro,
appunto per lavorarvi insie-
me.”

Erano presenti, tra gli al-
tri, il presidente e il segre-
tario provinciale Bellero e
Arlenghi, il Sindaco Oddone
ed i consiglieri della mino-
ranza consiliare Ottonello,
Briata e Presenti, che han-
no condiviso le proposte del
“ lavorare insieme ser ia-
mente” della Confartigiana-
to.

Con amministratori e consiglieri comunali

La Confartigianato
per “lavorare insieme”

Inagibile
il guado
del ponte
di Gnocchetto

Ovada. La pioggia dell’al-
tro giorno ed il conseguente
ingrossamento dei torrenti,
ha riproposto il problema del-
la inagibi l i tà del ponte di
Gnocchetto, unico collega-
mento dalla ex statale 456
del Turchino con la sponda
destra dello Stura, utilizzato
anche dai 120 circa di-
pendenti dei due autogril l
della A/ 26, per recarsi al la-
voro. Chiuso da quasi un an-
no (2/10/03), per attraversare
lo Stura, è a disposizione il
guado, ma utilizzabile solo
nei periodi di magra. C’è poi
la strada di “Pian Carpene-
to”, questa poco praticabile
col cattivo tempo, e resta so-
lo l’autostrada dal casello di
Ovada a quello di Masone,
con oltre 30 km da percorre-
re. Ad iniziativa del Comune,
fin dal dicembre 2003, si era
svolto un incontro al quale
avevano partecipato i rappre-
sentanti delle Istituzioni, de-
gli organi tecnici competenti,
della società Autostradale e
delle società che gestisce gli
autogrill. Tutti d’accordo che
per mantenere un collega-
mento funzionale fra le due
sponde del torrente, è neces-
sario un nuovo ponte più a
valle. Ed ora, come precisa il
vice sindaco Franco Piana, si
attende una risposta dalla
Società Autostradale, che
starebbe valutando la possi-
bilità della costruzione di un
nuovi manufatto, vista anche
l’utilità che potrebbe avere
per il deflusso del traffico
dell’autostrada, in caso di
forzato impedimento.

Il nuovo maxi-parcheggio di via Gramsci I relatori dell’incontro

Ovada. Il Comune di Ovada è
stato individuato quale capofila
del Progetto Sistec Obiettivo 2, il
quale si pone come obiettivo il
trasferimento delle tecnologie ri-
tenute strategiche ai settori eco-
nomici più importanti attraverso
rilevazioni presso le imprese, se-
minari e studi focalizzati sui temi
scelti dagli imprenditori. È la pri-
ma volta che la nostra area, com-
prendendo anche l’Acquese, en-
tra come territorio di riferimento
per azioni di questo tipo. Il pro-
getto, delineato nelle sue linee
essenziali a Palazzo Delfino, al-
la presenza del Sindaco Oddo-
ne, del Vice Piana, del Vice Pre-
sidente della Provincia Borioli,
degli Assessori Anselmi e Ca-
neva, e delle esperte Barbero e
Malvicini, coinvolge esclusiva-
mente le piccole e le medie im-
prese, chiamate ad un processo
di innovazione tecnologica, per
ottimizzare i risultati e trovare
possibilità competitive sul difficile
mercato economico nazionale
ed internazionale. Il budget con-
sta di 380.000 Euro, finanziato
per il 40 % dalla Provincia e il
60% dalla Regione con i fondi del
Docup Obiettivo 2, mentre la

realizzazione del progetto è sta-
ta affidata alla P.S.T. S.P.A. e
Consorzio Proplast che saranno
supportate dai seguenti part-
ners: l’Università A.Avogrado di
Alessandria, l’Università di Pavia,
il Politecnico di Torino, l’istituto
Nazionale per la Fisica della Ma-
teria e il Centro di Cultura per l’In-
gegneria delle Materie Plasti-
che. Poichè in città già opera lo
Sportello delle Imprese, fino al-
la fine di novembre, ogni mer-
coledì, verranno organizzati in-
contri con gli imprenditori locali,
al fine di vagliare la reale situa-
zione dei sistemi produttivi, le
criticità e i bisogni.Dall’attività di
monitoraggio saranno altresì
organizzati seminari tecnici su
specifiche tematiche individuate
per accrescere le competenze
tecnologiche.“Le sfide della com-
petitività - ha sottolineato Borioli
- necessitano di un salto di qua-
lità.Capire come si organizzano
le piccole e le medie imprese, si-
gnifica scendere capillarmente
nel tessuto dei settori economi-
ci, e rafforzare il sistema della ri-
cerca tecnologica a livello loca-
le”.

L. R.

Ovada capofila per progetto Sistec:
coinvolte piccole e medie imprese

Ovada. Come spesso ac-
cade quando si par la di
FF.SS. si parla di ritardi, di-
sagi, odissee.

Sembrerà quasi un luogo
comune ma nominare la li-
nea ferroviaria Acqui - Ova-
da - Genova è sinonimo di
sventura. Tanto è vero che
se un tempo un detto tra i
più conosciuti era “gli esami
non finiscono mai”, ora per i
pendolari da e per il capo-
luogo ligure il detto si è tra-
sformato in “i disagi non fini-
scono mai”.

L’ultimo in ordine di tempo
è accaduto il 15 settembre,
ristretto ai soli ma nume-
rosissimi pendolari diretti a
Genova con il treno che par-
te per le 7.10 da Acqui e ar-
riva ad Ovada intorno alle
7.30. Il treno era soppresso,
rimpiazzato da un autobus
sostitutivo, in quanto man-
cava fisicamente il treno.

Conseguenza di tutto que-
sto: nervosismo, malumore,
sorrisi sarcastici di chi certe
cose oramai se le aspetta
già prima di arrivare in sta-
zione, quasi come se la no-
tizia oramai non facesse più
notizia. Che dire? Poco, per
chi la linea la frequenta da
anni e ciò rappresenta la
normalità.

Senza dubbio l’errore o il
guasto che ha creato tutto
questo avrà appor tato un
danno economico alle FF.SS.
che subito si sono adoperate
per garantire che i propri
clienti giungessero sul posto
di lavoro o di studio il prima
possibile, senza ulteriori di-
sagi.

Ci si chiede: se certe spe-

se straordinarie destinate al-
l’affitto di autobus sostitutivi
fossero eventi rari, si po-
trebbero comprendere certi
tagli alle spese che hanno
colpito il settore dei traspor-
ti pubblici su rotaia.

Visto però che quei tagli,
ovviamente,oltre a creare
sempre disagi, vuoi per in-
frastrutture oramai obsolete,
vuoi per mancanza di mate-
riale rotabile comportano an-
che spese straordinarie ag-
giuntive per organizzare viag-
gi in pullman per garantire
un servizio pagato dai propri
clienti, non si capisce bene
come stiano andando le co-
se.

Risparmiare 50 a sinistra
per pagare 100 a destra
rimettendoci in fiducia e in
immagine rappresenta un’a-
zione che non può far altro
che ridere, ancora una volta,
in modo sarcastico. Intanto
da Acqui a Genova piango-
no tutti per un servizio che
non può davvero essere
chiamato come tale.

F.V.

Linea Acqui-Ovada-Genova

In treno i disagi
non finiscono mai

Ci scrivono i sindacati CGIL - CISL - UIL

Salvare il Lercaro
senza commissariamento

“La tua Ovada”:
Poste Gnocchetto
e tetto in eternit

Ovada. “La Tua Ovada” ha
inviato una interrogazione al
Sindaco in riferimento alla
soppressione dell’Ufficio Po-
stale del Gnocchetto chieden-
do la posizione dell’Ammini-
strazione, alla luce dei forti di-
sagi che si sono venuti a
creare ai residenti della fra-
zione.

Inoltre in un’altra interpel-
lanza si chiede all ’Am-
ministrazione se abbia già
preso in considerazione il pro-
blema della copertura in eter-
nit del tetto dell’edificio in via
Privata che dà anche sull’asi-
lo comunale di via Galliera, e
se si è in previsione un inter-
vento di bonifica con la sosti-
tuzione della copertura del
tetto.

Rinnovo gestione
bar via Palermo

Ovada. La Pro Loco Costa
d’Ovada e Leonessa invita chi
fosse interessato alla gestio-
ne del bar di via Palermo 5, a
presentare domanda entro il
31 ottobre, al seguente indi-
rizzo: Salvatore Germano, via
Morella 50, 15070 Tagliolo.
Occorre possesso del REC.
Per informazioni telefonare al
n. 0143/89548.

“Molarese delusa”
Molare. È giunta in Redazione una lettera, purtroppo anonima

e quindi non pubblicabile, firmata da una “molarese delusa”. In
questa si sostiene che a “Molare in vendemmia” di domenica 12
settembre si è premiato “il gruppo che in paese conta di più” per
il concorso delle vetrine e delle abitazioni più belle col tema della
vendemmia. Inoltre si afferma che “le promesse vanno mante-
nute”, quella cioè di dare a tutti i partecipanti un premio. In effetti
era stato detto dai responsabili della Pro Loco che un riconosci-
mento sarebbe stato dato a tutti i concorrenti ma occorre anche
precisare che bisogna saper perdere, qualche volta. In paese
quella domenica c’erano finalmente animazione e fermento, c’e-
ra qualcosa di diverso dal solito e di abbastanza piacevole. La
Pro Loco ha poi fatto una selezione di tutte le composizioni ven-
demmiali che, giusta o sbagliata che sia, bisogna accettare di
buon grado, perché questo è il senso delle prove concorsuali cui
si decide di partecipare. Quindi niente delusione e niente polemi-
che, perché l’importante è esserci stati ed aver partecipato ad un
evento che ha dato lustro al paese.
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Ovada. L’Accademia Urben-
se e il Gruppo Due sotto l’Om-
brello, in stretta collaborazione
con il Comune di Ovada e con
il contributo della Provincia di
Alessandria e della Regione
Piemonte, propongono una mo-
stra internazionale di artisti atti-
vi fra il 1960 e il 2000.

La scelta delle opere, il loro
accostamento e la loro recipro-
ca ma occasionale interazione
vogliono riflettere la natura più
intima di quello che potremo
chiamare il sistema dell’arte
contemporanea, la sua condi-
zione attuale.Per usare le parole
del curatore, Mario Canepa, «Il
palazzo dell’Onu potrebbe già
andare bene.

È di vetro, massima visibilità
e trasparenza. Così dicono. E
poi ci sono tutti: lì c’è il mondo.
Ma diciamo che quel giorno,
proprio quel giorno che noi sia-
mo lì a guardare, gli interpreti
hanno incrociato le braccia (o
meglio, la lingua) mentre i
rappresentanti, imperterriti, con-
tinuano a parlare.

Magari dicono anche tutti la
stessa cosa, ma ognuno con
linguaggi e modi differenti: è il
caos.

L’arte contemporanea è così:
tale e quale.Allestire una mostra
è come alzare i toni delle voci
evidenziando le differenze. Or-
ganizzare il caos, in parole po-
vere».

Un caos che troverete orga-

nizzato a Ovada (Al) negli spa-
zi espositivi della Loggia di San
Sebastiano e Sotto l’Ombrello
(scalinata Sligge) da sabato 2
ottobre fino a lunedì 1º novem-
bre grazie alla gentile disponi-
bilità dei collezionisti che hanno
messo a disposizione le loro
opere: Mario Canepa, Agosti-
no Franchini, Giorgio Malaspina,
Milo Stabilini. Si inaugura Sa-
bato 2 ottobre, alla Loggia alle
ore 18, a seguire l’aperitivo al-
lo Spazio Sotto l’Ombrello.

Sono esposte opere dei se-
guenti artisti: Salvo - Zorio -
Ocampo - Baechler - Oursler -
Row - Mendoza - Haring - Bur-
ton Dorazio - Paladino - Usle’ -
Basquiat - Germana’ - Williams
- Turcato - Kuitca- Rotella -
Penck - Galliano - De Maria - La-
sker - Barni - Ragalzi - Arcan-
gelo - Tobey Cingolani - Del Re
- Haka - Boetti - Ontani - Van’t
Slot - Renda - Colombara - Con-
sagra - Pizzi Cannella - Tirelli -
Merlino - Kirchhoff - Verna -
Schifano - Baj - Abate - Basile’
- Garouste - Cacciola - Benati -
Nitsch - Novelli - Mc. Dermot &
Mc. Gough - Crippa - Koberling
- Yarber - Calzolari - Vasarely -
Cane - Fridjonsson - Gilardi -
Knap - Condo - Hoehme - Riel-
ly - Joffe - Scanavino - Accardi
- Spoerri - Sanfilippo - Capo-
grossi - Salvino.

Orari: giovedì e venerdì ore 17
- 19; sabato, domenica e festivi
ore 10,30 -12,30 e 16 - 19.

Montaldo B.da. Giornalisti
inglesi in visita alla Cantina
Sociale.

Ben Gladwell della Press
Association, la più importante
agenzia di stampa britannica,
è stato gradito ospite della
“Tre Castelli” e, con la notevo-
le disponibilità dell’enologo
Farinetti che ha fatto da gui-
da, ha potuto visitare i diversi
punti di produzione del vino,
soffermandosi sia sui “rossi”
che sui “bianchi” conferiti alla
Cantina dai tanti soci del terri-
torio. Gladwell è stato attratto
anche dall’ultimissimo confe-
zionamento del vino, consi-

stente in un sacchetto di ma-
teriale plastificato speciale,
munito di un “rubinetto” da cui
si può spillare il prodotto.

L’imponente struttura vini-
cola, prossima a festeggiare i
cinquant’anni di attività (è sor-
ta nel 1956) sta allargando la
clientela anche a livello inter-
nazionale e da un po’ di tem-
po spedisce cartoni di vino in
Danimarca, mentre dalla
Germania, Austria e Svizzera
giungono turisti in camper per
acquistare Dolcetto, Barbera,
Chardonnay, Cortese e Mo-
scato.

E. S.

Ovada. Due morti e un feri-
to è il bilancio di un incidente
accaduto domenica pomerig-
gio sulla strada provinciale
per Novi Ligure, immediata-
mente dopo la periferia della
città, all’altezza del distributo-
re Total. Le vittime erano a
bordo di una moto che viag-
giava in moto in direzione di
Novi si è scontrata frontal-
mente con un’autovettura che
è sopraggiunta in senso con-
trario ed è andata ad investire
pienamente la carreggiata di
marcia opposta. A bordo della
moto una “Ducati 750” c’erano
Anna Rosa Bessini, 32 anni,
abitante in città in Via Voltri e
Francesco Parodi, 43 anni, re-
sidente a Ceranesi in via
Quiossi 69, mentre l ’auto
Volkswagen era condotta da
Antonio Golmo, 23 anni, abi-
tante a Mornese in piazza
Marconi. Per la dinamica esat-
ta dell’incidente bisognerà
attendere la conclusione delle
indagini da parte dei carabi-
nieri di Ovada, che avrebbero
sentito anche alcuni testimoni,
ma è molto probabile che il
conducente dell’auto sia stato
colto da un colpo di sonno o
un malore, perchè l’automez-
zo si è spostato sulla sinistra
invadendo la sede stradale
opposta. Anna Rosa Bessini è
morta sul colpo e il suo corpo
è stato ricomposto all’obitorio
come quello di Francesco Pa-

rodi, dopo gli inutili tentativi
dei medici del 118 e del Pron-
to Soccorso. L’impatto è stato
violento e conducente della
moto e la ragazza che era sul
sellino posteriore, sono volati
sull’asfalto nell’area di ingres-
so al distributore, chiuso per il
turno festivo.

La Bessini era sulla moto
del Parodi, in quanto entrambi
appassionati di cavalli stava-
no dirigendosi verso il maneg-
gio che il fratello della ragaz-
za gestisce a Lerma. L’uomo
era sposato e lascia la moglie
e il figlio quattordicenne. An-
tonio Gnomo è stato ricovera-
to all’Ospedale, ma non la-
menta ferite gravi.

R.B.

Pulizia dei fiumi
e mercatino 

Ovada. Sabato 25 settem-
bre la sezione locale di
Legambiente aderisce all’ini-
ziativa nazionale “Puliamo il
mondo” facendo la pulizia dei
fondali dei fiumi Stura ed Or-
ba partendo alle ore 9.00 dal
piazzale del Peso in via
Gramsci. All’iniziativa parteci-
peranno anche le Scuole Su-
periori della città. Ricordiamo
che nella stessa giornata si
svolge il Mercatino Biologico
in piazza Cereseto.

Ovada. Numerosa partecipazione di fedeli alla frazione “Gnoc-
chetto” in occasione della festa patronale. Dopo la celebrazione
della S.Messa da parte di Mons Micchiardi, si è svolta la breve
processione aperta dal magnifico Crocifisso della Confraternita
di Belforte Monferrato. Al rientro in Chiesa, il Sindaco Franco
Ravera ha ricordato come sia importante ripristinare antiche
tradizioni religiose. Il primo cittadino ha inoltre evidenziato le
iniziative dell’Amministrazione a beneficio della Comunità del
Gnocchetto. Don Giorgio infine ha voluto ricordare e ringraziare
Don Vandro parroco di Belforte e Don Pino Piana, attuale par-
roco di Cassine (entrambi presenti) che ha dato la disponibilità
e l’avvio al progetto dei lavori della chiesa. Un rinfresco ha con-
cluso la giornata.

Carpeneto. Nei giorni scorsi i coniugi Prato Giobatta e Corino Mar-
gherita hanno celebrato il 65° di matrimonio attorniati da parenti ed
amici. Il momento più toccante è stata la celebrazione della S. Mes-
sa nella quale il Maestro Prato, ricordando la sua lunga militanza di
Chierichetto, ha risposto con precisione al celebrante, più e meglio
degli altri presenti. I Coniugi Prato sono molto conosciuti e stimati in
paese e nei dintorni. Infatti varie generazioni debbono molto a loro:
Mamma Margherita come ostetrica ha aiutato tante mamme a par-
torire i loro bambini e Giobatta ha fatto loro il maestro di musica per
tanti anni in paese, ricoprendo anche la carica di Sindaco. Sinceri e
cordiali auguri per un traguardo veramente bello e raro! 

Cassinelle. Alla fine di agosto si è riunita la leva del 1939 per
ricordare i sessantacinque anni. Dopo aver partecipato alla S.
Messa, celebrata da don Giacinto presso la chiesa di S. Defen-
dente, i baldi sessantacinquenni si sono recati tutti insieme al
ristorante, per festeggiare in allegria la lieta ricorrenza.

La mostra di fotografie
nei locali della canonica

Molare. Anche se è settembre e Ferragosto sembra lontano,
si può ancora ammirare, nei locali della Canonica, una Mostra
fotografica. Essa riguarda la vita e le attività dell’Oratorio giova-
nile ex “Giovanni XXIII” ed è stata allestita molto bene dai ra-
gazzi. La Mostra dunque ci riporta tutti agli anni passati, quan-
do eravamo e su quel palco sdrucciolevole ci esibivamo, prepa-
rati, camuffati e truccati dalle mani sapienti di Pinetta e Pinuc-
cia. Claudio era sempre lì... nel foro del suggeritore, e ci teneva
che la tenda rossa di velluto, mentre scendeva, si chiudesse
bene... Ma chi non ricorda le recite di Main, Jolanda, Marì... Chi
può essersi dimenticato di Pino e di Dino nell’intermezzo? E
della recita di Gelindo in dialetto di Tina e le altre?

Quando a Molare c’era poco, c’eravamo noi... con i carri fatti
di cartone, il primo castello di Biancaneve con la strega. E poi
le villeggiature a Massabovi, Quindi ad Artallo e via via le gite.
E poi ancora ecco le foto dei bellissimi tappeti di fiori per il Cor-
pus Domini.

Andando a vedere questa bella Mostra si ritorna davvero in-
dietro di vent’anni.

Fiabe e concerti di pace
in piazza Assunta

Ovada. Interessante incontro pubblico con il prof. Wasim
Dahmash sulla cultura e letteratura palestinese, tenutosi alla
Loggia di S. Sebastiano.

Nell’intervento Dahmash ha sottolineato l’importanza della
narrativa, della poesia, della filastrocca e della fiaba nella tradi-
zione culturale dei popoli che, a qualsiasi punto dell’emisfero si
incontrano, dichiarano il loro esserci e la continuità di vita, an-
che quando le circostanze esterne sembrano negarle. Nelle fia-
be poi si ripercorre il vissuto dell’uomo, con l’affermazione dei
valori essenziali, il legame con la storia del territorio, comuni a
tutte le culture. Così per il popolo palestinese. È stata altresì
l’occasione per incontrare Maria Grazia Terzi dell’Associazione
Onlus “Gazzella”, una rete di persone e gruppi volontari che
collegandosi fra loro avviano iniziative di sostegno alle bambi-
ne e ai bambini palestinesi feriti.

La giornata si è conclusa in Piazza Assunta dove gruppi mu-
sicali, su iniziativa del Centro della Pace e della Nonviolenza e
della Parrocchia, hanno proposto un concerto per ricordare le
vittime della strage di Beslan.

Cani in piazza a Molare
Molare. Domenica 26 settembre l’Associazione “Ambara-

bau” e il centro cinofilo “Click and go”, in collaborazione col Co-
mune, presentano “Cani in piazza”.

L’originale mostra canina è aperta a tutti i cani, con dimo-
strazione all’obbedienza e agilità, con i cani del centro; di-
mostrazione di lavoro e presentazione “pet therapy” degli amici
a quattro zampe per disabili.

Si potrà ammirare una mostra di disegni per bambini dal te-
ma “Il cane: il migliore amico dell’uomo”. Ore14.30 iscrizione
mostra disegno e sfilata canina; ore 15 esibizione obbedienza
e inizio della sfilata.

Alle 16.30 merenda per i bambini; poi la presentazione pet
therapy e cani per disabili. Seguiranno le premiazioni.

Gnocchetto in festa Margherita Corino e G.B. Prato di Carpeneto

65 anni di matrimonio
per ostetrica e sindaco

Allegria in paese per la leva del 1939

Dodici sessantacinquenni
festeggiano a Cassinelle

Alla Loggia e in scalinata Sligge

Mostra internazionale
di artisti 1960-2000

L’attenzione dell’Europa sulla “Tre Castelli”

Giornalisti inglesi
visitano la Cantina

Anna Rosa Beggini abitava in via Voltri

Tragico incidente
per due motociclisti

Da sinistra l’enologo, il giornalista e la traduttrice.
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Ovada. Terminata la prima
parte della preparazione per
le formazioni della Plastipol
che parteciperanno ai cam-
pionati regionali di serie C,
sta per scoccare l’ora degli
impegni ufficiali della stagio-
ne. Nel fine settimana infatti
prenderanno il via le gare di
Coppa Piemonte con la prima
fase che terminerà il 10 otto-
bre.

Nel frattempo la società
biancorossa  ha completato
l’organico delle due squadre.
In campo maschile è stato de-
finito il passaggio del ligure
Claudio Mattia, classe 81, che
vanta esperienze di B2 e B1
nell’Igo Genova e lo scorso
anno nello Spezia; si tratta di
un  giocatore in grado di rico-
prire qualsiasi ruolo, ma che
mister Minetto intende utiliz-
zare come attaccante. Per  la
squadra femminile figura an-
che la casalese Valeria Mus-
so, classe 80, schiacciatrice e
ricevitrice lo scorso anno in
forza al Logos Novi, che do-
vrebbe risolvere i problemi di
attacco della squadra di Baci-
galupo.

Per le gare di Coppa  il pri-
mo appuntamento è per sa-
bato 25 settembre al  Geirino
alle ore 15,30 con la squadra
femminile che affronterà lo
Sporting Erbavoglio di Acqui
Terme, a seguire Sporting -
Derthona e Plastipol - Der-

thona. Le Plastigirls dispute-
ranno i successivi incontri in
trasferta: sabato 2 ottobre a
Pozzolo contro  il Logos Novi
di Cazzulo e la Pozzolese di
serie D, mentre il 10  a Borgo
San Martino contro la Junior
Euromac Casale di C e i l
FAby Line 2M Volley di D.

Per la formazione maschile
il debutto in Coppa è  fissato
sabato 25 settembre a Ca-
scine Vica dove i Biancorossi
affronteranno l’Arti e Mestieri
di serie C, il Torino Volley di
serie D.

Il secondo turno del 2 Otto-
bre é previsto a Tortona con-
tro il Derthona Volley e il Nu-
cas STL Moncalieri, mentre il
debutto casalingo avverrà il 9
con il Fortitudo Nuova Elma di
Occimiano e il Rotoflex Villa-
franca.

Intanto il Comitato Regio-
nale Piemontese della Fipav
ha reso  noti i gironi e i calen-
dari  dei prossimi campionati
che, seppur provvisori, non
dovrebbero subire sostanziali
modifiche. Si tratta di due gi-
roni agguerriti  ed impegnati-
vi, e i risultati che si prefiggo-
no riguardano i play off per la
maschile e la salvezza per la
femminile.

Le partite casalinghe ritor-
nano alla tradizione: sabato
con inizio alle 17,45 per le
Plastigirls e alle ore 21 per i
Biancorossi.

Con l’arrivo di Mattia e Musso

La Plastipol si rafforza,
al via la coppa Piemonte

Ovada. Ancora una scon-
fitta per la formazione di Mi-
ster Biagini nel campionato di
1ª categoria di calcio.

L’Ovada rispetto alla pre-
stazione casalinga con il Lob-
bi, affrontava la  trasferta di
Rocchetta imbrigliando  i più
quotati avversari e solo nei
minuti di recupero gli astigiani
segnavano le due reti.

I biancostellati passavano
in vantaggio nel primo tempo
su autorete dopo una punizio-
ne di Facchino, ma al 47°
venivano raggiunti. Nella ri-
presa, quando ormai l’Ovada
gustava un prezioso pari, ve-
niva superata a tempo abbon-
damente scaduto.

Una sconfitta che lascia l’a-
maro in bocca, ma c’è la pos-
sibilità di recuperare domeni-
ca 26 settembre quando al
Geirino arriva la neo promos-
sa Boschese-Torregarofoli.
Mister Biagini spera di poter
recuperare gli indisponibili To-
si, Rivarone, Pini e Macario.

I prossimi avversari nati
dalla fusione tra Boschese e
Torregarofoli sono una squa-
dra ben disposta che in questi
primi due incontri di campio-
nato hanno dimostrato di po-
ter restare in categoria. Tra le

fila due ex: Salis e Montorro;
molta attenzione al giocatore
rumeno Bonaceanu.

Formazione: Bettinelli, Pe-
ruzzo, Marchelli, Sciutto C.A.,
Sciutto A. Piana, Cavanna,
Lazzarini, Parodi, Facchino,
Grillo. A disposizione: Zunino,
Macario, Pizzorni, Carlevaro,
Rapetti, Andreacchio, Arata.

Risulati: Cabella - Comollo
Aurora 1-0; Boschese Torre-
garofoli - Fabbrica 1-1; Ca-
stelnovese - Real Mazzola 4-
1; Monferrato - Villaromagna-
no 0-0; Lobbi - Arquatese 0-0;
Poirinese - Predosa 2-2; Roc-
chetta - Ovada 2-1; Vignolese
- Villalvernia 1-3.

Classifica: Villalvernia,
Rocchetta, Castelnovese 6;
Boschese, Lobbi 4; Vignolese,
Cabella 3, Fabbrica, Monfer-
rato 2; Comollo, Predosa, Ar-
quatese, Villaromagnano, Poi-
rinese 1; Real Mazzola, Ova-
da 0.

Prossimo turno: Arquate-
se - Fabbrica; Cabella -
Monferrato; Ovada - Bosche-
se Torregarofoli; Predosa -
Rocchetta; Real Mazzola -
Lobbi; Comollo - Vignolese;
Villaromagnano - Poirinese;
Villalvernia - Castelnovese.

E.P.

Campionato di 1a categoria

L’Ovada Calcio perde
ma la reazione c’è

Ovada. Chiude in bellezza
la Juniores di Dario Core nel
pre torneo Juniores per desi-
gnare una formazione per i
regionali.

Nel triangolare, promossa
con anticipo l’Europa, la sfida
di Arquata tra i locali e l’Ova-
da   diventava ininfluente per
il verdetto finale. La partita
comunque giocata su buoni li-
velli, vedeva il successo ova-
dese per 2-1 grazie alle reti di
Pronestì e Cavanna, oltre al
palo di Scatilazzo e diverse
occasioni sfiorate nel finale.
Buona anche la prestazione
del portiere Murchio. Forma-
zione: Murchio, Oddone, Ra-
vera, Marenco, Cairello, Ajjur,
Repetto I. Sciutto, Cavanna,
Azzi, Pronestì. A disposizio-
ne: Zunino A, Zunino L. Mo-
rello, Mazzarello, Repetto M.
Scatilazzo.

L’Ovada sarà ai nastri di
par tenza nel girone unico
provinciale Juniores con dodi-
ci squadre: oltre ai biancostel-
lati, Aurora Alessandria,
Arquatese, Casalbagliano,
Castelnovese, Comollo, Ga-
viese, Monferrato, Pozzolese,
San Giuliano Vecchio, Strevi,
Villalvernia.

Gli Allievi di Avenoso

affrontavano al Centro Sisport
di Settimo Torinese gli Allievi
regionali della Juventus per-
dendo per 8-1 con rete di Co-
stantino. Per l’Ovada si è trat-
tato di una bella esperienza
dove i ventidue ragazzi  si
compor tavano dignitosa-
mente. Sono già stati presi
contatti con il settore giova-
nile della Juventus per ripe-
tere altre iniziative.

I Giovanissimi di Carrara
si classificavano al terzo po-
sto nel torneo di Tortona per-
dendo nelle qualificazioni dal
Dehon per 3-1 e superando
per 6-3 l’Audax Orione nella
finale per il 3° e 4° posto con
cinque reti di Acquarone e
una di Bottero. Formazione:
Piana, Romano, Borsari, Po-
rotto, Core, Librandi, Carosio,
Albertelli, Acquaroli, Curton,
Bottero. A disposizione: Ga-
briele, Furlan, Giacchero, Mi-
netto, Ravera, Scarsi.

Gli Esordienti di Sciutto
disputavano un triangolare al
Moccagatta con due forma-
zioni della Novese. Nella pri-
ma partita venivano sconfitti
per 2-1, mentre nella seconda
pareggiavano per 0-0.

E.P.

Giovanili in amichevole

La juniores chiude
in bellezza il torneo

Silvano: grandi
lavori pubblici

Silvano d’Orba. Prose-
guendo il programma di la-
vor i pubblici predisposto
dall’Amministrazione comu-
nale, con la sistemazione di
piazza Fontana, e De Ga-
speri, del viale Papa Gio-
vanni degli antichi lavatoi,
del sentiero S. Pancrazio,
con area attrezzata, sono ini-
ziati in questi giorni, quelli
relativi a piazza Cesare Bat-
tisti, l’area antistante il pa-
lazzo comunale, da tempo
utilizzata per il mercato set-
timanale del lunedì.

Il progetto, predisposto dai
tecnici dell ’Aisa di Novi,
prevedeva una spesa di 305
mila euro, dei quali 250 mi-
la ammessi al contributo re-
gionale per gli interventi di
sistemazione di aree merca-
tali, quantificato in 162.500
euro, mentre la cifra restan-
te è a carico del comune.

Infatti i lavori che si iden-
tificano nell’adeguamento al-
le norme igienico sanitarie e
di sicurezza e riqualificazio-
ne dell’area mercatale di
piazza Cesare Battisti”, pre-
vedono il rifacimento della
pavimentazione con matto-
nelle autobloccanti, che con-
sentono una adeguata puli-
zia con idonee pendenze e
scarichi.

Ma è prevista anche la po-
sa in opera di un servizio
igienico automatizzato a ser-
vizio degli operatori del mer-
cato e agli acquirenti, che
verrà ubicato nella zona del-
la Casa alloggio per anziani,
autosufficienti, mentre è
prevista anche un’area eco-
logica per contenitori dei ri-
fiuti che verrà recintata a ver-
de.

Saranno adeguatamente
sistemati pavimentazione e
verde situato nello spazio
antistante il palazzo comu-
nale, con la predisposizione
di impianto di illuminazione di
irrigazione.

Inaugurato l’a.s.
al “S. Caterina”

Ovada. “I 150 alunni
dell’Istituto “S. Caterina - Ma-
dri Pie” hanno inaugurato in
modo originale il nuovo an-
no scolastico.

Aiutati dalle loro inse-
gnanti, gli alunni della scuo-
la media e dei licei linguisti-
co europeo e delle Scienze
sociali, hanno intrapreso un
cammino di crescita che li
accompagnerà per tutto il
percorso dei loro studi. I no-
mi degli studenti, giovedì 16,
echeggiavano nella bibliote-
ca dell’Istituto, non per il con-
sueto appello ma per per-
mettere ai nuovi arrivati la
conoscenza con i compagni
di questo viaggio e per ri-
spondere ad una “chiamata”
...la chiamata che Gesù ri-
volge ad alunni, insegnanti
e famiglie. Questa “chiama-
ta” va riscoperta nei gesti del
quotidiano, deve esplicarsi
nell’impegno concreto, in pri-
ma persona, per perseguire
i valori cardine della pace,
fratellanza e amicizia.

Gli insegnanti ne discute-
ranno con gli alunni e, da
questo confronto, ne scatu-
rirà una crescita formativa e
la consapevolezza che il pa-
trimonio di valori non è un
dato acquisito o un fattore
astratto, bensì un prodotto
culturale e come tale va per-
seguito nella società italiana.

La celebrazione della S.
messa officiata da don Giu-
seppe, è iniziata così con il
personale impegno di cia-
scun ragazzo di farsi inter-
prete di questo messaggio e
dei valori in esso contenuti.

A conclusione la preside
Madre Carla Ballarati ha
esortato alunni e insegnanti
ad affrontare l’anno scola-
stico in serenità e armonia,
invitando tutti a utilizzare i
doni che possediamo non
per noi soltanto, ma soprat-
tutto per chi é meno fortu-
nato”.

Istituto Madri Pie

Sconfitta 
la Silvanese

Silvano d’Orba. È iniziato
con una sconfitta il cammino
della Silvanese di Gollo nel
torneo di 2ª categoria.

Contro l’Ascacasalcermelli-
galimberti, i silvanesi perde-
vano per 3-2 dopo essere sta-
ti sotto di tre reti. Di Andrea
Ottonello e Ivan De Matteo su
rigore, le due realizzazioni.
Formazione: Masini, Gorrino,
Carrea, Chiericoni, Perasso,
Montaiuti, Burato, Bardi, Cal-
lio, Ottonello A. De Matteo. A
disposizione: Vallebona, Otto-
nello L. Ivaldi, Vignolo, Mas-
sone, Gollo.

Domenica allo “Stefano Ra-
petti” arriva l’Aurora.

Ovada. Calcio femminile
protagonista al Moccagatta
con il 1°torneo “Leoperlo-
sport” organizzato dal Leo
Club. Vi hanno partecipato
quotate formazioni piemontesi
ed il ricavato è stato devoluto
alla Missione Karuaz e Santa
Anita in Perù, tramite Madre
Franca delle Madri Pie. “La

somma dicono gli organizza-
tori - servirà ad ospitare in
Missione una coppia di anzia-
ni invalidi.

L’unico mezzo di sostenta-
mento che il governo peruvia-
no offre è la coltivazione di un
piccolo appezzamento di ter-
reno, ma questo è impossibile
alla coppia di anziani.” Il tor-

neo è stato vinto ai rigori per
5-3  dalla Pedanea di Loranzé
Torino sul G.S. Europa di Al-
ba. Per il 3° e 4° posto il Cal-
cio Femminile Valenza vince-
va sulle Scuole Cristiane di
Vercelli per 2-1. In qualifica-
zione Europa -  Scuole Cri-
stiane 1-0; Pedanea -  Valen-
za 3-1.

Calcio femminile per solidarietà

Cremolino. Il Cremolino ha
concluso la stagione di serie
B con un pareggio 12 - 12
conseguito sul campo del
Settime, mantenendo la 6ª
posizione in classifica.

Ma la squadra del presi-
dente Claudio Bavazzano è
riuscita a deludere perchè do-
po un buon inizio che gli ha
permesso di trovarsi in van-
taggio  per 11 - 5, ha poi co-
minciato a fare il suo gioco
insignificante, che ha dato la
giusta carica agli avversari,
compreso il famoso ex Osval-
do Mogliotti che è salito in
cattedra. C’è da dire  che quel
punto Cremolino ha avuto la
fortuna di acciuffare il 12° gio-
co, perchè l ’umil iazione
avrebbe potuto essere anche

più clamorosa. Netta sconfitta
13 a 3 per la Capriatese sul
campo del Botti Capriano che
già condannato   alla retro-
cessione col Francavilla ha
voluto dare una prova di di-
gnità. Intanto Francavilla a
Bonate Sopra ha collezionato
un solo gioco.

Malavicina e Ceresara si
sono qualificate per il girone
A, per le semifinali assieme a
Colbertaldo (Treviso) e Fuma-
ne (Verona), prime del girone
B.

Classifica: Malavicina 38,
Ceresara 37, Bonate Sopra
31, Goitese 30, Malpaga 30,
Cremolino 24, Settime d’Asti
23, Sacca 16, Bonate Sotto
13, Capriatese 12, Botti Ca-
priano 10, Francavilla 0

Tamburello

Il Cremolino pareggia col Settime

Derby a Tagliolo
Molare. Con il fischio di av-

vio del campionato di 3° ca-
tegoria di calcio fissato per
domenica 26 settembre, tutta
l’attività dilettantistica è in pie-
no movimento per concludere
la prima parte nel mese di di-
cembre.

Le tre formazioni della zo-
na, Pro Molare, Ccrt Tagliolo
e Polisportiva Comunale  Ca-
stellettese, sono state inserite
nel girone B dove figurano
Volpedo, Castellazzo Gari-
baldi, Carrosio, Pozzolese,
Montegioco, Stazzano, Sa-
rezzano, Tassarolo, Paderna.

La prima giornata si apre
con un derby. A Tagliolo, la
formazione di Argeo Ferrari
ospita il Pro Molare di Gian
Franco Sciutto. Esordio in ca-
sa anche per la Castellettese
di Fabio Andorno che attende
il Volpedo.

Corsi musicali
alla “A. Rebora”

Ovada. Su proposta del
Consiglio della Scuola di Mu-
sica “A. Rebora”, la Giunta
comunale ha approvato, per
l’anno scolastico 2004/5, in
base agli allievi iscritti, l’istitu-
zione presso la civica scuola
di dodici corsi di musica.

Eccoli nel dettaglio: piano-
forte, con 24 allievi; chitarra,
28; violino, 5; violoncello, 3;
flauto, 12; clarinetto-saxogfo-
no, 5; tromba trombone e mu-
sica jazz, 5; teoria e solfeggio,
64; storia delle musiche, 3;
armonia complementare, 10;
esercitazioni corali, 30; eser-
citazioni orchestrali, 30.

Le lezioni sono iniziate il 21
settembre, mentre il termine
delle attività didattica sarà il
30 giugno 2005, con la
precisazione che nel corso
del mese di giugno si effettue-
ranno eventuali recuperi di le-
zioni non svolte, lezioni di
preparazione agli esami in
Conservatorio ed altre iniziati-
ve di appoggio all’educazione
musicale.

La Giunta comunale ha
anche approvato la realizza-
zione del progetto di Labo-
ratorio musicale per l’anno
scolastico 2004/5 proposto
dall’associazione musicale
“A. F. Lavagnino” di Gavi e
rivolto a bambini da 5 a 9
anni.

Le vincitrici del 1°torneo “Leoperlosport” di Calcio femminile con il Valenza.

ANC040926044_ov04  22-09-2004  17:04  Pagina 44



VALLE STURA 45L’ANCORA
26 SETTEMBRE 2004

Campo Ligure. Il 23 Set-
tembre verranno ufficialmente
consegnati i lavori del “Piano
organico di interventi”, riguar-
danti i lavori pubblici e privati
del centro storico coinvolti in
un ambizioso programma di
recupero.

La parte concernente i la-
vori pubblici comprende: la
realizzazione della pavimen-
tazione lapidea di via Don
Minzoni, la riqualificazione
dell’area verde di piazzetta Fi-
latoio, la sistemazione di piaz-
za Martiri della Benedicta e la
costruzione di un marciapiede
in via Trento.

I lavori sono stati assegnati,
dopo regolare gara d’appalto,
alla ditta “Giorgio Silvio s.r.l.”
di Genova per un impor to
complessivo di euro
494.341,00 interamente finan-
ziato dalla Regione Liguria.

Contemporaneamente so-
no in atto interventi di privati
su immobili di proprietà pro-
spicienti i percorsi principali
del centro storico, sempre
coofinanziati dalla Regione Li-

guria. L’importo complessivo
delle opere è par i a
1.522.224,00 euro.

Gli interventi privati com-
prendono 15 edifici e riguar-
dano principalmente le faccia-
te e sono finalizzati alla con-
servazione ed al ripristino del-
le antiche decorazioni e cro-
mie.

Un lavoro che l’Amministra-
zione Comunale persegue

con ostinazione perché il cen-
tro storico, fra i più belli ed in-
tegri della regione, ritrovi la
sua connotazione storico-cul-
turale e continui a trasmettere
alle future generazioni tutta la
sua armoniosa forza architet-
tonica, continuando a vivere
ed a dare da vivere a chi sce-
glierà di abitarvi o di svilup-
parvi la propria attività econo-
mica.

Masone. Durante il trascor-
so mese d’agosto, presso il
Museo Civico “Andrea Tubi-
no”, è stato presentato il libro
di Anna Maria Fattorosi “Al di
sopra delle parole”, Edizioni
Tigullio, che si è aggiudicato il
primo premio del Concorso
“S.Margherita Ligure – Giu-
seppe Pontiggia”.

L’ambìto r iconoscimento
premia meritatamente la ma-
sonese d’adozione per il rac-
conto breve, ma in passato
l’autrice ha ottenuto importan-
ti riconoscimenti per la sua
opera in versi. L’ultima raccol-
ta di poesie, per i tipi di Ibi-
skos Editrice, s’intitola “Di lu-
ce e d’ombra” .

Ma chi è Anna Maria Fatto-
rosi? Lo dice il risguardo di
copertina: “… ha insegnato
nelle scuole elementari e scri-
ve da sempre, per fissare sul
foglio emozioni difficili da ren-
dere a voce. All’età di otto an-
ni la sua prima poesia viene
letta alla radio per le scuole.

Ha iniziato a partecipare a
concorsi letterari (di prosa e
poesia) solo nel 1990. In que-
sto anno consegue il secondo
premio, con un racconto, al
“Pedale e forchetta” di Chia-
vari. Sempre per la narrativa,
ottiene la menzione e la pub-
blicazione al concorso “Voci di
donne”, bandito dalla Provin-
cia di Savona…E’ stata inseri-
ta in numerose antologie per
la poesia. Prima ex aequo al
Rabelais, Blu di Prussia,
1996, seconda al Maestrale
(Sestri Levante), 1997”.

Non andiamo oltre nell’e-
lencazione dei riconoscimenti
ottenuti, per concentrare l’at-
tenzione su quest’ultimo pre-

mio intitolato alla memoria del
compianto Giuseppe Pontig-
gia. Tra l’altro, a poco più di
un anno dalla sua scomparsa,
al recente Festival del Cine-
ma di Venezia, è stato pre-
sentato il film di Gianni Ame-
lio “Le chiavi di casa”, tratto
dell’ultima opera di Pontiggia
“Nati due volte”.

Anche nel racconto di Anna
Maria Fattorosi troviamo un
piccolo sfortunato, un bambi-
no cieco dalla nascita, che af-
fronta la vita da una prospetti-
va non certo rosea. Infatti il
racconto è ambientato a Ma-
sone negli anni a ridosso del-
la prima guerra mondiale,
tempi duri e spigolosi, ma an-
che ricchi di gesti ricchi di ge-
nerosità e dedizione quando,
ad esempio, un intero povero
paese si rimbocca le maniche
per costruire la sua nuova
chiesa parrocchiale.

L’autrice descrive con cura
e cuore le situazioni e gli am-
bienti, ma tiene sempre in fili-
grana il “suo paese”, con una
capacità d’osservazione più
acuta in quanto “foresta”, per-
ciò più attenta a cogliere le
molte sfaccettature della “ma-
sonesità”. Che tutto ciò sia
stato compreso ed apprezza-
to anche nell’ambito di un im-
por tante premio letterario,
non può che aumentare l’or-
goglio di chi ha saputo far co-
noscere la nostra piccola
realtà, anche ben lungi dai
suoi angusti confini locali. Per
questo la prosa di Anna Maria
Fattorosi ci è piaciuta, anche
se la sua poesia, in valore as-
soluto, si fa apprezzare anco-
ra di più.

O.P.

Masone. La Corniglianese,
super favorita al passaggio di
categoria, trova l’ostacolo del
G.S. Masone Turchino nel pri-
mo turno del campionato di Pro-
mozione ed esce dal Gino Mac-
ciò con un pareggio per 1-1 che
certamente non soddisfa le am-
bizioni della formazione di mi-
ster Siri.

C’era anche la recente doppia
vittoria in Coppa Italia che de-
poneva a favore dei genovesi
ma la determinazione dei bian-
coceleste è riuscita, questa vol-
ta, ha tenuto testa ai più quotati
avversari.

Il primo tempo, salvo qualche
episodio, non è stato ricco di oc-
casioni da rete.

La ripresa, invece, dopo una
decina di minuti ha registrato il
vantaggio degli ospiti con Bole-
san ed anche un paio di ghiotte
opportunità per i genovesi che co-
stringono il portiere Esposito e
Meazzi a sventare con difficoltà
le conclusioni avversarie.

Evitata una nuova capitola-
zione, il G.S.Masone ha trovato
la strada per il pareggio grazie ad
una stupenda conclusione del-
l’esordiente Michele Piombo che
si è infilata imparabilmente nel-
la porta difesa da Cruciani.

Un’inattesa situazione per la
Corniglianese che ha visto al-
lontanarsi una pronosticata vit-
toria nonostante altri tentativi al-
la ricerca del raddoppio, non rag-
giunto grazie anche all’attenta
retroguardia dei padroni di casa..

Domenica prossima la forma-
zione del presidente Giancarlo
Ottonello è attesa in trasferta sul
campo del Serra Riccò che, nel
primo turno di campionato è an-
dato a vincere, con un secco 4-
0, in casa dell’Altarese.

Masone. Sono state recen-
temente sistemate, sul porto-
ne principale della chiesa par-
rocchiale di Cristo Re, le dieci
grandi formelle in bronzo rea-
lizzate della scultrice Elena
Sellario.

Le opere riproducono, se-
condo il desiderio del parroco
Don Rinaldo Cartosio, la sto-
ria della salvezza dalla crea-
zione di Adamo ed Eva ai vari
momenti più significativi del
Vecchio e Nuovo Testamento
per culminare con la rappre-
sentazione dell’Assunzione in
cielo di Maria.

Contemporaneamente so-

no state anche sistemate altre
formelle di dimensioni più ri-
dotte che raffigurano i dodici
Apostoli.

Si tratta di un primo inter-
vento, già previsto in fase di
rifacimento della facciata del-
la parrocchiale masonese, mi-
rato alla decorazione dei por-
toni d’ingresso e quindi, non
appena si renderà disponibile
la copertura finanziaria in par-
ticolare grazie all’aiuto dei fe-
deli, il lavoro proseguirà con
la realizzazione e la messa in
opera delle formelle relative
alle altre due porte esistenti a
lato di quella centrale.

Masone. Nell’ambito delle Giornate Europee del Patrimonio
2004, “L’arte, la musica e il paesaggio”, organizzate dal Mini-
stero per i Beni e le Attività Culturali e dalla Direzione Regiona-
le per i Beni Culturali e Paesaggistici della Liguria, sabato 25
settembre, alle ore 21 presso il Museo Civico “Andrea Tubino”,
la Banda Musicale “Amici di Piazza Castello”, offrirà un gradito
concerto di fine estate. Sabato 25 e domenica 26 settembre il
Museo stesso sarà visitabile nel quadro della suddetta manife-
stazione. Un’occasione in più per accendere i riflettori sull’im-
portante realtà culturale masonese, dopo un’estate ricca d’im-
portanti eventi che lo hanno interessato.

Masone. Il Distretto so-
ciale 43, di cui fanno parte i
comuni di Masone, Campo
Ligure e Tiglieto, ha orga-
nizzato la “Giornata dell’an-
ziano” che si svolgerà a Ma-
sone sabato 25 settembre.

Il programma prevede, al-
le ore 11, la celebrazione
della S.Messa nella parroc-
chia di Cristo Re cui farà se-
guito il pranzo nei locali del-
l’Opera Mons. Macciò pre-
parato dagli Alpini masone-
si.

La festa proseguirà nel po-
meriggio con musica e ini-
ziative varie.

In caso di necessità, se ri-
chiesto, è garantito anche il
trasporto per anziani non au-
tosufficienti nonché il mezzo
pubblico per il tragitto Ti-
glieto-Rossiglione-Campo Li-
gure – Masone andata e ri-
torno.

Campo Ligure. Settembre
è tradizionalmente il periodo
della ripresa della attività a
pieno ritmo dopo la pausa
estiva; anche l’Amministrazio-
ne Comunale si accinge a co-
minciare a concretizzare le
idee espresse nel programma
elettorale e che hanno avuto
un consenso travolgente dagli
elettori.

Tra queste realizzazioni pic-
cole e grandi che, speriamo,
vedranno la luce in questi an-
ni ci sarebbe anche un pro-
blema che, sicuramente, non
cambia i destini del paese
ma, in molti ritengono sia il
momento di risolvere in qual-
che modo: il monumento ai
caduti di piazza Vittorio Ema-
nuele.

Esso rappresenta, indipen-
dentemente da ogni giudizio
estetico, un simbolo che ricor-
da tanta, troppa gente partita
per fronti lontani, gettata per
volontà propria ma il più delle
volte per ordini superiori, in
guerre sanguinose ed insen-
sate e mai più ritornata.

La loro memoria merita ri-
spetto senza discorsi di parte
e senza inutile retorica.

Il manufatto che li ricorda
merita di più che diventare la
palestra di roccia di giovanis-
simi arrampicatori od il bersa-
glio di accanite partite col pal-
lone. È evidente che il monu-
mento, con la nuova pavimen-
tazione della piazza e la sua
pedonalizzazione, stenta a
trovare il proprio posto e rima-
ne un elemento esteticamen-

te estraneo all’insieme.
Pertanto sono in molti quelli

che pensano che sarebbe
giusto ricollocarlo in un posto
più adatto, rendendogli una
dignità ed un decoro con una
buona operazione di pulizia,
con nuovi marmi e scritte, con
la creazione di una fascia di
r ispetto, magari con delle
aiuole fiorite.

Già alcuni anni fa l’Ammini-
strazione Comunale di allora
ci aveva provato ma aveva
dovuto battere in ritirata da-
vanti alla dura reazione di va-

ste fasce di popolazione. Ora
di acqua sotto i ponti ne è
passata altra e, forse, è il mo-
mento di r i tentare magari
coinvolgendo nelle scelte i ra-
gazzi delle scuole ed il mondo
dell’associazionismo.

Di soluzioni ragionevoli e
praticabili se ne possono pro-
babilmente studiare diverse
purchè si possa togliere quel
povero monumento da quella
scomoda posizione che ispira
qualsiasi cosa ma non il rac-
coglimento e la meditazione.

D. Rosi

Parrocchiale di Cristo Re a Masone

Per l’ingresso della chiesa
sistemate nuove formelle

Se ne discute a Campo Ligure

Il monumento ai caduti
avrà un’altra sistemazione?

Premio “Giuseppe Pontiggia”

Importante riconoscimento
ad Anna Maria Fattorosi

A Campo Ligure

Consegnati i lavori
recupero centro storico

G.S. Masone

Imposto
il pari alla

Corniglianese

A Masone
organizzata
la giornata
dell’anziano

Concerto di fine estate

Banda “Amici di piazza Castello”
museo civico “Andrea Tubino
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Cairo Montenotte. Il dato
statistico di donne colpite da
tumore al seno in Val Bormida
è quasi doppio rispetto alla
media nazionale.

Si tratta di un’informazione
emersa in seguito alla campa-
gna di screening condotta in
questi ultimi mesi dall’A.S.L.
n. 2, promossa dal Ministero
della salute attraverso la Re-
gione Liguria e con la super-
visione tecnica dell’Istituto per
lo studio dei Tumori di Geno-
va.

La segnalazione, che ov-
viamente desta una cer ta
preoccupazione emerge dai
dati raccolti in questo periodo.

“In Valle Bormida l’inciden-
za del tumore alla mammella
raggiunge una percentuale
dell’11 per mille rispetto alla
media nazionale che è del 6
per mille. Insomma è quasi il
doppio” afferma il dott. Miche-
le Oliveri, responsabile del di-
partimento di diagnostica per
immagini dell’A.S.L. n. 2, in
una sua recente intervista.

“E’ un dato che preoccupa”
ha spiegato il dott. Oliveri “Ma
è anche vero che la diagnosi
precoce, come si può fare
con lo screening in corso,
consente di salvare molte vite
ed abbiamo il dato positivo
del gran numero di donne di-
sponibil i  a sottoporsi al la
campagna di controllo”.

Lo testimonia anche la
dott.ssa Paola Pregliasco, re-
ferente organizzativa del pro-
getto di monitoraggio: “Con la
diagnosi precoce si salvano
numerosissime vite e si ridu-
ce praticamente del cento per
cento l’incidenza di recidive”.

Dall’autunno 2002, quando
è iniziata la campagna di
screening del tumore alla
mammella, al luglio di que-
st’anno, in tutta la provincia di
Savona, sono state visitate
ben 16.115 donne comprese
fra i 50 ed i 69 anni d’età.

“Il dato più negativo” dicono
i medici “si è riscontrato in
Valbormida dove su 1823
donne invitate hanno risposto
1043 e fra quest’ultime sono
stati riscontrati 13 casi di tu-
mori alla mammella. Si tratta
di tumori al di sotto del mezzo
centimetro, praticamente im-

possibil i  da diagnosticare
senza la diagnostica per im-
magini. L’ospedale di Cairo ha
in dotazione una delle migliori
apparecchiature presenti sul
territorio nazionale ed inoltre
è stato effettuato un doppio
controllo sui referti per avere
dati certi e confermati”.

I medici hanno riaffermato
l’assoluta opportunità che tut-
te le donne si sottopongano
prima o poi ad un esame, in-
dispensabile per la propria
tranquillità e sicurezza, tenuto
presente che in Valbormida
questo tipo di tumore sembra
incidere di più che da altre
parti.

Bisogna comunque dire
che la risposta fino ad ora è
stata buona e che le donne
sottoposte allo screening so-
no state numerose.

In merito ai dati riscontrati
dai medici del settore diagno-
stica per immagini dell’A.S.L.
ha espresso la sua opinione il
presidente della Comunità
Montana Alta Val Bormida
Giudo Bonino. È intervenuto
sulle pagine di un quotidiano
locale per tranquillizzare, af-
fermando che la divulgazione
di dati di questo genere do-
vrebbe avvenire in un conte-
sto più definito altrimenti si ri-
schia di creare inutile allarmi-
smo.

Infatti, secondo quanto rife-
rito dal quotidiano, Bonino ha
sostenuto che la percentuale
dell’11 per mille si riferisce
solo alle donne che si sono
fatte controllare e non a tutte
le donne. In tal caso la per-
centuale si abbassa di molto.

Il problema però è che sulle
donne che non si sono fatte
controllare non sappiamo se
sono tutte sane o se fra loro
la percentuale è più alta o più
bassa di quel 11 per mille se-
gnalato dai medici e che è
doppio rispetto alla media na-
zionale (che è del 6 per mille).
Mentre invece il dato sulle
1043 donne controllate non è
un’opinione, più o meno otti-
mistica o pessimistica, ma un
riscontro scientifico.

Su chi confidare? Sui medi-
ci specialisti della materia che
dicono che bisogna prestare
attenzione e controllare la si-

tuazione riguardo all’inciden-
za del tumore alla mammella
in Valbormida oppure sui poli-
tici che abbiamo liberamente
eletto a governarci ed ai quali
quindi abbiamo dato la nostra
fiducia?

Nel dubbio, senza allarmi-
smi, forse è meglio che tutte
le donne della valle si faccia-
no dare una controllatina alle
mammelle, perché al di la di
queste dichiarazioni sottopor-
si a qualche controllo è sem-
pre meglio per la nostra salu-
te.

Non bisogna dimenticare
che certe malattie sono sub-
dole e si r ivelano spesso
quando è tardi, anche in per-
sone che fino ad allora sem-
bravano godere di una salute
di ferro.

r.d.c.

«Ho letto sulla Stampa del
16 settembre che Claudio
Burlando, candidato alla pre-
sidenza regionale, affida la
cura della propria immagine
ad un esperto e intanto, con
quel po’ di ritrosia e d’impac-
cio sanamente popolani che
debbono caratterizzare Il Bra-
vo Candidato, subito ci rassi-
cura che:” Io voglio apparire
come sono”.

E diamogli una mano.
Anche noi “in tre scatti” fatti

in una sera di giugno, quando
il Nostro sosteneva la campa-
gna elettorale di una lista di
Cairo Montenotte, abbiamo
capito tutto e possiamo dare
volentieri un piccolo contribu-
to rivelando una sua inestin-
guibile passione che solo per
un senso di virginale riserbo
non racconta a tutti: le centrali

termoelettriche.
Ebbene sì, proprio le cen-

trali. Altro che trenini e solda-
tini. Vuoi mettere le centrali!
Soprattutto se a combustibile
fossile. Meglio ancora, se a
carbone. Ma il massimo, e qui
siamo al vertice parossistico
della goduria, quando le cen-
trali sono a carbone e in Val-
Bormida, così ben lontano
dalla sua Genova!

Quella sera, travolgendo, in
una sorta di estasi mistica, la
barriera dell’autocontrollo, ha
tratteggiato in poche linee il
suo grandioso progetto per
Savona e provincia:

-Savona come polo ligure
di sbarco, stoccaggio e smi-
stamento del carbone.

-la ValBormida come terra
di carbone, centrali, discari-
che, impianti di smaltimento.

-la Liguria, che già produce
quasi il doppio dell’energia
che usa, come fornace d’Italia
esporterà ancor più energia
pulita tenendo per sé l’inqui-
namento.

Più carbone per tutti! Evvi-
va!

Invano i bravi organizzatori
cairesi di quell’evento surrea-
le lo hanno tirato per la giac-
ca, hanno cercato di distrarlo,
hanno fatto irripetibili gesti
scaramantici. Hanno tentato
di interpretarlo. Lo hanno an-
che smentito. Niente. Inarre-
stabile come un fiume in pie-
na, in mezz’ora di sua verità
ha vanificato, come un ispet-
tore Clouseau della politica,
tutti gli encomiabili sforzi, du-
rati mesi, dei candidati che
avrebbe dovuto appoggiare.

Questi continui tira e molla:
centrali sì centrali no, a carbo-
ne sì a metano no, un po’ più
piccole un po’ più grandi, un
po’ più in qua un po’ più in là,
e così via confondendo, su un
argomento come la cura del-
l’ambiente ormai profonda-
mente sentito dalla popolazio-
ne, è stata la vera causa di
una sconfitta elettorale an-
nunciata, quasi cercata, quasi
voluta, con un’ostinazione e
un’efficacia espiatorie che re-
steranno probabilmente ine-
guagliate. Altro che colpe dei
dissidenti!

E ora viene presentato un

teorico dell’indifferenza am-
bientale come garante di pro-
grammi! Non occorrono spe-
ciali capacità divinatorie per
prevedere un incremento
esponenziale dei dissidenti al-
le prossime elezioni regionali.

Seguito da regolamentar-
vendicativa raffica di espulsio-
ni assai più facile da condurre
che non un’analisi trasparente
delle vere ragioni di dissenso.

Per quanto ci riguarda, noi
non ci illudiamo che basti dire
che la popolazione ha ampia-
mente manifestato la volontà
di respingere gli attacchi por-
tati al suo territorio. O che la
difesa dell’ambiente è stato
uno dei principali criteri di
scelta del voto alle ultime am-
ministrative. O che gli impegni
presi dal nuovo Presidente
della Provincia di Savona
escludono altre centrali a
combustibile fossile. O che il
Piano Energetico Regionale
punta decisamente alle ener-
gie rinnovabili. No. Non ci illu-
diamo. La ragionevolezza, la
coerenza e l’evidenza non so-
no pass-partout disponibili a
chiunque.

E poi non sappiamo nem-
meno fino a quando resistere-
mo nella sfiancante difesa di
queste devastate Termopili.
Ma intanto, come dice Mon-
talbano, qui siamo.»

Osservatorio Popolare
per la Qualità della Vita

il Presidente, Giulio Save

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 26/9: ore 9 - 12,30
e 16 - 19,30: Farmacia Ma-
nuell i ,  via Roma, Cairo
Montenotte.

Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di Rocchetta -
Mallare.

Distributori carburante

Sabato 25/9: TAMOIL, via
Sanguinetti, Cairo; API,
Rocchetta.

Domenica 26/9: AGIP, cor-
so Italia; ESSO, corso Mar-
coni, Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Cairo M. - Tradizionale fiera di merci e bestiame a San Bartolo-
meo del Bosco il 12 settembre scorso. Ancora una volta una
pioggia di premi si è riversata sull’allevatore cairese Carlo Ro-
dino che ha presentato i suoi stupendi bovini in questa amena
località dell’entroterra savonese. Ha ricevuto anche una nota di
merito per la fedeltà a questa manifestazione alla quale parte-
cipa da moltissimi anni. Questa volta purtroppo non era pre-
sente la sua sposa, Maria Beltrame, scomparsa il 23 luglio
scorso. I premi sono stati consegnati dalla Signora Vilma Pen-
nino, Assessore all’Ambiente del Comune di Savona e da Don
Pollero. La giuria era composta dal dott. Ferraro e dal dott. Bru-
no Garnero.

Lavoro nel savonese
precario e insicuro

Non sono buone le notizie
concernenti il mercato del la-
voro nel savonese, perché il
dato di crescita degli occupati
è fortemente condizionato dal
fatto che la maggior parte dei
nuovi contratti di lavoro è di ti-
po precario. Il dato si ricava
dal rapporto annuale del set-
tore politiche del lavoro della
Provincia di Savona, un tem-
po guidato da Donatella Ra-
mello ed oggi condotto dalla
sua compagna di partito (DS)
Teresa Ferrando.

Il commento della Ferrando
è chiarissimo. “I dati sono
tutt’altro che tranquillizzanti”
afferma la Ferrando “I dati
danno un’occupazione in cre-
scita, ma rivelano anche che
si tratta di lavori estremamen-
te precari. Oltre il 60 per cen-
to dei contratti firmati di re-
cente sono a tempo determi-
nato, il 10 sono contratti di
formazione e solo il 30 per
cento sono a tempo indeter-
minato. Roba che va bene al-
le statistiche per dire che l’oc-
cupazione aumenta, ma è
tutt’altra cosa se si guarda al-
la sostanza”.

Carcare. Un imprenditore,
Giovanni Bertone di 47 anni,
è stato arrestato dai carabi-
nieri con l’accusa di lesioni
personali aggravate, violazio-
ne di domicilio, resistenza,
minacce e violenza a pubblico
ufficiale. I carabinieri erano in-
tervenuti in aiuto alla moglie
aggredita dall’uomo.
Rocchetta Cengio. E’ morto
Paolo Parato, 65 anni, pensio-
nato, celibe, instancabile ani-
matore di feste ed attività
sportive. Era anche un attivo
membro della locale associa-
zione alpini.

Cairo Montenotte. Ennesi-
ma delusione per gli abitanti
della zona delle Ferrere co-
stretti nuovamente ad infrut-
tuosi pellegrinaggi in Regione
Liguria od in Provincia di Sa-
vona.

Ancora una volta hanno rac-
colto solo parole e promesse di
impegno, nessuna garanzia
per ora di un cambio di rotta e
di indirizzo che porti alla retti-
fica di alcuni degli atti che con-
sentiranno di realizzare la di-
scarica della Filippa e riguardo
ai quali il Consiglio di Stato ha
dato ragione alla Ligure Pie-
montese Laterizi, che ha rico-
minciato i lavori.

L’ultimo viaggio inutile è sta-
to in Provincia di Savona. Do-
veva trattarsi di un vertice ope-
rativo a cui erano stati convo-
cati sia l’Associazione Salute
Ambiente e Lavoro, sia il tito-
lare della Ligure Piemontese
dott. Massimo Vaccari.

Dalla Valle Bormida sono ar-
rivati in duecentocinquanta per
assistere ad un nulla di fatto.
Sia i manifestanti delle Ferre-
re, sia il dott.Vaccari sono tor-
nati a casa da un incontro in-
concludente dove si è ripetuta
l’aria fritta già cucinata altre
volte. Con una sola differen-
za, che la Ligure Piemontese
ha dalla sua un’autorizzazione
a procedere ed una sentenza
favorevole del Consiglio di Sta-
to. I membri dell’associazione
lanciano l’appello alla seces-
sione in favore del Piemonte,
contro una Liguria definita ma-
trigna, ultimo segnale di una
esasperazione giunta al ter-
mine.

L’idea del vicepresidente
provinciale, Federico Berruti,
di creare un tavolo di concer-
tazione fra le parti per uscire
dall’impasse della guerra le-
gale sulla Filippa, si è dimo-
strata un’illusione che dimo-

stra una scarsa conoscenza
della vicenda. Ciò che è avve-
nuto ha dato piuttosto l’im-
pressione di una certa im-
provvisazione. Critico il Sinda-
co di Cairo Osvaldo Chebello:
“La Provincia parla di concer-
tazione, ma sulla base di che
cosa, visto che non ha sugge-
rito nemmeno una proposta od
una alternativa?”

Stesso giudizio da parte del-
l’associazione: “Se l’idea era
solo quella di sedersi ad un
tavolo per ribadire noi le nostre
posizioni e Vaccari le sue, non
avevamo certo bisogno che ci
convocasse la Provincia.”

Toni più stemperati, ma non
molto diversi da Vaccari: “La
Ligure Piemontese è sempre
disponibile ad un confronto se-
reno, ma nel frattempo conti-
nueremo per la nostra strada”.

Tutti delusi quindi e con la
sensazione di aver perso del
tempo senza risultato.

La Provincia di Savona delude i dimostranti

Ancora un due di picche
sulla discarica della “Filippa”

A San Bartolomeo del Bosco

Ancora pioggia di premi
per i bovini di Rodino

In Valle Bormida: emerge dai dati dell’ASL n. 2

Doppia incidenza del cancro al seno
rispetto alla media nazionale

Riceviamo e pubblichiamo

Burlando il “carbonaio”
candidato governatore!

Notizie in breve
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Cosseria. Una splendida
giornata di sole ha salutato
la dodicesima edizione della
Gara Nazionale di Ricerca
del Tartufo che si è tenuta
nel Parco del Castello di
Cosseria domenica 19 set-
tembre.

Dopo un’infinita serie di
eliminazioni dirette combat-
tute sul filo dei secondi, la
vittoria ha arriso a Giam-
paolo Torchio di San Damia-
no d’Asti con il cane Lilly.

Buon secondo il cairese
Diego Beretta che con il ca-
ne Stella ha portato sulla
piazza d’onore la Valbormida.
Il nostro cairese, infatti, si è
infilato fra due concorrenti
entrambi di San Damiano
d’Asti. Anche il terzo classi-
ficato, Enzo Baracco con il
cane Bufera, è cittadino di
quel comune piemontese.

Altri valbormidesi premia-
ti: Remo Minetti con il cane
Lady di Millesimo al quinto
posto; Mauro Mito con il ca-
ne Luma di Altare al sesto
posto; Giuseppe Rapetti con
il cane Dagni di Plodio al
settimo posto; nuovamente
Diego Beretta, ma con un al-
tro cane (Toby), al nono po-
sto.

Beretta
secondo
nella ricerca
dei tartufi

Cairo M.tte. È ormai vivo
il desiderio di riprendere gra-
dualmente le diverse attività
parrocchiali…

Per iniziare nel Signore il
nuovo anno pastorale ci si è
trovati tutti insieme alla Cele-
brazione Eucaristica delle
ore 10,30 di domenica 19
settembre, dando particolare
rilievo alla presenza numero-
sa dei bambini e ai loro cate-
chisti che si stanno già pre-
parando con alcuni incontri
alla ripresa del catechismo.

La Celebrazione è stata
ravvivata dalle catechiste e
dai bambini, compreso un
bel gruppetto di chierichetti.

Nel pomeriggio gli anima-
tori del Grest hanno allietato
un buon gruppo di bambini

con giochi di squadra, inni,
mini caccia al tesoro per le
vie di Cairo Montenotte, per
rivivere insieme quella “magi-
ca avventura” che aveva ral-
legrato vivacemente il mese
di giugno.

Il gruppo “Grafico” ha poi
contribuito al clima della fe-
sta con un’abbondante pizza.

Questi semplici momenti,
resi possibili grazie al contri-
buto di tante persone e tanti
giovani, contribuiscono in-
dubbiamente a portare vita e
senso di famiglia nella comu-
nità parrocchiale.

E’ l’inizio di un nuovo an-
no... il Signore ci aiuti a vive-
re con fede ed accoglienza
ogni passo e ogni momento
del cammino.

In parrocchia a Cairo Montenotte

Iniziano le attività
col richiamo del Grest Cairo Montenotte. Venti

anni fa, il 18 settembre 1984,
un fatto straordinario accaduto
nei boschi di Montenotte scon-
volgeva la tranquilla routine di
fine estate, portando Cairo alla
ribalta mondiale. Alle due del
pomeriggio, ad un centinaio di
metri dal cippo napoleonico,
cadeva tra gli alberi la navicel-
la del trasvolatore americano
Joe Kittinger, che era partito
solo quattro giorni prima da
Caribù nel Maine (Stati Uniti
d’America) per una traversata
solitaria dell’Atlantico con un
aerostato. L’obiettivo primario
di Kittinger era raggiungere e
scendere sulla costa atlantica
della Francia, ma il vento volle
diversamente, trascinandolo fi-
no a Cairo Montenotte. Dell’at-
terraggio di Kittinger furono
protagonisti cinque boscaioli,
che gli prestarono i primi soc-
corsi: Diego Santacroce,
Oscar Gerosa, Gualtiero Ge-
rosa, Fabio Favento, Salvatore
Di Francesco. Il colonnello Joe
Kittinger, 56 anni di Orlando
(Florida), veterano del Vietnam
e della Corea, nella caduta ri-
portava una frattura alla cavi-
glia destra, che non gli avreb-
be però impedito, il giorno do-
po di partecipare alla grande
festa organizzata dal Comune
in suo onore, con una grande
partecipazione di gente. Il Sin-
daco Osvaldo Chebello, alla
presenza del console america-
no, consegnava a Kittinger
una targa ricordo e l’intero

staff del trasvolatore, compre-
so lo sponsor americano
dell’impresa, partecipavano
con allegria alla festa, dimo-
strandosi anche gran bevitori
di vino. Qualche tempo dopo,

sul luogo dell’atterraggio, veni-
va innalzata fra i faggi, non
lontana da una carrareccia,
una stele ricordo, che può es-
sere ammirata ancor oggi.

Flavio Strocchio

Dall’America a Montenotte in mongolfiera

Vent’anni fa la trasvolata di Kittinger

Cairo M.tte - Vent’anni fa, il 18 settembre, dopo un’avventuro-
sa trasvolata dell’atlantico il colonnello americano Joe Kittinger,
atterrava sulle alture di Montenotte. Sul suo aerostato c’erano
venti batterie da venti chili l’una che servivano per il riscalda-
mento e la pressurizzazione della tuta. Una di queste, l’unica
rimasta, è di proprietà di Gabriele Dalla Vedova che, all’epoca,
l’aveva ricevuta in dono dall’intrepido colonnello. Nella foto Ga-
briele posa accanto al cippo che ricorda l’impresa con il suo
prezioso reperto.

Un ricordo prestigioso della
trasvolata il cimelio di Gabriele

È aperta la caccia
Cairo Montenotte. Il 19 settembre si è aperta la caccia. So-

no 1121 le licenze concesse in provincia di Savona, di queste
la metà sono a Cairo Montenotte che guida la classifica dei Co-
muni con il maggior numero di cacciatori.

A Cairo i cacciatori sono infatti 587. La città di Cairo è segui-
ta da altri comuni ben più popolosi come Varazze con 411 li-
cenze, Finale Ligure con 405, Albisola Superiore con 372. Il
paese con minor numero di cacciatori è Zuccarello dove sono
state rilasciate solo 8 licenze.

La maggior parte dei cacciatori savonesi ha un’età compresa
fra i 56 ed i 66 anni. Fra essi ci sono 140 donne di cui 119 han-
no avuto la licenza per caccia e 21 per tiro a volo.

La stagione di caccia, come sempre accompagnata da pole-
miche, terminerà il 31 gennaio.

Nostalgia di te
Cairo M.tte - Pubblichiamo volentieri i versi composti dalla

poetessa cairese Vincenzina Crate.
La poesia, intrisa di infinita dolcezza e di insopprimibile ma-

linconia, si intitola “Nostalgia di te”.
Dove sono le persone / che abbiam voluto bene / dove sono

le persone che / non ci sono più. / Forse in una rosa o in un gi-
glio profumato / forse in un pensiero ci sei tu. / Tu segui il mio
cammino / ti sento a me vicino, / ho desiderio di parlar con te /
mi sento un nodo in gola / nessuno mi consola, / e allora pian-
go e penso a te / Ci siam voluti bene, ci siam amati tanto / or
mi rimane il pianto per non averti più. / Tu mi accarezzi il viso /
io faccio a te un sorriso, ma tu, dove sei tu.

Cairo Montenotte. Dal mese
di ottobre i locali della SOMS di
via Fratelli Francia inizieranno i
corsi di musica moderna della
succursale della scuola A. Piz-
zorno di Millesimo. L’obiettivo
della scuola è quello di prepa-
rare gli allievi mediante lezioni
individuali e di gruppo sia teori-
che che pratiche, sotto forma
di concerti e saggi organizzati in
locali e piazze della zona.

I corsi non prevedono limiti
di età per i partecipanti. Per i più
piccoli è attivo il corso di labo-
ratorio musicale a partire dai 5
anni di età.

La succursale di Cairo attiva
i corsi di teoria e solfeggio (ins.
Roberta Pregliasco), di batte-
ria ((Marilena Mallarini), di chi-
tarra (Domenico Gabbani), di
basso elettrico (Franco Cavallo),

di pianoforte e tastiere (Alberto
Bellavia), di laboratorio musi-
cale (Marilena Mallarini e Ro-
berta Pregliasco).

La presentazione avverrà il
24 settembre presso il Teatro
della Rosa Alle ore 17, allievi ed
insegnanti suoneranno, pre-
sentando il lavoro svolto duran-
te gli anni scorsi presso la sede
di Millesimo.

Al termine del concerto si
provvederà alla raccolta delle
nuove iscrizioni.

Invece, per quanto riguarda la
sede di Millesimo, le iscrizioni si
raccolgono presso la Biblioteca
Comunale entro il 20 settem-
bre. Per informa scrivere all’in-
dirizzo e-mail scuola@banda-
pizzorno.info oppure consultare
il sito www.bandapizzorno.info,
per chiarimenti e informazioni.

Scuola di musica aperta a Cairo

Dal giornale “L’Ancora” n. 35 del 23 settembre 1984.
Il nuovo Piano sanitario della Regione Liguria prevedeva che
tutti i servizi ospedalieri fossero accorpati presso l’ospedale di
Cairo Montenotte, mentre quello di Millesimo veniva destinato
alla chiusura per essere poi trasformato in presidio geriatrico.
Quanto all’ospedale di zona che avrebbe dovuto sorgere a
Cosseria, se ne parlava ancora, ma accompagnato dalla lapi-
daria affermazione “in relazione ai finanziamenti disponibili”.
Il Piano Sanitario era ancora un disegno di legge, ma già appa-
riva chiara la realtà, mentre in tutte le riunioni pubbliche si face-
va professione di fede in favore del nuovo ospedale di Cosse-
ria, già ci si era accordati per fare l’ospedale di zona a Cairo
presso la struttura dell’ex-clinica Maddalena. Un black-out di ol-
tre quaranta minuti colpiva Cairo Montenotte il 13 settembre
1984 poco dopo le dieci di sera. L’evento fu causato da un gua-
sto. Arturo Ivaldi diventava Preside dell’Istituto Patetta di Cairo
Montenotte. A Cosseria, nell’antico castello, in occasione di
scavi archeologici, venivano scoperte delle ossa, che risultaro-
no essere di maiale, ma per un po’ qualcuno ritenne fossero
umane, facendo scomodare persino la forza pubblica. A Carca-
re veniva denunciata la scomparsa di due ragazzi, che veniva-
no cercati attivamente su tutto il territorio nazionale.

Flavio Strocchio

Vent’anni fa su L’Ancora

1984: Ospedale di zona a Cairo
Black-Out elettrico

Altare. Ignoti ladri si sono introdotti nell’appartamento del
Sindaco di Altare, Olga Beltrame. I ladri, che hanno rubato
oggetti d’oro per circa 1500 Euro, hanno agito in pieno gior-
no mentre il Sindaco si trovava in Comune.
Cosseria. In un incidente stradale verificatosi a Montecala lo
scorso 13 settembre sono rimaste ferite due persone. I feriti
sono un cairese, T.S., di 38 anni che procedeva verso Carca-
re, ed un millesimese, S.G. di 63 anni che andava in direzio-
ne opposta.
Carcare. Luciano Bellini è stato confermato Presidente della
Società Operaia. Sono con lui nel nuovo direttivo dell’asso-
ciazione: Stefano Mallarini, Giancarlo Grenno, Franco Giac-
chello, Silvia Siri, Matteo Patrone, Luca Nari, Alessandro
Grenno e Gianluca Varacalli.
Altare. I carabinieri del RIS di Parma (la “scientifica” dell’Ar-
ma) hanno stabilito che il cadavere ritrovato ad Alassio non è
quello di Alberto Genta detto lo “Spagnolo”. Le indagini sulla
scomparsa dell’altarese restano quindi tuttora aperte.

COLPO D’OCCHIO

Mostra. Fino al 26 settembre a Millesimo nel Castello sarà
aperta la mostra “Istinto, Ragione, Passione”, personale di
Marco Giacosa. Orario: 15:00-19:00 il sabato e la domenica;
20:30-23:00 il venerdì.
Concorso Artistico. Sabato 25 settembre a Cosseria si
terrà il 1° Concorso Artistico “Premio Cosseria Arte 2004”
con un’estemporanea di pittura che avrà inizio alle ore 9:00.
La premiazione si terrà alle 18:00 presso l’Oratorio dei Disci-
plinanti di fronte alla chiesa parrocchiale.
Concerto Lirico. Sabato 25 settembre a Cosseria, nell’am-
bito delle Giornate Europee del Patrimonio, il Coro Lirico “C.
Monteverdi” di Cosseria terrà un concerto alle ore 15:00 nel
Parco del Castello di Cosseria.
Escursioni. Domenica 26 settembre la 3A, Associazione Al-
pinistica Altarese, organizza la salita alla Rocca dell’Abisso.
Percorso alpinistico facile alla vetta che domina i forti del
Tenda. Per prenotarsi telefonare a 019584811 alle ore 21 del
martedì o del venerdì. E-mail: cai.altare@tiscali.it.

SPETTACOLI E CULTURA
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Cairo Montenotte. Ogni anno, la Festa della Esaltazione
della Santa Croce è per la nostra Famiglia Religiosa un
appuntamento speciale, perché nel nostro stesso nome di
“suore della Santa Croce” c’è un chiaro riferimento a quel
mistero d’Amore con cui il Cristo Crocifisso e Risorto ha
veramente abbracciato e redento il mondo.

Fin dalle origini della Congregazione, il desiderio delle
prime suore fu quello di annunciare alla gente la forza e
il valore di una vita piena e per tale annuncio sacrifica-
rono ogni agio, ogni interesse o progetto personale.

Anche quest’anno la nostra comunità ha voluto rende-
re partecipe di “questa ricchezza” i fedeli della Parrocchia
di Cairo, animando la Celebrazione Eucaristica delle ore
18.

Insieme ci siamo chieste come rendere visibili i tratti di
quel dono di grazia che Madre Bernarda, nostra Fonda-
trice, ci ha lasciato come eredità preziosa da condivide-
re con ogni persona.

Abbiamo scelto così dei semplici “segni” da portare al-
l’offertorio, accompagnandoli con un breve commento.

La Celebrazione della Festa della santa Croce è stata
vissuta in un modo particolare anche perché collocata
all’interno di un triduo di preghiera che la Parrocchia ha
organizzato in preparazione al giorno della memoria del-
la Madonna Addolorata, ritenuta compatrona della nostra
comunità parrocchiale insieme a S. Lorenzo.

La preghiera del Vespro e il rosario animato da alcuni
fedeli hanno preceduto per quattro sere la S. Messa.

Questi momenti hanno permesso a noi suore e ai fe-
deli presenti di meditare il mistero della Croce e di quel
dolore che trafisse la Vergine Maria.

A lei, al termine della Celebrazione del 15 settembre,
è stato affidato ogni gruppo della Parrocchia, perché co-
me lei e con lei sappia attingere dal dono totale di Ge-
sù, quella forza che permette di essere testimoni fedeli
ed autentici nel proprio servizio per il bene della comu-
nità.

Dopo questi particolari giorni di preghiera è nostro de-
siderio esprimere una profonda riconoscenza per tutte le
persone che con la loro presenza, la loro testimonianza,
la loro vicinanza spirituale e la loro collaborazione so-
stengono la nostra missione. Con affetto

Sr. Monica, Sr. Lorenza,
Sr. M. Sandra e Sr. Dorina

Altare - Al grande Carlo Goldoni che da Venezia al mondo
ha insegnato un nuovo modo di fare teatro è dedicato un in-
teressante appuntamento ad Altare in questa fine di settem-
bre che prelude all’autunno e che da sempre “Uno sguardo
dal palcoscenico” utilizza per programmare le proprie repli-
che.

In effetti i due spettacoli proposti al Teatro “Mons. Bertolot-
ti” di Altare, venerdì 24 e sabato 25 settembre prossimi sono
i due successi della primavera ossia Le smanie per la villeg-
giatura diretto da Silvio Eiraldi e La bottega del caffè diretto
da Luca Franchelli con gli allievi del Laboratorio organizzato
al Liceo Calasanzio di Carcare.

Brevemente vogliamo ricordare che l’allestimento de Le
smanie per la villeggiatura darà la possibilità di ammirare
gli splendidi costumi realizzati da Francesca Parodi in una
scenografia che evocherà i preparativi per la partenza della
vacanza in un ambiente nobiliare un po’ decaduto ed alle
prese con affari di cuore e di danaro.

La bottega del caffè è invece la dimostrazione di come Gol-
doni possa venire certamente attualizzato ricreando una piaz-
zetta veneziana nel bel teatro “Bertolotti” facendo in modo che i
giovani attori interagiscano praticamente con il pubblico.

L’inizio degli spettacoli è previsto per le ore 21,00.

B.C. Cairese 6
Legnano 5 

Cairo M.tte - Primo match
vittorioso per la Cairese di
Ziporri e Palizzotto nella fina-
lissima dei play off per la pro-
mozione in C1.

Partita splendida per l’ele-
vato contenuto tecnico di en-
trambe le squadre, ben al di
sopra del livello medio di tut-
to il campionato e come si
addice ad una finale.

Inizio equilibrato con Ro-
berto Ferruccio protagonista
sul monte di lancio e la dife-
sa estremamente concentra-
ta ed efficace nel chiudere a
zero i primi tre inning.

Poi un po’ di movimento,
con un punto segnato dal Le-
gnano dopo un’errore difen-
sivo e la pronta risposta dei
padroni di casa.

Cairese che, grazie alle

strategie del manager Ziporri
riesce nella quinta ripresa a
portarsi sul 4-2 ma si fa recu-
perare nel corso del sesto in-
ning. Sale allora sul monte
Alessandro Pacenza ma un
altro punto avversario fa te-
mere il peggio.

La risposta però è pronta
grazie all’esecuzione perfetta
della strategia offensiva si ar-
riva all’ultimo inning in parità:
5-5.

Ultimo inning da racconta-
re. Pacenza lancia con espe-
rienza ed autorità, la difesa
lo aiuta con i tre out ad opera
di Bellino, Barberis e Ferruc-
cio.

Quindi l’ultimo attacco per i
valbormidesi con l’occasione
di chiudere il match. E allora
altra strategia.

Pacenza riesce ad arrivare
in base, Ziporri ordina a Sic-
co una smorzata di sacrificio
e lui la esegue da manuale,
addirittura arrivando salvo in
prima.

Barberis ha la possibilità di
chiudere la partita ma gli av-
versari, ormai con l’acqua al-
la gola, gli concedono una
base intenzionale.

Basi piene, pubblico in pie-
di a urlare, Riccardo Ferruc-
cio alla battuta, battuta tesa
sopra la testa del terza base,
vittoria! 

Domenica prossima la Cai-
rese andrà a Legnano con
una partita di vantaggio sugli
avversari e due partite a di-
sposizione per essere pro-
mossa.

La strada è ancora lunga
ma chi ben inizia...

Alessandro Veglia

Altare - Sabato 25 e dome-
nica 26 settembre prossimi, il
Comune di Altare aderirà, co-
me già lo scorso anno, alle
giornate europee del patrimo-
nio.

Il tema rimarrà lo stesso del
2003: “L’arte, la musica e il
paesaggio”.

Le iniziative che verranno
proposte dall’Assessorato alla

Cultura saranno le seguenti:
- sabato 25 settembre: al-

le 16, nella chiesa della S.S.
Annunziata, verrà inaugurata
una mostra personale del-
l’artista savonese Rosanna
Ferro, distintasi in modo par-
ticolare nelle ultime due edi-
zioni della rassegna estem-
poranea di pittura “Città di
Altare”;

- domenica 26 settembre: -
dalle 15 alle 16,30 si potrà vi-
sitare la chiesa della S.S. An-
nunziata

- alle ore 17 nel cinema Val-
lechiara si terrà un concerto
dal titolo “Le corde dell’anima.

Musica, parole, emozioni”,
con la partecipazione dei gio-
vani chitarristi della scuola di
Dario Caruso.

Con il tema “L’arte, la musica e il paesaggio”

Giornate europee
del patrimonio ad Altare

In occasione della Esaltazione della S. Croce

La festa delle suore
e triduo in parrocchia

Venerdì 24 e sabato 25 settembre

Due serate con Goldoni
al teatro di Altare

Con la prima vittoria nei play off

Promozione più vicina
per il baseball cairese
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Canelli. Il 25 e 26 settem-
bre, a Canelli, si svolge la
quinta edizione di “Canelli,
città del vino”, kermesse dedi-
cata alla buona tavola e vetri-
na delle tradizioni enogastro-
nomiche regionali.

Negli antichi palazzi della
città e nelle storiche Cantine
vinicole, con  i pregiati vini e
spumanti canellesi, si potran-
no degustare specialità  pie-
montesi, siciliane, pugliesi, li-
guri, toscane, umbre, sarde,
laziali, valdostane e da altre
aree vocate alle produzioni
enogastronomiche di pregio
come la Valtellina, le Cinque
Terre e il Potentino.

Tavola rotonda. L’evento
costituisce uno dei principali
appuntamenti legati al proget-
to di valorizzazione de “Le
cantine di Canelli  - Cattedrali
sotterranee”,  come valorizza-
zione dell’intero territorio del
Moscato.

Infatti è in programma (sa-
bato 25, alle ore 10, nella Sa-
la dei Sacchi delle Cantine
Contratto)  un incontro con gli
autori del progetto “Val di No-
to” che  nella lista del patri-
monio dell’umanità è riuscito
a far inserire  le città della Si-
cilia sud orientale famose per
il barocco (Modica, Noto, Pa-
lazzolo Acreide, Ragusa Ibla,
Scicli, Catania, Caltagirone e
Militello in Val di Catania).

Dulcis. Per sottolineare
l’importanza dell’evento la
manifestazione è stata arric-
chita dall’evento “Dulcis”, ma-
nifestazione dedicata ai  dolci
di origine agricola e artigiana-
le con una serie di eventi cul-
turali e promozionali, alla sua
seconda edizione.

“Dulcis, ovvero  tutto quan-
to può dare dolcezza alla vita
e -  spiega il dott. Elio Archi-
mede  -  per incontrare altri
peccatori e fornire idee per al-
tri peccati”.

Raduno Camper. Da ve-
nerdì 24  fino a domenica 26
settembre, “Raduno naziona-
le Camper”, a cura del Cam-
per Club ‘La Granda’.

Degustazioni -  Vip Vini in
piazza. Dalle ore 9 alle 19 vi-
sita di sabato e domenica alle
“cattedrali sotterranee”, canti-
ne storiche canellesi e de-
gustazioni dei loro vini

Gianni Basso & Bignola

party’ all’Enoteca Regionale
di Canelli e dell’Astesana. Il
grande artista suonerà,   ve-
nerdì sera, alle ore 22,30 ac-
compagnato da Alberto Paro-
ne, Enrico Ciampini e Roberto
Pedroli. La sua esibizione sarà
preceduta, alle ore 20,15, dal-
la cena a menu fisso (30 euro
compresi i vini). Durante la
serata i pasticcieri di Canelli e
Nizza (Giovine & Giovine, Bo-
sca, Gioacchino,  Marabotti e
Lurgo) presenteranno il meglio
dei loro prodotti.

Vini in Piazza. Dalle ore
10 di sabato 25 settembre,
“Vip Vini in Piazza” degusta-
zione itinerante nelle piazze
delle città del vino alla sco-
perta dei vini ricavati da viti-
gni autoctoni italiani (degusta-
zione libera di 40 vini autocto-
ni, acquistando, a Euro 10, il
bicchiere delle Città del Vino,
presso l’Enoteca Regionale).

Gelati. In piazza Gancia
degustazione dei gelati ai vini
delle Città del Vino a cura del
Comitato Gelatieri del Pie-
monte.

Moscato. In via Giovanni
XXIII degustazione di Mosca-
to d’Asti, Asti spumante e pro-
dotti tipici locali.

Frittelle. Frittelle  e prodotti
tipici, in via Giovanni XXIII, a
cura del Circolo San Paolo.

Mercatino. Mercatino di
cose golose e tipicità.

Farinata. In piazza Cavour
farinata, a cura della Pro Loco
di Canelli.

Cocktails. Nella Sala delle
Stelle, in Municipio, degusta-
zione cocktails della Ramaz-
zotti.

Cartunè. Nel centro cittadi-
no ritornano i ‘Cartunè’ (car-
rettieri), in r icordo dei nu-
merosissimi carri che tra fine
Ottocento e primi Novecento
trasportavano botti colme di
vino, per tutta la manifesta-
zione trasporteranno i visita-
tori da una cantina all’altra.

Capsule. Il Club Collezioni-
sti Capsule (CCC) organizza
nei locali della Foresteria Bo-
sca una mostra di capsule,
bottiglie, manifesti, locandine,
quadri ed oggetti vari. Nell’oc-
casione sarà possibile per gli
appassionati e non effettuare
scambi di capsule con il me-
todo del baratto.

Wine Tasting. Sabato po-

meriggio e tutta la domenica
26 settembre, a Canelli, nel
Centro Servizi Imprese di via
G.B. Giuliani 33, dalle ore 15
alle 20, “Wine tasting” dei vini
aromatici, speciali  e grappe
di 50 produttori di Astesana e
del Movimento Turismo del Vi-
no - Piemonte (degustazione
libera, con fornitura di bicchie-
re personale - 3 euro).

Arte di strada. In piazza
Zoppa,  “La Ballata dei sogni
(prove d’altrove)”, una giorna-
ta con l’arte di strada, gli arti-
sti e gli artigiani più originali
ed emozionanti a cura del
Consorzio Mercati Artigiani

“XXVI Concors Sità ‘d Ca-
nej”. Premiazione del XXVI
concorso in lingua piemonte-
se, sabato 26 settembre, alle
ore 16, presso il salone della
Cassa di Risparmio di Asti, in
piazza Gancia.

Serata argentina. Dalle
ore 20 di sabato 25 settem-
bre,  presso le Cantine Gan-
cia,  cena di solidarietà (20
euro) per l’Argentina (i 1.900
euro della passata edizione
sono stati inviati alla Casa di
riposo di Mendoza) con anti-
pasti, sopa, azado, vacio, ci-
ma, dessert, vini e musica del
quintetto ‘Libermusic’ e  le
ballerine di Tango di Pasquale
Bloise. Serata a cura dell’As-
sociazione Carabinieri, sez. di
Canelli.

Concerto. Presso le Can-
tine Bosca, alle ore 21.00,
Concerto a cura dell’Associa-
zione “La Nuova Arca”.

Mountain Bike. Da piazza
Gancia, alle ore 9,30, di Do-
menica 26, parte la “Ciclome-
renda in montain bike”, a cura
di ‘Ruota libera team’.

Convegno nazionale In-
ternati. Domenica 26,  Radu-
no a Canelli degli Ufficiali re-
duci dal ‘Straflager’ di Colo-
nia.

Vitigni autoctoni. Alle ore
10,30,  di domenica 26, nella
Sala del Consiglio del Munici-
pio,  tavola rotonda sui vitigni
autoctoni a cura dell’Enoteca
Regionale di Canelli e dell’A-
stesana

Mercatini. In piazza  Gan-
cia, via Filippetti e via Giovan-
ni XXIII, mercatini di cose go-
lose e prodotti tipici.

Festival dello stoccafis-
so. In piazza Gioberti, a Ca-

nelli, dalle ore 11 alle ore 13
“Festival dello stoccafisso”, a
cura dalla Pro Loco di Bada-
lucco, attraverso una ricetta
caratteristica  della valle Ar-
gentina. (Prezzo del piatto di
stoccafisso  5,00 euro). Degu-
stazione e vendita di prodotti
tipici della Liguria a cura del
Gal Sviluppo Valli del Ponente
e dei produttori associati delle
provincie di Imperia e di Al-
benga

Funghi. In piazza Zoppa,
dalle ore 10 di domenica 26,
esposizione di funghi porcini
e vendita di beneficienza a
cura del Gruppo Amici del
Fungo. Le entrate andranno ai
bambini di Cernobyl e la mi-
glior confezione alla Casa di
riposo di canelli.

Carta dei dolci. Alle ore 16
di lunedì 27 settembre,  pres-
so Cantine Coppo a Canelli
(via Alba 68)  “Barolo & Co.”
assegna i premi del 2004 a
nove grandi ristoratori italiani
che si sono segnalati per la
qualità dei loro dolci e per la
creazione di una Carta dei
dolci, dei vini aromatici e delle
grappe.

Per informazioni Comune di
Canelli – Ufficio Manifestazio-
ni tel. 0141.820231 o e-
mail:manifestazioni@comu-
ne.canelli.at.it 

g.a.

Aperte le Cantine storiche di Canelli 
Canelli. Nell’ambito del progetto di candidatura per il ricono-

scimento da parte dell’Unesco delle cantine di Canelli - catte-
drali sotterranee, quale patrimonio mondiale dell’umanità, le
storiche aziende canellesi (Bosca, Contratto, Coppo e Gancia)
apriranno ai visitatori le proprie cantine, dalle ore 9.00 alle ore
12.00 e dalle ore 15.00 alle ore 19.00, nei seguenti giorni: 25-
26 settembre, 16-17 ottobre; 13-14 novembre; 20-21 novem-
bre. Per gruppi numerosi è consigliabile una prenotazione al
fine di evitare code. Negli altri giorni della settimana è comun-
que possibile visitare le cantine sotterranee previo appunta-
mento ai seguenti numeri di telefono:

Cantine Bosca - Via G.B. Giuliani, 21 - tel. 0141-967711;
Cantine Contratto - Via G.B. Giuliani, 56 - tel. 0141-823349;
Cantine Coppo - Via Alba, 68 - tel. 0141-823146; Cantine Gan-
cia - Corso Libertà, 66 - tel. 0141-830212.

Il progetto “Le cantine di Canelli - cattedrali sotterranee” ha
lo scopo di far riconoscere dall’Unesco le cantine storiche di
Canelli, tutto il territorio che ha gravitato e che ha permesso la
nascita  di questo patrimonio architettonico, ovvero la mag-
gior parte del territorio in cui oggi si produce il moscato,
ovviamente, i paesaggi viticoli, il vino moscato e gli altri presti-
giosi vini e prodotti agro-alimentari.

Approvato il bando per la gestione
del palazzetto dello sport di Canelli

Il Consiglio comunale di Canelli è stato  appositamente con-
vocato, lunedì sera 13 settembre, per discutere urgentemente i
termini del rinnovo della convenzione per la gestione del Palaz-
zetto dello sport di via Riccadonna.

“All’unanimità - ci informa il consigliere delegato Attilio Ame-
rio - il Consiglio ha approvato il nuovo bando, esclusivamente
riservato alle società e ai gruppi sportivi dilettantistici e senza
fine  di lucro, con sede in Canelli e che contino almeno trenta
tesserati”

Il contratto con la passata gestione (affidata alle società Fu-
nakosci Karate, Volley Canelli, Virtus, Basket Canelli, Amici del
podismo e Saetta Rossa) scadrà a fine ottobre prossimo. Le so-
cietà  saranno chiamate a gestire il locale in base  a un punteg-
gio che dovrà tenere conto  del numero degli appartenenti, degli
anni di attività, della partecipazione a campionati e dell’offerta  di
iniziative a favore dei minori. Sarà loro compito provvedere alle
varie manifestazioni, al  riscaldamento, alla luce, all’acqua, alla
pulizia dei vari ambienti. Negli anni scorsi, il contributo da parte
del Comune si aggirava sui 77.000 euro annui. Le domande do-
vranno essere consegnate al Comune Ufficio Servizi Sociali -
0141820206) entro il 20 ottobre utilizzando l’apposito modulo.

Canelli. A Nizza le lezioni
dell’Unitré inizieranno lunedì
4 ottobre alle ore 15,30  al-
l’I.T.C. “Pellati” e proseguiran-
no nei lunedì successivi.

A  Canelli inizieranno gio-
vedì  7 ottobre , al le ore
15,30  nella sede della C.R.I.
in via dei Prati e proseguiran-
no nei  lunedì successivi. So-
no inoltre in programma con-
ferenze, viaggi, visite guidate
e laboratori.

Questo il calendario dell’U-
nitré con i nomi dei relatori e i
temi di ogni lezione:

7  ottobre, Ferro Renato
Letture: brani  di Rigoni Stern

14  ottobre, Montevecchi
Domenico Fisiologia vegetale

21  ottobre, Montevecchi
Domenico Fisiologia vegetale

28 ottobre, Gatti Lil iana
Flussi migratori dalla zona di
Canelli

4 novembre, Gatti Liliana
Flussi migratori nel Canellese

11 novembre , Cecchini
ClaudioViaggio a Bali – Cele-
bes

18 novembre, Barbara Pa-
storino I servizi CISA per gli  il
calendario anziani e attività di
volontariato

25 novembre, Ferro Re-
nato Presentazione e proie-
zione del film: “Sostiene Pe-
reira”

2 dicembre, Ferro Renato
Letture da “I sepolcri” di Ugo
Foscolo 

9 dicembre, Kornilova Na-
dia Russia e Magia

16 dicembre, Orsini Giu-
seppe Tradizioni e pranzo di
Natale

13 gennaio, Capra Cristina
L’imperatrice Sissi

20 gennaio, Capra Cristina
Curiosità della lingua inglese

27 gennaio , De Paolini
Giuseppe La vicenda umana
e culturale di Piero Gobetti

3 febbraio, Violardo Marco
Nascita e sviluppo dell’Unione
Europea

10 febbraio, De Paolini
Giuseppe L’Est europeo: de-
clino o risorsa? Repubblica
Ceca e Slovacchia

17 febbraio, De Paolini
Giuseppe L’Est europeo: de-
clino o risorsa? Ungheria e
Polonia 

24 febbraio, Ferrando Ma-
ria Vittoria Artemisia Gentile-
schi, una pittrice in un mondo
di uomini 

3 marzo, Ferrando Maria
Vittoria Giovanna la Pazza e
Filippo il Bello

10 marzo, Renato Ferro
Presentazione e proiezione
del film: “Il segreto del bosco
vecchio”

17 marzo, Giuseppe Orsini
Il pranzo di Pasqua

24 marzo, Pavese Marco
La Corte Costituzionale e le
sue funzioni

31 marzo, Venturini Clau-
dia Giacomo Leopardi

7 aprile,  Ferraris Giancar-
lo Gli albori della pubblicità

14 aprile, Cecchini Claudio
Viaggio in Australia

21 aprile, Ferro Renato
Presentazione e proiezione
del f i lm: “La leggenda del
santo bevitore”

Dal 24 al 27 settembre a Canelli

“Città del vino” e “Dulcis”
per la mondialità del territorio

Il calendario dell’Unitre canellese
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Canelli. Durante il Consiglio
comunale di lunedì 13 settem-
bre, il capogruppo di minoran-
za Giorgio Panza ha chiesto
al sindaco Dus di intervenire, in
qualche modo, sulla proble-
matica situazione dei numero-
sissimi extracomunitari (si par-
la di alcune centinaia di bulgari,
africani, esteuropei) presenti
a Canelli e dintorni in occasio-
ne della vendemmia delle uve,
delle nocciole, delle mele.

“Una situazione - ci dice -
che si ripete, ormai da anni, e
che, ad ogni costo, deve es-
sere affrontata, con l’interes-
samento di tutti, (Regione, Pro-
vincia, Comunità collinare, Pre-
fetto, Parrocchie...).

Non è umanamente e cri-
stianamente sopportabile ve-
dere questi lavoratori, sovente
sfruttati, costretti ad arrangiar-
si, a dormire all’addiaccio, sot-
to la pioggia, sotto i ponti, man-
giare dove capita, senza i ser-
vizi più elementari”.

Il sindaco Dus, in risposta: “il
Comune, per ora, sta attuando
le misure concordate con il
Prefetto per l’ordine pubblico.

Per il prossimo anno ci impe-
gniamo a fare qualcosa di me-
glio e di più pertinente”. In me-
rito, siamo scesi in piazza e
abbiamo senabbiamo sentito
la gente, i cittadini.

“A mio parere il Comune, o
chi per lui - suggerisce un ba-
rista - dovrebbe studiare la ma-
niera di ‘contarli’ tutti, fare in
modo che vengano tutti assicu-

rati e cercare di sistemarli, a
dormire e mangiare, presso le
aziende dove vanno a ven-
demmiare”.

“In parrocchia - dice don
Claudio - abbiamo tutti i posti
disponibili (ndr.sedici!) per l’ac-
coglienza occupati.

Francamente oltre non siamo
in grado, per ora, di andare”.

“Perchè - subentra l’interlo-
cutore - non trovare un capan-
none, una palestra, una gros-
sa tenda militare o paramilita-
re, anche solo in affitto per i
due mesi della stagione, dove
sistemarli tutti, con tutti i servizi
igienici? Non mi sembra uma-
no caricarli in auto al mattino,
portarli a lavorare e rideposi-
tarli in piazza, la sera! Una
vergogna per la ‘nostra città e
la nostra civiltà’!”

“La situazione non dipende
solo dal Comune di Canelli -
aggiunge un coetaneo - Cer-
tamente non è di facile so-
luzione, anche perchè c’è qual-
cuno, a livello nazionale, che
non la vuole risolvere o fa so-
lo finta di risolverla.

Le operazioni di Polizia, da
sole, non riusciranno mai a ri-
solvere il problema”.

“Il problema esiste. La realtà
è quella che è - conclude Pan-
za - E la nostra città certa-
mente non ci fa bella figura.

La soluzione non è facile,
ma Canelli dovrebbe avere il
coraggio di provarci a risolve-
re una situazione imbarazzan-
te”.

La vendemmia...
e i cannellesi

Canelli. Mentre la vendem-
mia sta volgendo alla fine e tra
i filari dell’Astigiano continua ad
essere impiegata manodopera
straniera per sopperire alla man-
canza di quella locale, in difesa
dell’ordine pubblico vengono
setacciate le aree dove sono
segnalati lavoratori extracomu-
nitari.

L’ispettore coordinatore Pier
Angelo Villare della Polizia Mu-
nicipale della Comunità Col-
linare tra Langa e Monferrato
ha comunicato l’avvenuta ope-
razione preventiva, effettuata,
in piazza Gancia e in piazza
Cavour, la sera del 14 settembre
scorso, in collaborazione con la
Questura di Asti. Sono stati fer-
mati una trentina di ex-
tracomunitari, tutti bulgari, di cui
23 sono risultati forniti di pas-
saporto turistico ma sprovvisti di
permesso di soggiorno.

Contro i 23 bulgari, condotti

nella nuova sede della Polizia
Municipale in via Bussinello, so-
no stati emessi immediatamente
altrettanti provvedimenti di
espulsione. I loro nominativi so-
no stati inseriti nella banca da-
ti della Questura. Altri controlli
sono previsti nei prossimi gior-
ni. L’ispettore Villare ha preci-
sato che l’operazione è stata
effettuata dopo diverse segna-
lazioni da parte di cittadini ca-
nellesi. Il gruppo dei bulgari si
era “accampato” soprattutto nel-
la zona dell’ex galoppatorio e
di Villanuova.

“Per quelli che entrano come
turisti in Italia, è d’obbligo ri-
chiedere, entro le 48 ore suc-
cessive, il permesso di sog-
giorno.”

“Tra i fermati non c’erano ma-
cedoni - aggiunge Villare - per-
ché il loro governo non conce-
de più il visto.”

gabriella abate

Fermati 23 bulgari senza permesso

Al comando della Guardia di Finanza di Asti è arrivato, pro-
veniente da Gorizia, il tenente colonnello Francesco Modica
che succede a Fausto Ales che l’11 settembre ha lasciato
Asti, dopo quattro anni di intenso e proficuo lavoro per la col-
lettività, per trasferirsi a Torino al Nucleo Regionale di Polizia
Tributaria.

Al neo comandante, 44 anni, romano, sposato con Antonel-
la e padre di due figli, laureato in giurisprudenza e scienza
della sicurezza economico - finanziaria, gli auguri de L’Ancora
e di tutti i suoi lettori per un buon soggiorno in zona e per
grandi soddisfazioni nel suo lavoro.

Francesco Modica,
nuovo comandante di finanza

Canelli. La Giunta Provinciale ha approvato, nella seduta del
i 24 agosto criteri operativi ed un dettagliato piano di azione
per affrontare l’emergenza cinghiali al fine di contenere il nu-
mero degli esemplari presenti sul territorio, anche se prove-
nienti da province limitrofe, tramite l’abbattimento programmato
ed organizzato da parte dei cacciatori che saranno organizzati
in squadre. L’atto amministrativo è stato sottoposto al vaglio
delle Organizzazioni Professionali agricole presenti nel Comita-
to che hanno dimostrato di apprezzare molto l’intervento e la
sua concreta articolazione.

Controllo del numero dei cinghiali

Canelli. Il sipario del teatro Sociale di Alba si alzerà, venerdì
1º ottobre, per la cerimonia di inaugurazione della 74ª Fiera del
Tartufo Bianco d’Alba.

Tutto il mese di ottobre sarà un susseguirsi di eventi, spetta-
coli, suoni, danze, degustazioni dedicate alla gastronomia,
trekking vari in carrozza - bici - cavallo... La novità di quest’anno
è che la Fiera tornerà al Centro Storico, nel Cortile della Madda-
lena (aperto dal 1/10 al 7/11, ogni venerdì sera, sabato e dome-
nica) da dove mosse i primi passi.

Tutta nuova sarà anche la sede espositiva del Palazzo Mostre
e Congressi. Non mancheranno le offerte tradizionali, quali ‘Il
palio degli asini’ preceduto dalla sfilata, in costume, dei Borghi.

Alba la 74a Fiera del Tartufo
torna nel centro storico

Canelli. Tra i vari punti all’ordine del giorno del prossimo
Consiglio comunale, ci sarà anche l’interrogazione, presentata
al protocollo dal capo gruppo di minoranza Giorgio Panza. L’in-
terrogante vuol avere notizie in merito all’esecuzione, ai tempi,
ai costi e finanziamenti dei lavori per la costruzione delle fo-
gnature delle regioni Merlini - Fello, Serra Masio e Monforte.

Panza interroga sulle fogne
dei Merlini, Masio e Monforte

Canelli. Il sei settembre si sono riaperte le porte della Scuola
dell’Infanzia ‘Cristo Re’ della parrocchia di San Leonardo. Bam-
bini e genitori hanno potuto apprezzare la sorpresa delle varie
opere di abbellimento effettuate durante il periodo delle vacan-
ze.

“Dopo un accurato intervento di risanamento, eseguito dal-
l’impresa del geom. Dileto - dicono le maestre - le ampie pareti
sono state tinteggiate con fantasia ed estro da Gennj Carillo,
papà di Cleo, allieva dell’asilo contribuendo gratuitamente al-
l’abbellimento della scuola che, a giorni, sarà dotata anche di
un nuovo arredo, completamente a norma e più familiare. Le
spese saranno coperte anche grazie ad alcune iniziative di vo-
lontariato quali la vendita degli spiedini alla frutta ed i menu
seicenteschi, preparati dalla brava cuoca Noemi, durante l’As-
sedio, il ‘Canto delle uova’, l’annuale calendario che proprio, in
questi giorni, è in preparazione con le foto dei bambini, que-
st’anno, a colori!”

L’Asilo ‘Cristo Re’ è aperto dal lunedì al venerdì, dalle ore
7,45 alle 18, fino all’8 luglio

L’asilo “Cristo Re” rimesso a nuovo

Canelli. Lunedì 6 settembre,
si è svolta la prima riunione
del rinnovato Consiglio Diretti-
vo del Collegio Provinciale dei
Periti Agrari e dei Periti Agrari
Laureati.
Nella seduta di investitura so-
no state così assegnate le ca-
riche sociali all’interno del
nuovo Consiglio formato da:
Angelo Dezzani (direttore
Produttori Moscato d’Asti As-
sociati) che è stato nominato
Presidente, Franco Rovero
(imprenditore-consulente) vi-

ce Presidente, Adriano Qua-
rello (tecnico Unione Provin-
ciale Agricoltori) Segretario,
Fiorenzo Gatti (consulente vi-
nicolo) Tesoriere, Giovanni
Samarotto (tecnico Confede-
razione Italiana Agricoltori)
Consigliere.

Per il collegio dei revisori
dei conti sono stati nominati
Salvatore Giacoppo (consu-
lente viticolo), Alessandro Tar-
taglino (imprenditore-consu-
lente) e Tomaso Gancia (de-
cano della categoria).

Angelo Dezzani presidente
dei periti e laureati agrari

Canelli. E’ ripresa l’attività
sportiva dell’A.S. D. Volley
Canelli che parteciperà al
campionato di serie D regi-
nale con la squadra mag-
giore e ai campionati pro-
vinciali con tre squadre: una
di Under 17, una di Under 15
ed una di Under 13. Per
quanto riguarda il settore del
Mini Volley, l’annuale incon-
tro informativo con il nuovo
staff è fissato per lunedì 27
settembre al Palasport in via
Riccadonna, 121. All’incon-

tro sono invitati tutti i genitori,
i giovani atleti di ambo i ses-
si. Per le squadre del Mini
Volley sarà utilizzata la pa-
lestra dell’Istituto Tecnico ‘Ar-
tom’, in via Asti, 7, a Canel-
li, nei seguenti giorni: mar-
tedì e giovedi, dalle ore 17
alle 19. Le leve interessatre,
quest’anno per il settore Mi-
ni Volley sono 1994-95-96-
97-98 e il 1993 per chi non
ha mai praticato la pallavo-
lo. In bocca al lupo a tutti!

b.c.

Pallavolo

Ripresa l’attività del Volley Canelli

Canelli. Questi gli appun-
tamenti compresi fra venerdì
24 e giovedì 30 settembre.
Fino al 3 ottobre, alla Fi-
nestrella di Canelli, “Testi-
monianze d’arte”.
Fino al 3 ottobre, mostra
multimediale di Massimo Ber-
ruti al Castello di Barolo (ora-
rio: 10-12,30; 15 - 18,30;
escluso giovedì)
Sabato 25 settembre, ore
16, presso sala Cassa Ri-
sparmio di Asti, in piazza
Gancia, premiazione del XX-
VI “Concors Sità ‘d Canej”
Domenica 26 settembre, a
Canelli, “XXI Raduno Nazio-
nale Associazione Gruppo
Ufficiali Internati Straflager
di Colonia”
Domenica 26 settembre,
ore 16, presso la Casa na-
tale di Pavese “XV Premio
di Pittura”

Canelli. In questi giorni,
stanno per essere ultimate le
operazioni di raccolta delle
nocciole.

Ci sono state anche le pri-
me contrattazioni. E’ quindi
possibile fare il punto sull’an-
damento di questa coltura
che, con il passare degli an-
ni, sta assumendo un ruolo
sempre più importante nel-
l ’economia agr icola del la
provincia astigiana.

“Siamo in presenza di un
prodotto di ottima qualità e
mediamente cresciuta del
30% rispetto allo scorso an-
no”, sono le prime conside-
razioni di Antonio Marino,
agronomo, specializzato nel
settore che segue le aziende
agricole associate alla Coldi-
retti di Canelli. Questa cre-
scita non è però omogenea
su tutto il territorio in quanto
in alcune zone, compl ice
l’andamento climatico di fine
inverno con relativa nevi-
cata, la produzione è legger-
mente inferiore alla media
annuale.

“Inoltre - prosegue Marino
- ci troviamo a parlare di una
annata in cui non si sono re-
si necessari particolari trat-
tamenti chimici in quanto
non vi sono stati nè attacchi
di cimici nè di balanino”.

E questa è sempre una
buona notizia sia per gli agri-
coltori che per i consumatori.
Come da tradizione, è la fie-
ra di Castagnole Lanze a da-
re una prima indicazione sui
prezzi: le prime partite sono
state trattate a 200 Euro al
quintale; oggi le stesse, per
un prodotto di qualità buona,
si attestano da 170 a 180
Euro il ql.

Un prezzo in l inea con
quello dei trascorsi anni. Fa-
vorita anche dal sostegno
economico erogato dal la
U.E., la superficie corillicola,
in provincia di Asti, è in co-
stante aumento: nel 2004,

secondo i primi dati, dovreb-
be aver superato i 2.300 et-
tari con un aumento del 5%
rispetto allo scorso anno.
Sull’argomento è molto at-
tento Giacomo Sizia, tornato
a dividere il suo tempo tra
l’impegno amministrativo (è
consigl iere provinciale) e
quello agricolo: “I nuovi im-
pianti sono stati realizzati
con criteri moderni e funzio-
nali che consentono la rac-
colta del prodotto in tempi
molto brevi e con l’utilizzo
delle macchine specializzate
dest inate ad abbattere
drasticamente i costi. Siamo
però anche per questo pro-
dotto in un mercato globale
ed ogni anno l’Italia importa
ingenti quantitativi dalla Tur-
chia, creando una concor-
renza alla nostra produzione.

E questo senza che nes-
suno tenti di regolamentarne
l’afflusso”. Considerazioni
che condividiamo.

Ma gli operatori preferi-
scono guardare avanti, nella
convinzione che le nostre
nocciole, data la loro altissi-
ma qualità, siano in grado di
vincere la concorrenza este-
ra per agguerrita che sia.

Alcuni segnali al riguardo

appaiono molto incoraggian-
ti. Una nota azienda del set-
tore dolciario di Novi Ligure
ha sottoscritto con l’associa-
zione produttori Asprocor un
accordo che prevede il ritiro
di 50 mila quintali di prodotto
ogni anno; altri l’hanno se-
guita anche se i quantitativi
commercializzati sono deci-
samente inferiori.

Indubbiamente l’istituzione
da parte dell’U.E dell’indica-
zione geograf ica protetta
“Nocciola del Piemonte”, con
i relativi controlli sia delle su-
perfici investite che delle re-
se quantitative per ettaro, ha
contribuito a moralizzare il
settore.

Quindi del tutto legittime le
aspettative degli operatori
che pensano alla corillicoltu-
ra come ad una coltura che
possa stabilmente garantire
un reddito a tutti i produttori.

Questo dipenderà anche
dai gusti degli Italiani che
sempre meno sono disponi-
bili a spendere per prodotti
voluttuari che non siano di
altissima qualità.

E le nostre nocciole, dal
punto di vista organolettico,
non temono confronti.

oldrado poggio

Nocciole, ottima la qualità
e +30% la produzione

Canelli. A radio Canelli c’è una strana atmo-
sfera, che ha contagiato sia gli studi radiofonici
che le migliaia di ascoltatori, che ogni giorno si
collegano per ascoltare i grandi successi ita-
liani e la migliore musica delle orchestre da li-
scio.

Cosa è successo? 
Da qualche settimana, non c’è più il pro-

gramma “Liscio e Simpatia” di Franco Denny.
Sono molti a chiedere, in radio e per strada,
della “sparizione” di ‘Denny’ dai microfoni della
radio.

Il buon Franco, dopo 28 anni di trasmissioni
consecutive, ha avuto uno stop, non dovuto al-
la voglia di appendere le cuffie al chiodo, ma
per un problema di salute.

Si trova infatti ricoverato in riabilitazione,

nella clinica “Morelli” di Sondalo, (Sondrio), do-
po un intervento al cuore, perfettamente riusci-
to.

Franco non ha alcuna intenzione di lasciare
i suoi amici-ascoltatori e vuole assolutamente
arrivare a 30 anni di carriera, e poi, magari
pensare, di allontanarsi dalle scene.

Oltre a voler festeggiare i 30 anni di lavoro
in radio, presto, Franco, riuscirà a raggiungere
un nuovo record, che pochi possono vantare:
le diecimila puntate della sua trasmissione!

Allora non ci rimane che pazientare, ancora
qualche giorno, e poi il nostro Franco tornerà
piu’ carico che mai, pronto ad accompagnarci
per tante altre ore di musica, divertimento e
simpatia.

Mauro Vai

A giorni tornerà Denny più pimpante che mai

Canelli. Roberto Marmo, pre-
sidente della Provincia di Asti, è
al terzo posto nella speciale
classifica semestrale Monitor-
Provincia condotta sulle 102
Province italiane nel periodo 21
giugno-27 luglio 2004 da Ekma
Ricerche (Dipartimento ricer-
che quantitative).

Con la terza posizione asso-
luta, risulta primo tra i presidenti
del centrodestra e si conferma
primo nell’Italia Nord Ovest.
La ricerca ha l’obiettivo di indi-
viduare il grado di efficienza e di
efficacia dei servizi offerti dalle
Province, nonché il grado di fi-
ducia nei confronti degli ammi-

nistratori intesi quali istituzione
sociale.
“Prendo atto dei risultati del son-
daggio – dichiara il presidente
Marmo – e confermo il mio im-
pegno quotidiano a servizio del
territorio e dei 207.671 cittadini
di questa provincia”.

Roberto Marmo terzo nella hit parade nazionale

Appuntamenti
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Canelli. Brutta partita quella
disputata, domenica scorsa,
contro il Varalpombiese dal Ca-
nelli di mister Maffettone che
ha subito il primo stop stagio-
nale con il più classico dei ri-
sultati, 2 a 0.

La partita inizia subito male
per il Canelli che ha dovuto fa-
re a meno di Esposito influen-
zato e Di Tullio rientrato veloce-
mente a casa per problemi fa-
miliari.Pronti via e si vede subito
che il Canelli stenta ad ingranare
e al 16’, complice un’ uscita di
Graci che non trattiene il cross
proveniente dal fondo, la palla
arriva nell’area piccola dove, da
non più di tre metri, il centro-
campista locale Monzani segna
il gol del 1-0. Gli azzurri tentano
di riorganizzarsi e al 22’ hanno
l’occasione buona per pareg-
giare: Busolin lancia bene Ago-
glio che a tu per tu spara sul por-
tiere che devia in angolo. I locali
controllano la gara, le punte az-
zurre non sono assistite nei rifor-
nimenti e i lanci lunghi sono
puntualmente preda dei locali.

Al 35’, mister Maffettone fa
entrare Martorana al posto di
Pandolfo, ma la musica non
cambia. Nella ripresa si aspet-
tava la riscossa azzurra, ma il
Canelli non pungeva e al 15’
Macrì già ammonito nel primo
tempo ingenuamente ferma una
palla con la mano. L’arbitro, a
due passi, estrae il secondo car-
tellino giallo ed il conseguente
rosso dell’espulsione.

In dieci il Canelli sparisce e al
25’ subisce il secondo gol: ap-
profittando degli spazi lasciati
Paliotta, con una bella azione in
velocità, segna il definitivo 2-0.

Ultima occasione per il Ca-
nelli: una punizione di Dado Lo-
visolo, subentrato al 70’ a Miro-
ne, per Danzé che di testa man-
dava a lato di poco.

Al 73’ ancora un’ espulsione
per il Canelli, sempre per dop-
pia ammonizione: è la volta di
Busolin.

Nove contro undici la partita
non ha più storia.

Una sconfitta brutta con una
squadra distratta e poco in pal-
la che dovrà velocemente di-
menticare la giornata no e pre-
pararsi al meglio per il debutto
casalingo nelle mura amiche
del Sardi domenica prossima
contro la Sunese.

Formazione: Graci, Macrì, Mi-
rone (70’Lovisolo), Busolin, Co-
lusso, Danzé, Pandolfo (35’Mar-
torana, 60’ Navarra,) Pavese,
Agoglio, Lo Conte, Greco Ferli-
si. A disposizione Alestra e Cer-
tiello. r.s.

Canelli. Estate finita e per i
giocatori della Virtus è di nuovo
ora di infilare le scrapette chio-
date per iniziare la nuova av-
ventura del campionato
2004/2005 che partirà ufficial-
mente il 2 ottobre. Ci sono stati
alcuni cambiamenti sulle pan-
chine che via andiamo ad elen-
care:

Juniores – Alberti Dino, Al-
lievi- Tona Luigi, Giovanissi-
mi ’90 – Pernigotti Paolo, Gio-
vanissimi ‘91- Baldi Piero,
Esordienti ’92 – Forno Wal-
ter, Esordienti ’93 Scagliola
Flavio, Pulcini ’94 – Brovia
Gianluca, Pulcini ’95 - Busso-
lino Alberto, Pulcini ’96 -Iorii
Nicola. Il preparatore dei por-
tieri è Ferraro Giancarlo.

I nuovi allenatori e quelli ri-
confermati hanno già chiamato
a rapporto i propri giocatori ed
hanno iniziato la preparazione e
tra quindici giorni la stadio tor-
nerà a colorarsi di azzurro Virtus.

A.S.
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Canelli. Colpo di scena al
Palio 2004: in seguito all’e-
sposto della ditta ‘Clarin’,
sconfitta nell’appalto, contro
la vincitrice “Circo di Francia”,
per irregolarità nel montaggio
delle tribune, sabato 18 set-
tembre, sopraluogo e seque-
stro delle tribune Stampa, Al-
fieri, Comentina Pelletta e
Malabaila.

Fischi, proteste, momenti di
forte tensione, calca, caos
agli ingressi delle uniche tri-
bune aperte, quelle delle tre
curve, per vedere la “S’cian-
ca”, la prova della vigilia.

Una gara priva di emozioni
ed impegno per fantini e ca-
valli che si sono risparmiati
per la gara del giorno dopo.
Quella che doveva sostituire il
‘Palio degli scudieri’ si é rive-
lata una vera delusione per il
pubblico, che ha fischiato a
lungo. Molti hanno lasciato le
tribune prima della fine della
gara, altri avrebbero persino
richiesto il rimborso del bi-
glietto.

Sulla “chiusura delle tribu-
ne”, un giornalista senese ci
ha detto: «A Siena questo
non sarebbe mai successo.
Le tribune, per altro molto ripi-
de, sono ventennali ed in le-
gno, ma mai nessuno pense-
rebbe di intromettersi nelle
“cose di palio”».

Va detto che la tribuna Al-
fieri era stata regolarmente
uti l izzata, con i suoi oltre
1300 posti, domenica scorsa,
per il Festival delle Sagre,
senza particolari problemi.
Dopo una corsa notturna, ad
ostacoli, con operai della ditta
appaltatrice che hanno ag-
giunto barre, rinforzi e salda-
ture, il nulla osta di agibilità
per i 4400 posti delle tribune
è arrivato, domenica in tarda
mattinata.

Anteprima e benedizione
propiziatoria

A Canelli, la tradizionale
presentazione degli sfilanti al
Palio del sabato sera é torna-
ta puntuale con i suoi rituali.
Nella foresteria Bosca, gran-
de lavoro del Comitato Palio
per gli ultimi preparativi della
sfilata: sarte indaffarate nei ri-
tocchi, parrucchiere intente a
sistemare le acconciature,
truccatrici che apportano gli
ultimi restauri ai volti dei 45
sfilanti, prove nel cortile inter-
no e quindi il via alla sfilata
dal tema “La mantica nel me-
dioevo”, la scienza divinatoria
esplorata in tre quadri.

Nel primo un enorme telo
condotto dalle damigelle
Francesca Roveta e Sara
Perrone, introduce l’arte di

predire il futuro. Le divinatrici
sono Marina Tibaldi e Marina
Colozzi, attorniate dai nobili
del borgo.

Il secondo quadro é riser-
vato alla guarigione delle ma-
lattie. L’anziano malato, Bep-
pe Gloria é affidato al prano-
terapeuta, anche nella vita,
Franco Vola. Dietro al carro
del guaritore avanzano le let-
tighe con i piccoli Lorenzo Sa-
racco, di 5 anni, e Stefano
Ghidelli di tre, accompagnati
dalle mamme Coletta Maccio-
ni e Rina Bono.

Il terzo quadro evidenzia i
rabdomanti cercatori d’acqua
e di metalli. Tra loro Giuseppe
Bugnano e Paolo Giangran-
de. L’anteprima si è conclusa,
in piazza Zoppa, con la tradi-
zionale richiesta, da parte del
rettore Giancarlo Benedetti,
della “licenza di correre il Pa-
lio 2004” al sindaco Beppe
Dus che ha risposto: “andate
e che San Tommaso vi assi-
sta”. La benedizione dell ’
esordiente fantino sardo, to-
scano di adozione, Josè Car-
boni e del cavallo ‘Muscatiel-
lo’, è stata impartita dal parro-

co di San Leonardo, Carlo
Bottero.

La compagine canellese, il
giorno dopo, ha poi ottenuto
applausi durante tutta la tra-
versata di Asti, dal Duomo a
piazza Alfieri. La commissio-
ne tecnica astigiana ha defini-
to la sfilata di Canelli “Molto
originale e ben interpretata”

Un plauso, quindi, all’in-
stancabile geometra Pier Lui-
gi Ferrero ed ai suoi collabo-
ratori che, da anni, ne curano
la regia.

La Corsa. “Come sempre
per Canelli ci deve essere
qualcuno che prega al contra-
rio - commenta amaramente il
rettore Benedetti - Il sorteggio
non ci è stato favorevole e
siamo stati piazzati alla par-
tenza in sesta posizione, se-
condi da sinistra. Il nostro ca-
vallo, dopo quattro partenze
false, ha mantenuto inalterata
la posizione di partenza.

Sarà per la prossima volta!
E’ dal lontano 1974 che il Pa-
lio non arriva a Canelli. Per
vincerlo però c’è bisogno di
molti sostegni e non solo mo-
rali”. M. Ferro 

Il drappo alla Torretta - Eliminato Canelli

Palio di Asti: “Originale la sfilata”
Canelli non vince dal 1974

Cronaca della gara
Canelli. Correva l’anno 1976 e la Torretta vinceva il Palio, poi

anni di sofferenza e quel magico drappo non ne voleva sapere di
ritornare nel borgo astigiano. Ma finalmente dopo 28 anni grazie
al fantino Giuseppe Zedde e al magnifico cavallo Fischietto l’im-
presa si ripete. Torretta vince meritatamente dopo aver disputa-
to una finale degna di cronaca. Il Palio di Asti non era cero iniziato
sotto i migliori auspici dopo le polemiche di sabato riguardanti la
sicurezza delle tribune, ma sicuramente S. Secondo ha compiu-
to il miracolo e domenica pomeriggio in una coreografia di gen-
te che stipava le tribune aveva luogo la gara.

Nella prima batteria si affrontavano: San Pietro, S. Martino,
S. Secondo, Viatosto, Tanaro, S. Maria Nuova, San Marzanotto.
Allineamento difficoltoso tanto che sono state date tre partenze
false, finalmente alle 16.35 partiva la “buona” al primo giro era
in testa S. Secondo, ma al secondo giro passava Tanaro, ultimo
ed infuocato giro anche suon di frustate da parte dei fantini di Ta-
naro e San Secondo e ala batteria se l’aggiudicava Tanaro,
passano anche S. Secondo e S. Pietro.

La seconda batteria dove vedeva in gara il cavallo di Canel-
li si presentavano al canapo anche S. Lazzaro, S. Silvestro, Don
Bosco, Castel Alfero, S. Caterina, Cattedrale. Questa batteria si
rilevava ancora più complessa, cavalli nervosi, fantini che non ri-
spettavano l’allineamento, mossiere arrabbiato e cinque partenze
false con un richiamo ufficiale a S. Silvestro.

Finalmente partenza valida, peccato che Muscatiello, caval-
lo di Canelli rimaneva “inchiodato” al canapo mentre gli altri
avevano acquistato già un bel vantaggio. La frazione la vinceva
Cattedrale dopo una gara senza tante difficoltà, si qualificava-
no anche S. Lazzaro e S. Caterina. Nella terza e ultima batteria
si presentavano Montechiaro, S.Paolo, Nizza, Moncalvo, Torretta,
Baldichieri, S. Damiano.

Qui le cose sembravano andar meglio dopo una sola partenza
falsa la buona, partiva subito Baldichieri che dominava, dietro tut-
ti gli altri quasi appaiati, ultimo giro Baldichieri in testa, secondo
Torretta e lotta al foto finis tra Nizza e Montechiaro. Mentre si
aspettava l’esito, il capitano del Palio annunciava clamorosamente
che in virtù dell’articolo 34 (dove piene punita la contrada che trat-
tiene le briglie dell’avversario) Nizza e Montechiaro venivano
squalificate facendo accedere per la finale S. Damiano. A que-
sto punto si scatenava sul catino un vero e proprio parapiglia da
parte dei contradaioli di Nizza che si sentivano defraudati del lo-
ro terzo e meritato posto. C’è voluto l’intervento della forza pub-
blica per calmare gli animi, ma le polemiche sono proseguite per
molto tempo e anche l’esibizione degli sbandieratori sembrava
a rischio.

Si arriva alla finale. I cuori di tutti i partecipanti battono all’u-
nisono, ognuno fa scongiuri per la propria contrada. La chiamata
del mossiere e l’allineamento che vedeva S. Caterina, Baldichieri,
S. Pietro, Tanaro, S. Damiano, Torretta, Cattedrale, S. Lazzaro,
S. Secondo. Prima partenza falsa e richiamo per S. Secondo che
si attardava al canapo. Partenza buona.

I cavalli sfrecciano e si portava subito in testa Torretta inse-
guito da Cattedrale e S. Caterina. La lotta era tra loro tre, ma Fi-
schietto sembrava volare sulla pista e regalava alla sua contra-
da quel Palio atteso per 28 anni. L’ordine di arrivo Torretta (Pa-
lio), Tanaro (Le monete), S. Lazzaro (gli speroni), Cattedrale (il
gallo vivo), S. Secondo (la coccarda), S.Pietro, S. Damiano, S.
Caterina, e ultimo Baldichieri (l’acciuga con l’insalata).

A.Saracco

Canelli . Domenica 19
settembre, la squadra dell’Acli
partecipante al Campionato a
Squadre di D2, ha vinto lo
spareggio contro la squadra
del Green Park B di Rivoli
(To) per ritiro non essendosi
infatti presentata la squadra
torinese.

L’anno prossimo quindi il
Tennis Acli di Canelli par-
teciperà al Campionato a
Squadre D1 dove incontrerà
le squadre più forti del Pie-
monte. Chiaramente l ’o-
biettivo sarà il raggiungimento
della salvezza per non
retrocedere in D2. La squadra
è formata da: Claudio Monta-
naro (cat.3.5) - Carlo Piana
(4.1) - Alberto Ciriotti (4.1) -
Giuseppe Bellotti (4.2) - An-
drea Porta (4.3) - Fabio Marti-
ni (4.3) - Antonio Alberti (4.4)

capitano - Pierluigi Lunati
(4.5) Ai provinciali di Tennis di
Asti di 4a categoria buoni ri-
sultati per i canellesi Bellotti
e Porta. Bellotti è in semifina-
le nel tabellone Veterani, dove
incontrerà Goria, dopo aver
eliminato nei turni precedenti
due forti atleti astigiani, men-
tre Porta è negli ottavi di fina-
le dove incontrerà la testa di
serie n.1 Amalberto che nei
sedicesimi ha già sconfitto il
nostro Fabio Martini per 7/5
6/4. Porta nei tre turni prece-
denti ha battuto Bongiovanni
(4.4) 6-1 6-2, Rolla (4.3) 6-2
6-0 e Bevione (4.2) 6-1 6-4.

Inoltre, essendosi qualifica-
to nei primi 8, è entrato di di-
ritto nei tabellone Open dove
però è stato sconfitto dal ca-
stagnolese Cannella (3.5)
per 7-5 6-2. r.c.

Volti nuovi
alla Virtus

Canelli. Sui campi da tennis
del Circolo Acli, in via dei Pra-
ti, sabato 4 settembre, si è con-
cluso, con una bella finale, do-
po quindici sere di incontri di-
battutissimi, l’VIII Trofeo ‘Attilio
e Mario Cortese’, singolare ma-
schile di quarta categoria. Sui
quaranta contendenti prove-
nienti da Torino, Asti, Alessan-
dria e Cuneo, si è imposto Al-
berto Ciriotti che l’ha spuntata,
(6-1, 6-4) in finale, su Fabio
Martini, entrambi del T.C. Acli di
Canelli. Al terzo posto Andrea
Rabino del Dlf Asti e, al quarto

posto, Angelo Priarone del
Mombarone Acqui. Il presiden-
te delle Acli Cesare Terzano al
termine della premiazione ol-
tre ad aver ringraziato la si-
gnora Marisa Cortese con la fi-
glia Stella sponsor attenti e sen-
sibili della manifestazione, ha
pure elogiato l’apporto del giu-
dice arbitro Piero Rosio, del-
l’arbitro di sedia Luca Decaro-
lis,, del presidente provinciale
Fit Valter Roggero, del respon-
sabile dei campi Vittorio Spa-
garino e dell’organizzatore
Franco Lunati.

Calcio Eccellenza

Un Canelli senza
idee perde 2 a 0

L’VIII “Attilio e Mario Cortese
ed Andrea Ciriotti”

Tennis Acli in D1

Con le più forti squadre del Piemonte
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Nizza Monferrato. È ripreso a
pieno ritmo, in questa prima par-
te di settembre, il lavoro della po-
litica cittadina.Nei giorni scorsi le
Commissioni consiliari hanno
proceduto alla nomina dei ri-
spettivi presidenti. A dimostra-
zione dello spirito di collabora-
zione instaurato fin dalle prime
battute, due incarichi sono andati
alla minoranza, che ha manife-
stato il suo apprezzamento per
l’attenzione della maggioranza
verso l’opposizione.Un clima ben
diverso da quello di forte con-
trapposizione che aveva carat-
terizzato la legislatura prece-
dente, in particolare nella sua
seconda parte e che lascia ben
sperare per un utilizzo al meglio
delle potenzialità e delle risorse
a favore della città tutta. Queste
le scelte effettuate. Prima com-
missione, Economico-finanzia-
ria: Piera Giordano (Insieme per
Nizza); seconda commissione,
Urbanistica, territorio e ambien-
te: Marco Caligaris (Nizza Nuo-
va); terza commissione, Lavori
pubblici: Giuseppe Narzisi (In-
sieme per Nizza); quarta com-
missione, Servizi sociali e sanità:
Luisella Martino (Democrazia);
quinta commissione, di nuova
istituzione per dare nuovo impul-
so e rilancio al commercio, da
sempre un dei punti trainati per l’e-
conomia nicese, Attività produt-

tive, commercio e rapporti con le
organizzazioni imprenditoriali: Lo-
renzo Poggio (Insieme per Nizza);
sesta commissione, Statuto e re-
golamento del Consiglio comu-
nale: Mario Castino (Insieme per
Nizza).

Il sindaco, Maurizio Carcione,
facendo poi seguito alle dichia-
razioni programmatiche nel Con-
siglio comunale di insediamento
della nuova Giunta, ha procedu-
to ha distribuire nuove deleghe ai
consiglieri di maggioranza, non
ancora titolari di incarichi.Si trat-
ta, in particolare, di materie non
di competenza ai diversi asses-
sori, ma che comunque merita-
no attenzione ed approfondi-
mento.Questi i nomi dei consiglieri
scelti e i loro campi di attività.

Piera Giordano: sull’esempio
del governo nazionale e dei gros-
si centri le è stata assegnata la de-
lega alle Pari opportunità. Si trat-
ta di un aspetto importante che in-
tende studiare, valorizzare e coin-
volgere l’impegno della donna
nella società civile.

Mario Castino:si occuperà del-
la delega ai Gemellaggi. Ricor-
diamo che Nizza (anche se tanti
se ne sono dimenticati) fin dai
tempi dell’alluvione del 1994 è
gemellata con:Savignano sul Ru-
bicone, San Mauro Pascoli, Gat-
teo a Mare.Se questo sembra, a
prima vista, solo un aspetto fol-

cloristico, in effetti il contatto con
altre realtà, nazionali, ed in futu-
ro anche extra nazionali, può co-
stituire la motivazione per scam-
bi commerciali e culturali ed uno
sbocco per l’imprenditoria nicese.

Lorenzo Poggio:gli è stata as-
segnata l’Ottimizzazione, risorse
e servizi.Questa è una delega tut-
ta da inventare. Secondo le in-
tenzioni si dovrebbe trattare di
uno studio e di un’analisi ap-
profondita per mettere in condizioni
la macchina amministrativa co-
munale di funzionare al meglio e
suggerire eventuali correzioni.

Francesco Roggero Fossati:
avrà l’Attuazione del programma.
È una delega che servirà a con-
trollare a che punto è lo svolgi-
mento delle linee programmatiche
presentate agli elettori e si po-
tranno fare le opportune correzioni
con eventuali accelerazioni, ove
fosse necessario, od integrazioni
qualora ci si accorgesse che ci fos-
se bisogno di cambiare qualcosa
in corsa.

Giuseppe Narzisi: si occuperà
di Trasparenza e comunicazio-
ne.Talvolta la difficoltà sta nel far
giungere la “notizia” del lavoro
svolto ai cittadini, i quali spesso o
non seguono o si sentono esclu-
si dalla vita cittadina per carenza
informativa. Con questo incarico
si vuole colmare questa lacuna.

La filosofia di fondo di questo
provvedimento, già chiaramente
enunciata nel programma eletto-
rale, si prefigge di coinvolgere
maggiormente i consiglieri nel
governo della città, mentre alla mi-
noranza sarà assicurata la pos-
sibilità di esprimere suggerimen-
ti e idee, nelle diverse Commis-
sioni.

Franco Vacchina

Riprende l’attività amministrativa cittadina

I presidenti di commissione
e le deleghe ai consiglieri

Nizza Monferrato. In una
lettera datata 16 settembre,
inviata al sindaco di Nizza
Monferrato, al presidente del-
la Provincia di Asti e al presi-
dente del Comitato Valle Bel-
bo, l’ASL ha comunicato le
informazioni in merito alle ri-
chieste avanzategli preceden-
temente sui lavori in corso al-
l’ospedale nicese. Inoltre, lu-
nedì 20 settembre, il direttore
sanitario dell’ASL 19, Ales-
sandro Teti, la responsabile
del Dipartimento dell’Assi-
stenza, Maria Teresa Pegora-
ro ed il direttore sanitario del-
l’Ospedale Santo Spirito, Lui-
sella Martino, hanno incontra-
to tutti gli operatori sanitari
della struttura ospedaliera ni-
cese per illustrare loro le deci-
sioni in merito alla ristruttura-
zione delle sale operatorie.

Nella lettera suddetta si ri-
percorre l’iter che ha portato
alla decisione di questo inter-
vento. Già nel luglio scorso si
rilevava la necessità di inter-
venire con la sostituzione del-
l’impianto di condizionamento
(non più rinviabile) delle sale
operatorie. Necessità confer-
mata da un sopralluogo tecni-
co del 9 settembre da parte
dei tecnici aziendali, del diret-
tore dei lavori e dei responsa-
bili dell’impresa che confer-
mavano l’intervento e la ne-
cessità di procedere, oltre alla
sostituzione dell’impianto di
condizionamento, anche allo
smantellamento dei canali nel
sottotetto con la sostituzione
delle tubature. Ciò ha portato
ad un aumento dei tempi di
lavoro, quantificati ora in 90
giorni. Esclusa nel modo più
assoluto l’ipotesi di una ca-
mera operatoria provvisoria,
vuoi per il costo vuoi per il
tempo di allestimento: proget-
to, reperimento fondi, autoriz-
zazioni varie.

Pertanto, nel periodo dei la-
vori (previsto l’inizio il 4 otto-

bre), sono state previste le
seguenti procedure:

1 Il Pronto soccorso conti-
nuerà a funzionare normal-
mente con le modalità attuali
ed il 118 provvederà a tra-
sportare i pazienti che neces-
sitano di un intervento nelle
strutture più consone.

2. I pazienti che giungeran-
no al pronto soccorso accom-
pagnati da parenti, in caso di
necessità saranno trasferiti ad
Asti a mezzo ambulanza
sempre a disposizione sulle
24 ore.

3. Pazienti che presentano
patologie chirurgiche ed orto-
pediche, non urgenti, saranno
trattenuti presso il reparto di
Chirurgia specialista presso
l’Ospedale di Nizza per accer-
tamenti per definire il percor-
so terapeutico. L’equipe chi-
rurgica potrà usufruire, per gli
interventi programmati, delle
sale operatorie dell’Ospedale
di Asti.

4. I posti letto a disposizio-
ne sono in numero di 15.

5. Confermate tutte le atti-
vità ambulatoriali: sala gessi,
visite, scopie.

6. Il personale non impe-
gnato in attività, a turno, ha
già dato ampia disponibilità a
partecipare a corsi di forma-
zione ed aggiornamenti su

metodiche di interventi conso-
ni alle richieste dell’utenza:
artroscopia spalla, videolapa-
roscopie, ecc.

7. Si apriranno a breve n. 6l
etti di lungo degenza che por-
teranno il reparto Medico a 23
posti per acuti e 18 posti per
lungo degenza.

8. Sono state attivate n. 2
giornate di day hospital in on-
cologia.

Il dottor Teti ha smentito
seccamente la volontà di vo-
ler smantellare l’ospedale di
Nizza: «Anzi, vogliamo che
Nizza diventi un centro che
funzioni, non come appendice
di Asti, ma il cuore di una chi-
rurgia (con le nuove tecniche)
di day surgery».

La dottoressa Martino, di-
rettore sanitario, da parte sua
si è impegnata a potenziare
ed ottimizzare gli ambulatori
specialistici per aumentare il
numero dei servizi a disposi-
zione.

La dottoressa Pegoraro ha
confermato l’utilizzazione del
personale, secondo la propria
competenza, nell’attività am-
bulatoriale, nel day hospital,
nel day surgery, mentre se,
qualche spostamemto è da
effettuare, si terrà conto delle
delle richieste e delle esigen-
ze del personale.

Per la prossima chiusura delle sale

Modalità di intervento
per urgenze e chirurgia

Nizza Monferrato. Venerdì
17 settembre, chi transitava in
piazza Garibaldi, all’entrata del-
l’ospedale Santo Spirito, ha po-
tuto vedere un gruppo di dimo-
stranti che esponevano cartelli.
Era il gruppo del Comitato Val-
le Belbo che aveva organizzato
un sit in per riportare all’atten-
zione dell’opinione pubblica, ni-
cese e non, la problematica sul-
la sanità in Valle Belbo ed in
particolare sull’ospedale di Niz-
za. Più precisamente il Comita-
to ritiene che “sia necessario
tenere alta la guardia”, come
precisa il presidente Alberto Ter-
zano, “affinché dalle assicura-
zioni verbali si passi a quelle
scritte, proprio perché è impor-
tante tradurre sulla carta le pro-
messe. Perché quello che è
scritto rimane ”.

Nel dettaglio il Comitato de-
sidera avere assicurazioni sui
lavori di ristrutturazione delle
sale operatorie con la data di ini-
zio e fini lavori; come si intende
far fronte alle operazioni d’ur-
genza nel periodo della chiu-
sura; il ripristino delle condizio-
ni ante chiusura per quanto ri-
guarda personale, posti letto, e
reparti.

Durante tutta la mattinata
hanno risposto alle domande di

tanti utenti all’ospedale per ana-
lisi, esami od anche visita pa-
renti.

Hanno ascoltato le osserva-
zioni, espresse in modo preoc-
cupato, circa la necessità di
mantenere in vita, servizi, am-
bulatori, struttura ospedaliera
(per i piccoli interventi di routine)
un ospedale, l’unica del sud
Astigiano, con bacino di utenza
di circa 60.000 abitanti.

Da parte sua il Comitato ha

garantito la massima attenzione,
con un monitoraggio attento, al-
le scelte dell’ASL.

L’Amministrazione comuna-
le, condividendo le preoccupa-
zioni del Comitato ha inviato ai
vertici ASL una lettera (firmata
dal sindaco, Maurizio Carcio-
ne) chiedendo ragguagli sulla
chiusura delle sale operatorie
con ”tempistica di lavori e ga-
ranzia di piena operatività in ter-
mine di personale e strutture”.

Davanti all’ospedale Santo Spirito

Sit-in di protesta
del Comitato Valle Belbo

DISTRIBUTORI: saranno di
turno le seguenti pompe di
benzina: Domenica 26 Set-
tembre 2004: IP, Sig. Bussi,
Strada Alessandria.
FARMACIE: Turno delle farma-
cie nelle prossime settimane.
Dr. BALDI: 24-25-26 Settem-
bre 2004; Dr. FENILE: 27-28-
29-30 Settembre 2004.
EDICOLE: tutte aperte
Numeri telefonici utili - Ca-
rabinieri: Stazione di Nizza
Monferrato 0141 721623,
Pronto intervento 112; Comu-
ne di Nizza Monferrato (cen-
tralino) 0141 720511; Croce
verde 0141 726390; Gruppo
volontar i assistenza 0141
721472; Guardia medica (nu-
mero verde) 800 700707; Po-
lizia stradale 0141 720711; Vi-
gili del fuoco 115; Vigili urbani
0141 721565.

Taccuino di Nizza Controlli
di Vigili
e Questura sugli
extracomunitari

Nizza Monferrato. Agenti di
Polizia della Questura di Asti,
coordinati dal commissario Car-
mine Bagno, insieme ai Vigili
Urbani guidati dal comandante
Silvano Sillano, hanno effettua-
to nei giorni scorsi a Nizza una
serie di controlli a sorpresa per
identificare extracomunitari sen-
za permesso di soggiorno, tra i
tanti che sono confluiti in queste
zone per la richiesta di mano-
dopera della vendemmia. In
piazza Garibaldi sono stati fer-
mati tre cittadini di origine ma-
rocchina, privi del permesso di
soggiorno: sono così stati ac-
compagnati in Questura per le
operazioni di rimpatrio.

Piera Giordano Giuseppe Narzisi

Lorenzo Poggio Luisella MartinoFrancesco Roggero Fossati

Marco Caligaris

Mario Castino
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Nizza Monferrato. Ancora
una volta negativa la parteci-
pazione di Nizza al Palio di
Asti, nonostante i proclami e
le aspettative di grande risul-
tato, se non addirittura di vit-
toria della vigilia. Questa volta
però con molte proteste per le
decisioni della giuria prese ai
danni dei nicesi.

Il Palio
Il fantino giallorosso, Gian

Luca Scaglione si era infatti
classificato al terzo posto nel-
la sua batteria (precedendo
Montechiaro), ma la finale è
stata vanificata da una squali-
fica comminata dal Capitano
del Palio, per presunte scor-
rettezze reciproche ai fantini
di Nizza e Montechiaro.

La contestazione del clan
nicese per la decisione presa
è stata veemente e prolunga-
ta. In pista a protestare ed a
far valere le ragioni gialloros-
se sono scesi in campo, il ret-
tore Pier Paolo Verri, con il
suo predecessore Bruno Ver-
ri, l’ex sindaco Flavio Pesce
con il neo sindaco Maurizio
Carcione. Tutto inutile: il Capi-
tano del Palio non è ritornato
sulle proprie decisioni.

In effetti i nicesi avevano
tutte le ragioni per contestare
la decisione. Sostenevano
che la scorretezza (cavallo
trattenuto per le briglie) era
stata effettuata solo dal fanti-
no di Montechiaro, il quale
onestamente, avrebbe am-
messo la sua colpa scagio-
nando il giallorosso Scaglio-
ne, con una dichiarazione di
fronte al Capitano; ma que-
st’ultimo non se l’è sentita di
rimangiarsi la prima decisio-
ne, forse presa troppo fretto-
losamente.

Amareggiata la dichiarazio-
ne del rettore nicese, Pier
Paolo Verri: «Spiace di essere
stati eliminati da una decisio-
ne ingiusta e per una colpa
non commessa e privati della
possibilità di lottare per la vit-
toria finale. Comunque siamo

soddisfatti dalla grande prova
del nostro fantino. Gian Luca
ha dimostrato un grande at-
taccamento ai propri colori ed
è stato autore di una bella
corsa».

Sorpreso all ’ inizio della
“mossa” - il cavallo non è par-
tito alla prima sollecitazione -
ha poi rimontato e nella fase
finale con grinta ha saputo
farsi largo nella lotta con
Montechiaro. Sono volate ner-
bate fra i due fantini, fino al
terzo posto che gli avrebbe
garantito la finale.

Cena propiziatoria e cor-
teo storico 

La partecipazione di Nizza
al Palio era iniziata già nel po-
meriggio di sabato 18 con l’e-
sibizione, per i nicesi, degli
sbandieratori “Gli Alfieri della
Valle Belbo” per le vie della
città e con la cena propiziato-
r ia in Piazza del Comune
(sotto una tensostruttura).

I cittadini nicesi hanno ri-
sposto con entusiasmo alle
sollecitazioni del Comitato
Palio, sia facendo ala alle esi-
bizioni degli sbandieratori, sia
partecipando alla cena. Era
presente anche un canellese
che, scovato, ha dovuto ac-
cettare di buon grado gli
sfottò dei nicesi. Tanti i concit-
tadini che hanno assistito, la
domenica, alla sfilata del Cor-
teo storico.

I figuranti del corteo hanno
iniziato di buonora la loro
giornata prestandosi alle ri-
prese della troupe cinemato-
grafica che girava la fiction
“Sensitive” . Per inciso le ri-
prese hanno interessato an-
che il Mercatino dell’Antiqua-
riato, le bancarelle lungo le
vie delle “Opere dell’ingegno”,
la sfilata del Corteo per le vie
della città, la benedizione del
cavallo, la licenza di correre il
Palio. Il Corteo storico era
aperto dagli sbandieratori che
precedevano i figuranti che
rappresentavano “La cerimo-
nia della consacrazione del

vescovo Melchiorre d’Estece-
lebrata dal vescovo di Acqui
Guido II dei Marchesi di Inci-
sa”, curata con competenza e
professionalità, anche nei mi-
nimi particolari, da Patrizia
Masoero, Federica Perissinot-
to e Serena Traversa.

In Piazza Martiri di Ales-
sandria dopo “la licenza di
correre il Palio” concessa dal
sindaco, Maurizio Carcione al
rettore Pier Paolo Verri è se-

guita la benedizione di fantino
e cavallo da par te di don
Gianni Robino.

L’avventura di Nizza al Palio
è così terminata nella delusio-
ne e nella rabbia, ma la pro-
messa del Comitato è quella
di incominciare a prepararsi
per essere pronti, il prossimo
anno, a tentare di riportare fi-
nalmente all’ombra del Cam-
panon l’ambito “palio”.

F.V.

Delusione e rabbia per una decisione vivacemente contestata

Un’ingiusta squalifica
nega a Nizza la finale

Il gruppo raffigurante i Vescovi.L’”intruso” canellese alla cena propiziatoria.

I notabili della città.

Il rettore Pier Paolo Verri con Federica Perissinotto, Patri-
zia Masoero e Serena Traversa.

Gli sbandieratori alfieri della valle Belbo.

La benedizione del cavallo nicese.

Nizza Monferrato. Dome-
nica 19 è partita la nuova
manifestazione degli Artisti
in vetrina, denominata “Pas-
seggiando tra i sogni ed i ri-
cordi” che è stata abbinata al
tradizionale “Mercatino del-
l’Antiquariato” della terza do-
menica del mese e così sarà
anche per il futuro.

Lo spostamento è stato
espressamente chiesto dai
commercianti nicesi, ed il Co-
mune ha condiviso sia la ri-
chiesta che la scelta.

L’intendimento principale
era quello di attirare “più
gente possibile” nel centro
storico per una miglior pro-
mozione del commercio e
delle attività commerciali.

Ed i visitatori che erano in
città per il Marcatino del-
l’Antiquariato hanno avuto la
sorpresa di trovare, fatto
qualche passo in più, per le
vie di Nizza, le bancarelle di
tanti piccoli artigiani con la
loro produzione e quel che
più conta, tutti pezzi di otti-
ma qualità e fattura.

Erano presenti una qua-
rantina di bancarelle che
esponevano la loro merce e
“facevano” in diretta i loro la-

vori o erano documentati da
una serie di fotografie: qua-
dri, ceramiche, bambole, per-
line, collanine, lavorazione
del marmo, pittura su pietre,
su piastrelle, lavorazione og-
gettistica in legno con intar-
si ed intagli ,ecc. ecc., si-
stemati in via Maestra, via
Pio Corsi, Via S. Giulia, via
Gozzellini.

Positivo il primo commen-
to, ancora a caldo, del pre-
sidente dell ’Associazioni
Commercianti Centro Stori-
co, Valter Giroldi: “Per la pri-
ma volta dobbiamo registra-
re con soddisfazione un buon
successo. Naturalmente que-
sto è solo il primo passo e
tante cose sono ancora da li-
mare, e nel futuro cerchere-
mo di migliorare, dopo un at-
tento esame con gli amici
commercianti, i quali da par-
te loro, hanno potuto con-
statare che l’iniziativa meri-
ta di essere continuata per-
ché i riscontri sono favorevoli
anche se bisogna eliminare
qualche pecca.

Comunque il primo obiet-
tivo, quello di attirare gente
nel centro storico, è stato
raggiunto”.

Parte bene la nuova manifestazione

Artisti in vetrina
per le vie della città

Nizza Monferrato. Positiva
la partecipazione della Città
di Nizza Monferrato al “Festi-
val delle Sagre” di sabato 18
e domenica 19 ad Asti.

Oltre al grande successo
dello stand della Pro loco con
la sua famosa farinata di ceci,
“la Belecauda” (così si dice
nel tipico dialetto nicese) e le
paste di meliga, che ha sfor-
nato in continuazione, nella
giornata di sabato (pomerig-
gio e sera), e domenica (du-
rante tutto il giorno) padelle di
farinata con il pubblico che,
diligentemente faceva la coda
per aspettare il suo turno per-
ché la “ belecauda” non ha

orari: è buona sempre, a tutte
le ore, mattino, pomeriggio e
sera, Nizza ha avuto il terzo
premio nel trofeo Festival del-
le Sagre “Ermanno Briola”.

Il riconoscimento, il primo in
tanti anni di partecipazione al-
le Sagre, premia nel suo com-
plesso la partecipazione della
nostra città: dalla sfilata che
rappresentava semina, colti-
vazione, produzione e suo
uso, del cardo.

Nella foto: uno dei carri di
Nizza che rappresenta un
campo di cardi, preparato ap-
positamente per la sfilata, in
tempo reale, dalla semina alla
raccolta.

3° premio al Festival delle Sagre

Un campo di Cardi
coltivato in diretta
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Maranzana. Il palazzo della
Coldiretti di Asti, di corso Felice
Cavallotti 41 ospiterà a partire
da sabato 25 settembre la mo-
stra di pittura di Maria Teresa
Scarrone, nota pittrice di Ma-
ranzana che già in passato ha
esposto con grande successo le
proprie opere prevalentemente
in stile di impressionismo mo-
derno.

La pittrice ha frequentato il
“Corso libero del nudo” presso
l’Accademia Albertina di Torino
ed ha partecipato a numerosi
concorsi e collettive pittoriche
nelle zone delle Langhe e del
Monferrato.

Ha inoltre opere in perma-
nenza nelle gallerie “Cavour” di
Moncalieri, “Gajanigo Arte” di
Sovizzo (Vicenza), “Flory” di Via-
reggio, “Ramundo” di Vasto
(Chieti), “La Nassa” di Lecco,
“Secondo Rinascimento” di Fer-
rara. È iscritta al “Circolo Artisti
di Acqui Terme” presieduto dal-
la nota artista acquese Carme-
lina Barbato.

Maria Teresa Scarrone ha an-
che esposto le proprie opere in
“personali” e presso Gallerie
d’Arte a Alba Adriatica (Te), Ra-
pallo, Alassio, Nizza Monferra-
to, Calamandrana ecc. Ha par-
tecipato con successo alla “Fie-
ra Arte Padova”. I suoi quadri si
trovano in esposizione perma-
nente presso la Galleria “B&T”
di Milano. La personale sarà
aperta da sabato 25 settembre
a mercoledì 13 ottobre con i se-
guenti orari e con chiusura
domenicale: da lunedì a giovedì
8.30-12.30, 14.30-18. Venerdì
e sabato 8.30-12.30.

Di lei ha scritto la seguente
nota critica Piera Piazza.

“La pittrice Maria Teresa Scar-
rone, dopo aver frequentato
l’Accademia Albertina a Torino,
inizia a presentare le sue ope-
re al pubblico, mostrando una
particolare predisposizione per
la resa dei paesaggi naturali e
dei fiori. Si tratta di una pittura
tranquilla, volta alla bellezza e
alla purezza delle immagini, sin-
tesi di equilibrio formale e colo-
ristico, ed è proprio sullo studio
dei colori che verte la ricerca
della Scarrone. La sua tavoloz-
za, assai brillante, spazia dai
toni freddi ai toni caldi, predili-
gendo la fedeltà ai colori della
natura, al giallo dei girasoli, ai
rossi intensi delle rose e dei
campi di papaveri, ai lilla delle
ortensie, a tutte le tonalità e sfu-
mature di verde. Dunque da ta-
le vivace tavolozza, si sprigio-
nano effetti molto piacevoli che
diventano principio e regola del-
l’itinerario pittorico della Scar-
rone.

Le ampie zone di colore, inol-
tre, scandiscono gli spazi entro
la superficie della tela, delimi-
tando zone più o meno lumi-
nose, più o meno cariche.

In questi paesaggi, immersi in
una quiete silenziosa e sospesa,
come quella che si respira nel-
le calde giornate estive o anche
nei tiepidi e timidi pomeriggi d’i-
nizio primavera, la pittrice ha sa-
puto scorgere scorci e momen-
ti, restituiti poi in composizioni
gradevoli e ben orchestrate.

La natura tutta vibra e palpi-
ta nei suoi colori vivi: è immer-
sa in un lirismo intenso che
esprime l’adesione poetica del-
l’artista alla natura stessa. Stili-
sticamente parlando, è da sot-
tolineare la precisione dello stu-
dio prospettico e della pro-
fondità, data anche dai chiaro-
scuri che creano volume.

Così lo sguardo viene ac-
compagnato dai primi piani fino
a perdersi sullo sfondo, lontano
ed appena delicato. Il tratto di-
mostra di essere assai sicuro,
ed il disegno puro.Buono anche
l’equilibrio tra linee, spazio e co-
lore.

Lo sguardo attento della pit-
trice non si ferma alla descri-
zione della realtà circostante,
ma la filtra, la reinventa, la im-
merge in una luminosità diffusa
e trasparente, la fissa sulla tela
tramite la sua femminile sen-
sibilità.

Le composizioni floreali sono
rese anch’esse in un acceso
cromatismo, con pennellate de-
cise ed incisive.Sembra quasi di
cogliere un ritmo, in queste li-
bere pennellate!

Nella gioia trasmessa dai fio-
ri, l’artista perviene ad esiti sug-
gestivi, riesce a comunicarci il
suo intimo dialogo con la natu-
ra e con la bellezza.

Maria Teresa Scarrone attra-
verso i suoi fiori ci fa vedere ciò
che è visibile e ci aiuta poi a
conservarne il ricordo: la sfu-
matura di un colore, la forma di
un petalo, le stagioni con il loro
fiore caratteristico. I particolari,
solitamente sfuggenti ad un oc-
chio frettoloso, sono fermati,
colti e poi riprodotti nel quadro.

Quindi l’interpretazione e la
resa della natura, in questo ca-
so, è corposa, si può quasi toc-
care. I fiori pieni e carnosi paio-
no uscire dalla tela ed inondar-
ci con loro profumo. Ci troviamo
davanti ad una buona pittura,
tradizionale e pulita, il cui im-
pianto stilistico è ben struttura-
to e la cui tecnica sempre più
curata si propone all’attenzione
del pubblico come richiamo al-
la realtà e all’esperienza”.

Stefano Ivaldi

Si inaugura ad Asti, sabato 25

Espone Maria Teresa Scarrone
pittrice di Maranzana

SECONDA CATEGORIA
Bistagno 2
Nicese 1

Non incomincia bene l’av-
ventura della Nicese nel cam-
pionato provinciale di Secon-
da categoria-Girone Q.

La prima partita vedeva la
compagine della Valle Belbo
impegnata sul campo dell’o-
stico Bistagno.

Il risultato finale è stato fa-
vorevole ai padroni di casa
che si sono imposti per 2-1.

La prova dei giallorossi, no-
nostante la sconfitta, si può
definire dignitosa ed i giallo-
rossi devono recriminare con
se stessi per non essere riu-
sciti a concretizzare le nume-
rose azioni da rete create, al-
cune delle quali sbagliate in
modo clamoroso e con il “re-
galo” da parte dei padroni di
casa di un rigore parato da
Quaglia.

Primo tempo ha visto una
leggera supremazia della Ni-
cese che è andata in goal su
un bel calcio di punizione di
Merlino. Al 20’, Vassallo ha
dovuto uscire per infortunio,
sostituito Caruso. Alcuni pre-

gevoli azioni pericolose giallo-
rosse non sono state sfruttate
a dovere dai giocatori ospiti.

Nelsecondo tempoil Bista-
gno cerca di agguantare il pa-
reggio. Al 66’ il rigore già de-
scritto ed al 68’ la rete che pa-
reggia il conto sugli sviluppi di
un calcio d’angolo.

La partita prosegue con al-
terne azioni e con occasioni
mancate da una parte e dal-
l’altra .

A 2’ dal termine, quando or-
mai si pensava alla divisione
dei punti, la ”doccia fredda”
per i colori giallorossi; la rete
del Bistagno è opera di Bari-
da (un ex).

La Nicese ha, comunque,
l’opportunitàdi cercare la pri-
ma vittoria, fin da domenica
25 nella partita casalinga, ore
16,00, al Tonino Bersano con-
tro il Celle General.

Formazione: Quaglia, Maz-
zapica, Caligaris, Sguotti,
Marcello Mazzetti, Piana, Trin-
chero (Piantato), Ruccio
(Bonzano), Valisena, Vassallo
(Caruso), Merlino. A disp.: C.
Berta, Orlando, Pennacino,
Monti.

Il punto giallorosso

Inizia con una sconfitta
l’avventura della Nicese

Residenza Casa Mia
Venerdì 24 settembre, alle

ore 15, inaugurazione ufficiale
della Residenza Casa Mia
Rosbella sulla collina di S.
Giuseppe.

La nuove residenza avrà
una capienza di 120 posti dei
quali 20 sono riservati a ma-
lati di Alzheimer.

Saranno presenti alla ceri-
monia inaugurale Jean Clau-
de Marian (presidente e diret-
tore generale ORPEA), Enri-
co Marenco di Moriondo (pre-
sidente Casa Mia Immobilia-
re), Gigliola Gualtieri (direttri-
ce Residenza Rosbella) ed
inoltre, Maurizio Carcione
(sindaco di Nizza M.), Mons.
Piergiorgio Micchiardi (Vesco-
vo di Acqui Terme), Mariange-
la Cotto (Assessore alle Politi-
che sociali Regione Piemon-
te), Antonio Di Santo (diretto-
re generale ASL 19).
Mostra M. Isoardi

Presso l’Auditorium Trinità
di Nizza Monferrato di via Pi-
stone, L’Erca organizza, per i
90 del pittore Manlio isoardi,
da sempre collaboratore alla
pubblicazione dell’Accademia
di cultura nicese, una grande
mostra del maestro daltitolo
“Nudi e ritratti di manlio Isoar-
di”.

La mostra verrà inaugurata
Sabato 25 Settembre alle ore
16,00 e terminerà Domenica
3 Ottobre 2004.

Orario di visita: dalle ore
15,00 alle ore 19,00.
Giornate del Patrimonio

Sabato 25 e Domenica 26
Settembre la Città di Nizza ha
aderito alle Giornate del Patri-
monio –l’ar te, lamusica, il
paesaggio organizzate in col-
laborazione con il Ministero
dei Beni culturali e la Provin-
cia di Asti .

Per l’occasione si potrà vi-
sitare l’Auditorium Trinità e la
quadreria benedettina e la

Torre Civica, il “Campanon”.
Le visite saranno guidate: dal-
le ore 10,00 alle ore 12,00 e
dalle ore 17,00 alle ore 19,00.
Bustine di Zucchero

In occasione della seconda
edizione di Dulcis la
sug@E(T)_house, Centro di
documentazione aziendale
della ditta Figli di Pinin Pero,
organizza:

Sabato 25 Settembre: ore
10,00 – Presentazione nuova
serie di bustine dedicate a
Rossella Giordano (ha difeso
i colori azzurri nella 20 Km. di
marcia nelle recenti olimpiadi
di Atene.

Domenica 26 Settembre:
dalle ore 10,00 alle ore 12,30-
Anteprima del nuovo dolce ti-
picodi Astesana. Da gustare
con vini aromatici, vini specia-
li, grappe e distillati del territo-
rio. L’avv.giovanni Goria e il
prof. Giorgio Calabrese pre-
senteranno ilnuovodolce tipi-
co Astesana elaborato dai
maestri pasticceri delterritorio
in collaborazione con l’Agen-
zia di formazione professiona-
le Colline Astigiane di Agliano
Terme.

Domenica 26 Settembre:
dalle ore 15,00 alle ore 20,00
– Frolliadi, libera degustazio-
ne di paste frolle.

Mostra “Naufragar m’è dol-
ce…” opere di Valerio Berruti.

Presentazione nuove serie
di bustine da collezione Figli
di Pinin Pero.
La Pro Loco ad Asti

La Pro loco di Nizza con i
suoi forni sarà presente ad
Asti nel Rione S. Caterina, sa-
bato 25 e domenica 26 set-
tembre, con la sua “belecau-
da” (farinata di ceci) invitata
nell’ambito della manifesta-
zione Arte e mercanti: rievo-
cazione storica, artigianato,
mercanti, cavalieri, dame e
msuicanti, sotto laTorre Ros-
sa.
Uno stand di Nizza
per “Città del vino”

Il Comune di Nizza in colla-
borazione con la Pro Loco al-
lestirà uno stand a Canelli in
occasione della manifestazio-
ne “Città del vino”.

Saranno offerti in degusta-
zione:

bagna cauda con cardo
gobbo, e Barbera.

Notizie in breve da Nizza Monferrato

Bustine di zucchero, mostre
e nuova casa di riposo

Nizza Monferrato. Squa-
dre neroverdi ancora alle
prese con amichevoli e tor-
nei. Prima di campionato per
gli Allievi regionali.

PULCINI 95
Voluntas-Calamandrane-

se 2-2. Un buon test per i ra-
gazzi di mister Avigliano che
impattano con i cugini della
Valle Belbo. I soliti Salluzzi e
Amelotti a segno.

PULCINI 94
Voluntas-Calamandrane-

se 1-2. Amichevole con la
Calamandranese anche per
la squadra di mister Giac-
chero. Con l’organico anco-
ra da completare, si eviden-
ziano, comunque, positivi ri-
scontri. In goal, Baseggio.

ESORDIENTI 92
Torneo di Tortona (Al).

Ottima figura del gruppo di
mister Giovinazzo al presti-
gioso torneo in terra ales-
sandrina. Dopo aver vinto il
girone di qualificazione, gua-
dagna la semifinale, supe-
rando l’Acqui ai rigori (1-1
nei regolamentari). Nulla ha
potuto contro i professionisti
del Piacenza (6-1) e finalina
per il 3-4 posto contro il Don
Bosco(Al). Dopo un primo
tempo equilibrato, neroverdi
che assumono il controllo e
sciupano molte opportunità.
Arriva il goal-beffa degli av-
versari che, nel finale, viene
pareggiato da L. Mighetti.
Lotteria dei rigori e questa

volta ci si arrende (5-4), ap-
prodando, tuttavia, ad un
quarto posto dignitosissimo.
Il successo finale, per la cro-
naca, va alla Sampdoria che
si impone, ai rigori, al Pia-
cenza.

GIOVANISSIMI REG.LI 91
Voluntas-S. Domenico

Savio 3-0. Contro una diret-
ta concorrente nel futuro
campionati regionale, i ra-
gazzi di mister Iacobuzzi for-
niscono positive indicazioni
in questa sentita amichevo-
le. L’inserimento dei “nuovi”
nel team neroverde prose-
gue con concretezza e le 2
reti di Bosco lo testimoniano;
terza segnatura ad opera di
M. Abdouni.

ALLIEVI REGIONALI
88/89

Voluntas-Pozzomaina
(To) 1-4. La prima di cam-
pionato non dice bene al rin-
novatissimo gruppo affidato
alle cure del nuovo mister
Gonella. Contro una delle fa-
vorite del girone, i neroverdi
pagano pegno più per ine-
sperienza che per lo strapo-
tere avversari o. Un certo ti-
more reverenziale che ac-
compagnerà tutta la presta-
zione neroverde, mette i to-
rinesi nella condizione otti-
male per gestire il gioco.

Domanda sventa bene in
più occasioni ma è Pesce
che sfiora il vantaggio di te-
sta: pallone che finisce a la-

to di poco. Ultimi minuti del
primo tempo intensi con gli
ospiti che passano grazie ad
una indecisione difensiva.
Domanda ancora in eviden-
za nelle uscite, per impedi-
re il raddoppio che si mate-
rializza a 3 minuti dal riposo,
ancora con un attaccante to-
rinese liberissimo. Quasi al-
loscadere è Nasso (più che
positivo l’inserimento del bra-
vo canellese) a sfiorare la
segnatura su rapido contro-
piede e quindi I. Angelov che
calcia di poco a lato.

La ripresa regista, quasi
subito, lo 0-3 con il solito
giocatore libero,ma arriva,
poi, il goal della bandiera di
capitan Pesce che finalizza
un calcio di rigore assegna-
to per l’atterramento di “Bip-
bip” Giordano (una vera saet-
ta), protagonista di una fic-
cante proiezione ad alta ve-
locità. Nel tentativo del diffi-
cile recupero, la squadra si
allunga e rischia, ma anco-
ra Giordano, Soggiu, Ndreka,
creano scompiglio nell’area
torinese. Nel finale, a fissa-
re il punteggio, la quarta re-
te degli ospiti.

Convocati: Domanda, Ia-
ria, Bertoletti, Santero, A. Se-
rianni, F.Morabito, Giordano,
Ndreka, Nasso, Pesce, I. An-
gelov, Rolandi, Soggiu, D’A-
mico, Costantini, S. Binco-
letto, Torello, Nicotera.

Gianni Gilardi

Voluntas minuto per minuto

Inizio in salita degli allievi regionali

Casa Mia Rosbella sulla collina di S. Giuseppe.
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 24 a mer. 29 set-
tembre: Spider Man 2 (ora-
rio: ven. e sab. 20-22.30;
dom. 15-17.30-20-22.30;
lun. mar. mer. 21.30).
CRISTALLO (0144 322400),
da ven. 24 a mer. 29 settem-
bre: The Bourne Supre-
macy (orario: ven. sab. dom.
20.15-22.30; lun. mar. mer.
21.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 24 a lun. 27 settem-
bre: Spider Man 2 (orario:
fer. 20-22.15; fest. 17-20-
22.15). Mer. 29 e giov.30 :
Tre metri sopra il cielo
(orario: 20.15-22.10).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 25 a lun. 27 settem-
bre: Harry Potter e il pri-
gioniero di Azkaban (ora-
rio: fer. e fest. 21).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 24 a dom. 26 settem-
bre: Garfield - il film (ora-
rio: ven. sab. 20.15; dom.
16-18-20.15); Man on fire
(orar io: ven. sab. dom.
22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 24 a dom. 26 settem-
bre: Garfield - il film (ora-
rio: ven. 20.30; sab. e dom.
14.30-16.30-18.30-20.30),
Man on fire (orario: fer. e
fest. 22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 24 a lun. 27 set-
tembre: Spider Man 2 (ora-
rio: fer. 19.45-22.30; fest.
14.15-17-19.45-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 24 a lun. 27 settem-
bre: The Bourne Supre-
macy (orario: fer. e fest.
20.15-22.30); Sala Aurora,
da ven. 24 a lun. 27 set-
tembre: L’amore ritrovato
(orario: fer. e fest. 20.15-
22.330); Sala Re.gina, da
ven. 24 a lun. 27 settem-
bre: Le chiavi di casa
(orario: fer. e fest. 20.15-
22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 24 a mar. 28 settem-
bre: Garfield - il film (ora-
rio: fer. 20.15-22.15; fest.
16.15-18.15-20.15-22.15);
mer. 29 settembre Cinefo-
rum: Stai con me (ore
21.15).
TEATRO SPLENDOR -
ven. 24 sab. 25 e lun. 27
settembre: Spider Man 2
(orario: 20-22.30). Dom. 26:
spettacolo teatrale (ore
21).

Cinema

THE BOURNE SUPRE-
MACY (USA, 2004) di
P.Greengrass con M.Damon,
F.Potente, J.Stiles.

L’agente Bourne torna sui
suoi passi e visto il successo
del primo episodio “The Bour-
ne Identity” si ripropone sul
grande schermo per una nuo-
va avventura anche questa
volta ispirata e ripresa dai ro-
manzi di Robert Ludlum.

Bourne è un agente della
Cia che salvato da una ragaz-
za sul lungomare francese
deve difendersi dai suoi ex -
compagni che lo vogliono eli-
minare anche se, colpito da
amnesia, non ricorda nulla
del suo passato. Nel secondo
capitolo di quella che si an-
nuncia come una nuova saga
spionistica Bourne e la sua
ragazza cercano di fuggire
dal passato e nel contempo di
ricordare e riportare a galla la
memoria perduta. Apparente-
mente tranquilli devono inizia-
re una nuova fuga ed una lot-
ta per la sopravvivenza quan-
do casualmente un agente li
scopre. Se “The Bourne Iden-
tity” era girato per intero in
Europa ora l’orizzonte si allar-
ga e si vaga per i cinque con-
tinenti grazie ad una regia ed
un montaggio spettacolare e
velocissimo che rendono le
quasi due ore della pellicola
godibili in attesa del già an-
nunciato terzo episodio.

Acqui Terme. I l centro
per l’impiego di Acqui Ter-
me comunica le seguenti
offerte di lavoro (per ogni
offerta vengono riportati i
seguenti dati: sede dell’at-
tività; descrizione attività;
requisiti/conoscenze; tipo di
cont ra t to ; modal i tà  d i
candidatura) riservate agli
iscritti nelle liste di cui al-
la legge 68/99:

lavoratori iscritti
nelle liste dei disabili 

1 - richiesta nominati-
va - manutentore mecca-
nico e/o addetto macchi-
na cod. 7057; settore me-
talmeccanico; Novi Ligure
(Al); contratto tempo de-
terminato; orario tempo pie-
no.

n. r ich. numerica n.1
posto categoria o.v.p. -
coadiutore amministrati-
vo cat. b; cod. 6773; set-
tore attività di erogazione
ser v iz i  san i tar i ; Casale
Monferrato (Al); diploma;
contratto tempo indetermi-
nato; orario tempo pieno.

n. 1 - richiesta nomi-
nativa - impiegato/a cod.
7418 ; settore servizi di im-
presa; Novi  L igure (A l ) ;
contratto tempo determina-
to; orario tempo pieno dal-
le 8.30 alle 12.30 e dalle
14 alle 18.

n. 1 - richiesta nomina-
tiva - operaio/a generico
cod. 7417 data16/09/04;
area tutta la provincia; set-
tore metalmeccanico; Pon-
tecurone (Al ) ; cont ra t to
tempo determinato; orario
tempo pieno 40 ore setti-
manali: 8 - 12 e 13.30 -
17.30.

n. 1- richiesta nomina-
tiva - operaio/a generico
2 liv. cod. 7416; settore
metalmeccanico; Occimia-
no (Al); contratto tempo de-
terminato; orario part - time
21 ore settimanali.

n. 1 - richiesta nomina-
tiva - addetto/a alle ope-
razioni ausiliarie di ven-
di ta  e/o addetto/a al le
casse e al centro servizi
e/o addetto/a al magazzi-
no e/o addetto/a al -
l’amministrazione di pun-
to vendita; cod. 7415; set-
tore servizi  commercial i ;
Alessandria; titolo di stu-
dio: diploma di scuola me-
dia superiore; è preferibile
l’esperienza di vendita di
prodotti di elettronica e/o
precedenti esperienze nel
set tore de l  commer-
cio/grande distr ibuzione;
conoscenze informatiche di
base; preferibile la patente
di guida; età massima 35
anni; orario da definire (fa-
scia oraria dalle 9 alle 21);
trasferte possibili per il pe-
riodo di addestramento.

n. 3 - richiesta nomina-
tiva -  magazziniere e/o
addetto/a alla segreteria
e/o addetto/a amministra-
t ivo cod. 7414; set tore
metalmeccanico; Valenza
(Al); magazziniere: utilizzo
personal computer; addet-
to/a alla segreteria: utilizzo
personal  computer,  co-
noscenza dei programmi di
office automation (word, ex-
cel, ecc.) e la conoscenza
fluente di almeno due lin-
gue st raniere; addet to/a
amministrativo: utilizzo per-
sonal  computer,  cono-
scenza dei programmi di
office automation (word, ex-
cel, ecc).

n. 1 - richiesta nomina-
tiva - addetto/a di depo-
sito cod. 7413; settore ser-
viz i  commercial i ; Rival ta
Scrivia (Al); semplice uso
di video-terminale; età mas-
sima anni 30; diploma o
formazione professionale;

contrat to tempo indeter-
minato.

n. 1 - richiesta numeri-
ca - esecutore ammini-
strativo cat. b cod. 7412;
Castellazzo Bormida (Al);
licenza di scuola media del-
l’obbligo; conoscenza del-
l’uso di personal computer,
tutti gli altri requisiti gene-
rali per l’accesso al pub-
blico impiego; i candidati
saranno sottoposti ad una
prova selettiva consistente
in: prova pratica attitudina-
le di video scrittura e di uti-
lizzo di software per per-
sonal computer in ambien-
te “windows” e in un collo-
quio di orientamento / mo-
tivazionale; contratto tem-
po indeterminato; orar io
par t - t ime or izzonta le  a l
60% (n. 22 ore settimana-
li).

n. 1 - richiesta nomina-
tiva - operaio/a addetto/a
alle linee di etichettatura
ed imballaggio cod. 7411;
settore legno e affini; Ri-
valta Scrivia (Al); contratto
tempo determinato; orario
dal lunedì al venerdì, dal-
le 8 alle 12 e dalle 13 alle
17.

n. 1 - richiesta nomina-
t iva -  impiegato/a con
mansioni  di  t ipo com-
merciale cod. 7410; setto-
re servizi del credito e fi-
nanziar i; Alessandria e/o
Tor tona e/o Acqui T. e/o
Casale M.to e/o Ovada; ti-
tolo di studio: diploma in-
d ispensabi le,  prefer ib i le
laurea in mater ie econo-
miche; conoscenze infor-
matiche: pc, internet, posta
elettronica, office; patente
di guida: prefer ibi le auto
propr ia; prefer ibi le espe-
rienze lavorative nel setto-
re; l ingue straniere: indi-
spensabile inglese scola-
stico; orario contratto tem-
po pieno o part – time.

lavoratori iscritti nelle
liste degli

orfani/vedove/profughi 
ed equiparati 

n. 1 - richiesta nomina-
tiva - operaio/a generico
cod. 7419; settore tessile;
Castelnuovo Scr ivia (Al);
contratto tempo determina-
to.

***
n. 1 -  apprendista

installazione e montaggio
mobili; Acqui Terme e din-
torni; traslochi con instal-
lazione e montaggio mobi-
li; età 18/25 anni; patente di
guida “b”; residenza o do-
micil io in zona; contratto
apprendistato; orario lavoro:
dalle 8 alle 12 e dalle ore
14 alle 18 (dal lunedì al ve-
nerdì).

n. 1 - apprendista ca-
meriere/a oppure se supe-
riore ai 25 anni n. 1 came-
riere/a di sala - n. 1 in-
serviente cucina e sala -
cod. 7405; settore ristora-
zione; zona acquese; ser-
vizio in sala – ristorante.
preferibile frequenza scuo-
la alberghiera o esperienza
nel settore; contratto tempo
determinato; orario part-ti-
me 20/25 ore settimanali
dal venerdì al lunedì.

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere al-
lo sportello del centro per
l’impiego sito via Dabormi-
da n.4 o telefonare al n.
0144 322014 (orar io  d i
aper tura: mattino: dal lu-
nedì al venerdì dalle 8,45
alle 12,30; pomeriggio: lu-
nedì e martedì dalle 14,30
alle 16; sabato chiuso).

Le offerte possono esse-
re consultate al sito inter-
net: www.provincia.Ales-
sandria.it\lavoro cliccando
sul link offerte.

Il mio inquilino ha subìto
danni a seguito di infiltrazioni
di acqua piovana dal tetto
che, da anni, risulterebbe ne-
cessario rifare completamen-
te in conseguenza delle sue
precarie condizioni. In relazio-
ne a questi danni (l’acqua ha
danneggiato il televisore ed il
videoregistratore; ha bagnato
tappeti e moquette; ha mac-
chiato il soffitto e le pareti del-
la sala, che lo stesso inquilino
aveva fatto tinteggiare e tap-
pezzare) mi è stata inviata
una lettera raccomandata
contenente una perizia che
quantifica il tutto in 3.500 eu-
ro.

So che i l  fabbr icato è
assicurato e perciò dovrebbe
pagare la compagnia di assi-
curazione. Per tale motivo ho
sùbito interpellato l’ammini-
stratore, il quale ha altrettanto
immediatamente denunciato il
sinistro alla Agenzia.

La mia domanda è questa.
Che cosa accadrà se
l’Assicurazione non vorrà pa-
gare o se pagherà solo una
parte del danno? Il resto chi
lo paga?

***
Il quesito di questa settima-

na riguarda un problema che
spesso accade di affrontare:
le infiltrazioni di acqua dal tet-
to condominiale, che vanno a
danneggiare i sottostanti al-
loggi. Nel caso in questione,
dobbiamo rilevare la presen-
za di un notevole danno, che
probabilmente comporterà
difficoltà in sede di risarci-
mento.

Le Compagnie di Assicura-
zione sono solite valutare con
molto rigore le richieste di ri-
sarcimento che a loro vengo-
no formulate; questo non solo
per “risparmiare” sulle somme

da erogare, ma anche per
non pagare liste di danno tal-
volta “gonfiate” dagli interes-
sati.

Fra qualche giorno, avendo
l’amministratore del condomi-
nio segnalato il danno, si pre-
senterà presso l’alloggio dan-
neggiato il perito della Com-
pagnia, per verificare l’ac-
caduto e quantificare il danno.
A tal proposito, è quasi super-
fluo avvisare che occorre te-
nere a disposizione del perito
tutto quanto è stato danneg-
giato; questo per evitare che
sorgano contestazioni. Dopo
di che la Compagnia formu-
lerà l’offerta di indennizzo.

Se l’offerta viene accettata,
non sorgono problemi. Se in-
vece essa è infer iore alle
aspettative del danneggiato,
lo stesso è probabile che si ri-
volga alla Autorità Giudiziaria
per ottenere l’intero suo pre-
teso risarcimento. A questo
punto occorrerà valutare le
eventualità di coinvolgere nel
giudizio la stessa Compagnia
di Assicurazione; cosa che è
necessario fare caso per ca-
so, non esistendo una unifor-
mità di comportamento.

Tutto questo lo si è detto
partendo dal presupposto che
la polizza di assicurazione
“copra” questo tipo di danni.
In caso contrario, è ovvio che
la Compagnia non pagherà
ed il danno dovrà essere ri-
sarcito dal condominio, in
quanto il tetto condominiale è
una parte comune dell’edificio
e quindi tutti i condòmini sa-
ranno tenuti pro quota al ri-
sarcimento.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge” piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme
(AL).

Week end
al cinema

Gestione
dello stress

Acqui Terme. Inizieranno
lunedì 4 ottobre presso il cen-
tro dell’associazione Luna
d’Acqua, in via Casagrande
47, i seminari di rilassamento
e gestione dello stress.

I seminari si prefiggono di
fornire semplici strumenti di
individuazione ed utilizzo del-
le risorse energetiche perso-
nali tramite esercizi di rilassa-
mento e consapevolezza del
corpo e del respiro. L’introdu-
zione di semplici esercizi di
respirazione, abbinata al mo-
vimento, permetterà di accre-
scere l’attenzione alla corpo-
reità, sempre attraverso il re-
spiro, e di divertirsi rigeneran-
dosi.

Tutto ciò nell’ottica di una
gestione consapevole delle
energie anche finalizzata alla
prevenzione dei disturbi psi-
co-somatici.

Per informazioni è possibi-
le contattare la referente or-
ganizzativa del centro, sig.ra
Francesca Lagomarsini, al
seguente recapito telefonico:
0144 56151 e 3229
1038828.

Orario biblioteca 
La Biblioteca Civica di Ac-

qui Terme di via Maggiorino
Ferraris 15, (tel. 0144 770267
- e-mail: AL0001@biblioteche
. reteunitaria.piemonte.it, ca-
talogo della biblioteca on-line:
www . regione . piemonte .
it/opac/index.htm) dal 20 set-
tembre 2004 all’11 giugno
2005 osserva il seguente ora-
rio: lunedì e mercoledì 14.30-
18; martedì, giovedì e venerdì
8.30-12 / 14.30-18; sabato 9-
12.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Parcheggio piazza Orto S.Pietro
si paga fino alle 24

Acqui Terme. L’amministrazione comunale, in via sperimen-
tale e con decorrenza 15 settembre, ha esteso la fascia pome-
ridiana della tariffa oraria del parcheggio a pagamento di piaz-
za Orto San Pietro fino alle 24. Il provvedimento si sarebbe re-
so necessario al fine di agevolare il ricambio di parcheggio dei
numerosi frequentatori delle vie del centro storico anche nelle
ore serali. Sempre l’amministrazione comunale ha demandato
alla Gestopark Srl, società che gestisce i parcometri della città,
l’applicazione della estensione della fascia oraria previa ade-
guata pubblicità presso il parchimetro collocato nella medesi-
ma piazza Orto San Pietro.

Contributo
Acqui Terme. È di 9.552,48 l’impegno di spesa che l’am-

ministrazione comunale, settore servizi al cittadino, ha concesso
all’Enoteca regionale Acqui «Terme & Vino» a fronte delle spese
sostenute per l’organizzazione del Banco d’assaggio vini premiati
al XXIV Concorso enologico «Città di Acqui Terme». Sempre
l’amministrazione comunale si è riservata di valutare a fine anno
la concessione di un ulteriore contributo per iniziative a cui l’Eno-
teca di Palazzo Robellini ha aderito quali il Convegno di legisla-
zione vitivinicola, la Via del Brachetto d’Acqui, Show del vino, Sa-
lone del gusto di Torino, Salone del vino di Torino, Acqui in fiera.

Cinema Grande
Schermo Ovada

Gli spettacoli vengono tra-
smessi presso il Cineteatro
Comunale di Ovada alle ore
21.15.

Mercoledì 27 settembre:
Stai con me, con G. Mezzo-
giorno e A. Giannini.

Mercoledì 6 ottobre: El
Abrazo Partido - l’abbraccio
perduto, di D. Burman, con
D. Hendler.

Mercoledì 20 ottobre: Pri-
mavera, estate, autunno… e
ancora primavera, di K. Ki-
Duk, con Oh Young-Su.

Mercoledì 27 ottobre: Cof-
fee & cigarettes, di J. Jarmu-
sch, con R. Benigni.

Biglietto di ingresso: euro
3,50 per gli iscritti al circolo
del cinema (film & video), eu-
ro 5 per tutti gli altri.

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:

ANC040926055_info  22-09-2004  18:33  Pagina 55



56 INFORMAZIONE PUBBLICITARIAL’ANCORA
26 SETTEMBRE 2004

ANC040926056_edilglobo  22-09-2004  14:54  Pagina 56


